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- MA IL PROVVEDIMENTO? ON È DEL TUTTO CHIARO 


Deciso: meno tasse 
sulle liquidazioni 


Colpiti gli interessi delle assicurazioni sulla vita (12,50 per cento) 


" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
B en e ROMA — Diminuiscono le imposte sulle 
5 
> 
pero... 


liquidazioni. Ieri la commissione finanze del 
Senato ha approvato, in via definitiva, il dise- 
gno di legge che modifica, alleggerendola, 
l'imposizione fiscale sulle indennità di fine 
rapporto e introduce però la tassazione degli 
interessi delle assicurazioni sulla vita. 
. Di fronte al testo defini- 
tivamente approvato della 
‘nuova legge che regola l'in- 
dennità di fine rapporto di 
“aVoro, mon possono na- 
scondere compiacimento e 


Il provvedimento prevede una riduzione di 
circa un quarto, rispetto alla situazione attua- 
le, del prelievo fiscale, Il nuovo meccanismo 
determinerà un alleggerimento proporzional- 
mente maggiore per i trattamenti di minore 
importo e per quelli relativi a rapporti di 
iore di RIAegiore Curata, se ISFHOlRzioni 

î ‘ 1 iscali riguarderanno i lavoratori dipendenti, 

Soddisfazione quanti ebbe- | sia di aziende pubbliche sia private: SE potran: 

ostinatamente ad avver- | no usufruire chi cesserà il rapporto di lavoro in 

Sare — come noi stessi con | futuro e chi è stato liquidato dopo il primo 

insistenza abbiamo fatto | gennaio del 1980. 

Per anni — sia l’inizuo e 

incostituzionale trat- 

taemnto vigente, sia le re- 

Sidue iniquità e incostitu- 

zionalità che perduravano 

anche nella stesura origi- 

Naria di questa legge ripa- 

Tatrice, 


to si moltiplica per dodici. Sulla cifra così 
ottenuta si applica l’aliquota fiscale. 

La nuova normativa introduce anche la 
tassazione degli interessi dell’assicurazione 
sulla vita. L'aliquota sarà del 12,5 per cento. 
Per ogni anno di contratto oltre il decimo, è 
stabilita una deduzione d’aliquota del due per 
cento. Se il contratto ha avuto una durata di 
15 anni l’aliquota di imposta sarà dunque del 
2,5 per cento. Non c’è stata invece nessuna 
novità per le detrazioni fiscali dei premi versa- 
ti alle assicurazioni. Non è prevista, infatti, la' 
possibilità di una detrazione operata diretta- 
‘mente dai datori sul modello 101, sarà invece 
necessario, presentare il modello 740. 

Questa mancata agevolazione, prevista in 
un primo momento, non trova tutti soddisfat- 
ti. Il senatore Rubbi, democristiano, ha ribadi- 
to a nome del suo partito la «ferma volontà» 
che, anche sotto il profilo fiscale, non si pena- 
lizzi l'impegno al risparmio e la crescita della 
previdenza integrativa necessaria per salva- 
guardare il livello di vita dei cittadini e: per 
creare una fonte di finanziamento degli inve- 
stimenti e di capitale proprio delle nostre 
‘aziende produttive. Rubbi ha spiegato che il 
Senato aveva originariamente introdotto due 
norme tendenti a favorire i cittadini che rispar- 
‘miano e destinano il loro risparmio alle assicu- 
razioni sulla. vita. «La Camera — ha detto 
inoltre l'esponente democristiano — non ha 
mantenuto in vita queste disposizioni che di 
fatto stabilivano un'esenzione fiscale delle ren- 
dite relative alle assicurazioni sulla vita». Per 
arrivare a una sollecita approvazione del prov- 
vedimento la Dc ha dato il suo assenso, ma, ha 
assicurato Rubbi, sarà fatto il possibile per 
favorire la crescita della previdenza integra- 


Chi è stato liquidato potrà ottenere il rim- 
borso della maggiore imposta versata, facendo 
richiesta all’amministrazione finanziaria su un 
modulo che il ministro delle finanze predispor- 
tà quanto prima e che sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. Da quel momento i ricor- 
renti avranno tempo novanta giorni per pre- 
sentare la domanda. Il nostro giornale darà, 
RATIO immediata notizia della pubblica- 
zione, 

Il meccanismo di calcolo delle imposte è il 
seguente: l'ammontare della liquidazione, al 
netto degli oneri previdenziali viene ridotto di 
500 mila lire per ciascun anno lavorato. Per 
fare un esempio se la liquidazione è di dieci 
milioni per dieci anni di lavoro, la parte 
imponibile scende a cinque milioni. Questa 


Messo finalmente con le 
Spalle al muro dall'immi- 
lenza non più dilazionabi- 
€ di una condanna della 
corte costituzionale, il po- 
tere politico ha ora varato 
«In extremis» un testo lar- 


TERREMOTO PROVOCA CENTINAIA DI VITTIME NELLA CAPITALE E IN ALTRE CITTÀ. 


Catastrofe in Messico 


‘Ancora incalcolabile il numero dei morti - Interrotti tutti i collegamenti - Numerosi gli edifici 
crollati - L'esercito prende il controllo delle zone disastrate - La scossa oltre gli 8 Richter 


WASHINGTON — Oltre 
mille morti, migliaia di 
feriti, centinaia di edifici 
distrutti, danni ancora in- 
calcolabili sono il bilan- 
cio di uno spaventoso ter- 
remoto che ha colpito il 
Messico poco prima delle 
otto ora locale della mat- 
tina di giovedì. La «lun- 
ghissima scossa» che ha 
î superato gli otto gradi 
f/ V CS | della scala Richter, ha 
È ì o; colto Città del Messico 
terre nell’ora di punta della 
mattina e ha provocato 
nella capitale i danni 
maggiori. La situazione è 
ancora incerta e le notizie 
sono tutt’altro che precise 
perché tutti i sistemi di 
comunicazione nella città 
e in gran parte del paese 
sono stati messi fuori uso. 

Le informazioni finora rac- 
colte giungono in parte dal 
«Canale 13» l’unico che anco- 
ra funziona a Città del Messi- 
co, e soprattutto da radioa- 
matori che raccontano quello 
che vedono dai loro punti di 
osservazione. Raccolti da al- 
tri radioamatori e dalle sta- 
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== Strada importante 


=== Ferrovia importante 


J| Petrolio 


&amente migliorativo, il 
Quale ha senza dubbio il 
Merito di cancellare le più 
Macroscopiche e illegitti- 
Me ingiustizie del tratta- 


Zioni. 
Anzitutto, ‘sulla spinosa 


. Questione della cosiddetta 


Tetroattività, cioè sul dirit- 
0 al risarcimento median- 
te ricorso per quanti furo- 
no illegittimamente pena- 
lizzati dal sistema attuale, 

stato spazzato via il ter- 
mine furbesco dei diciotto 
Mesi dal godimento del- 


indennità taglieggiata: 


Un termine tanto più intol- 

erabile quanto più 
aumentavano le: lungaggi- 
Ni per l'approvazione della 
Tisura riparatrice, La da- 
tà del primo gennaio 1980, 
©guale sia per i dipendenti 
Pubblici sia per quelli pri- 
Vati, equivale a quei cin- 
de anni dalla percezione 

ell’indennità che qui sug- 


: B&rimmo lo scorso maggio 


Come un «compromesso 
Accettabile». Ragionevole 
aNche la disciplina risarci- 
Oria per le liquidazioni 
Più antiche. 


Né si può essere meno 
Soddisfatti per l’accogli- 
Mento dell'altro punto che 
©! parve di sostenere come 
lichiesta irriducibile di 
Squità: Ja tassabilità, ora 
efinita nella misura del 
5 per cento, dei capitali 
Sorrisposti in dipendenza 
di contratti di assicurazio- 
€ sulla vita. Il progetto 
Isentini conteneva sin 
dall'inizio questa elemen- 
tare misura di equità fisca- 
©, ma non sono mancate 
Parti politiche forti e ag- 
Suerrite che fino all'ultimo 
SÌ sono battute per mante- 
Nere paradisi fiscali inden- 
a ogni prelievo, con 
Srossolana' lesione del 
BEnici nio costituzionale di 
È) po lanza. Assoggettata 
sì 1sco ogni indennità pro- 
niente dalle forme di 
Tevidenza obbligatoria, 
tico meno in una sudame- 
b ana «repubblica delle 
àNane» avrebbe potuto 
p centemente rimanere la 
dare fiscale legalizzata 
eil esenzione per le forme 
Previdenziali volontarie 
Srivanti da contratti assi- 


SUrativi, 
al governo può vantarsi 
* Avere guidato il Parla- 
î nto in un'opera di risa- 
zionento e di moralizza- 
Ne — peraltro appena 
pigiata — del nostro de- 
ti Orevole sistema imposi- 
Ivo, 


Ciò non significa che non 
“tmangono tutt'ora riser- 
"i di merito, e probabil- 
pie di costituzionalità 
ji tanziale, a proposito de- 
! sgravi fiscali «media- 
€nte» indicati nel 20-25 
ian Sento. Soprattutto per 
9 edditi cosiddetti medio- 
ti (proprio quelli che nel- 
Go Migerate «fasce» di 
Oria e di De Michelis co- 
te gravano. enerosamen- 
da ai 24 milioni annui) è 
delle dere se la riduzione 
tao sgravio secondo cri- 
si 1 di Piopotzionaliio non 
di "isolverà in un ristoro 
#€ssoché simbolico. 
Silvano Tosi 


spa 


Mento fiscale sulle liquida-. 


, forma privata, 


somma netta si divide per il numero di anni tiva. 
della durata del rapporto di lavoro e il risulta- Ù 


G. S. 


(o) È zioni nord-americane i loro 
I 


messaggi vengono ritrasmessi 


LO SCRITTORE AVEVA 62 ANNI 


SIENA — Lo scrittore Italo 
Calvino: è morto. Aveva 62 
anni. La notizia è stata resa 
nota dal prof. Antonio Stan- 
ca, primario del reparto. di 
rianimazione dell'ospedale di 
Siena, ove era ricoverato. 

La morte è avvenuta a tre! 
dici giorni dal suo ricovero 
nell'ospedale di Santa Maria 
della Scala alle 3.30 per «arre- 
sto ‘cardiocircolatorio». 

«Abbiamo fatto tutto ciò 
che era possibile, ma purtrop- 
po,..», ha commentato il prof. 
Stanca. Il primario ha. detto 
anche che lo scrittore era en- 
trato in coma in maniera in- 
dolore. Al momento in cui la 
situazione si è aggravata, al 
reparto di rianimazione era in 
servizio come medico di guar-- 
dia la dottoressa Santini, la 
quale ha avvertito a casa il 
professor Stanca. Quando 
questi è arrivato in ospedale 
la morte era già avvenuta. È 
stato lo stesso primario a tele- 
fonare personalmente, poco 
dopo le tre e trenta, alla vedo- 
va, la signora Chichita Esther, 
che l’altra sera si era ritirata 
in un albergo di Siena con 
altri familiari tra i quali la 
figlia Giovanna e il fratello 
dello scrittore, il professor 
Floriano Calvino, docente di 
geologia all’università di 
Genova. La moglie è giunta 
all'ospedale poco prima delle 
sei” È 

Nel frattempo la salma era 
stata trasportata nella came- 
ra ardente allestita in previ- 
sione dell'evento, nella «sala 
del pellegrinaio», all’interno 
dell’antico ospedale senese, 

I funerali — ha detto il pro- 
fessor Floriano Calvino — do- 
Vrebbero svolgersi oggi a Ca- 
Stiglione della Pescaia 

Tra i tanti messaggi di cor- 
doglio, anche quello del Presi 
dente Cossiga, che ha voluto 
leri pomeriggio rendere omag- 
gio alla salma di Calvino in 


(Servizi a pagina 3) 


AL PROCESSO CONTRO | GENERALI ARGENTINI 


Calvino è morto Molti applausi in aula 
Chiesti cinque ergastoli 


BUENOS AIRES — Ap- 
plausi scroscianti, pianti, gri- 
da. disperate, insulti hanno 
accolto le richieste del pubbli- 
co ministero al processo con- 
tro i generali e gli ammiragli 
del deposto regime militare, 
La pubblica accusa ha propo- 
sto cinque ergastoli e pene 
detentive — da un massimo di 
quindici anni a un minimo di 
due — per i nove alti ufficiali 
accusati di 5393 delitti, tra 
‘omicidi, privazione illegale di 
libertà, torture ai prigionieri, 
furto, falso, usurpazioni, se- 
questri a scopo di estorsione, 
soppressione di documenti, 
sottrazione di minorenni, de- 
cessi a causa di torture. 


Il carcere a vita è stato chie- 
sto per gli ex presidenti gene- 
rali Jorge Videla e Roberto 
Viola, gli ammiragli Emilio 
Massera e Armando Lambru- 
schini e il generale di brigata 
aerea Orlando Agosti. Per il 
generale Leopoldo Gualtieri, 
che ricoprì la carica di presi- 
dente durante la disastrosa 
guerra delle Malvine (o Falk- 
land) con l'Inghilterra, sono 
stati chiesti quindici anni, per 
il generale Basilio Lami Dozo, 
ex comandante dell’aeronau- 
tica, dieci anni, quindici anni 
anche per un altro ex coman- 
dante dell’aviazione generale 


Craxi 
in Egitto 
e in Sudan 


Omar Graffigna e due anni 


per l'ammiraglio Jorge 
Anaya. Ora la parola passa-f 


alla difesa, la sentenza non è 
‘prevista prima della metà di 
dicembre. 

«Il sadismo non è un’ideolo- 
gia politica né una strategia 
bellica, ma una perversione 
morale» ha detto tra l’altro il 
pubblico ministero, citando la 
Divina Commedia a proposito 
dei tiranni che «vissero di san- 


“gue e di rapine». 


I difensori sosterranno la 
non punibilità dei generali e 
degli ammiragli. Videla, per 
esempio, che ha rifiutato di 
designare un difensore, si ri- 
tiene vittima di «un processo 
politico la cui condanna era 
già scontata in partenza». 

Qualunque sia la sentenza 
finale, pertanto, questa sarà 
impugnata da una delle due 
parti, per cui è prevedibile che 


la parola conclusiva spetterà |: 


alla corte suprema di giusti- 
zia, ultima istanza inappella- 
bile, il cui verdetto non si 
potrà conoscere prima dell’i- 
nizio del 1986. 


Proprio mentre il pubblico 


. ministero formulava le sue ri- 


chieste giungevano in Italia 
— indirizzate al presidente 
della Repubblica Cossiga, al 
‘ministro degli esteri Andreot- 
ti e all’ex presidente Pertini — 
«Jettere aperte» dei familiari 
italiani degli scomparsi in Ar- 
gentina, delle nonne e delle 
madri di piazza di Maggio e 
dei familiari degli scomparsi e 
dei prigionieri politici. In tut- 
te la richiesta di un aiuto 
presso il governo argentino 
perché siano identificati «mi- 
gliaia di assassini e torturato- 
ri che passeggiano per le stra- 
de» e perché finalmente si 
sappia «che cosa è successo 
all'insieme e ai singoli desa- 
parecidos», 


Ombre br sulla visita 
del Papa a Genova? 


GENOVA — La visita del Papa a Genova, prevista per 
domani e domenica, è al centro, a quanto pare, di una 
campagna «terroristica», anche se gli inquirenti esitano a 
confermare l'autenticità delle minacce. 

Comunque.sia, mercoledì a un giornale locale è giunto un 
volantino firmato Brigate rosse, nel quale si parlava di azioni 
che sarebbero state compiute in occasione della visita papale, 
che veniva interpretata anche come una «manovra» democri- 


stiana. 


Teri, un sedicente appartenente alla stessa organizzazione 
eversiva ha telefonato alla»redazione genovese dell’Ansa, 
stavolta non lasciando nel vago le «azioni» in programma, ma, 
a quanto si apprende, riferendosi alla persona di Giovanni 


Paolo II con esplicite minacce. 


Psdi: Longo si dimette 


ROMA — Sembra giunto a una svolta il contrasto interno 
nel Psdi. In vista della riunione convocata per oggi della 
maggioranza, o di quella che ormai potrebbe essere definita ex 
maggioranza, si apprende che l’on. Pietro Longo ha deciso di 
dare le dimissioni dalla segreteria. del partito, 

Nelle ultime ore si sono avuti nuovi «spostamenti» che 
hanno fatto confluire nello schieramento anti-Longo Vizzini, 
Scovacricchi, Enrico Rizzi e l'ex sindaco di Napoli Franco 
Picardi. Si profila dunque una segreteria Nicolazzi, 

Questi tiene a precisare, comunque, che «non esiste una 
maggioranza precostituita che si presenta al comitato centrale, 
To non voglio compromessi e patteggiamenti. Si elegge il nuovo 
SEETOAO e da quel momento comincia una fase nuova, Il resto 
si vi ». 


Treni: proposto aumento 


ROMA — Il consiglio di amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, nella sua ultima riunione, ha proposto un aumento 
dell’otto per cento di tutte le tariffe merci e viaggiatori e del 20 
per cento delle tariffe agevolate per lavoratori, studenti e 
abbonati: 

Lo hanno reso noto, con un comunicato, le segreterie delle 
federazioni trasporti Cgil, Cisl e Uil, che hianno espresso il 
proprio «netto dissenso rispetto ad aumenti tariffari generaliz- 
zati che non siano mirati a un profondo riassetto del comparto 
dei trasporti e a offrire servizi più efficienti». . 

I sindacati fanno rilevare che «di tutti i provvedimenti 
annunciati, gli unici a non essere stati adottati sono quelli 
relativi alla eliminazione di alcune ingiustificate concessioni 
tariffarie». ì 


LE POLEMICHE SULLA SENTENZA DI NAPOLI NEL PROCESSO ALLA CAMORRA 


Ma la giustizia non è un calcolo politico 


Hanno ragione quanti, poli- 
ticì e giuristi di chiara fama 
hanno già bollato la sentenza 
del tribunale di Napoli come 
atto di imperdonabile ingiu- 
stizia? O hanno ragione quan- 


ti si rifiutano di credere che . 


quella sentenza rappresenti 
la somma di una catena di 
pregiudizi, che avrebbe. av- 
vinto tutti i magistrati napole- 
tani (della procura della Re- 
pubblica, dell’ufficio istruzio- 
ni, del tribunale) che hanno 
letto e valutato gli attì del 
processo? 

Senza dubbio milita a favo- 
re di questo secondo orienta- 
mento una constatazione: 
non tutti gli imputati chiama- 
ti in causa dai cosiddetti pen- 
titì sono stati condannati; ciò 
starebbe a significare che non 
è vero — come invece sosten- 
gono i detrattori della senten- 
za — che la sola. parola dei 
pentiti sia stata presa come 
oro colato. 

Vorrei sgombrare subito il 
terreno polemico dalle sensa- 
zioni epidermiche, intenden- 


do per tali quelle che, di ne- 
cessità e senza colpa di nessu- 
no, nascono da valutazioni 


non maturate sugli atti del’ 


‘processo. E non nascondo che 
anche la considerazione so- 
pra ricordata, a proposito del 
diverso trattamento che il tri- 
bunale ha riservato agli im- 
putati coinvolti dai pentiti è 
meno pertinente e convincen» 
te di quanto sembra. 

Non si dimentichi che già 
dopo pochi giorni dagli oltre 
settecento arresti ‘scaturiti 
dalle dichiarazioni dei penti- 
ti, venivano rimessi in libertà, 
contante scuse, numerosi im- 
putati, rei soltanto di omoni- 
mia. Le assoluzioni decise ora 
daltribunale potrebbero esse- 
re la coda di ‘iniziali errori, 
comprensibili, se vogliamo, in 
un maxriprocesso con. oltre 
settecento imputati. 

Torniamo alla parola dei 
pentiti. Giova ribadire una 
questione di principio, fuori 
della quale la giustizia rischia 
tutta la sua credibilità: l'ac- 
cusa che proviene da un 


coimputato (specialmente se 
non è proprio uno stinco di 
santo) non è una prova. Ma è 
un'accusa, Vale quanto la di- 
fesa dell'imputato che si pro- 
clama innocente. Quell’accu- 
sa diventa elemento di prova 
soltanto se e quando regga al 
controllo condotto su altri ele- 
menti di riscontro e di veri- 
fica. 

E con ciò siamo al nodo 
cruciale di questo tanto criti- 
cato processo: itre magistrati 
del tribunale (e i loro colleghi 
che li avevano preceduti nel- 
l’istruttoria) avevano, 0: no, 


A PAGINA 2 


La finanziaria 


oggi 
al Consiglio 
dei ministri 


riscontri tranquillanti sulle 
accuse dei ‘pentiti? Ancora 
una volta si sarebbe indotti a 
ritenere che li hanno trovati 
quanto meno nei confronti dei 
condannati (Tortora compre- 


‘so) assolvendo invece gli im- 


‘putati a carico dei quali dei 
riscontri non sono emersi, 
Lo si saprà quando sarà 
nota la motivazione di questa 
sentenza (fra alcuni mesi, non 
prima). Per ora si possono 
esprimere soltanto delle sup- 
postzioni. à 
Ebbene, per quanto mi è 
stato possibile sapere di que» 
sto processo, io temo sia avve- 
nuto: questo: il tribunale di 
Napoli ha considerato ele- 
menti di riscontro a sostegno 


i delle accuse di un pentito, 


nelle convergenti e analoghe 
accuse di ciascuno degli altri 
‘pentiti, inun drammatico gio- 
co a incastro nel quale cia- 
scun filo dell'intreccio finale 
altro non è che la nuda paro- 
la, appunto, dì ogni pentito, 
senza riscontri sicuri e atten- 
dibili. Se così fosse, il solto 


all’indietro di alcuni secolisa- 
rebbe impressionante: un ri- 
torno a quando si riteneva 
che un solo testimone non fos- 
se una prova, ma due o tre sì, 
Oggi un sol pentito non porta 
condanna, tre o quattro (ma- 
gari fra di loro avvinti in un 
medesimo e inconfessabile 
gioco'di squadra) convincono 
della fondatezza dell'accusa. 

Certo, sullo sfondo di questo 
processo si agita il magma 
repellente delle associazioni 
mafiose e;camorristiche che si 
nutrono del commercio della 
droga e di innumerevoli altri 
delitti di qualsiasi stampo, 
pluriomicidi compresi. Forse 
il tribunale di Napoli ha volu- 
to dare un esempio, ha voluto 
dare all’uomo della strada la 
tranquillità della legge. Ma la 
giustizia non è un calcolo 
politico nel quale il mezzo giu- 
stifica il fine. E difficile condi- 
videre le attenuanti generiche 
concesse a Pandico ma nega- 
te a Tortora. L'equilibrio va- 
cilla. 

Achille Melchionda 


| orain continuazione dalle reti 


radio e televisive degli Stati 
Uniti. 


Il quadro che ne risulta è 
frammentario, ma raccapric- 
ciante. Lo stesso Presidente 
messicano, De La Madrid, do- 
po aver dichiarato lo stato di 
emergenza nella regione di 
Città del Messico ha dichiara- 
to di non avere un'idea chiar. 
della situazione nella capitale 
e nel resto del paese a causa 
del collasso dei sistemi di co- 
municazione, 


Dalle prime immagini tra- 
smesse da «Canale 18» e dalle 
informazioni dei radioamatori 
il quadro della catastrofe 
emerge sempre più immane. 
L'epicentro del sisma si è avu- 
to a 45 miglia a Ovest della 
costa del Pacifico, 150 miglia 
a Nord di Acapulco, sotto l’o- 
ceano; la scossa ha attraver- 
sato fulminea il Messico, si è 
ripercossa fino a Corpus Chri- 
sti e Houston in Texas. Imme- 
diatamente è stato lanciato 
l'allarme per l'eventualità di 
un maremoto. Una immensa 
ondata d’acqua sollevata dal 
terremoto avrebbe potuto col- 
pire le coste del Messico, 
Ecuador, e California. Ma 
quattro ore dopo l'allarme è 
stato revocato perché fortu- 
natamente il maremoto non si 
era verificato, 


A Città del Messico centi- 
naia .di edifici sono crollati 
soprattutto nei rioni vecchi 
della città e sul «Paseo della 
reforma». Danneggiata anche 
la «zona rosa» particolarmen- 
te nota ai turisti internaziona- 
li perché ospita i negozi più 
alla moda e i ristoranti e i 
nights più frequentati. Tra gli 
alberghi distrutti o danneg- 
giati, l’«Hotel Roma», «Monte 
Carlo», «Ejecutivo», «Palace», 
«Reforma». Crollate tutte le 
antenne delle stazioni radio- 
televisive con l'eccezione, co- 
me abbiamo detto, di «Canale 
13». 


Duemila persone sono bloc- 
cate in un enorme condomi- 
nio pericolante e si cerca ora 
di salvarle. Altre migliaia di 
persone si trovano in condi- 
zioni simili in centinaia di al- 
tre abitazioni. Un intero ospe- 
dale è stato semidistrutto ed 
elicotteri delle forze armate 
cercano ora di mettere in sal- 
vo gli ammalati rimasti in 
trappola. 


Città del Messico è avvolta 
ancora dalla polvere e dal fu- 
mo di centinaia di incendi 
dovuti allo scoppio delle con- 
dutture del. gas. Comincia a 
mancare l’acqua per la rottu- 
ra delle condutture, il sistema 
di fognature anch'esso grave- 
‘mente danneggiato contribui- 
sce.ora al rischio di epidemie. 
Dalle prime informazioni 
frammentarie e confuse appa- 
re chiaro che mentre le forze 
armate che hanno preso il 
controllo delle zone disastrate 
ela popolazione civile si dan- 
no da fare per portare aiuto, 
‘un'operazione di salvataggio 
ben organizzata non è ancora 
stata messa insieme, date le 
estreme difficoltà della situa- 
zione. 


Cinquanta persone sono 
morte durante la celebrazione 
di una messa quando la chie- 
sa nella quale si trovavano è 
crollata sui fedeli. Gli aero- 
porti sono anch'essi fuori uso 
e i sistemi di comunicazione 
sono inoperabili oltre che nel- 
la capitale, a Guadalajara, 
Tiepic, Nayarit, Ixtapa e Aca- 
pulco. Danni e vittime si regi- 
strano anche in altre regioni 
del Messico ma non è possibi- 
le dire per il momento la loro 
entità. 


Il dipartimento di stato 
americano ha offerto aiuti, ha 
dichiarato che anche l’amba- 
sciata degli Usa è stata dan- 
neggiata. Le Americhe, a 
Nord e a Sud del Messico, 
seguono minuto per minuto, 
col.cuore angosciato, l'imma- 
ne tragedia. 

Girolamo Modesti 


Un giacimento 
di petrolio Agip 
nel Mar del Nord 


ROMA — Un giacimento di 
petrolio è stato scoperto nel- 
l’area inglese del Mare del 
Nord da un consorzio di com- 
pagnie petrolifere internazio- 
nali fra le quali è presente, 
con una quota del.33 per cen- 
to l'Agip, 

La consistenza del giaci- 
mento — denominato Judy — 
è stimata attualmente — 
informa un comunicato — in 
circa 200 milioni di barili recu- 
pabili di olio a 39" Api; i 
tecnici non escludono la pos- 
sibilità che le riserve di «Ju- 
dy» possano essere sostan- 
zialmente aumentate. 
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La legge finanziaria 
oggi a palazzo Chigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Sarà il Consiglio 
dei ministri, questa mattina, 
a occuparsi della legge finan- 
ziaria. La riunione, che sarà 
presieduta da Forlani, do- 
vrebbe consentire la prima 
verifica del lavoro svolto dai 
ministri economici. Il governo 
deciderà inoltre la ripresenta- 
zione in Parlamento del de- 
creto delluglio scorso che non 
è stato convertito in legge. 

Teri i ministri economici 
hanno messo a punto le stime 
sulle entrate per il 1985, che 
costituiscono il punto di par- 
tenza per l'avvio della mano- 
vra per il 1986. Il ministro 
Visentini, entrando a palazzo 
Chigi, pur non smentendo le 
previsioni ottimistiche circa il 
volume delle entrate, ha però 
invitato alla cautela esclu- 
dendo che il gettito possa ar- 
rivare a 180 mila miliardi. 

I ministri hanno discusso 
anche le linee d'intervento 
per ridurre la spesa. Al mo- 
‘mento sembra sia stata messa 
da parte la proposta delle fa- 
sce, anche se l’argomento 
continua a essere motivo di 
polemica. Il ministro del Bi- 
lancio Romita ha rilevato che 
i tagli saranno predisposti ri- 
spettando un criterio di gra- 
dualità, lasciando da parte 
però'le fasce. 

«E' stato previsto — ha det- 
to Romita — di ridurre l’inter- 
vento dello Stato per le cate- 
gorie più abbienti e di mante- 
nerlo per i cittadini meno 
agiati». Dopo aver riferito che 
ìl limite di reddito di riferi- 
mento è quello individuato 
dal recente rapporto sulla po- 
vertà in Italia, Romita ha pre- 
cisato che «al di sopra di que- 
sto reddito sono previste limi- 
tazioni per gli assegni familia- 
ri, i ticket sui medicinali, le 
tariffe sociali e le tasse scola- 
stiche». 

Le misure proposte dai mi- 
nistri saranno il punto di par- 
tenza del dibattito sulla finan- 
Ziaria, sia nella riunione del 
Consiglio dei ministri che dei 
partiti. Un momento di ulte- 
riore verifica potrà essere il 
dibattito, in programma mer- 
coledì prossimo al Senatò, 
sugli indirizzi di bilancio. La 
richiesta comunista di un di: 
battito preventivo sulla finan- 


Enzo Tortora 
«abbattuto» 


per la condanna 


BRUXELLES — La con- 
danna-a dieci anni inflittagli 
dal tribunale di Napoli avreb- 
be profondamente abbattuto 
Enzo Tortora. L’eurodeputato 
radicale lo avrebbe confidato 
ad alcuni dei suoi stretti colla- 
boratori, secondo quanto si 
apprende a Bruxelles negli 
ambienti parlamentari. 

Verso le 13 di mercoledì, 
Tortora, che era ancora a Bru- 
xelles in quel momento, ha 
ricevuto una telefonata del- 
l’eurodeputato demoproleta- 
rio Alberto Tridente, che gli 
ha parlato per un quarto d’ora 
circa e gli ha letto il comuni- 
cato di solidarietà diffuso a 
Roma dalla segreteria di Dp. 
Tortora, stanco e avvilito, 
avrebbe detto poche cose. 


Sui movimenti dell’ex pre- 
sentatore televisivo, l’incer- 
tezza resta grande: secondo 
alcune fonti, Tortora sarebbe 
ancora a Bruxelles, non in 
albergo, ma in casa di radicali 
e di «verdi». Secondo altre 
fonti, Tortora avrebbe invece 
lasciato la capitale belga. 


Continua 
la calda 


estate 


ROMA — Continua l’estate 
con cielo sereno o poco nuvo- 
loso e con il caldo. E’ attesa 
sola una moderata instabilità, 
con possibili piogge sul Meri- 
dione e quindi un peggiora- 
mento al Nord e sulla Tosca- 
na. Sono le previsioni di mas- 
sima del Servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica per gli 
ultimi dieci giorni di set- 
tembre. 

Sul Mediterraneo centrale e 
sull’Italia la pressione è com- 
plessivamente superiore alle 
medie stagionali. Nella prima 
parte del periodo, il centro- 
settentrione godrà di un cielo 
sereno o:poco nuvoloso, 


ziaria è stata infatti accettata. 

Il confronto tra i partiti e 
all’interno di questi, resta vi- 
vace. L'elemento che appare 
al- momento certo, è che la 
finanziaria non conterrà rifor- 
me, ma la sua struttura non si 
discosterà da quella degli 
anni precedenti. Il ministro 
del lavoro De Michelis ha 
chiesto al suo partito di smen- 
tire le notizie riportate ieri, 
circa le affermazioni di Mar- 
telli che avrebbe criticato la 
proposta delle tre fasce. Mar- 
telli non ha smentito ma Man- 
ca, Lenoci e Sacconi hanno 
voluto negare l’esistenza di 
contrasti nel Psi, 

Manca ha detto che non 
sono. giustificate interpreta: 
zioni forzate di sconfessioni o 
di divisioni e che al seminario 
socialista è emersa una 
sostanziale omogeneità tra 
De Michelis ‘e. Martelli. Le 
stesse cose sono state ribadite 
da Sacconi e Lenoci. Ma il 
vicepresidente dei deputati 
democristiani Cristofori non 
crede a queste rettifiche, rile- 
vando che la linea esposta da 


LE PRIME DUE TAPPE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VERSO MOGADISCIO 


L'Italia aiuta la nuova Africa 
Craxi-blitz in Egitto e Sudan 


KHARTOUM — Nella se- 
conda tappa del suo viaggio 
africano, il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi è 
giunto iersera nel Sudan, 
paese che fa da «cerniera na- 
turale» — come ha detto al- 
l’arrivo — tra mondo arabo e 
mondo africano. 

Crari è stato ricevuto 
all'aeroporto ‘di Khartoum 
dal primo ministro Gazuli Da- 
falla e si è incontrato subito 
dopo cori Abdel Sewar el Da- 
hab, l’ «uomo forte» del regi- 
me che il 6 aprile scorso ha 
rovesciato Nimetri. 

L'obiettivo di questa visita, 
che durerà poche ore (Craxi 
ripartirà questa mattina per 
Mogadiscio), è di «approfon- 
dire gli aspetti della collabo- 
razione bilaterale e verificare 
le rispettive valutazioni sui 
principali temi internaziona- 
li», cioè di aprire un dialogo 
più intenso con. il più grande 
paese africano, che sitrova in 
una delicata fase di transizio- 
ne politica ed è oppresso da 
una gravissima crisi economi- 
ca, nella quale sì sono inseriti 
i disastrosi effetti della sic- 
cità. 

Sulla rotta di Khartoum e 
Mogadiscio, Craxi aveva fat- 
to in precedenza una sosta al 
Cairo di due ore, durante le 
quali ha avuto con il nuovo 
premier egiziano Ali Lutfi un 
lungo e cordiale colloquio. 

Il presidente del Consiglio 
— che è accompagnato dal 
sottosegretario agli esteri Ma- 
rio Raffaelli — è giunto all’ae- 
roporto del Cairo a bordo del 
nuovo «Gulfstream», ìl picco- 
lo bireattore americano ac- 


Martelli ricalca l'impostazio- 
ne della De. 

La De comunque, come del 
resto ha fatto anche il Pri, ha 
ribadito la propria contrarie- 
tà alla proposta De Michelis. 
La Dc farà conoscere martedì 
la propria posizione ufficiale 
sulla finanziaria. Il gruppo di 
lavoro, presieduto dal vicese- 
gretario Scotti, presenterà 
martedì alla riunione della 
direzione le proprie osserva- 
zioni. La De comunque è per 
una legge finanziaria snella, 
nella quale dovranno essere 
previsti tagli per seimila mi- 
liardi e maggiori entrate per 
10 mila miliardi. 

Secondo la De dovranno es- 
sere predisposti criteri più 
rigorosi per i trasferimenti di 
capitali agli enti locali; è stata 
ribadita la contrarietà a nuo- 
ve assunzioni nel pubblico im- 
piego, Inoltre nella finanziaria 
dovrebbero essere contenuti 
dei segnali per una successiva 
riforma della previdenza, la 
semestralizzazione della scala 
mobile. 

Per l’assistenza sanitaria, 


fermo restando che questa de- 
ve essere per tutti, la proposta 
è di intervenire sui ticket por- 
tandoli al 25 per cento, inoltre 
sono suggerite forme di mag- 
giore partecipazione per le ca- 
tegorie dei servizi pubblici. I 
repubblicani hanno inviato 
invece a Craxi un proprio do- 
cumento nel quale si chiede 
uno sforzo ulteriore per conte- 
nere il disavanzo nel 1986 e 
l'impegno a non limitarsi a 
contrastare il deficit pubblico 
ma di risalire alle cause gene- 
ratrici. © 

Altre proposte sono state 
avanzate dai liberali, che però 
esprimono la propria contra- 
rietà a nuove imposte e tassa- 
zioni. Semmai iliberali invita- 
no a disfarsi di beni demaniali 
non utilizzati per reperire ri- 
sorse. Da tutte le parti si sot- 
tolinea la necessità di dimi- 
nuire il prelievo fiscale sui 
redditi. Del resto il ministro 
Visentini metterà a punto la 
propria proposta di revisione 
delle aliquote Irpef nei prossi- 
mi giorni. 

Giuseppe Sanzotta. 


COMMISSIONE BILANCIO ALLA CAMERA 


Per un’inchiesta 
sui fondi neri lri 
decisione slittata 


ROMA — Sarà la commissione Bilancio della Camera in 
seduta plenaria a decidere sulle quattro richieste sinora presen- 
tate (Pci, Pr, Msi-Dn, Sinistra indipendente) di aprire un’inchie- 
sta parlamentare sulla vicenda dei cosiddetti fondi neri dell’Iri. 
Lo ha deciso il comitato ristretto della medesima commissione, 
riunito ieri sotto la presidenza dell'on. Paolo Cirino Pomicino. 

I fatti oggetto dell'iniziativa parlamentare risalgono agli 
anni 1965-75, durante la presidenza Petrilli e hanno tra l’altro 
coinvolto il suo braccio destro l'avv. Fausto Calabria, già 
presidente di Mediobanca. In particolare oggetto di un’indagi- 
ne tuttora in corso presso la procura della repubblica di Roma è 
la contabilizzazione extra-bilancio di cospicui fondi in società 
del gruppo, 

«Poiché nelle forze di maggioranza sono emersi orienta- 
menti compatti e contrari all’istituzione di una commissione 
parlamentare» ha spiegato il relatore on, Nino Carrus (Dc), «La 
sede propria per tale pronunciamento, che è politico, non è il 
comitato ristretto ma la commissione stessa in sede plenaria». 
La commissione bilancio, sentita la presidenza della Camera, 
ha deciso appunto di convocarsi in seduta plenaria per merco- 
ledì 25 settembre, alle ore 10, 


Il parlamentare Luigi Castagnola, primo firmatario della 
proposta comunista di istituire una commissione parlamentare 
di inchiesta sui cosiddetti «fondi neri» dell’Iri definisce in una 
nota «molto grave il rovesciamento di posizione da parte della 
maggioranza circa la costituzione di una commissione di 
inchiesta monocamerale» sulla vicenda in discussione. Il parla- 
mentare dopo aver ricordato i diversi rinvii e dilazioni ha 
rilevato come il comitato ristretto di ieri non ha nemmeno 
potuto iniziare i lavori e, ha aggiunto, «la maggioranza si è 
rifiutata di procedere». 


no assieme alla.moglie Anna 


quistato nei giorni scorsi dal- 
l'Aeronautica militare per î 
viaggi ufficiali, al suo volo 
inaugurale. 

Ad attenderlo, însieme a 
Lutfi, c'erano tre altri membri 
del governo egiziano: il mini- 
stro del piano e. della coope- 


Roma— Bettino Craxi alla partenza dall'aeroporto di Ciampi: 


(T'elefotò Ansa) 


razione internazionale Ka- 
mal El Ganzouri (che è anche 
vice-primo ministro), il mini- 
stro del petrolio Abdel Hadi 
Kandil e ìl ministro dello svi- 
luppo amministrativo Atef 
Mohemed Ebeid. 

I colloqui sì sono svolti inun 


grande albergo nei pressi del- 
l’aeroporto, dove,Alì Lutfi ha 
offerto alla delegazione italia- 
na una colazione di lavoro. Il 
primo ministro ha trasmesso 
aCraziun messaggio verbale 
del Presidente Mubarak (as- 
sente dal Cairo perché impe- 
gnato îinuna visita ufficiale in 
Spagna ie Portogallo), nel 
quale il «Rais» esprime l’ap- 
pregzamento dell’Egitto per il 
ruolo svolto dall'Italia duran- 
te il semestre dì presidenza 
della Comunità europea e 
auspica che il nostro governo 
prosegua — nell’ambito del- 
l’Europa.—.la sua azione per 
contribuire alla soluzione del- 
la crisì del Medio Oriente. 
Il problema mediorientale 
ha costituito del resto l’argo- 
mento principale del collo- 


| quio. Lutfi ha riaffermato la 


validità del piano di pace ela- 
borato da Re Hussein di Gior- 
dania e ha sottolineato la ne- 
cessità di uscire rapidamente 
dalla situazione di stallo, che 
è all’origine — ha detto — 
della ripresa del terrorismo 
internazionale. 

Craxi ha risposto che l’Ita- 
lia è sempre pronta a offrire il 
proprio contributo per rilan- 
ciare il processo di pace, ma 
ha sottolineato che ogni nuo- 
vo passo in direzione di una 
soluzione della crisi è legato 
al contesto internazionale. 

Crarì e Lutfi hanno discus- 
so nella loro colazione di la- 
voro anche del Libano, della 
guerra del Golfo, della situa- 
zione nel Mediterraneo, ‘oltre 
ai rapporti bilaterali che en- 


trambìî ritengono dovrebbero . 


essere rafforzati. 


ROMA — I giudici romani . 


cercano di sapere da Yalcin 
©Ozbey, il turco che sta testi- 
‘moniando al processo per l’at- 
tentato al Papa, qualche in- 
formazione sulla sorte di 
Emanuela Orlandi, la ragazza 
misteriosamente scomparsa 
dall’estate dell’83. Ieri, duran- 
te l'intervallo a ora di pranzo, 
della testimonianza di Ozbey 
nell’aula del Foro Italico, il 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella, al quale è affidata l’in- 
chiesta sulla Orlandi, è anda- 
to a interrogarlo in una cella 
di sicurezza della Corte di as- 
sise, Ozbey, l’altro ieri, duran- 
te l'interrogatorio in aula ave- 
va detto di aver parlato della 
vicenda Orlandi con Oral Ce- 
lik, uno degli attentatori di 
piazza San Pietro. La conver- 
sazione telefonica sarebbe av- 
venuta verso la fine dello scor- 
so anno e Celik avrebbe assi- 
curato che Emanuela Orlandi 
«godeva di buona salute». 


Sull’interrogatorio di ieri 
del giudice Martella non è 
trapelata nessuna indiscrezio- 
ne. Ma per la famiglia Orlan- 
di, che vive ormai da anni 
nell’angoscia, si è inevitabil- 
mente riacceso un tenue filo 
di speranza di rivedere la ra- 
gazza o almeno sapere qual- 
cosa sulla sua sorte. Per Yal- 
cin Ozbey, che l’altro ieri ave- 
va dovuto interrompere la de- 
posizione perché colpito da 
‘una forte febbre; quella di ieri 
è stata una giornata intensis- 
sima. In mattinata un lungo 
interrogatorio del presidente 
Santiapichi, a ora di pranzo il 
colloquio con Martella, nel pi- 


DIECI GIOVANI ACCUSATI DA NUMEROSI «PENTITI» 


Consigliere comunale di Dp 
uccise un missino nel ’75? 


MILANO — Giovanni Di 
Domenico, detto «Gioele» 33 
anni, insegnante e consigliere 
comunale di Democrazia pro- 
letaria a Gorgonzola, deve ri- 
spondere di concorso nell’o- 
micidio del giovane militante 
missino Sergio Ramelli, di 19 
anni, insieme ad altri nove ex 
esponenti di Avanguardia 
operaia, tra cui Marco Costa 
(30 anni), Claudio Colosio (32 
anni), Walter Cavallari (33 an- 
ni), e Claudio Scazza (33 anni), 
tutti di professione medici. 

Lo ha detto il giudice istrut- 
tore Guido Salvini durante 
una confernza stampa svolta- 
si ieri mattina nella sede della 
Digos milanese, È stato anche 
precisato che Di Domenico, 
Scazza, Saverio Ferrari (35 
anni), responsabile stampa di 
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nazionale, Roberto Fuso Neri- 
ni (29 anni), impiegato, e altre 
due persone di cui non sono 
state comunicate le genralità 
sono imputate di devastazio- 
ne e tentato omicidio plurimo 
per l'assalto al bar di Largo 
Porto di Classe del 31 marzo 
1976, quando tre giovani ri- 
portarono lesioni permanenti. 

Per i presunti assassini di 
Sergio Ramelli, aggredito a 
Milano sotto casa a sprangate 
il 13 marzo 1975 e morto dopo 
47 giorni di agonia il 29 aprile 
dello stesso anno, l’imputa- 
zione — quella di concorso in 
omicidio volontario, aggrava- 
to dalla circostanza che la 
vittima era impossibilitata a 
difendersi. 

Il giudice Salvini e un fun- 
zionario della Digos hanno 
spiegato in che modo sareb- 
bero arrivati — a dieci anni 
dai fatti — a invidividuare i 
responsabili. Le prime indica- 
zioni sarebbero venute da per- 
sone che, dopo aver fatto l’e- 
sperienza della lotta armata e 
aver deciso di collaborare con 
la giustizia, hanno contribui- 
to a far luce anche su episodi 
di violenza politica. Tra que- 
sti «pentiti» c'è sicuramente 
Mario Marano, detto «Il fran- 
cese», colui che insieme a 
Marco Barbone sparò contro 
l'inviato speciale del «Corrie- 
re della Sera» Walter Tobagi, 
uccidendolo il 28 maggio 1980. 

Marano e un’altra decina di 
«pentiti» avrebbero indicato 
persone in grado di testimo- 
niare. Si risaliva così anche a 
Brunella Colombelli, di 33 an- 
ni, biologa a Ginevra ed ex 
militante di Avanguardia 
operaia. La ragazza, che negli 
anni Settanta faceva la «staf- 


fetta» tra i cordoni del «servi- 


.zio d’ordine» in testa e in coda 


ai cortei, si è rifiutata di forni- 
re spiegazioni per cui adesso è 
in carcere con l’accusa di fa- 
voreggiamento e reticenza. 
Gli inquirenti hanno soste- 
nuto che i responsabili dell’o- 
micidio Ramelli e dell’assalto 
al bar a colpi di bottiglie mo- 
lotov in tutti questi anni di- 
vulgavano notizie false sui 
reali autori di quei fatti allo 
scopo di depistare le indagini 
e di accusare magistratura e 
polizia di «reprimere alla cie- 
ca». 
Frank Cimini 


PER INCOMPATIBILITÀ’ TRA LE DUE: CARICHE 


DA MESI NON SA NULLA DEI SUOI GENITORI 


Chiede aiuto all'Italia 
la figliastra di Sakarov. 


ROMA — «Noi familiari sia- 
mo disperati, dei nostri geni- 
tori non sappiamo più nulla 
da mesi. A questo punto te- 
miamo il peggio. Per questo 
desidererei moltissimo chie- 
dere aiuto al Presidente della 
Repubblica Cossiga, al presi- 
dente del Consiglio Crari e a 
Giovanni Paolo Il», 

A lanciare questa richiesta 
di aiuto per Andrei Sakarov e 
per sua moglie Helena Bon- 
ner è la figliastra dello scien- 
‘iato sovietico, Tatiana Bon- 
ner, în questi giorni a Roma 
per sollecitare ancora una 
volta le autorità ‘italiane a 
intervenire in favore del pre- 
mio Nobel e di sua moglie. 

«L'Italia — ha detto Tatiana 
Bonner in una intervista — si 
è sempre dimostrata molto 
sensibile alla sorte dei miei 
familiari. ID presidente del 
Consiglio Craxi, a sua volta; 
ha fatto sempre di tutto per 
aiutarci. Noi ci fidiamo molto 
della sua disponibilità e del 
suo impegno; se dovessi in- 
contrarlo, avrei qualcosa di 
pratico e di concreto da co- 


meriggio un vivace e concita- 
to confronto con l’amico Alì 
Agca. 

«Chi troppo parla troppo 
sbaglia». Questo detto popo- 
lare turco è stato citato ieri da 
Ozbey per giustificare il fatto 
che Celik e Sirri Kadem, i 
presunti complici in piazza 
San Pietro, non gli hanno ri- 
velato molti particolari’ sul- 
l'attentato e soprattutto non 
gli hanno mai detto. il nome 
del quarto uomo che era con 
loro. Insomma, per i terroristi 
turchi parlare poco sarebbe 
stata una regola d’oro da os- 


municargli». 

«Quello che noi chiediamo 
— continua Tatiana Bonner — 
è un minimo di informazione, 
I mieì genitori sono ancora 
vivi? Dove sì trovano? Sono 
ancora insieme o li hanno 
divisi? Sono a Gorkî? ». 

Che cosa potrebbe!convin- 
cere le autorità sovietiche a 
lasciar libero Sakarov? «Indi- 
care vie alle autorità sovieti- 
che — risponde la figlia del 
premio Nobel per la pace — è 
estremamente difficile. Quello 
che sappiamo è che î sovietici 
non sono sordi all’idea di uno 
scambio. Qualche tentativo in 
questo senso c'è stato, e quin- 
di lo scambio continua a esse- 
re, forse, la strada più adatta 
per una eventuale — anche se 
difficile — liberazione. 

«Noi sappiamo che chiede- 
re la liberazione di Andrei è 
molto probabilmente eccessi- 
vo. Le nostre: richieste. sono 
quindi: più modeste: come 
quella, a esempio, di permet- 
tere a mia madre Helena di 
venire in Italia per curarsi la 
sua malattia agli occhi». 


oche «verità» trovano conferma 


sempre. 

©zbey, però questo prover- 
bio turco sembra averlo adot- 
tato anche davanti ai giudici 
italiani. Ancora una volta si è 
mostrato spaurito e ha fatto 
capire di temere per la pro- 
pria incolumità. Ozbey ha 
detto che sapeva che i servizi 
segreti di Sofia erano stati 
informati dell’attentato al Pa- 
pa, ma di non sapere se e in 
che misura abbiano effettiva- 
mente aiutato il commando 
di killer turchi. Certamente 
dopo la sparatoria di Roma 
non hanno coperto i fuggia- 


servare prudentemente | schi Celik e Kadem. 


Stranieri in Italia: sì, ma... 


ROMA Il ministero dell'Interno ha diramato alle autori- 
tà locali di polizia una circolare nella quale sono illustrate le 
disposizioni di massima sull’ingresso e il soggiorno degli 
stranieri in Italia. Ù 

La circolare — è detto in una nota del Viminale — 
sostituisce e aggiorna le analoghe istruzioni emanate nel 
passato; è preceduta da.una lettera del ministro dell'Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, diretta «a tutti coloro che queste disposi- 
zioni devono attuare», perché «non dimentichino lo spirito, la 
ratio” che ha animato e anima queste disposizioni e che ne 
illumina la finalità, affinché ogni atto concreto, ogni intervento, 
ogni presenza dello Stato si ispiri a questi principi e li faccia 
Vivere nelle realtà quotidiana». 

Il ministro rileva che «l’Italia ha una tradizione umanitaria 
degna della sua civiltà: porte spalancate a chi viene per cercare 
libertà e sfuggire a persecuzioni o a costretta clandestinità; 
uguale comprensione e ospitalità per chi, malgrado queste 
stagioni povere di lavoro e di attività, viene per lavorare 
onestamente e per inserirsi in una realtà sociale che ritiene 
valida. Porte spalancate anche per.aiutare e potenziare il flusso 
turistico da ogni parte del mondo, fonte di attività, di lavoro, di 
Ticchezza e mezzo non ultimo di reciproca conoscenza, apporto 
singolare ed efficace per la pace tra i popoli». 


Commissione Rai: si è dimesso 
il sindaco di Roma Signorello 


ROMA — Il senatore Nicola 
‘Signorello, sindaco di Roma, 
ha annunciato ieri mattina le 
sue dimissioni da presidente 
della commissione parlamen- 
tare di vigilanza. «E il primo 
passo — ha detto Signorello 
durante la riunione dell’uffi- 
cio di presidenza della com- 
missione — in vista delle di- 
missioni. dal. mandato parla- 
mentare». La legge stabilisce 
infatti l’incompatibilità, tra il 
mandato al Senato e l’incari- 
co di «primo cittadino» dei 
comuni con più di ventimila 
abitanti. 

Signorello ha detto di aver 


Si recupera il mercantile 


«B. Montanari» di Trieste 


SEBENICO — Squadre di specialisti e unità di una ditta 
spalatina, coadiuvate da uomini e mezzi della Marina militare 
jugoslava, hanno cominciato l’operazione di recupero del 
mercantile italiano «Brigitta Montanari». La nave, di 1500 
tonnellate dì portata e di proprietà di un armatore triestino, 
era colata a picco per cause ancora sconosciute il 17 novembre 
dello scorso anno, con un carico di cloruro dì vinile. Nel 
naufragio, tre dei quindici uomini dell'equipaggio avevano 
perso la vita. d 

Il relitto della «Brigitta Montanari» sì trova, col suo 
pericoloso carico, a 80 metri di profondità, tra gli isolotti di 
Tetovisnjak e Mrtovnjak, nell’arcipelago di Sebenico. Dati i 
numerosi interrogativi sulla meccanica del sinistro, sullo stato 
dei contenitori del cloruro di vinile e sui rischi di inquinamento 
— e dato perciò l'interesse anche giornalistico per la vicenda — 
la ditta incaricata del recupero ha organizzato all'albergo 
«Imperial», nella località turistica di Vodice, în quel di Sebeni- 
co, uno speciale «centro di informazione». La-prima conferenza 
stampa vi si terrà questa mattina. 

La zona dì mare in cui si svolgono i lavori di recupero è 


| stata intanto tassativamente interdetta «a qualsiasi natanie 0 


persona che non partecipi all'operazione». 
0.5. 


preferito abbandonare la pre- 
sidenza della commissione 
Rai con un certo anticipo ri- 


spetto alla scadenza «per evi- ; 
tare di favorire polemiche ed‘ 


interpretazioni pretestuose», 
ma che avrebbe preferito farlo 
dopo l'elezione del. consiglio 
di amministrazione dell’ente 
pubblico radiotelevisivo. Do- 
po due anni di rinvii, però, 
non sembra ancora profilarsi 
fra le forze politiche l’accordo 
sul nome del nuovo presiden- 
te della Rai (che sostituirà 
Sergio Zavoli) e sull’intero 
consiglio. 

L'ufficio di presidenza ha 
già fissato per giovedì prossi- 
mo la seduta per eleggere il 
successore del senatore de- 
mocristiano; nelle more, le 
sue funzioni saranno svolte 
dal commissario socialista 
Cassola. 

Nella sua ultima riunione 
da presidente, Signorello ha 
detto di aver fatto il possibile 
per favorire l'elezione del con- 
siglio di amministrazione, 
scaduto da più di due anni. 
Ha auspicato che ciò possa 
avvenire al più presto, e che 
non si colleghi l’elezione del 
consiglio alla legge di regola- 
mentazione della emittenza 
pubblica e privata, perché 
questo allungherebbe ulte- 
riormente ì tempi. 


Nonostante l'augurio del-. 


l’ex presidente, però, non c’è 
molto ottimismo sull’elezione 
in tempi brevi dei vertici Rai, 
e i giornalisti radiotelevisivi 
minacciano nuove agitazioni 
e scioperi ritenendo intollera- 
bili ulteriori rinvii per la cor- 
retta gestione e funzionalità 
dell’ente. Il liberale Battistuz- 
zi, ad esempio, ha detto di 


Il tempo 


essere convinto che «nessuna 
soluzione potrà essere trovata 
prima di Natale». 

Nella seduta di giovedì, 
però, la questione del consi- 
glio non sarà affatto discussa 
perché la commissione si 
dedicherà esclusivamente 
all'elezione del successore di 
Signorello. Le candidature so- 
no diverse ma non è detto che 
tutto scorrerà liscio. Per l’ele- 
zione del presidente della 
commissione è necessaria una 
maggioranza di 3/5 dei com- 
ponenti ai primi due scrutini, 
oppure quella assoluta al ter- 
ZO. 


Situazione: un flusso di aria in- 
Stabile interessa le nostre isole 
maggiori e tende a espandersi ver- 
so Nord, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di variabilità con 
possibilità di isolate precipitazio- 


In sciopero 
il 14 ottobre 


Quali speranze lei ripone! 
nel prossimo vertice tra Rea- 
gan e Gorbacev? «Non ho. 
dubbi che il Presidente ameri-: 
cano tratterà îl caso dei miei 
genitori: il ’caso Sakarov” è! 
già: nell'agenda americana.) 
Importante, però, è come sei 
ne parlerà: io sono convinta! 
che, se sì vorrà raggiungere! 
qualche risultato, si dovrà! 
trovare un accordo prelimi-i 
nare tra le due delegazioni: 
prima del summit stesso. Sei 
non ci sarà questo accordo 
preliminare, a Sakarov ili 
summit non servirà a molto»,| 

Voi familiari vì siete maii 
rivolti direttamente a Gorba-i 
cev per avere notizie dei vo- 
stri genitori? «Noi personal) 
mente non abbiamo mai inol-! 
trato richieste al leader del 
Cremlino, ma sappiamo che 
Sakarov personalmente sì è 
rivolto ai leader che si sono. 
succeduti in questi anni a ca-’ 
po dell’Unione Sovietica. L’a- 
vrà fatto, dunque, anche coni 
Gorbacev. Le risposte dal 
Cremlino non sono però mai 
arrivate». } 


APPURATA DAL TESTIMONE LA PRESENZA DI CELIK.A SAN, PIETRO 


Dal confronto tra Agca e Ozbey 


Almeno una circostanza,! 
però, dopo molte insistenze 
del presidente e del p.m., Oz-| 
bey l’ha chiarita: ha ricono-) 
sciuto in una delle foto scatta-| 
te dai turisti subito dopo l’at-! 
tentato. al Papa Oral Celik® 
come sostenuto da Agca. i 

Interrogato in istruttoria! 
dal giudice Martella aveva di-, 
Chiarato che si trattava inve-| 
ce di Omer Ay. Il presidente! 
Santiapichi gli ha subito fatto | 
firmare una. dichiarazione sul! 
riconoscimento. i 

Ancora una volta, Agca non 
si è lasciato sfuggire l’occasio-! 
ne di una «sceneggiata». L’ha| 
fatta quando il presidente gli 


‘ha chiesto perché, a suo avvi- 


so, dopo l’attentato, tutti ii 
suoi amici, da Celik a Ozbey,{ 
lo avessero abbandonato.; 
«Nonlo so—harisposto Agca! 
— e poi è ancora da verificare! 
che questo Ozbey sia proprio! 
mio amico e non dimenticate 
che io subito dopo l’arresto 
dissi.che dovevo essere giudi-| 
cato da una corte internazio-! 
nale... ; i 
«Nel dicembre 1982 — hai 
proseguito Agca alzando il to-| 
no della voce — fu l’on. Clau-; 
dio Martelli, del Psi, a dire che! 
occorreva portare il mio caso | 
fino alle Nazioni Unite, davan-! 
ti a una commissione interna-; 
zionale», Î 
Il presidente ha poi aggior-| 
nato l'udienza dopo che Oz-! 
bey, come aveva fatto l’altro; 
leri, si è lamentato perché sof- 
fre, è malato, ha 39 di febbre. | 
«Mi sento male — ha detto —| 
non sono più in grado di 
rispondere, dovrei essere rico- | 


verato in ospedale». 4 
| 


che farà 


H Ni, più probabili sui rilievi appen- 
1 50 mila Ninici. Nel .corso della giornata 
m edici ‘ampie schiarite a partire dalla Sar- 


ROMA — Lunedì 14 ottobre 
l'assistenza sanitaria sarà 
praticamente paralizzata; in- 
fatti per quel giorno è stato 
proclamato lo sciopero nazio- 
nale di tutti i 150 mila medici 
operanti nel servizio sanitario 
pubblico (ospedalieri, medici 
di famiglia, specialisti ambu- 
latoriali, condotti, igienisti, 
convenzionati esterni, medici 
di guardia medica e dei servi- 
zi, ecc.) dal coordinamento 
nazionale delle organizzazioni 
sindacali della categoria. _ 

Lo sciopero verrà attuato se 
il presidente del Consiglio 
Craxi non accoglierà la richie- 
sta avanzata ieri dal vertice 
dei medici di convocare una, 
riunione con loro dedicata ai 
problemi sollevati dalla cate- 
goria. 


degna e dalla Sicilia. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione, li 

Venti: deboli o moderati tra Est 
e Nord-Est. 

Mari: da poco mossi a mossi. 


TEMPO NEL MONDO . | 
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| Sibilità. 


Venerdì, 20 settembre 1985 


IL PICCOLO 


SCOMPARE CON LUI UN GRANDE INTELLETTUALE CHE HA SEGNATO LA NOSTRA EPOCA 


Italo Calvino, scomparso l'altra notte dopo giorni di soffe- 
tenza, ha fatto cultura per quasi quarant'anni. Nato a Santiago 


‘de Las Vegas (Cuba) nel 1923, già nel 1947 pubblicò il primo 


libro, «Il sentiero dei nidi di ragno», restato poi celebre ‘come 
esempio personalissimo di narrativa neorealista: Fu uno scritto- 
re di potente fantasia, di grande impegno: e lo dimostrò poi con 
«Ultimo viene il corvo» (1949) e soprattutto con la trilogia «I 
Nostri antenati» («Il visconte dimezzato». del ‘52, «Il barone 
rampante» del ‘57 e «Il cavaliere inesistente» del ‘59, appena 


ristampati da Garzanti). 


La sua attenzione al mondo politico/sociale si espresse in 
«La speculazione edilizia (‘57), «La nuvola di smog» (’58) e «La 
giornata di uno scrutatore». (‘63).. Ma. poi' nei racconti di 


»\ «Marcovaldo» unì con grande gentilezza i temi civili e quelli‘ 
»\ della fiaba. Collaborò con Vittorini al «Politecnico» e nel ‘59 


fondò con lui il «Menabò», entrambe riviste di dibattito politico/ 


culturale. Fu. inoltre uno dei più vivaci collaboratori della 


Einaudi, fin dagli inizi. Quasi tutti i suoi libri sono usciti dalla 
casa editrice di Torino, città dove lo. scrittore ultimamente 


‘viveva, dopo un soggiorno in Francia. 


Ma la prepotente vena fantastica è quella che ha maggior- 


| mente. caratterizzato la sua produzione: «Le cosmicomiche» 
‘.l'65) «Ti con zero» (racconti di orginale «fantascienza»), «Le città 
i Învisibili» (‘72). Più. complessi e maturi; e certamente molto 
1 Nuovi nel panorama letterario, seguirono «Il castello dei destini 
incrociati» (‘73) in.cui è il.gioco dei tarocchi a determinare le . 
| situazioni narrative, e «Se una notte d'inverno un viaggiatore» 
| (‘79), dove due personaggi sfogliano.un libro fatto di inizi di 


romanzo, e realtà e fantasia si mescolano mirabilmente, con 


inquieta intelligenza, 


La.sua ultima prova letteraria fu «Palomar», pubblicato‘nel 
1983, dove la consueta tendenza alla fiaba si atcompagnava a 
più profondi. motivi di. riflessione: (anche autobiografica). Nel 
campo. saggistico, inoltre, Calvino ‘ha scritto. «Il midollo: del 
leone».('55), «Il mare:dell'oggettività»(‘60), «La sfida al labirin= 


ir ton (‘62); «Una pietra sopra» (‘80).%\>> 


1 


Qui accanto, Calvino, in una foto di‘L. Laski; del \1979. i 


ho. si è sempre. parlato..di 


‘ «inesauribile vocazione alla; 
* fiaba», Lo si è.fatto anchein. 


questi giorni, nel dare la no- 
tizia del suo malore. Benché 
Affascinante (soprattutto in 


‘© un’epoca che alla fiaba pre- 


Sta ben poca attenzione) la 
definizione non’ risponde 


. Certo ‘a verità. 


Da dove prendere le mos- 


«i Se, allora? E da dove le pren- 


deva ‘il giovane che ‘a 24 
anni, nel 1947, pubblicava 
«Il sentiero dei nidi di ra- 
gno»? Forse: dalla'spavalda 
allegria che caratterizzava 


. Una generazione formatasi 


durante la' resistenza, nata 
con la speranza di poter an- 
cora inventare una società. 
La guerra, le lotte in monta- 
gna ‘erano’ avvenimenti da 
gettare ormai dietro’ alle 


‘Spalle. Davanti, immenso, 


C'era il futuro, un territorio 
da esplorare, uno spazio li-' 
bero che offriva infinite pos- 

Non si trattava di'ottimi- 
smo, e neppure di gratuita 
euforia. Esaminando quel- 
l’esperienza attraverso gli 
occhi di Pin, ragazzetto ri- 
belle e sboccato, Calvino vo- 
leva restituire al lettore la 
Vita quotidiana di un perio- 
do della storia italiana vista 
Al suo livello più basso, 
lasciando da parte, toni 


, trionfalistici e retorica cele- 


brativa. 

Pin era il simbolo dell’in- 
Nocenza, di un individuo 
coinvolto in un gioco troppo 
Brande per essere intera- 
Mente compreso. E così gli 
Episodi descritti servivano 
Per mettere a fuoco la mera- 
Viglia provata mentre si con- 
templa la storia che vi spie- 
Sa la sua forza, mentre si 
lotta per la vita e per la 
Morte, per il presente e per 
Ciò:che sarà, 4 

Il desiderio che spingeva 
allora Calvino (e che lo spin- 
Se in:seguito) era soprattut- 
to la fortissima attrazione 


. Der ciò che sta oltre le paro- 


le, per le sensazioni quasi 
Mai espresse il cui peso ri- 
Sulta nella maggior parte 


dei casi decisivo. Era neces- , 


Sario un personaggio che 


i Don-sapesse razionalizzare: 


ùn bambino. Pin, con la sua 


‘ Ìstintività, le sue paure, le 


SUe smargiassate, esprime- 
Va \alla perfezione l’insicu-. 
Tezza e il coraggio di ogni 
Uomo; coinvolto in quel mo- 
Struoso gioco che si chiama 
Buerra! 4 

L’idea -di circoscrivere la 
Tealtà, di ridurla a un nume- 
To finito di immagini e sen- 


Sazioni, ha animato Calvino © 


‘anche durante gli anni ‘50. 
La trilogia dei «Nostri Ante- 
nati» — composta da «Il vi- 


| Sconte dimezzato» (1952), «Il 


barone rampante» (1957), e 


. «Il cavaliere inesistente» 
1959) — presenta mondi tra-' 


Sparenti simili al rostro, in 
cui il lettore si.illude di tro- 
Vare un rifugio finendo per 
Scoprire uno specchio, una 
Superficie che gli rinvia con 
Belida freddezza le immagini 
della sua vita di tutti i 
giorni, 

Nessun gusto per la fiaba. 
Propriamente detta, dun- 
Que. Nemmeno nei momenti 
di maggiore fuga dal quoti- 
diano. Ambiguità, forse. Ma 


Un'ambiguità calcolata, ‘uti-» © 


€ a lasciar intuire possibili 
Armonie future, salde alter- 
Native «alle caute certezze 
della scialba ragione», ..., 

Del resto,;in una delle pa: 
Bine conclusive. del. «Cava: 
lere inesistente», Calvino 


AVeva spiegato che «l’arte di'' 


Serivere storie'sta nel saper 
tirare fuori da quel nulla che 
SÌ è capito della vita tutto il 

sto», Ma quel' resto era 
Necessario inventarlo, ri- 
Schiando in proprio, gettan- 


losì a esplorare continenti . 


Ancora vergini. 


A proposito di Italo Calvi- 


L impegno: «politico, mai 


\Tinnegato,., doyeva. essere 


pertanto un'attività che,non. 


coinvolgesse; il, romanzo; 


«L'operazione letteraria im- 


veder nei due libri degli anni 
#70, «Il castello ‘dei destini 


incrociati» (1973) e «Se una © 


notte d'inverno un viaggia: 
e» (1979), avventure nar- 


begnata — soteneva in'un © rative all'insegna di un’ap- 


articolo apparso su «Il Me- 
nabò», la rivista diretta 
insieme a Vittorini — si deve 


‘distinguere dalla mimesi pu- 


Ta e semplice. Quel.che la 
letteratura può fare è'defini: 
Te l'atteggiamento. migliore 
per trovare una via d’uscita, 
anche se la via d'uscita non 
sarà che un passaggio da un 
labirinto all’altro». ; 

. La scrittura era, dunque 
semplicemente la traccia di 


“un vagabondaggio orienta: ‘ 


le, di una riflessione che po- | 


teva portarlo verso le galas- 
sie lontane (come in «Le co- 
smicomiche»), oltre le leggi 
elementari della fisica («Ti 
con zero») o agli utopici in- 
sediamenti progettati e mai 
realizzati. («Le città, invisi- 
DINE Ot 
Quanto ‘questo postulato 


‘ fosse saldo lo si è potuto 


Doman 


«Il giornalismo è stato un i 


amore sfortunato, ma forse 


non, era la mia vocazione. 


Ecco una. delle vite che 


‘avrei voluto vivere: essere 


inviato speciale. essere un 
occhio che registra î fatti e li 
trasmette». E una delle 
risposte che Calvino ha pa- 


zientemente elaborato per i! 


suoì tanti intervistatori. Nel 
medesimo testo («Corriere 
della Sera»,1984) aveva det- 
to: «Son sempre insoddisfat- 
to. Cerco d’immaginare do- 
ve mi avrebbe portato l’al- 
tra strada, quella che non 
ho scelto. Così, anziché pen- 
sare ai librì che sarebbe na- 
turale che scrivessi, mì capi- 
ta di pensare ai libri che non 
so e non posso scrivere, ai 
libri che scriverebbe un al- 
tro. Questa ipotesì ha su di 
me poteri di stimolo». 

Ed è forse da questa ten- 
sione, da questa voglia di 
conoscere e sperimentare, 
che sono nati testi profonda- 
mente diversi l'uno dall’al- 
tro (... «Vuol dirmi che esi- 
stono quattro Calvino? La 
cosa può essere vera se pen- 
siamo soltanto alla classifi- 
cazione dei libri che ho 
scritto»). 

Che ha scritto, però, con 
fatica. Parlando di «Se una 
notte d'inverno un viaggia- 
tore», libro dì struttura com- 
plessa ma di avvincente let- 
tura, raccontò di averlo 
costruito come una tela di 
Penelope, facendo e disfa- 
cendo. Ma non per creare 
un’opera astratta, nutrita 
solo dî parole abilmente spe: 
se. «Al di là dello scritto — 
precisò ‘a “Panorama” — 


vorrei che si sentisse che c'è 


la molteplicità e l’impreve- 
dibilità dell'esistente». Que- 
sta «attenzione al mondo» fu 
la sua .costante,.«e:non solo 


per via dell’attività politica 


o dei saggi, della critica alla 


| Civiltà delle macchine 0 del: 
giornalisticoledì- | 


l'impegno. 

toriale, 
«La prima cosa — disse 

ancora — è capire il mondo 


com'è fatto, capire come sia: | 


mo fatti noî, e tenerne conto. 


lettiva serve solo-se non ci 


facciamo. illusioni su. noi 
stessi»: Da qui, un giudizio 


‘(La volontà individuale e col: | 


politico: «Nessuno sa dirige: | 


re la sua storia, e questo 


‘muoversi alla cieca, cioè 
con prospettive illusorie, ha . 


un costo enorme in vite ed 
energie umane». nti 

Il terrorismo: «Lo spacca- 
Te tutto è una cosa che può 
dare delle soddisfazioni, e 


‘certamente. il. terrorista è 
‘uno che si toglie delle soddi: | 


parente casualità, scherzi 


eruditi, il ‘emi obiettivo era 


sempre la creazione di un' 
metodo di analisi, mai l’ana- 
lisi ‘stessa:’ Nes 

‘Citando san Paolo; ‘dicia-- 
‘mo, che Calvino è partito 
dalla consapevolezza: che 
«membra sumus corporis 
magni». 


'Il significato ‘delle’ parti-' 


Celle, egli ha sempre soste:' 
nuto, dipende solo dalla loro 
posizione all’interno del 
«puzzle», La compresenza 
continua di ironia e ango- 
Scia derivano pertanto dalla 
consapevolezza che mai sa- 
rebbe stato possibile mette- 
re a posto l’ultimo tassello e 
contemplare il disegno fi- 


. nito, si 


Negli ultimi anni Calvino 
aveva preso ad interessarsi 
di quelle realtà microscopi- 


Sfazioni. Però non è un’azio- 
ne politica: se non per quelli 
che'coscientemente tendono 
a forzare la situazione în 
senso autoritario». Le don- 
ne; «La vita mia, come della 
maggior parte degli uomini, 
è condizionata dalle donne, 
E quindi una tensione di 
lotta tra î sessi come quella 
che si è venuta esplicitando 
negli ultimi anni (...) non 
può non influenzare i com- 
portamenti e le riflessioni». 
Disse queste e molte altre 
cose, interpellato di conti 
nuo: Ma non era felice di 
esibirsi. Per un po’ di'tempo 
è vissuto a Parigi, al seguito 
della moglie, raccontando 
che la capitale francese era 
per lui come..una casa di 
campagna, dove lavorare: 
meno conoscenti, meno tele-: 
fonate, meno interviste. Già, 
nel 1965. dicevd: «lo sono 
contrario alla figura. dello 
scrittore di professione (...). 
Io voglio continuare a es 
te. un uomo. nella società. 
Essere scrittore quando ho 
voglia, di scrivere. Io torno 
al privato. Quanto a essere 
una personalità pubblica, a 
pontificare sui giornali e a 
pronunciarsi su tutto da 
Una cattedra inesistente, i0 
dico no». dari 
Tre anni dopo, nel luglio 
del. ’68, fece una cosa che. 
destò scalpore: rifiutò îl pre- 
mio Viareggio che gli era 
stato assegnato per «Ti con 
‘gero». Mandò un telegram- 
ma sul quale c’era scritto: 
«Basta con i premi lettera- 
ti». La giuria si offese un 
poco. Ma' nel ’77 ‘andò a 
ricevere il «premio per la 
‘letteratura europea» largi- 


ste, 


Intrigante, affascinante ambiguità 


che che sfuggono allo sguar- 
do dell’osservatore frettolo- 
‘s0.0 superficiale. Alla manie- 
fa'di Palomar, il protagoni- 
sta dell’ultimo romanzo, era 
‘afflitto dalla ‘mania della 
precisione «nomenclatoria e 
classificatoria», teso alla de- 
finizione del cangiante, del 
composito, del mutevole. 

' La forza e il fascino delle 


sue storie sono da ricercare 


proprio nella loro ambigui- 
tà. Descrivendo mondi lon- 
tanissimi, o minuscoli dram- 
mi' quotidiani, si è sempre 
sforzato di trovare e comuni- 
care un metodo. 

Niente di più lontano dal- 
la fiaba, dalla pura astrazio- 
ne, dunque. Una ricerca car- 
tesiana, invece, fondata sul. 
la certezza che «solo se il 
discorso è assicurato, indi- 
retto, ‘non. riconducibile a 
termini generici, a facilone= 
rie congettuali, cosciente 
delle proprie implicazioni, 
solo; allora dice veramente 


\ qualcosa, non mente». 


Roberto Francesconi 


arole 


togli dall'Austria, che lo rì- 
conosceva così come lo 
scrittore più rappresentati 
vo nell'intero alveo dell’Eu- 
ropa. 

Sette anni fa, parlando 
con. Italo A. Chiusano, si 
lasciò andare a discorsi 


+ abbastanza personali, abba- 


stanza inconsueti per uno 
che poco prima aveva di- 
chiarato: «Viviamo în un 
mondo, dì chiacchieroni... 
Ho una certa diffidenza per 
la parola parlata, questa co- 
sa molle, informe, approssi- 
mativa...». Disse, Calvino: 
«Mi sono identificato molto 


la lungo (forse troppo a lun- 


90).con l’immagine del gio- 
vane, dato che la mia prima 
professione è stata quella 
del giovane. scrittore. Per 
anni mi sono portato dietro 
questa etichetta. 

«Ma appena ho visto che 
non.potevo più sostenere 


‘questa; parte, passati i 45 


anni; mi sono detto: “E se 
diventassi vecchio?” E così 
ho'deciso di diventare vec- 
chio;.di colpo. Ottimo siste- 


| ma:per avere una lunga vec- 


chiaia». Aggiunse: «Quello 
che cerco è abituarmi a con- 
siderare il mondo come se io 
ne.fossi ormai fuori. Spesso. 
mi provo a osservare il mon- 


do con quella speciale ottica è 
‘che dev'essere quella dei 
‘morti, fatta della constata- 


zione: che il tutto continua 
anche senza, di noî,..». 


Nella foto qui sopra, Italo 
Calvino durante una conver- 
sazione tenuta nel 1968 al 
Circolo dellà cultura e delle 


arti di Trieste (Giornalfoto). 


Calvino, cercatore di mondi 


“L'universo nato 
da zero (con Ti) 


A un narratore come Cal- 
Vino la letteratura italiana è 
debitrice di uno dei pochi e, 
al tempo stesso, dei massi- 
mi) autori fantastici nella 
nostra lingua. È strano; se si 
considerano i suoi esordi 
realistici e civilmente «im- 
pegnati». Ma del resto Calvi- 
no non ha mai perso quelle 
caratteristiche di lucidità e 
articolazione che l’hanno 
fatto ammirare fin dall’ap- 
parizione dei suoi primi rac- 
conti e che fanno di lui uno 
degli scrittori italiani più 
completi e affascinanti. 

La sua narrativa fantasti- 
ca comincia nel 1952 con «Il 
visconte dimezzato», segui- 
ta nel 1957 dal «Barone ram- 
pante» e nel 1959 dal «Cava- 
liere inesistente» (i tre ro- 
manzi sono stati riuniti, poi, 
in un'volume unico dal tito- 
lo «I nostri antenati»). Sono 
racconti di grande invenzio- 
ne, la cui originalità narrati- 
va ha presto acquistato loro 
un largo pubblico all’estero, 
Un critico inglese, parlando 
del «Cavaliere inesistente», 
ha notato come sòtto gli av- 
venimenti favolosi narrati 
nelle storie (Il cavaliere ine- 
sistente, per esempio, è 
un’armatura vuota con una 
passione per le formalità e le 
cerimonie che la mantengo- 
no «viva») si nasconda una 
costante preoccupazione 
per i fondamentali problemi 
dell’essere, 

Questi moderni. romanzi 
cavallereschi, araldici e av- 
venturosi, possono essere vi- 
sti come la versione colta 
delle fantasie eroiche che, 
negli Anni ‘60, sono tornate 
care al gusto del pubblico 
con i romanzi di Tolkien e 
dei suoi epigoni. Tuttavia 
Calvino non va confuso con 
nessuna scuola e nessuna 
tendenza precostituita della 
narrativa; romanziere del 
tutto originale, ha contribui- 
to ad alimentare il solco del- 
la letteratura non realistica 
e a innovarlo profondamen- 
te, dando vita a romanzi di 
gran vigore intatto, a mezzo 
fra il gotico e il surreale. 


Né manca chi vede in lui 
un potenziale innovatore 
della. stessa fantascienza, 
sfiorata nelle celebri raccol- 
te delle. «Cosmicomiche» 
(1965) e «Ti con zero» (1967), 
i cui brevi racconti sono ac- 
cumunati dall’enigmatica fi- 
gura del narratore Qswsg, 
un'entità che rappresenta la 
stessa età dell'universo, 
Sono vere e proprie favole 
sull'evoluzione, la natura 


, della vita e del reale: e pos- 


siedono quella chiarezza e 
quella lucidità che a buon 
diritto pongono Calvino frai 
più sensibili interpreti della 
coscienza temporanea. 

Ma un’attidudine fanta- 
scientifica — e cioè, sospesa 
fra il meraviglioso e il razio- 
nale — si trova in tutte le 
sue opere; nelle più recenti 
«Città invisibili» (1972), che 
partendo ‘da un ‘personale 
adattamento del «Milione» 
di Marco Polo sfocia in una 
serie di affascinanti specula- 
zioni suggerite dalle miste- 
riose città visitate dal viag- 
giatore; al «Castello dei de- 
stini incrociati» (1973), che si 
può ricondurre alla vena dei 
«Nostri antenati». 

In Italo Calvino abbiamo 
dunque un narratore affasci- 
nante e un artista compiuto, 
le cui fantasie si aggireranno 
a lungo come presenze mi- 
steriose, nella. letteratura 
italiana; sono raffinate e iro- 
niche, eleganti e allusive. 
Ma soprattutto, in ognuna 
di esse vive un mondo appa- 
rentemente ricreato da zero, 
sicché Calvino ci appare dal 
vero (come tutti gli autori 
fantastici, e in genere tutti 
gli autori geniali) uno degli 
ultimi demiurghi. 

Giuseppe Lippi 
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CENT'ANNI DALLA NASCITA DI UN GRANDE PERSONAGGIO DEL CINEMA 


Von Stroheim? Un sogno 


Fu un attore (e autore) finissimo, eppure è ‘ancora tutto da scoprire 


Lo, ricordiamo come. un 

eterno oggetto di desiderio. 
Per i «cinéphiles» italiani 
degli anni Trenta, ai quali chi 
scrive queste note si onora di 
appartenere, l’incontro: con 
Erich von Stroheim avvenne 
per gradi e in modo così lento 
da suscitare un desiderio più 
feroce che oscuro (per rifarsi 
al titolo dell'ultimo film di 
Bufuel): un desiderio che 
ancor oggi, nel centenario del- 
la nascita di quel personaggio 
straordinario (22 settembre 
1885), non risulta del tutto 
appagato. 
‘ Si cominciò a conoscerlo 
attraverso la lettura, divoran- 
do i ditirambi che le riviste 
cinematografiche dell’epoca 
dedicavano ai film che egli 
aveva diretti e che erano 
scomparsi dalla circolazione 
con l’avvento del sonoro, rita- 
gliando le immagini che lo 
ritraevano nella meticolosa 
inappuntabilità delle sue uni- 
formi, mandando a memoria 
le situazioni che i suoi esegeti 
giudicavano memorabili. 

Tra queste: l’incontro di 
Karamzin, finto nobile e falso. 
ufficiale zarista, con una sorta 
di milite ignoto vivente, cieco 
e mutilato, in «Femmine fol- 
li»; il finale di «Greed», nel 
deserto della Death Valley 
(messo alla pari di altre cele- 
bri sequenze del cinema mu- 
to, come l’arrivo dei Cavalieri 
del Klan in «La nascita di una 
nazione», primo finale «alla 
Griffith», o la corsa delle bi- 
ghe del primo «Ben Hur», o 
l’eccidio sulla scalinata di 
Odessa nel «Potemkin» di Ej- 
zenstein); la patetica e nel 
contempo tragica figura di 
Cecilia la zoppa in «La sinfo- 
nia nunziale», destinata a.un 
matrimonio di convenienza 
con il cinico principe Niki, 
«playboy» della Vienna 
asburgica, colta negli anni 
della sua decadenza. 

Poi fu la volta di von Stro-. 
heim ‘attore in alcuni film 
francesi minori: da «Ultima- 
tum» di Robert Wiene a «L’a- 
libi» di Pierre Chenal, da «Gli 


scomparsi di Saint-Agil» di. 
. Christian Jaque a «Gibraltar» 


di Fedor Ozep, per non di- 
menticare la breve, folgorante 
apparizione in «Dietro la fac- 
ciata» di Yves Mirande e 
George Lacombe, dove l’uo- 
Îmo che il comune spettatore 
«amava odiare» (secondo lo 


slogan pubblicitario coniato.a 
i Hollywood) schizzava la figu- 


ta di un immigrato tedesco 
per l’appunto odioso, dando 
corpo e credito alla corrente 
xenofoba molto attiva nella 
società e nel cinema francese 


_ di quei tempi. 


Un incontro che intrigò e 
spiazzò chi non si attendeva 
‘una recitazione tutta sopra le 
righe, ma personalissima e in- 
confondibile, anche se ci arri- 
vava attraverso la mediazione 
del doppiatore, nella fattispe- 
cie l'attore di prosa Lamberto 
Picasso (che, come si potè 
verificare in seguito, aveva 
imitato per il meglio la dizio- 
ne originale, tesa a sottolinea- 
re la madrelingua austriaca 
anche quando von Stroheim 
si esprimeva in francese o in 
inglese). 

Rimaneva intanto tra i desi- 
deri inappagati quello di ve- 
derlo in «La grande illusione», 
il film di Renoir che il fasci- 
smo aveva vietato dopo la 
presentazione a Venezia, l’u- 
nico in cui la sua presenza era 
risultata decisiva non solo sul 
piano dell’interpretazione. 
Era già noto allora che Renoir 
aveva chiesto la sua collabo- 


razione nel tratteggiare la fi-‘ 


gura del colonello von Rauf- 
fenstein e che aveva accettato 
tutti i suoi suggerimenti (cosa 
che non aveva fatto Pierre 
Chenal in «L’alibi»). Sarebbe 
stato un modo di avvicinarsi 


‘al von Stroheim autore, quel- 


lo che si desiderava soprattut- 
to conoscere e di cui era arri- 
vato solo qualche frammento, 
più affabulato che reale, in 
«La bambola del diavolo» di 
Todd Browning, al cui copio- 
ne egli aveva collaborato. 

Ed è per questo che si trasa- 
liva_ ogniqualvolta giungeva 
notizia che von Stroheim sta- 
va per tornare dietro la mac- 
china da presa: notizie non 
sempre prive di fondamento, 
come fu perla «La dame blan- 
che», dove egli arrivò sino alla 
scelta degli interpreti e al di- 
segno dei costumi (e probabil- 
mente sarebbe giunto al pri- 
mo ciak se lo scoppio del se- 
condo conflitto mondiale non 
avesse consigliato ai produt- 
tori di rimandare tutto a tem- 
pi migliori, cioè alle calende 
greche). 

L'astinenza continuò pure 
nel dopoguerra, quando l’Ita- 
lia, grazie all’attività delle 
cineteche e dei circoli del ci- 
nema, potè fare finalmente 
quell’indigestione di «classi- 
ci» che il fascismo aveva seve- 
ramente razionato. Ma i vec- 
chi, mitici film di von Stro- 
heim rimasero a lungo invisi- 
bili, interdetti dalle «majors» 
di Hollywood per cui egli li 
aveva diretti. Le «majors», in- 
fatti, erano assai diffidenti nei 
confronti dei circoli del cine- 
‘ma, e le cineteche, temendone 
le reazioni, esitavano a tirar 
fuori quei film dai loro archivi 
per presentarli in proiezioni, 
sia pure private. A 

Perciò, ancora una volta, si 
dovette ricorrere a surrogati. 
L'ultimo fu quello di «Danza 
di morte» che il Carneade 
Marcel Cravenne aveva tratto 
nel 47 da Strindberg, valen- 
dosi, oltre che dell'interpreta- 


zione, anche della sceneggia- 
tura e della supervisione del 
grande Erich. Fu quindi una 
corsa generale a ravvisare nel- 
le pieghe ‘di quel film, ora 
totalmente dimenticato, 
qualche traccia dell'autore, 
che peraltro da noi era ancora 
conosciuto solo ‘per sentito 
dire. 

Come spesso è accadute ai 
grandi autori di cinema, von 
Stroheim si. rivelò ‘in Italia 
‘appena dopo la morte, quan- 
do: — nel. ’58— Venezia.gli 
dedicò ‘una retrospettiva. il 
più possibile completa. Fu.da 
quel momento che si potè par- 
lare di lui-con cognizione di 
causa, si potè misurare il suo 
genio e la sua sregolatezza, 
due componenti della sua per- 
sonalità che facevano lettetal- 
mente a pugni con quella 
mentalità di Hollywood che 
richiedeva ai suoi registi pro- 
fessionalità unita a modestia 
eva una buona dose di confor- 
mismo, 

A quel punto ci furono più 
chiare le ragioni che avevano 
impedito a von Stroheim 
qualsiasi ritorno alla regia a 
partire dal 1932 e che aveva 
indotto i produttori a infierire 
sul suo lavoro, a manometter- 
glielo, a Vagliarglielo ‘senza 


pietà, ad affidarlo ad. altri, 


perché lo riducessero in ter- 


| Taccuino 


mini a loro più accettabili. 
Con la'conelusione che oggi, 
di:von' Stroheim, abbiamo un 
solo film ‘arrivato sullo scher- 


| mo così come'egli lo concepì è 


diresse: il \primo, realizzato 
nel 1919' e intitolato: «Blind 
Husbands» («Mariti' ciechi»). 
Tutto il resto fa parte di una 
cattedrale incompiuta, i cui 


| frammenti bastano però da 


soli a'testimoniarne la gran- 
dezza. 

Chi.qualche anno fa ha se- 
guito su‘Raidue.il cielo su von 
Stroheim. ordinato epresenta- 
to-da ‘Pietro. Pintus, quando 
l'emittente pubblica aveva 
ancora il coraggio di' certe 
operazioni culturali, se ne sa- 
rà di sicuro: accorto; E: avrà 


‘capito anche che von Stro- 


heim"non è rimasto ‘senza 
seguaci; dal primo Billy Wil- 
der, ‘quello drammatico di 
«Viale del tramonto» (dove 
von Stroheim è impiegato 
come ‘attore e citato diretta- 
mente) e «L'asso nella mani- 
ca», al Clouzot di «Il corvo» e 
«Vite vendute». Se vogliamo, 
anche lo smisurato Sergio 
Leone di «C'era una volta in 
America» ha qualcosa di von 
Stroheim: se non altro nella 
meticolosa ricostruzione di 
un'epoca che fu. 

Dicevamo all’inizio che, no- 
nostante la retrospettiva, no- 


| Qualcosa d'antico 


É 
. 
- 
. 


UDINE — Villa Manin rinnova l'appuntamento con gli 
appassionati .delle «cose antiche»: oggi, domani e domenica le 
barchesse della dimora dogale e l’esedra, ospiteranno infatti 


l'edizione autunnale del Mercatino dell’antiquariato: Saranno © 


‘una sessantina gli espositori provenienti oltre che dalla nostra 
regione, dal Veneto, dall’Emilia, dalla Toscana e dal Lazio. 
‘Sarà un'edizione «ridotta», perché gli interni di Villa Manin 
sono ancora occupati dalla mostra delle miniature. Cionono- 
stante gli espositori, selezionati dalla Pro loco Villa Manin/ 
Codroipo, (organizzatrice della manifestazione) presenteranno 
il meglio delle proprie collezioni di mobili antichi, ceramiche, 
suppellettili, numismatica e filatelica, stampe e molti altri 


oggetti di grande interesse. 


Oltre alla selezione degli espositori, è previsto che una 
commissione provveda anche a verificare gli oggetti da esporre, 
per i quali dovrà essere rilasciato un certificato all’atto' della 
vendita, Il mercatino, come di consueto, si aprirà nel. pomerig- 
gio del venerdì per chiudersi verso le 21 della domenica. 


I viaggi perduti 


(ma fotografati) 


TORINO — Resterà aperta 
fino a novembre, alla Mole 
Antonelliana, la mostra «I 
viaggi perduti», nata dalla 
collaborazione fra l’assessora- 
to per la cultura di Torino è 
l'associazione Amici torinesi 
dell’arte contemporanea. È la 
prima rassegna di un ciclo 
ideato da Giulio Bollati e cu- 
rato da Daniela Palazzoli, dal 
titolo «La fotografia vista 
da...» Protagonisti del mondo 
dell’arte e della musica, della 
narrativa e della saggistica, 
del cinema e dello spettacolo 
verranno di volta in volta in- 
vitati a esprimere le proprie 
idee sulla fotografia e a visua- 
lizzarle in una mostra. 

«La fotografia vista da Al- 
berto Arbasino, prima esposi- 
zione del ciclo, curata dallo 
scrittore e da Daniela Palaz- 
zoli, è dedicata ai «Viaggi per- 
duti» e consiste in una rico- 
struzione, attaverso fotogra- 
fie originali dell’epoca, di un 
«grand tour» che percorre nel. 
lo spazio e nel tempo le mete 
classiche dei grandi viaggia- 
tori. 

Partendo dall’Italia e dalle 
grandi capitali europee (Pari- 
gi, Londra) e dai centri della 


Mitteleuropa, si passa alle an- ‘ 


tiche civiltà del Mediterra- 
neo: Grecia, Egitto, Palestina, 
Turchia fino alla Russia, per 
spingersi poi verso l'estremo 
Oriente, 


Arte a Varsavia: 


la grande mostra. 
VENEZIA — La mostra 
ospitata ora. a Ca’ Rezzonico 
(«Varsavia 1764/1830»), che re- 
sterà aperta fino al 20 novem- 


‘ bre.(9/19, chiuso il venerdì) ha. 


più di, un motivo d'interesse, 
Non solo le circa. 250, opere 
esposte,. tra . dipinti, disegni, 
incisioni, progetti architetto- 
nici e. oggetti di artigianato 
artistico, escono in molti casi 
perla prima volta daFmusei 
polacchi, ma spesso dimostra- 
no con. chiara evidenza .lo 
stretto rapporto che Varsavia 
conservò con l’Italia attraver- 
so gli artisti. 

Nella seconda metà'del Set: 
tecento fu l'architetto Fonta* 
na (conil polacco Zug) a «ridi- 
segnare» in parte l'architettu- 
ra della capitale, e il. venezia- 
no Bernardo Bellotto fu vici- 
no al re Stanislao. Augusto 
Poniatowski. nel progetto di 
fare della città un centro di 
irradiazione culturale per tut- 
to il paese (ne saranno esposti 
molti dipinti). 

Dal 1814, inoltre, Varsavia 
visse una nuova fase di gran- 
de fervore culturale, e ‘di nuo- 
vo fu preponderante l'influsso 
italiano grazie al lavoro di 
Corazzi e Merlini. La «rinasci- 
ta» polacca si espresse al suo 
massimo con il «classicismo 
varsaviese», nella cui tempe- 
Tie si delineò il genio musicale 
di Chopin. È 


nostante i cicli televisivi e la 
parziale ricostruzione di 
«Queen Kelly» (che, dopo es- 
sere stato presentato a Berli- 
no e a Venezia, prenderà a 
circolare nelle pubbliche sa- 
le), yon Stroheim rimane un 
oggetto ‘di desiderio non del 
tutto appagato: In un mo- 
mento in cui la caccia ai vec- 
chi classici, la loro ripresenta- 
zione in copie integrali, sono 
divenute un affare, è comun 
que lecito covare qualche spe- 
ranziella che; un giorno'o l’al- 
tro, l’'Universal o la Metro 
Goldwin. Mayer ‘o la Para- 
mount scoprano nei loro ar- 


\chivi l’esistenza di un negati- 


vo'originale di «Femmine fol- 
li» odi «Greed» o. di «Marcia 
nuziale». 

Di «Greed» e. dei suoi 24 
rulli iniziali, quelli che solo tre 
fortunate ‘persone videro nel 
'23;' ‘(prima che Irvin Albert 
Thalberg li riducesse a dieci, 
cisembra di aver letto qualco- 
sa a suo tempo su «Variety», 
Ma forse abbiamo sognato. Se 
così fosse, quale migliore pro- 
va dell'eternità di von Stro- 
heim, un autore che, a quasi 
trent’anni dalla scomparsa, si 
sogna ancora di scoprire? 

3 Callisto Cosulich 


Sopra, von Stroheimin una - 


scena di «Sinfonia nuziale». 


Giovani e libri: 
convegno a Venezia 


VENEZIA — Nell'anno che 
le Nazioni Unite hanno dedi- 
cato alla gioventù, l’Universi- 
tà «La Sapienza» di Roma ela 
fondazione Giorgio Cini han- 
no organizzato un convegno 
di studio sul tema «I giovani e 
il libro: dalla letteratura all’o- 
pera prima», che avrà luogo a 
Venezia, all'isola di San Gior- 
gio Maggiore, nei giorni 27 e 
28 settembre, 

La manifestazione si svolge- 
rà nell'ambito della collabora- 
zione in atto tra la Fondazio- 
ne e la direzione generale del- 
le informazioni, dell’editoria e 
della proprietà letteratia, arti- 
stica e scientifica della presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri, inquadrandosi anche nel- 
la «Settimana del lirbo 1985» 
indetta dalla presidenza del 
Consiglio medesima. 

Il dibattito si propone di 
approfondire la problematica 
relativa sia alla promozione e 
alla diffusione tra i giovani di 
una più costruttiva lettura — 
in particolare negli anni suc- 
cessivi alla scuola secondaria 
— sia alle opportunità che 
possono presentarsi, o che sia 
possibile creare, per favorirne 
la produttività culturale, nel 
campo degli studi umanistici 
e scientifici come nella produ- 
zione letteraria e artistica. Si 
tratta, cioè, di una tematica 
relativa ai giovani cui special: 
mente l'istituzione universita- 
ria non può non essere sensi- 
bile. 

Il programma dei lavori 
comprende, nella giornata di 
venerdì 27. settembre, due 
dibattiti — rispettivamente 
alla mattina e al pomeriggio 
— su temi «I giovani e la 
lettura, nelle scuole superiori 
e nell’università» e «L'avvio 
dei giovani alla produzione 
Saggistica. e critico/scienti- 
fica». 

La mattina di sabato 28 sa- 
rà ‘affrontato: un terzo argo- 
mento: «L'avvio dei ‘giovani 
alla produzione creativa nei 
vari. campi della cultura» 

‘Tra le adesioni già pervenu- 
te al convegno, quelle del so- 
ciologo Sabino Acquaviva, 
dell’editore Franco Angeli, 
della pedagogista Anna Maria 
Bernardinis, del linguista Tul- 
lio De Mauro, del critico Gian- 
carlo Ferretti, del pedagogi- 
sta Giuseppe Flores d’Arcais, 
dello psicologo francese Salo- 
imon Resnik, del direttore del- 
la Normale di Pisa Edoardo 
Vesentini. 


. ‘Presenti, ancora, Vittore 


Branca, Giorgio Calcagno, 
Enrico Cheli, Nicola D'Amico, 
Cesare De Michelis, Luigi Fir- 
po, Enzo Golino, Luigi Lunari, 
Livio Missir, Alcide Paolini, 
Stefano Rosso Mazzinghi, An- 
tonio. Ruberti, rettore della 
«Sapienza» romana, e nume- 
rosi altri studiosi. Da parte 
dei giovani autori, per ora una 
sola adesione: quella dello 
scrittore romano Enrico Pa- 
landri. 
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DALL'INTERNO 
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IL PICCOLO 


3/LA SFIDA INFORMATICA 


Un’ industria 
ormai al bivio 


Il ruolo della dimensione aziendale 


Con questo, che è il terzo d’una serie di dieci 
articoli del professor Leonardo Felician sul tema 
dell’informatica (il primo è stato pubblicato nella 
nostra edizione del 10 settembre îl secondo su 
quella del 18 settembre) proseguiamo l’analisi 
particolareggiata delle condizioni d’un settore în 
pieno. sviluppo. 

Un'industria a un bivio: questa è l'opinione concorde 
degli analisti finanziari di fronte a un comparto indu- 
striale ad alto rischio come quello dell'informatica, dove 
si registrano con grande frequenza successi impressio- 
nanti di aziende nate dal nulla, capaci di raggiungere un 
fatturato di un miliardo di dollari nel giro di un paio 
d'anni, ma al tempo stesso tonfi clamorosi, fallimenti, 
fusioni e acquisizioni che lasciano sconcertati tanto gli 
azionisti quanto i potenziali clienti. 

L'unica cosa certa è che le regole del gioco sono 
cambiate: allo stesso modo con l’avvento del computer è 
cambiato il lavoro negli uffici e nelle fabbriche: non sarà 
possibile tornare indietro; così come è impensabile oggi 
vivere. in un. mondo senza automobili, senza telefoni o 
senza trasporti aerei. Dopo :una fase di boom indiscrimi- 
nato, ‘il mercato. informatico mondiale ha rallentato il 
ritmo di crescita; 0 meglio si è fatto più attento all’utiliz- 
zo dell’elaboratore, lasciando in secondo piano gli entu- 
siasmi e: le.mode, 
traccolpo si è sentito con particolare violenza 
degli Home.e Personal computer: nel giro di 

un paio d'anni è fallita la Osborne, sono scomparsi dal 
mercato ì videogiochi non intelligenti causando il decli- 
no di Atari e Mattel, si. sono ritirati dal settore Home 
colossi come.la Texas Instruments'è — è'notizia di:pochi 
‘mesi or sono — l’Iom, sono mutate le fortune della Apple 
che dopo sette ‘anni. di risultati, strabilianti rischia di 
chiudere l'annata ’85 in rosso ed‘ha attuato Un ridimen- 
sionamento di impianti e di uomini senza,precedenti 
nell’industria informatica; americana. 

Da un punto di vista di mercato, la Iezione da 
imparare è semplice: il successo arride a piccole aziende 
molto determinate nell’inserirsì in «nicchie» di mercato 
non ancora popolate da altri concorrenti. Esempi attuali 
di segmenti del mercato informatico. ancora in. questa 
fase possono essere i sistemi per l'elaborazione di testi, le 
fotocopiatrici e i telex. «intelligenti»; le reti locali di 
comunicazione-tra- computer e da..creazione dei primi 
«sistemi aperti»: Nelrmomento in cui il volume di affari e 
quindi l’interesse di una «nicchia» aumenta, crescite 
spettacolari e successi di aziende poco capitalizzate 
divengono via via più improbabili e il terreno è pronto 
per l’ingresso in scena delle grandi case costruttrici di 
computer, alla ricerca di una diversificazione, vista la 
saturazione raggiunta ormai dal:segmento tradizionale 
dei grossi elaboratori gestionali. 

In questo composito scenario tecnologico è commer- 
ciale gli attori sono numerosi, ma pochi di essi sono 
destinati a sopravvivere: da un'lato i «big», in grado di 
penetrare dovunque grazie alla immensa potenza finan- 
ziaria e alle strutture che possiedono, dall'altro le piccolo 
aziende innovative continuamente in corsa per trovare 
Qualcosa di nuovo e segmentate il mercato ‘in ulteriori 
&Micchie» inesplorate. Se 
dg Tra i nomi dei grossi costruttori di hardware, alle 
Spalle dell’Ibm che con un fatturato circa 8 volte superio- 
Te a quello del più vicino concorrente altera di fatto le 
leggi del mercato, stanno salendo le azioni di Digital 
Equipment, Hewlett Packard e Wang, mentre segnano il 
passo, e qualcuno.parla apertamente di crisi, i concorren- 
ti tradizionali quali Burroughs, Sperry Univac, Ner, 
Control Data ed Honeywell. È opinione comune però che 
l'unica sfida di rilievo alla Ibm potrà essere portata dalla 
At&t, il colosso delle telecomunicazioni da poco entrato 
sul terreno dei computer, unica ‘azienda a vantare una 
dimensione maggiore di quella Iom e strutture di ricerca 
di primissimo ordine quali i Laboratori Nazionali Bell, 
uno dei santuari della ricerca negli Stati Uniti. 

Se questa è una fotografia della situazione america- 
na, per completare lo scenario bisogna accennare alla 
politica di alleanze internazionali che ha caratterizzato 
le mosse dei produttori europei negli ultimi due anni. Le 
aziende del settore pagano la mancanza di una-politica 
comunitaria in fatto di informatica (il progetto Esprit è 
Stato varato troppo tardi e in maniera troppo generica), 
che si è tradotta in un ritardo tecnologico irrecuperabile 
nell’area dei grandi calcolatori. Resta da giocare: la 
battaglia nel settore dei Personal computer e degli 
elaboratori di testi, e qui Olivetti, Triumph Adler, Olym- 
pia non sono disposte a capitolare sul proprio terreno. 

Comunque, come già successo nell'industria auto- 
mobilistica, anche nel settore informatico si va verso una 
concentrazione che permetta economie di scala, altri- 
menti irrealizzabili: si tratta di una via obbligata, perché 
dietro all'angolo spuntano le aziende giapponesi, concor- 
renti temibili per tutti, che già oggi offrono ad esempio 
macchine per scrivere portatili «intelligenti», del peso di 
meno di tre chili a circa mezzo milione di lire, in grado 

anche di collegarsi con un Personal e di funzionare come 
stampanti. Ma la minaccia giapponese è ben più perico- 
losa in un altro settore, quello dell’intelligenza artificiale, 
destinato a stravolgere l’idea stessa che abbiamo del 
computer: varrà la pena di parlarne in dettaglio. 
Leonardo Felician 


CONFERMA UFFICIALE DA PARTE DEL VATICANO 


Convocato a fine novembre 
il vertice di tutti i cardinali 


Si occuperà di vari argomenti fra cui la riforma della curia 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Papa ha 
convocato in Vaticano tra due mesi, dal 
21 al 23 novembre, un’assemblea plena- 
ria dei cardinali di tutto il mondo, com- 
presi quelli che hanno più di 80 annie 
sono esclusi dal conclave. La conferma 
Ufficiale è stata data ieri dal Vaticano, 
dal portavoce mons. Giulio Nicolini, do- 
po che un quotidiano parigino, «Le Figa- 
ro», aveva anticipato l’altro ieri la no- 
tizia. 

Le fonti vaticane non intendono rivela- 
re l’ordine del giorno della riunione, che 
‘sarà presieduta dal Papa e precederà di 
pochi giorni il Sinodo straordinario dei 
vescovi, convocato dal Papa stesso per 
due settimane, dal 25 novembre all’'8 
dicembre, per parlare dei problemi della 
Chiesa a vent'anni dalla conclusione del 
Concilio Vaticano II. 

‘L'assemblea dei cardinali, tra i vari 
argomenti, potrà avere anche quello del- 
la revisione degli organismi della curia 
romana, secondo un progetto già inviato 
ai vescovi di tutto il mondo nei mesi 
scorsi, mediante i presidenti delle confe- 
renze episcopali nazionali e sul quale i 
presuli sono invitati ad inviare pareri ed 
osservazioni in Vaticano entro il 15 otto- 
bre. Cioè in tempo sia per l'assemblea 
cardinalizia, sia per il sinodo successivo. 


due anni. 


Trovano perciò conferma le voci, di 
buova fonte, secondo le quali una riforma 
della curia romana non potrà andare in 
atto prima della fine dell’anno. Di rifor- 
ma degli organismi curiali si parla già da 


Una speciale commissione, nominata 
dal Papa nel 1983 per mettere a punto un 
progetto di revisione della curia, ha ope- 
rato secondo le linee di riforma già fissa- 
te da Paolo sesto nel 1967 con la costitu- 
zione apostolica «Regimi ecclesiae uni- 
versae», che a loro. volta si ispiravano 
agli orientamenti del Concilio. a 

Il testo del progetto di revisione, anco- 
ra «sub secreto», ma sul quale già circo- 
lano indiscrezioni curiali, confermerebbe 
le direttive di Paolo sesto, di concentrare 
il coordinamento dei dicasteri ed uffici di 
curia nella segreteria di stato; la quale 
potrebbe anche cambiar nome e chia- 
marsi più semplicemente «Segreteria di 
sua Santità» o ‘del Pontefice. 

Sarebbe invece elevato al rango di 
<congregazione», come gli altri maggiori 
dicasteri di curia, l’attuale «Consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa», che coor- 
dina l’attività diplomatica e tiene i con- 
tatti con i poteri laici. Prefetto di questo 
organismo resterebbe lo stesso segreta- 
rio di stato, come è ora. 


Inoltre, salirebbero al rango di pontifici 
«consigli» i tre segretari creati da Paolo 
sesto per il dialogo con i cristiani separa- 
ti da Roma, con le religioni non cristiane 
e con i non credenti; questi organismi, 


però, sarebbero affiancati a grandi dica- 


steri tradizionali, affini per materia. 

Si dice in Vaticano, già da oltre un 
anno, che il segretario incaricato da ven- 
t'anni del dialogo con ortodossi e prote- 
stanti, dovrebbe coordinarsi con il dica- 
stero dottrinale (già Sant’uffizio) e che 
quello per i rapporti con islam, buddismo 
ed altre religioni, dovrebber collegarsi al 
dicastero missionario, detto «per l’evan- 
gelizzazione dei popoli» (già «de propa- 
ganda fide»), mentre, a quanto pare, 
l’attuale segretario per i non credenti, 
promosso a consiglio, dovrebbe far riferi- 
mento alla segreteria della curia, è la 
crescita d'importanza dell’attuale «con- 
siglio per i laici», istituito da Paolo sesto 
in Vaticano: questo salirebbe al rango di 
«congregazione», a confermare il ruolo 
crescente che hanno i laici nella Chiesa, 

Del resto, al tema del laicato sarà 
infatti dedicato l’intero sinodo ordinario 
dei vescovi di tutto il mondo, cià fissato 
dal papa per l'autunno del 1987, sul tema 
dei laici cattolici e della loro «missione 
nella Chiesa e nel mondo». 


I FONDI DESTINATI AL RESTAURO DELLE ABITAZIONI 


Arrivano i primi miliardi 
per salvaguardare Venezia 


VENEZIA — Con l'elaborazione del Comu- 
ne di Venezia dello schema di convenzione per 
i contributi ai privati, previsti dall'art. 6 della 
legge speciale bis per Venezia, la salvaguardia 
della città lagunare fa un nuovo sensibile 
passo avanti. 

In particolare, con tale provvedimento si 
intende combattere l'aspetto particolare della 
salvaguardia della città lagunare che riguarda 
la crisi abitativa, causa da molti anni di un 
continuo esodo della popolazione che abban- 
dona il. centro storico per stabilirsi in terra- 
ferma. 

I contributi previsti dalla legge speciale 
riguardano l'esecuzione di opere di restauro e 
di risanamento conservativo del patrimonio 
immobiliare privato; per il Comune veneziano 
il finanziamento ammonta. a circa.24 miliardi 

L'iniziativa è stata presentata in una confe- 


renza stampa alla quale hanno preso parte il 
sindaco di Venezia Nereo Laroni, il vicesinda- 
co Ugo Bergamo e gli assessori Rivi, all'edilizia 
convenzionata, e Ceccarelli, al patrimonio. 

. Secondo il sindaco è significativo che i 
primi atti della nuova amministrazione comu- 
nale si riferiscano al problema della casa: 
l'intervento prioritario — ha detto Laroni — è 
rivolto al risanamento del centro storico con 
l’obiettivo di permettere alla popolazione di 
continuare ad abitarvi. © 

Bergamo ha sottolineato che si-tratta tra 
l’altro di coordinare i vari assessorati interes- 
sati al problema, perché l'intervento risulti 
tempestivo. Per avviare a soluzione con la 
massima efficacia il problema dell’esodo dei 
veneziani verso la terrafermay:gli amministra- 
tori della città lagunare .intendono‘ariche pro- 
porre una modifica alla legge speciale. 


DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Cortina contro Roma 
per la galleria d’arte 


CORTINA D'AMPEZZO — Il consiglio comunale di Corti- 
na ha preso posizione contro il decreto del ministero dei beni 
culturali che ha evitato lo sfratto, già esecutivo, intimato al 
titolare della galleria «Arte Cortina» dal proprietario dell’im- 
mobile. 

Il consiglio comunale del centro ampezzano ha approvato 
all'unanimità una delibera, che sarà inoltrata al ministero dei 
beni culturali, con la quale ricorre contro il decreto emanato 
dallo stesso ministero il 10 settembre scorso. 

Come è noto, la galleria d’arte, gestita da Gian Carlo Iosini, 
dovrebbe essere sostituita, secondo il proprietario dell’edificio, 
Augusto Siro Menardi, con una mescita di vino. 

«Il decreto — è detto nel documento del Comune di Cortina 
— non solo difetta sulla base di elementi storicamente infonda- 
ti, ma contiene anche degli errori che ne infirmano la validità in 
linea di fatto e di diritto: valga per tutti il fatto che il decreto 
pone sotto vincolo delle particelle catastali che si riferiscono ad 
altre unità immobiliari, le quali nulla Hanno a che vedere coni 
locali presentemente occupati dalla galleria a Cortina». 

Il sindaco, Francesco Ghedina Basilio, a conclusione della 
riunione del consiglio comunale, ha affermato che la giunta 
opererà in tutti i settori per risolvere il problema, del quale 
sono stati informati il Presidente della Repubblica, il presiden- 
te del Consiglio, le autorità regionali, il prefetto di Belluno, i 
ministri Andreotti e De Michelis, e parlamentari della provin- 


(3 - continua) 


cia di Belluno. 


G. 0. C. 


NELLA CATTEDRALE DI NAPOLI SI E' RIPETUTA LA LIQUEFAZIONE 


Polacco 
ucciso 
nei pressi 
di Padova 


PADOVA — Un polacco, 
Jan Lakatosz, 37 anni, nato a 
Cracovia ma residente a No- 
vara, è stato ucciso l’altra 
sera a Camin, alla periferia di 
Padova, con un colpo d’arma 
da fuoco al cuore. Il cadavere 
è stato trovato vicino a una 
«Mercedes» con targa tede- 
sca, di proprietà di Lakatosz. 
L’autovettura era in sosta nel 
parcheggio in un campo di 
calcio, dov'era in corso una 
‘partita amichevole tra squa- 
dre minori. 

Gli spettatori, verso le 
20.30, hanno udito degli spari, 
‘alcuni di loro si sono recati sul 
posto e hanno visto. allonta- 
narsi un’autovettura di gros- 
sa cilindrata. Vicino al cada- 
vere c’era la madre del polac- 
co, che è stata subito interro- 
gata dagli investigatori, ma 
sulla cui deposizione non è 
per ora trapelata alcuna indi- 
screzione. 


DEL SANGUE 


San Gennaro ha rifatto «o miracolo» 


NAPOLI — Sun Gennaro, 
patrono. di Napoli; non. ha 
deluso meanche quest'anno i 
napoletani.. IL miracoto della 
liquefazione del sangue, cu- 
stodito:nelle ampolline di ve- 
tro, è avvenuto alle 10 di ieri 
mattina, dopo un’ora di pre- 
ghiere e prima delle tradizio- 
nalì litanie al Santo, nella 
chiesa cattedrale di Napoli, 
dove erano ..assiepate. oltre 
cinquemila persone. 

L’avvenimento è stato 
seguito, come non.avveniva 
più da diversi annij dd nume: 
rosì giornalisti stranieri e da 
una rete televisiva'della Cali- 
fornia. 

Contemporaneamente alla 
liquefazione del sangue nel 
duomo, si è avutomella:chiesa 
annessa al convento dei frati 
cappuccini, in località Solfa- 
tara di Pozzuoli, l’arrossa- 
mento della pietra sulla quale 
— secondo la tradizione — 
San Gennaro fu decapitato. 

Nella chiesa, gremita di fe- 
deli, sono state celebrate so- 
lenni messe dalle sei dì ieri 
mattina. Quando la pietra, 
che è custodita nei pressi del- 
l’altare maggiore, è diventata 
rossa, stava celebrando la 
‘messa il vescovo di Pozzuoli, 
mons. Salvatore Sorrentino. 
L'annuncio ai fedeli dell’avve- 
nuto miracolo anche nella 
chiesa del convento dei cap- 
Puccini, è stato dato da padre 
Salvatore Tozza. 


Gennaro 


Il miracolo è avvenuto men- 
tre la teca contenente le am- 
polline con il sangue del San- 
to era ancora sulla balaustra 
dell’altare maggiore e mentre 
il cardinale Ursi stava con- 
cludendo la sua omelia. 

Negli ultimi cinque anni il 
miracolo è sempre avvenuto 
dopo una ventina dì minuti di 
invocazioni dirette a San 
Gennaro. Per questo motivo i 
napoletani ritengono che il 
Santo abbia voluto dare que- 
sl’anno un preciso segno del- 
la sua benevolenza. 


Napoli — Il cardinale Corrado Ursi mostra ai fedeli la'teca con il sangue liquefatto di San 


Molti giocatori del lotto, 
inoltre, ritengono che i tempi 
brevi del miracolo siano an- 
che di auspicio alla uscita 
sulla ruota di Napoli del «34» 
che ritarda da 149 settimane. 
Questo numero è stato infatti 
abbinato a quelli tradizionali 
del miracolo: 18 (il sangue), 
19 (la festa di San Gennaro) e 
66 (il miracolo). i 

Il sangue si è cominciato a 
sciogliere lentamente mentre 
il cardinale Ursi stava annun- 
ciando ai fedeli il suo appello 
pastorale dal titolo «Sangue 


((Ap Telefoto) 


per sangue», con il quale ha 
invitato î napoletani a donare 
il proprio sangue per gli am- 
malati poveri ricoverati negli 
ospedali a «imitazione — ha 
detto — di San Gennaro, che 
lo offrì a testimonianza della 
propria fede e per amore dei 
fratelli». 

Il cardinale Ursi, in prece- 
denza, nell'omelia, dopo aver 
Tibadito che la cerimonia reli- 
giosa per San Gennaro «non 
è uno. spettacolo, ma una 
occasione per essere sostenu- 
ti nella fede» ha affermato: 


«Sciogliete i vostri cuori resi 
duri dall’egoismo, perché 
viviamo in città dove gli uomi- 
ni stanno perdendo il senso 
dei valori e dove la corruzio- 
ne avanza. 

«Basta con glì omicidi nella 
nostra terra — ha concluso — 
basta con il sangue versato 


dai fratelli, dalla camorra, ‘ 


dal terrorismo, da coloro che 
praticano l’aborto». Subito 
dopo il miracolo, che è stato 
accolto da un lungo applau- 
so, ma senza il tradizionale 
sparo di mortaretti sul sagra- 
to del duomo, il cardinale ha 
mostrato la sacra:teca ai fe- 
deli. Poi è cominciata la fun- 
zione solenne in onore. del 
santo. Intanto sull’ipotesi 
avanzata da Tommy Walker 
(un noto organizzatore di fe- 
ste negli Stati Uniti) dì tra- 
sportare a New York îl tesoro 
di San Gennaro valutato in 
diverse decine di miliardi, la 
deputazione che lo custodi- 
sce, ha smentito una simile 
eventualità e ha precisato che 
non è în corso «alcuna tratta- 
tiva». La liquefazione del san- 
gue dì San Gennaro avviene 
anche nel sabato precedente 
la prima domenica di maggio 
(data del probabile anniver- 
sario ‘del tfasferimento delle 
reliquie dall’agro marciano 
alle attuali catacombe e il 16 
dicembre, anniversario dell’e- 
ruzione del Vesuvio, 1631). 


Stazionarie 
le condizioni 
del bimbo 


«resuscitato» 


COSENZA — Sono sempre 
gravi le condizioni di Mario 
Arena, il bimbo «resuscitato» 
domenica scorsa dopo venti 
ore dall’accertamento clinico 
della sua «morte», nell’ospe- 
dale dell’Annunziata di Co- 
senza. i 

«Le condizioni del bambino 
— dice il dott. Lombardi, del 
reparto di neonatologia, lo. 
stesso sanitario che sabato 
scorso ha accertato l’avvenu- 
to decesso” del piccolo Ma- 
rio — sono stazionarie. Conti- 
nuano le crisi di apnea suben- 
trante, che il piccolo sta supe- 
rando, oltre che con le sommi- 
nistrazioni farmacologiche di 
prassi nel caso di immaturi, 
grazie anche all’apparecchia- 
tura che lo agevola nella re- 
spirazione. Poi, quando il mo- 
nitor ci segnala la crisi, inter- 
veniamo anche noi manual- 
mente». 

Da due giorni il bambino 
non viene pesato «perché pre- 
feriamo. — aggiunge il dott. 
Lombardi — non staccarlo 
dalle apparecchiature.. Co- 
munque il fatto che sia ancora 
nutrito per endovena rende 
più lento il recupero del calo 
fisiologico». 

«Allo stato attuale — ag- 
giunge il dott. Lombardi — la 
prognosi resta riservata, an- 
che se ogni giorno che passa 
fa aumentare le speranze che 
il bambino superi questo mo- 
mento, in cui il pericolo più 
immediato è quello di compli- 
cazioni respiratorie». 


BI ANTIMAFIA — L'ufficio 
di presidenza della: commis- 
sione antimafia ha deciso di 
ascoltare il ministro dell’in- 
terno on. Scalfaro sulla situa- 
zione della lotta contro la ma- 
fia e la malavita organizzata. 
La data dell’audizione vertà 
stabilita soltanto dopo aver 
preso accordì con il ministro. 


t 


Il 18 settembre si è spenta 
serenamente la ‘nostra cara 


Orestina Turus 


Ne danno il triste annuncio, 
con profondo dolore, la sorella 
CORRADINA ved. MAZZOLI- 
NI, il cugino FERRUCCIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1985 


Ricorderanno sempre la cara 


zia Orestina 


gli adorati pronipoti MICOL, 
SILVANA, MARIAGRAZIA. e 
MARVIN. 


‘Trieste, 20 settembre 1985 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto LUCIANO, ISA- 
BELLA e MARINA. 


‘Trieste, 20 settembre 1985 
Co —r—mmm___—_—_... 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Licia Superina 


il marito La ricorda con infinito 
rimpianto. 


Trieste, 20 settembre 1985 
EE EIZO NT 


Antonietta Vitri 


A tre anni di distanza sei sem- 
pre viva nei nostri cuori. 


I figli e parenti 
Trieste, 20 settembre 1985 
eci 
II ANNIVERSARIO 


Carlo Franco 


Affettuosamente i suoi cari Lo, 
ricordano sempre. 


Trieste, 20 settembre 1985 
OR TIOIANE LE IZ TTI ATE TI 


«glie, figlia, 


t 


Ti rivedrò sempre 

con gli occhi da bambino, 
quando, per me, 

potevi ogni cosa 


Il°giorno 19 è morto 


Giovanni Bisiani 


lasciando in un profondo dolore 
tutti coloro che lo hanno amato. 

Il suo funerale si celebrerà 
domani, sabato 21 settembre, 
alle ore 9, partendo dalla Cap- 
bella di via Pietà, nel ricordo 
che il più bel fiore sarà per lui, 
un semplice saluto e l’aiuto che 
potremo dare a chi vive sof- 
frendo. 

Un pensiero di infinita ricono- 
scenza a quanti l’hanno seguito 
con la loro opera e il loro lavoro. 


‘Trieste, 20 settembre 1985 


Partecipano al lutto GASTO- 
NE e BIANCA. 5 


Trieste, 20. settembre 1985 


DINORA, RENATA, SILVA- | 


NA e congiunte famiglie parteci 
pano.al lutto per.la:perdita del 
‘cugino 


Nino... 


Trieste, 20 settembre 1985 


‘Prendono parte’ al ‘diolore' pet © 


la perdita del caro cugino... 


‘Nino 


| JOLANDA,:MASSIMO,  MA-" 


RIA, MARIO, BRUNO, 
VALNEA. 


Trieste, 20 settembre 1985. 


Vicini nel: dolore'a SERGIO 
per la perdita del papà î 


: Giovanni Bisiani:, 


partecipa al grave lutto la fami: 


glia CENCI. 
Trieste, 20 settembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia. 
GREGORIO. 


Trieste, 20 settembre'1985 
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t 


È mancato ai suoi cari 


Angelo Patrono 


Ne:danno-l triste annuncio la 


moglie; i figli nuore, género e. 


nipoti. 
în sentito ringraziamento. al 
personale medico;e paramedico 
del II Pneumotisiologico.. |. 
I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. i 


Trieste, 20 settembre 1985 


Un ciao al caro 


Angelo 
— nonno FERDI 
Trieste, 20 settembre 1985 


‘Partecipa al lutto del collega 
ERO il reparto operativo 


‘Trieste, 20 settembre 1985 


Al lutto della sorella OLGA 
partecipa ADELAIDE SCHIA- 
VOLIN con i figli MARINELLA, 
STELIO, DUILIO e le loro fami- 


i, glie. 


Trieste, 20 settembre 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Pahor 
ved. Caus 


La piangono i figli, le nuore, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 
Nel contempo si ringrazia 
quanti, vorranno partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 20 settembre 1985 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— CELESTINA e famiglia 


Trieste, 20 settembre 1985 


t 


Il giorno 18 settembre è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


-Giorgina Fonda 
ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LINO, la nipote LUCIA, i 
nipoti, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore, 


Trieste, 20° settembre 1985 


Il giorno 17. Settembfe a Mel- 
bourne è mancato all’affetto dei 


suoi cari - 


‘Benvenuto de Forneger 
Ne danno l'annuncio la mo- 
cognate.e tutti i nipoti. 
Trieste, 20 settembre 1985 
IV ANNIVERSARIO 


Arrigo Lacchini 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 20 settembre 1985 
C-@—— 


enero,. il. fratello, |; 


i Venerdì 


T 


Gircondata dall’affetto ‘dei 
suoi cari il 19 settembre è spi- 


rata 


Giovanna Zaccaria 
in Millo 
di anni 87 
Lo partecipano con immensa 
tristezza il marito GIOVANNI, 


le figlie FRANCESCA e BIAN- 


CA, il genero LUCIANO DE 
VECCHI unitamente alle fami- 
glie ZACCARIA, MILLO e 
SASSO. 

Si esprime un grazie dal pro- 
fondo del cuore al dott. ENZO 
VISINTINI per le tante premu- 
rose cure elargite. 

‘Un sentito e commosso rin- 
graziamento alla signora VIT. 
TORINA. 

I funerali seguiranno oggi ve- 


nerdì 20 alle ore 10 dall’abitazio- 
ne dell’estinta di via Mazzarei n. 


1 per il:Duomo. di Muggia. 


985 


Muggia, 20 settembré 


Partecipano ANITA; TIBE. ; 


RIO e famiglie ROBBA. 


Muggia; 20 settembre 1985 È n | 


Si associano ‘gli inquilini del 
‘palazzo. ; A SI 
Muggia, 20 Settembre 1985 


‘Partecipano al lutto le .fami-. 


{glie COSCIANI, .CUSCITO; 
IROVEC, POCECCO. 


Muggia; 20 settembre 1985 f 


| Partecipano ‘al dolore IDA e. 
NELLO‘ PAVER‘ e la nipote ! 


LAURA ZACCARIA. vil? 
Trieste, 20 settembre 1985 


T 


Ci ha. lasciati ‘per sempre-la 
nostra cara Ù 


Tatjana Biagi 
coin Taucer 
Lo annunciano con dolore: il 
marito, GIANNI con i figli NA. 
TASA.e. ALJOSA, i. genitori 
GIUSTINA e RUDI, la suocera e 
la cognata coi figli e parenti 


tutti. | on i 
I funerali seguiranno oggi 20 


settembre alle ore*12 dalla Cap-' 


pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


Barcola-Servola, 
20 settembre 1985 


Tatjana su 
non Ti dimenticheremo mai: 
BRUNO, MARINA, MASSIMO. 

Trieste, 20 settembre 1985 


Ziie cugini REBEO si associa- 
0, ; 3 


no al lut È 
Trieste, 20.settembre: 1985. 


Si associano. al dolore per la 
prematura scomparsa della 
cara 


Tatjana 
i condomini tutti. 
Trieste, 20 settembre 1985 


u 


Si è spenta serenamente il 18 
settembre 


Maria Saccari 
ved. Ghersi 


Ne danno.il triste annuncio i 
fratelli, la sorella JOLE con i 
figli LIVIA e GIORGIO (assen- 
ti), nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste-Melbourne, 

20 settembre 1985 


Ciao ' 


zia Maria 


PIERPAOLO, FRANCO, MA- 
RIAPIA, SABRINA e FRAN: 
CESCA. 


Trieste, 20 settembre 1985 
EH-TT=--—=====n] 

Tmprovvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppa Bisiani 


Ne danno il triste annuncio 
l’affranta mamma LUIGIA, pa- 


‘ renti e amici. 


I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1985 
Loi c-<<-sc-cCrcs% 
RINGRAZIAMENTO. 
familiari di... ; 


ved. Perotti 


“ringraziano sentitamiente tutti © 
coloro che hanno partecipato al 


loro dolore. 
Trieste, 20 settembre ‘19857. 
RSI RT AT TI 
Ill ANNIVERSARIO 


Guglielmo Tessarolo 


il Tuo ricordo è sempre vivo in 
me. 


La Tua NEREA 
Trieste, 20 settembre 1985 
is n 


i Con immutato rimpianto e 


20 settembre 1985 


T 


Il giorno 19 cm, dopo breve 


separazione, ha raggiunto la su: 
CARMELA 


Giuseppe Dublo 


Cavaliere della Repubblica 


Cavaliere di Vittorio Venei 


‘Ragazzo del ’99 


Lo annunciano affranti i tanidi 


amati figli ETTA, NINO e MA- 
‘RIELLA con CARLO e MARIÀ., 
e i nipoti ANDREA, FEDERI:) 


rta 


CA, PIERPAOLO, LUISA 
PAOLO. È 

Un ringraziamento particolar 
re alla signora BIANCOFIORE! 


I funerali seguiranno sabato 
sa 

21 c.m. alle ore 11 dalla Cappella; 
di via Pietà. sia 
: ts 
Trieste, 20: settembre 1985 il@ 
109 
5 


Sono particolarmente vicini;j © 
ai familiari e partecipano alloro. 
grande dolore per la perdita del 


te] 


: Giuseppe: Dublo © 


—. ANITA, MARISA e famiglia; { 
— GRAZIELLA e MODESTO 
— LAURA e ROBY 


-TTrieste,.20-settembre 11985. 


sta) 


Terì 19 settembre è mancato! 
all’affetto dei ‘suoi ‘cari RO 
xv «Aldo: Parigi si 
Cavaliere di Vittorio Veneto ;.; 
Addolorati ne danno il'tristev 


.| annuncio la figlia ALDA con ilu 


‘marito. CLAUDIO, il nipote 
ALESSANDRO con TIZIANA €, 
di DIEGOIO STEFANO, e i parenti, 
tti. ; ; 

Un grazie di cuore ‘al medico 
Co dott; LEONARDO MA:D 


1 funerali,seguiranno oggi 20;; 
‘settembre. alle ore -12.45 alla. ; 
‘Cappella dell’Ospedale maggio=, I 
re pet Sesto Fiorentino. 


Trieste, 20 settembre 1985 0° 


29Ì 


na 
| _Conaffettuoso rimpianto; ALus 
DO: e. THEA. lei 


Trieste, 20 settembre'1985 


sw 


Partecipa sal lutto fam. 
NDRI. pula 


i ì, OE 
Trieste, 20 settembre 1985 53 


Partecipano al lutto famiglie | 
BELTRAME, GIANOLLA; | 
Ì 
J 


Trieste, 20 settembre 1985. _.| 


“ 
‘Partecipano al lutto gli amici 


| ELDA, CLAUDIO, LEONAR- 


DO e GIULIO. ot 
‘Trieste, 20 settembre ‘1985 + 


Partecipano al lutto NORMA" 
ZONTA e famiglia. 25 
da 


Trieste, 20 settembre 1985 2 


Send 
4 È 
asd 


È mancato all’affetto dei suoib 
carì ib 


| Francesco Dazzara fi 


Lo annunciano con dolore la. 
moglie NELLA, il figlio MAUROP 
ei parenti tutti. i lt 

Un grazie di cuore vada alb 
personale tutto della Prima dir, 
visione pneumologica dell’O-. 
Spedale di Obelisco e in modo: 
particolare al medico curante 
dott. E. VISINTINI per le pre- 
murose cure prestategli. 02 

I funerali seguiranno oggi ve,:[ 
nerdì, alle ore 11.45, dalla Cap: 
pella di via della Pietà diretta: 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 settembre 1985‘ 


Tosi 

Il titolare e i dipendenti dellab 

H. Hausbrandt Spa si associano» 

al lutto. di NELLA e MAURO 
per la scomparsa di È 


Francesco sui 


Vial 
Trieste, 20 settembre 1985 "5 


t 


" 
su 
È el 
È mancata al nostro affetto; 


‘ Venceslava Zerjal ‘ 


Ne danno il triste annuncio 16) 
sorelle MARIA, BERNARDA é& 
RIERiC, nipoti e pronipotiy 
sutti, 


" 

Un grazie al dott. RENATO, 
STOKELJ per le cure prestate. 
* Ifunerali seguiranno domani; ' 
sabato alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per 147) 
Chiesa di Servola. i 

Trieste, 20 settembre 1985 

; 
ANNIVERSARIO 


Romeo Donda 


Nell’anniversario della scom- 
parsa la famiglia Lo ricorda a 
quanti Lo conobbero e Gli volle- 
To bene. 


ANNIVERSARIO 
Pinò Galante 


amore Lo ricordano mamma, 
papà e sorell 


ltTriester20 settembre 1985 
» Sono dieci anni che ci hai 
lasciati, mala Tua immagine è 


scolpita nel cuore di ognuno di 
noi ta ] 


Carlo Kenic 
È I Tuoi cari 
Trieste, 20 settembre 1985 


RT DERE SME IIS 
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RPS E Ia e en O 

= li cc 
3 


- Venerdì, 20 settembre ‘1985 
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Rapina in banca ad Aurisina 


ns Parla l'onorevole Mario Fioret, negoziatore dell'intesa La razzia è stata interrotta dal passaggio (casuale) di un'auto dei carabinieri 
E E passata ormai una setti. Trieste, sia sotto forma di in- ; Inler mat i l'apertura dell’i 
RIÀ mana dall'incontro fomano di frastrutture che ‘di insedia- O I O O Salo AREoTO TE Do uomini i | 1:75 di altezza, uno doveva 


Craxi con il cancelliere au- 
Striaco Sinowatz. Incontro 
Che si è concluso, com'è noto, 
con la firma di una serie. di 
Accordi tecnici e politici ri- 
&uardanti ‘in particolare il 
traffico di merci nel porto di 
Trieste, il transito di petrolio 
attraverso l’oleodotto della 

t, l’organizzazione dogana- 

al confine di Tarvisio. Non è 
Stato facile, a quanto pare, 
Arrivare a questi risultati. Ne- 
Bli ultimi due anni e mezzo i 
Contatti tra il nostro governo 
© quello austriaco sono stati 


menti industriali». 

— Nell’accordo:si parla an- 
che di un.centro doganale co- 
mune ad Arnoldstein dove 
verra applicato un sistema di 
controllo: abbinato. di. fron- 
tiera... 

«Ecco, questo è un altro 
Tisultato importante, che na- 
sce anche da esigenze legate 
all’autostrada. Avremo i no- 
stri uffici dislocati in territo- 
rio austriaco e i controlli var- 
ranno in entrata e uscita sia 
per l’Italia che per l’Austria. 
‘Un modo per facilitare le ope- 
razioni di confine e accelerare 


non che ieri mattina un’Alfet- 
ta dei carabinieri si fermasse 
a cinquanta metri dalla Cas- 
sa rurale di Aurisina vicino 
alla posta, nel corso di un 
normale pattugliamento. A 
quel punto, erano passate di 
poco le 8.35, î rapinatori han- 
no dovuto lasciare al più pre- 
sto l’atrio della banca per 
darsi alla fuga. Anche il botti- 
no ha risentito del casuale 
disturbo: î malviventi sono 
riusciti infatti a portare via 
solamente dodici milioni. 
Quello di ieri è stato il 
secondo colpo effettuato în 


sione protagonista del colpo 
sia stata però un’altra banda. 
«Questi erano molto impac- 
ciati ad esempio — ha detto il 
maresciallo Baldassare della 
stazione dei carabinieri di Au- 
risina — e al contrario dei 
loro predecessori hanno fatto 
stendere a terra due clienti e 
un corriere che si trovavano 
nell'atrio della banca». 

Il colpo è stato effettuato 


volto scoperto si sono intro- 
dotti all’interno, uno dei due 
ha detto, con un’inflessione 
non chiara: «Questa è una 
rapina, dov'è la cassa?». Il 
rapinatore armato si è quindi 
diretto verso di essa, mentre il 
«compare» è rimasto alla por- 
ta, con una mano în tasca 
dove probabilmente: teneva 
un’arma. 

Entrambi erano sull’1,70- 


Magro bottino alla «Tirrena» 


avere quarant'anni, l’altro, 
molto più giovane, circa 25. 
Un terzo complice ha aspetta- 
to i compagni in macchina. 
Ma la pattuglia deì carabinie- 
ri, che poco dopo è passuta 
vicino alla Cassa rurale, a 
circa una cinquantina di me- 
tri, ha mandato in fumo i 
sogni di gloria dei malviventi. 

Uno dei due ha dato subito 
l'allarme; poi una corsa alla 
Golf grigia e la fuga di gran 
carriera. Le forze dell'ordine 
hanno disposto immediata- 
mente i posti di blocco. Le 
prime ricerche hanno dato i 


miste tensi e laboriosi. Ne sa qual- ; at A 7 SEA z R 
cini;} 1 i f " i quattro mesi all’istituto di Ancora un furto ai danni di un ufficio! Stavolta i ladri si 
ca D) CE il sottosegretario agli LIFIODE È tutto Jantasgio de- credito del piccolo centro sul- | hanno concentrato la loro attenzione sulla Compagnia Tirrena Loi DE Too, DDA 
el eri, on. Mario Fioret, che gii autotrasportatori. Senza l'altopiano. L'azione prece- | di Assicurazioni, nella centralissima via San Lazzaro 23. Nel s 


ha negoziato la parte politica 
dell’intesa su delega. del'mini- 
Stro Andreotti e in stretta col- 
laborazione éon ‘il ‘collega 
Viennese Hintereeger.».:. 
Proprio all’on. Fioret' chie: 
diamo dunque di spiegare gli 
Aspetti..innovativi, scaturiti 
dal vertice nella capitale. 
«Secondo mè il fatto più 
‘pegnativo consiste senz’al- 
tro nell’istituzione. di quella 
cCommissione..mista italo-, 
AUstriaca incaricata di segui- 
Te l’evolversi:di una positiva 
attuazione dell'accordo e ”’ob- 
ligata” a riunirsi almeno una 
Volta all'anno; Ecco; questo è 
Un elemento importante. Pri- 
Ma c'era soltanto una sotto» 
cCOmmissione che rappresen: 
tiva più ‘un'atto di buona 
Volontà. che. altro. Adesso è 
diverso, avremo; dei riscontri 
annuali. Non solo. In passato 
Îl'ecinvolgimento degli venti 
literessati. direttamente, 
l'Ente porto) la Camera di 
Commercio triestina, quella 
federale per l’economia au- 
Striaca, era evanescente, mar- 
Sinale. Con.la nuova intesa, 
Invece, molto dipendé da que: 
Sti organismi: L'accordo è 
Solo uno strumento giuridico 
€ dovrà essere vitalizzato e 
Teso operante ‘dall’interesse 
concreto degli operatori eco- 
Nomici». 


on: Mario Fioret 

— I primi commenti a Trie- 
ste di addetti ai lavori e am- 
‘ministratori pubblici espri- 
mevano da una parte soddi- 
sfazione, soprattutto per i ri- 
sultati ottenuti sul piano tec- 
nico, con'gli/sconti Sulle:tasse 
erariali e doganali per il petro- 
lio in transito, dall'altra cau- 
tela. Qualcuno ha fatto notare; 
che la. parte politica è un po’ 
generica, sibillina... © 
| «Non esistono*accordi che 
‘prevedono impegni' precisiin. 
(questa'materia. Come si fa? 
Siamo economie libere e quin- 
di i'traffici si ottengono solo 
sulla base dell’interesse. 

, <A. me pare tuttavia che 
il’intesa romana sia.equilibra- 
ta, stia perfettamente. nello 
ischema dei rapporti interna- 
zionali. Noi non potevamo che 


‘esprimere’ delle ‘indicazioni; ” 


{delle direttive, degli auspici 
da un punto di vista politico. 
Poi, ripeto, sta ai tre enti coin- 


volti direttamente andare ol-. 


tre, approfittare della riunio- 
ne annuale, dei seminari e 


degli scambi di delegazione | 


che si terranno per individua- 
re nuove forme di collabora- 
Zione e arrivare all’ipotesi, già 
ventilata, di investimenti da 


parte ‘austriaca’ nel porto di‘ 


icontare poi che è inutile stabi: 
lire delle agevolazioni per il 
porto di Trieste se.poi non c'è 
un ’?retro” che funziona. Sono 
‘misure. reali..ima. in;un ‘certo 
senso anche di natura psicolo* 
gica, come il. discorso delle 
frontiere aperte ‘inaugurato lo 
scorso luglio e ora prolungato 
fino‘al:31° gennaio. E così che 
si favorisce la. propensione 
verso. ..il;-porto + di. Trieste e 
Iverso la: regione, proprio. at- 
traverso un’intensificazione 
dei rapporti”sia di natura 
‘commerciale che umana». 

—'Il sindaco di Trieste; Ri- 
chetti, commentando positi- 
‘vamente l'accordo, ricordava 
però anche i problemi irrisol- 
ti, tra i quali.in particolare 
quello: legato. al. traforo di 
Monte Croce Carnico... 

«Su Monte. Croce il governo 
ha sempre fatto delle notevoli 
pressioni. Ci sono state anche 
‘molte dichiarazioni. Ma fino.a 
quando il governo federale 
austriaco non scioglierà la 
riserva per iniziare gli accordi 
inter-governativi anche le di- 
chiarazioni che si sentono la- 
sciano il‘tempo che trovano. 
:Dal.primo: incontro.di Aurisi-. 
na ad oggi non si sono fatti 
passi avanti, certo non per 
responsabilità ‘del. governo 
italiano», ù 

Alessandra Longo 


Il bancone della Cassa rurale scavalcato da uno dei malviven- 


ti. Visibile sulla destra la cassaforte (Italfoto) 


dente del tre giugno scorso sì 
era conclusa con. il bottino 
ben più consistente di 58 
milioni. 


corso della notte, dopo aver forzato la porta d’ingresso, i ladri si 
sono introdotti negli uffici. Sono ripiegati però con sole 20.000 
lire, trovate in un cassetto. Il furto è stato denunciato dall’agen- 


te delegato della compagnia, Silvio Pittoni, 46 anni. 


GUASTO IMPROVVISO ALLA STAZIONE DI SERVOLA CHE CONTROLLA LA RETE FOGNARIA 


Bagni vietati fino al Ferroviario 
Fiume di liquami invade il porto 


Bagni proibiti da ieri lungo la fascia co- 
stiera.che va dal porto a viale Miramare e che 
investe gli stabilimenti balneari Ausonia, 
Lanterna, Ente ‘Porto e Ferroviario. Lo ha 
disposto il Comune a causa d’un improvviso 
guasto agli impianti di sollevamento e depu- 
razione delle acque fognarie di Servola. 


A farne le spese sono logicamente i ba- 
gnanti che sotto questo caldo sole settembri- 
no sarebbero ben disposti a fare più d’un 
tuffo. «La scorsa stagione abbiamo avuto la 
mareggiata — si lamenta la responsabile del 
bagno Ausonia, Annamaria Valdemarin — e 
quest'anno è arrivato questo contrattempo. 


Se fosse accaduto in agosto sarebbe stato un 


Il guasto in questione va ricercato proba- 
bilmente nella rottura d’un collettore della 
rete fognaria con conseguente fuoruscita di 
liquame che si è riversato in mare. I tecnici 
del Comune sono comunque sul posto per 
rimediare a questa situazione di emergenza. I 
dati dell’Ufficio igiene, che ieri mattina ha 
effettuato in mare alcuni prelievi, non sono 
però allarmanti e il divieto di balneazione 
sembra' essere solo una misura preventiva. 


ric'he: 


SICURAMENTE DOLOSO L’INCENDIO DI MARTEDÌ NOTTE 


disastro. In questi giorni, nonostante il bel 
sole, l'affluenza non è massiccia e i superstiti 
vogliono più che altro farsi soltanto l’ultima 
tintarella stagionale. 

Tira aria diversa invece nel vicino bagno 
comunale Lanterna. «L’ordinanza del divieto 
di balneazione — come conferma una bagnina 
— non è ancora arrivata». Con queste splendi- 
de giornate — dicono alla Lanterna — il 
bagno si è affollato, ma pochi vanno in mare. 


Oggi: S. Eustachio — Il sole sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 19.07; la luna 
si leva alle 13.59 e cala alle 22.18. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 24,5 minima gradi 17,1; pressio- 
ne millibar 1021,5 in diminuzione; 
umidità 67 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 
22,2. 

Maree: oggi, alta alla 1.36 con 
cm 13 e alléè 13.11 con cm 35 sopra 
il livello medio; bassa alle 6.44 con 
cm 15 ealle 20.31 conem81 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dal- 


RIETTO 


le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44; Opici- 
na, Muggia viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico; numeri 766666 e 
7166667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49; via dell’T- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
‘7.30 via Fabio Severo. 


ritrovata in una stradina sul- 
la 202 all'altezza dei lavori in 
corso. Qui î banditi sono con 
tutta probabilità saliti su 
un’altra macchina per allon- 
tanarsi. ; 
Le indagini sarebbero co- 
munque a un buon punto: ca- 


rabinieri e polizia si muove. 


rebbero infatti su una pista 
che potrebbe fra qualche gior- 
no portare a sviluppi. Sembra 
infatti che le forze dell'ordine 


abbiano già raccolto preziose 


informazioni. 
Fabio Cescutti 


HI ASSEMBLEA — Oggi alle 17 
nella sala Di Vittorio di via Ponda- 
res. 8, assembléèa aperta a cura del 
movimento universitario per la pa- 
ce e del comitato studenti medi 
per la pace. Tema: spese militari, 
industria bellica, consegna della 
Tra ‘ammiraglia della flotta ita- 
liana, 


STATO CIVILE 


NATI: Ronga Marco, Visintin 
Selenia, Sfecci Andrea. 

MORTI: Dazzara Francesco 66, 
Gallo Francesco 78, Turus Oresti- 
na 64, Bernetic Mario 60, Casta- 
gnetta Rosalia 56, Grassetti Stefa= 
no: 55, Biason Maria 83, Fonda 
Giorgina 82, Pahor Maria 90, Je- 
roncich Giuseppe 75, Bisiani Gio- 
vanni 71, Saccari Teresa 83, Iseppi 
Elisabetta 83, Broi Giuseppe 79, 
Franca Fulvio 49. 


5 È : FIRE È È £ e © 
. Comitato resistenza: nuovo rinvio Tor a I f 
he © È stata nuovamente aggiornata ieri la riunione del Comita- (o) rna a IVa m pa re I U OCO 
a to per la difesa dei valori della resistenza dal quale il biesialte S © 
pos lanni Marchio (LpT) minaccia di dimettersi dopo le accuse | T e + 
pa ©he Paolo Parovel (MT) muove ai «meloni» per la manifestazio- SU COS one Î i; di In a roce \ 
sar ne sul bilinguismo promossa in maggio dal movimento donne 
IA ue LpT insieme con un'organizzazione carinziana il cui 
sia ‘AMmpo neonazista è documentato dal ministero degli intetni E’ tornato a divampare ver- | to. anche starci, (ma non è | dio efficiente è necessario. 


AUStriaco. Preso atto che il segretario della Lista, Giuricin, 
ga chela stessa LpT sia responsabile dell’iniziativa autono- 
‘Amente assunta dal movimento donne, il rappresentante del 
Pei ha proposto una mozione di condanna per quest’ultimo 
Movimento. La De''il Psdi, il Pri.e la stessa LpT hanno chiesto 
Consultarsi:conle proprie segreterie, eil votoè stato rinviato 
Una settimana. 


Riaperto' il bagno di via Veronese 


qb È stato riaperto all'attività il bagno di via Paolo Veronese, 
eo Îl completamento dei lavori di manutenzione straordina- 
di Il Comune informa d'altra parte che è stato chiuso il bagno 
© Via Manzoni per permettere l’esecuzione delle opere. di 
adeguamento alle disposizioni delle autorità sanitarie. 


Festa stasera in villa Engelmann. 


dI Si apre oggi in Villa Engelmann una festa organizzata dal 
Ù Nsiglio circoscrizionale di Barriera Vecchia e dedicata a tutta 
a cittadinanza. La manifestazione si svolgerà nel parco di villa 
Agelmann (via Chiadino 5, di fronte alla chiesa di via Rossetti) 

Ue giornate: oggi alle 19 suoneranno alcuni nuovi gruppi 
Usicali triestini; domenica è invece previsto alle 17 un 
‘Oncerto della banda dei ricreatori Toti — Gentilli diretta da 
‘Aestro Tramontin e del gruppo mandolinistico Euterpe En- 
AS diretto dal maestro Fragiacomo. à 


Sta fino a domenica a S. Croce 


dell Festa da oggi fino a domenica a Santa Croce nella sede 
ella Casa del-Popolo. Questo il programma odierno: alle 15 

spp tura, alle 18 video music, alle 20 trasmissione televisiva 
5 Urbanistica e l’architetto sul Carso e in fine alle. 21 gruppi 
SCk dalla Slovenia. Domani la festa avrà inizio alle 14. 


Chiusa la festa della «Marmotta» 

SÌ è conclusa alla Casa gialla la festa di fine estate conla 
{ilale l'associazione per il tempo libero «La Marmotta» si è per 
di a volta presentata a un più vasto pubblico, Nei tre giorni 

i concerti country, canzoni popolari di Graziella Rota, teatro 
d Bo Vicic, discoteca e proposte enogastronomiche, lo sforzo 
©l giovanissimi organizzatori (e dei genitori e operatori scola- 
Stici che li hanno affiancati) è stato premiato da un’affluenza di 
Sitatori molto elevata. Sono state. anche raccolte più di 
cento firme in appoggio a un.appello per l'utilizzazione 
Pubblica della parte del parco, di Villa Necker di via Belpoggio 
Co Villaggio Sereno) rion riservata al presidio militare. 


so le 21 il fuoco: sopra ‘la co- 
stiera all’altezza di Santa 
Croce. Non si tratta di vecchi 
‘focolairimasti'a'covare'sotto 
la cenere dello spaventoso în- 
\cendio dî martedì notte, e.che 
\hanno provocato nella -gior- 
nata numerosi ritorni di fiam- 
ma. Questa volta sì. è trattato 
di un incendio nuovo, che sta 
intaccando la parte del bosco 
risparmiata martedì, 

Sifa intanto un bilancio dei 
danni, che a detta della fore- 
stale superano, per ora, î cin- 
que milioni. Secondo Paolo de 
Beden, ‘segretario dell’asso- 
‘cazione volontari antincen- 
dio boschivo, gli ettari di ter- 
reno bruciato sono molto più 
dei due indicati sulla ‘carta: 
quattro, o forse anche cinque. 
I volontari avevano lavorato 
tutta la notte con diecì uomi- 
ni, fianco(a fianco con i vigili 
del fuoco. 3 X 

La natura dolosa dell’in- 
cendio appare intanto-accer- 
tata, mentre l’ipotesi della 
meteorite non ha trovato mol- 
to credito. «Il dolo: è certo 
all’80 per cento — ci ha detto îl 
vicecaporeparto dei vigili del 
fuoco di Trieste Paolo Rosset 
— în quanto le notti adesso 
sono abbastanza umide e la 
calma di vento in quell’occa- 
sione era totale. Le fiamme 
non sono partite dalla ferro- 
via, ma dalla costiera in pros- 
simità della stradina che por- 
ta a Santa Croce e si sono 
estese sul lato: Sistiana. Se 
fossero partite dalla ferrovia 
l’accidentalità avrebbe: potu- 


stato così». 

Dello stesso avviso è Ervino 
Andrini, il primo caposqua- 
dra che è giunto sul posto::«A 
meno di una sbadataggine, la 
natura dolosa è praticamente 
certa — ha detto — perché un 
incendio del genere difficil- 
mente è potuto nascere dal 
niente». 

«Non è la prima volta — ha 
raccontato de Beden — che 
proprio da quel punto nasco- 
no le fiamme. Il razzo? E° 
difficile dopo ‘aver domato il 
fuoco cercare qualcosa che 
possa confermare un’ipotesì. 
Ma anche se non sono stati 
trovati i resti di un ordigno il 
dolo è plausibile». 

Esclusa la meteorite che nel 
caso avrebbe dovuto lasciare 
un visibile segno, l'ombra dei 
piromani, razzi o meno, si fa 
sempre più concreta. E per 
combattere ogni tipo di attac- 
co al patrimonio naturale 
carsico un servizio antincen- 


«La legge regionale 8 che ha 
tolto in materia di incendi 
boschivi la competenza ai vi- 
gili del fuoco — ha detto de 
Beden — ha creato degli 
scompensi, ma soprattutto ha 
travisato quella nazionale 
che parla di direzione alla 
Forestale în concerto con i 
vigili del fuoco. I quali fra 
l’altro, da noî finiscono sem- 


pre per essere chiamati in. 


causa». 


Ci sono dunque delle falle 
nella legislazione che, per 
una tutela migliore del patri- 
monio ambientale andrebbe- 
ro tappate, con tutto il rispet- 
to per la Forestale che si tro- 
va a disposizione mezzi e uo- 
mini chiaramente non compe- 
titivi con i vigili del fuoco. E 
anche il valido aiuto dei vo- 
lontari sconsiglia che î pom- 
pieri siano ignorati dalla nuo- 
va normativa. 

F.C. 


Crudeltà e abusi verso gli animali 


La sezione della Lega antivivisezionista Lombarda (Leal)) e 


il Wwf di Trieste organizzano una serie di mostre fotografiche 
nei giorni 20 e 21 settembre in via delle Torri e nei giorni 27 e 28 
settembre in Capo di Piazza (dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 
19), per informare il pubblico sulla crudeltà e gli abusi perpetra- 
ti nei confronti di molte specie animali. 


Per soddisfare i costosi capricci di molte signore, — si legge 
in una nota — milioni di animali da pelliccia, privati della 
libertà e della vita, muoiono ogni anno assiderati o imprigiona- 
ti nelle tagliole, feriti e affamati, con gli arti spezzati. Chiusi 
negli ‘allevamenti, in ridottissime gabbie, attendono tra tor- 
menti e terrore la loro fine. 


DAL 15/ 
AL 15/10 
1985 


se hai mai avuto una A112 o ce l'hai ancora vieni a riscuotere il 
tuo premio fedeltà! 
Entra nel futuro con Y10! Da noi ti conviene! 


CONCESSIONARIA PRISMA s.R.L. 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TELEFONO 77.44.88 - 77.44.84 


e mestiere nostro | | 


| 
| -Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti; | 
er far riposare la gente nel modo più appropriato, I 
mi mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi i 
| I PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. | 
| 3 
i DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
i ; i Di É X 
| permalflex | 
Hd i 
È 
ld NDAFLE I 
i TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 id 
mi) il 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'UNICO STABILIMENTO CON IL PERSONALE SOTTO | MINIMI PREVISTI DAL PIANO FINCANTIERI 


Emorragia di cantieristi al San Marco 
L’organico sotto il livello di guardia 


Martedì assemblea generale dei lavoratori - Il 2 ottobre si parlerà di riparazioni a Genova 


L’Arsenale. Triestino San 
Marco è l’unico cantiere in 
Italia ad essere finito sotto 
organico da solo, per lenta e 
inesor.bile emorragia inter- 
na. Nemmeno il drastico pia- 
no di ridimensionamento del- 
la Fincantieri, presentato l’ot- 
to settembre di due anni fa, 
prevedeva una contrazione di 
personale così massiccia e 
veloce. La consunzione è stri- 
sciante e può condurre lo sta- 
bilimento triestino a un punto 
di non ritorno. Proprio per 
trovare una via d'uscita alla 
crisi e lanciare ancora una 
volta un grido d'allarme alla 
città, alla Fincantieri, all’Iri e 
alla Regione, i lavoratori del- 
l’Arsenale si riuniranno mar- 
tedì in assemblea generale. 

‘Fireranno fuori le cifre della 
disfatta: sono rimasti in 837 
(operai) e 200 (impiegati). Il 
progetto di ristrutturazione 


dell’83 non arrivava a tanto. 
Si «accontentava» di raggiun- 
gere, per quanto riguarda i 
cantierini, quota 849 (per gli 
impiegati, invece, la quota 
massima fissata era di 195 
unità). 

Dunque, oggi come oggi, ci 
sono già 12 addetti in meno 
rispetto alle ipotesi di taglio 
peggiori. E non è stato neces- 
sario fare nulla, come ricorda- 
no Cgil, Cisl e Uil. La gente 
all’Arsenale invecchia e il 
turn-over è bloccato. L’orga: 
nico scende a poco a poco, 
quasi senza bisogno di «colpi 
di grazia» esterni. 


Gli effetti di questa dimi- 
nuita capacità produttiva 
sono devastanti. Due i rischi 
principali: l’uscita dal merca- 
to e la caduta verticale della 
professionalità. Di Roberto 
Treu, segretario provinciale 


della Cgil: «Se questa situa- 
zione dovesse continuare, 
l’Arsenale si vedrebbe spiaz- 
zato definitivamente dalla 
concorrenza. Il rapporto tra i 
lavoratori e le ditte esterne 
chiamate a realizzare la com- 
messa sarebbe insostenibile. 
Per costruire l’Empire State 
Building non bastano 50 per- 
sone, ce ne vogliono 150. Se 
uno stabilimento non ce la fa 
finisce fuori mercato». 


«La stessa Fincantieri — ha 
dichiarato Carlo Fabricci al- 
l’ultimo congresso della Uilm 
— identificava, negli anni ’70, 
l’optimum degli organici per 
questo tipo di azienda in 1800 
unità». Nel settore delle 
costruzioni speciali, una scar- 
sa capacità produttiva vuol 
dire la fine. «Vuol dire — spie- 
ga Riccardo Devescovi della 
Fiom — che la Fincantieri 


| In poche righe 


Morto il padre del giudice Rosario 


Un gravissimo lutto ha colpito il dott. Gianni Rosario 


procuratore della Repubblica presso il Tribunale per iminoren- 
ni: dopo breve malattia, è spirato nel sanatorio «La Pineta del 
Carso» di Aurisina, suo padre, Giuseppe. Aveva 88 anni ed era 
originario di Villanova di Parenzo da dove, da giovane si era 
trasferito a Trieste. Oltre al magistrato, che è figlio unico, 
Giuseppe Rosario lascia la vedova, la nuora e tre nipoti. I 
funerali avranno luogo stamane alle 10, con partenza dalla 


cappella del cimitero di Sant'Anna. Ai Gerini l’espressione: 


del nostro cordoglio. 


Un nuovo centro sportivo, 


Da domenica è in funzione un nuovo impianto sportivo. Si 
tratta del Centro sportivo internazionale di via di Conconello 
16 dotato di tre palestre, una grande e due di minori dimensio- 
ni, nelle quali potranno essere praticate varie discipline: 
karate, pallavolo, minibasket, ginnastica e body building. 


Il centro è stato voluto da Roberto Colucci, 


che ne è 


presidente, insieme ad altri soci, «per dare — spiega — ai nostri 
figli una struttura dove fare sport. L'idea è nata — aggiunge 
Colucci — a causa delle difficoltà incontrate per usufruire delle 
palestre scolastiche. Ma non è soltanto rivolta ai ragazzi, 
potranno frequentarla anche gli adulti». 

I prezzi sono contenuti (vanno dalle venti alle treatamila 
lire al mese) perché l'iniziativa, avverte Colucci, non ha scopo 
.di lucro. L'orario è non stop dalle 9 di mattina alle 10 di sera. 


Congresso di storia della medicina 


Si è aperto ieri e durerà fino a domani il trentaduesimo 
congresso nazionale della Società italiana di storia della 
medicina, promosso dal docente triestino prof. Loris Premuda. 
L’assise si svolge a Padova (dove il prof. Premuda insegna) e a 


Trieste. 


Dopo le due giornate all'università patavina, i congressisti 
arriveranno domani nella nostra città dove proseguiranno i 
lavori al mattino (ore 9) nella sala maggiore del Cca e al 
pomeriggio (ore 15.30) nella sala del trono del Castello di 
Miramare. Alle 12.45 al museo Revoltella il sindaco Franco 
Richetti porterà il saluto della città agli studiosi convenuti. 


Apre lo Csain, centro sportivo aziendale 


Lo Csain, (Ente per il coordinamento delle attività dei 
‘centri Csai, Cral e club delle aziende), che ha finalità sportive e 
assistenziali del tempo libero a favore dei lavoratori del settore 
industriale ha. aperto in questi giorni «la sua sede triestina, in 
piazza Venezia 3 (tel. 761680, orario 9-12 dal lunedì al venerdì) 
che è stata affidata alla guida del dott. Paolo Fumanti. 

Lo Csain, organismo.a carattere nazionale promosso dalla 
Confindustria, oltre all’attività di coordinamento delle iniziati- 
ve sportive, offre ai lavoratori del settore industriale ai loro figli 
e ai pensionati una nutrita serie di agevolazione previste dal 


tesseramento. 


Le agevolazioni comprendono: il bollino Agis per le riduzio- 
ni cinematografiche; la carta dei servizi per l'ottenimento di 
sconti sul piano locale e nazionale; la polizia assicurativa, perle 
attività di sport e di tempo libero; la partecipazione a manife- 


stazioni sportive e culturali. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Angelina Cadel 
D'Alba dagli uffici Divise e Riscon- 
tro del Credito Italiano 50. 000 ‘pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Alfieri nel 
XXII anniversario (20/9) dalla mo- 
glie 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Nella e Guido Nobile 20.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Severino Bertesi- 
na per il compleanno (18/9) dalla 
moglie Anna 30.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 

In memoria di Carlo Bonetta 
nell'XI anniversario (20/9) dai figli 
20.000:pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Luigi Cocci per il 
compleanno (19/9) dalla figlia Pao- 
la 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del generale Alberto 
Floreani nel trigesimo (21/8) da 
Vanilla e Luciana Cossutti 30.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Giulio e Angela 
Galletti nel IX e XXV anniversa- 
rio (19/9 e 10/9) dalla figlia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Giuseppina Indri- 
go nel VI anniversario (20/9) dal 
fratello e sorelle 20.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Fulvio Levi (17/9) 
dalla mamma 10.000, da Maria 
Scocchi 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Antonio Minca 
nel VII anniversario (19/9) dalla 
cugina Rina 10.000 pro Chiesa di S. 
Antonio Tumaturgo (Ss. Messe per 
i defunti). 

In memoria di Vinicio Derosa da 
un gruppetto di parrocchiane 
200.000 pro cattedrale di San Giu- 
sto (lavori in corso: battistero S. 
Giovanni). 


In memoria di Eugenia, Renar 
per il compleanno (20/9) dalla so- 
rella 3.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dell'avv. Antonino 
Barbagallo da Fabio Lonciari 
100.000 pro:Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Franza 30.000 pro 
Astad; da Norma Rocco 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Pino Barbagallo 
da Rina e Giorgio Doriguzzi 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Rino Bartoli dalle 
colleghe di Elvy 100.000 pro Uildm; 
da Paola e Nino Catania 40.000, da 
Clara, Graziella e Flavia 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Belleli dalle 
famiglie Nardini-Parovel 20.000 
pro Anffas (Ala). 

In memoria di Romilda Bolle n. 
Vouch da Liliana Savanarola 
20.000 pro Aire Milano; da Anita 
Marchioli 10.000 pro Centro tumo- 
rì Lovenati. 

In memoria di Fabio Brigadini 
dalla famiglia Gombac 20.000 pro 
Comunita famiglia Opicina. 

In memoria di Antonio Cernecca 
dal 19.0 circolo didattico 140.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Cestra in 
Somma dai colleghi di Umberto 
137.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Giorgio Bartoli 10.000 pro 
Chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Angela Cok ved. 
Gustin dalla famiglia Pozar 20. 000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Oda Colubig da 
Francesco Ulian 50.000 pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Natale Grio' da 
Paolo Arocchi e famiglia 15.000, da 
Liberio Cociani 15.000 pro padri 
capuccini chiesa S. Redentore 
Giudecca (Venezia). 


può annunciarci di aver deci- 
so di dirottare il lavoro altro- 
ve può dirci, cifre alla mano: 
voi non siete più in grado di 
far fronte all'impegno, mentre 
‘abbiamo un altro cantiere che 
ci dà maggior affidamento». 


Nulla di tutto questo è suc- 
cesso finora, ma all’Arsenale 
serpeggia l’inquietudine. Il 
cantiere si è visto sì riconfer- 
mare, con impegni precisi da 
parte dell’Iri e della stessa 
Fincantieri, il suo ruolo nei 
settori delle riparazioni, tra- 
sformazioni e costruzioni spe- 
ciali, male commesse languo- 
no. La cassa integrazione spe- 
ciale interessa ormai 240 ad- 
detti. I vecchi maestri se ne 
vanno e si sta creando un 
pauroso vuoto generazionale. 


«La piattaforma semisom- 
mergibile per la Snam dev’es- 
sere acquisita a tutti i costi 


dall’Atsm — ha ricordato al- 
larmato Fabricci —, devono 
essere sventati i falsi tentativi 
di dirottamento verso cantieri 
del Terzo Mondo con lo scopo 
vero di assegnare le commes- 
se a un cantiere ligure». 


Anche la divisione ripara- 
zioni chiede di esistere, «Il 2 
ottobre — annuncia Pompeo 
Tria della Cisl — avremo a 
Genova un incontro nella se- 
de centrale. Cercheremo di far 
venir fuori la Fincantieri da 
questo bunker, di capire che 
scelte strategiche ha in atto, 
quale ruolo intende affidare 
allo stabilimento triestino. 


Siamo preoccupati, molto 
preoccupati. Sappiamo che 
nel settore riparazioni la Fin- 
cantieri ha un deficit com- 
plessivo di 70 miliardi. Rece- 
piamo solo segnali di abban- 
dono nei confronti dell’Arse- 


nale. Il lavoro viene dirottato 
a Palermo o addirittura in 
Grecia. A noi arrivano le bri- 
ciole». 

«Soltanto un ritrovato cari- 
co di commesse — aggiunge 
Treu — può svecchiare l’Arse- 
nale e salvarlo. Stanno lenta- 
mente sparendo, senza che 
siano sostituite, figure profes- 
sionali preziosissime, Una vol- 
ta le assunzioni venivano fat- 
te ad ondate. Ecco perché 
adesso di sono interi blocchi 
generazionali, carichi di espe- 
Tienze e cose da trasmettere, 
che si congedano dallo stabili- 
mento per raggiunti limiti d’e- 
tà. Vanno via anche in dieci 
alla volta, tutti specializzati 
nello stesso mestiere». Il vuo- 
to, sottolinea il sindacato, è 
incolmabile. Se non intervie- 
ne una politica diversa il can- 
tiere muore. 

A.Lo. 


CONFERMATA LA CONDANNA AL FRATELLO DEL FACCENDIERE FLAVIO 


Esportazione di valuta: vano 
l'appello di Andrea Carboni 


Nessuna attenuazione di 
pena per il prof. Andrea Car- 
boni, 58 anni, di Sassari, al 
quale il Tribunale ha inflitto 
otto mesi di reclusione, 100 
milioni di multa e 10 milioni 
di sanzione amministrativa 
per tentata esportazione di 
capitali all’estero. L’imputa- 
to, latitante dal 1983, è fratel- 
lo del disinvolto faccendiere 
sardo Flavio Carboni. 

Andrea Carboni ha impu- 
gnato la sentenza con l’avvo- 
cato Forziati di Trieste, ma la 
Corte d'appello presieduta 
dal dott. Mario Vitulli, procu- 


ratore generale il dott. Arrigo 


Mellano, cancelliere il dott. 
Gilberto Paolich, conferma il 
pronunciamento di primo 
grado. 

Lavicenda risale al.18 mag- 
gio 1983 allorché Andrea Car- 
boni versò 100.000 franchi 
svizzeri (pari a lire 65.142.500) 
alla società Aufid di Lugano 
quale corrispettivo per i lavo- 
ri di ristrutturazione d’un ap- 
partamento preso in locazio- 
ne nella città svizzera. 


| «misteri» del professore 


La vita del prof. Andrea 
Carboni sembra velata da più 
d’un mistero. Il fratello del 
faccendiere Flavio Carboni è 
stato visto l’ultima volta a 
Trieste — secondo alcune te- 
stimonianze — nell'aprile del 
1982 all’università, dove înse- 
gnava scienza dell’ammini- 
strazione nella facoltà di 
Scienze politiche. Poi sì è 
volatilizzato. 

Nell’ateneo triestino, tutta- 
via, si ritorna a parlare di lui 
nel febbraio del 1983, quando 
îl giudice istruttore Ferdinan- 
do Imposimato emette nei 
suoî confronti un mandato di 
cattura per associazione a de- 
lingquere. Allora i colleghi del- 
l'università rimasero esterre- 
fatti, perché consideravano il 
prof. Andrea Carboni un uo- 
mo tranquillo. 

Comunque Carboni rimase 
coinvolto nelle indagini sulle 


oscure trame che il fratello 


Flavio e il banchiere Roberto 
Calvi andavano tessendo da 
tempo. Ma non è tutto: pare 
infatti che egli sia comparso 


sulla scena anche nelle ultime’ 


ore di vita di Roberto Calvi, 
risalenti al 17 giugno del 1982. 


E c’è dell’altro ancora. 
Secondo gli inquirenti, il prof. 
Andrea Carboni è implicato 
pure nella cosca mafiosa che 
riciclava in Svizzera denaro 
sporco proveniente dal traffi- 
co di droga e dal sequestro di 
persona. 


Il nome di Andrea Carboni 
raffiora, ‘infine, il'12 giugno 
scorso a conclusione di una 
lunga istruttoria del pubblico 
ministero Domenico Sica sul- 
la criminalità organizzata. In 
quell’occasîione vengono: rin- 
viate a giudizio 28 persone, 
tra cuì l’ineffabile professore. 


Convegno 
internazionale 
a Roma 

sui problemi 
dell'anziano 


La Pro Senectute di Trieste 
ha partecipato a Roma ad un 
convegno internazionale della 
Federazione europea per le 
persone anziane, in rappre- 
sentanza di tutte le Pro Se- 
nectute italiane. 


Tema dell’assise: «La no- 
stra vita nel nostro tempo: 
riflessioni della generazione 
anziana sul piano internazio- 
nale dell'Onu». Di ritorno da 
Roma, il presidente della Pro 
Senectute, comandante Ma- 
Tio Crepaz ha tenuto una rela- 
zione sui risultati del con- 
vegno. 


In particolare Crepaz ha ri- 
portato quanto è emerso in 
ordine ad uno dei problemi 
cardine dell'assistenza agli 
anziani: quello del volonta- 
Tiato. 


Volontariato che deve af- 
fiancarsi — ha affermato Cre- 
paz — alle varie forme di assi- 
stenza che la società deve pre- 
disporre per gli anziani e non 
supplire ad eventuali carenze 
în questo settore. 


DOMENICA L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE CANINA ORGANIZZATA DAI CINOFILI TRIESTINI 


Giomata in Fiera tutta dedicata ai cani più belli 


Giornata tutta dedicata ai 
cani più belli quella di dome- 
nica al comprensorio fieristi- 
co di Montebello, dove si svol- 
gerà l’esposizione internazio- 
nale canina, organizzata dal- 
l'Associazione cinofila trie- 
stina. 

Larga ‘la partecipazione de- 
gli espositori: sono infatti 540 
con 664 esemplari tra i miglio- 
ti d'Europa, che si contende- 
ranno il «Cacib» (Certificato 
di attitudine al campionato 
internazionale) \e il «Cac» 
(Certificato di attitudine al 
campionato nazionale). 

Per valutare gli animali pre- 
senti sono stati chiamati tre- 
dici giudici provenienti oltre 
che dal nostro paese; dall’In- 
ghilterra, Austria, Ungheria e 
Jugoslavia. Sono esperti di 
fama internazionale, che han- 
no allevato ed hanno dedicato 
tutta la loro vita a una o più 
razze e hanno approfondito la 


loro conoscenza studiando, 
frequentando corsi di specia- 
lizzazione e superando seve- 
Tissimi esami, 

Nella loro valutazione, do- 
vranno mettere in evidenza 
pregi e difetti di ogni singolo 
cane che sarà loro presentato, 
condensando, alla fine, il giu- 
dizio in una qualifica: eccel- 
lente, molto buono, buono, 
abbastanza buono. Detta 
qualifica sarà riportata sul «li- 
bretto delle qualifiche» che 
dovrà essere presentato dal 
proprietario o dal conduttore 
del cane al Commissario di 
ring prima che la manifesta- 
zione abbia inizio. 

Conclusi i giudizi per ogni 
razza, i migliori esemplari pre- 
sentati all’esposizione torne- 
ranno sul ring per contendersi 
il premio di miglior cane di 
ogni raggruppamento di raz- 
ze, infine tra.i vincitori dei 
premi dei raggruppamenti 


verrà scelto il migliore cane 
dell’esposizione, che verrà 
premiato con l’ambita meda- 
glia d’argento offerta dal Pre- 
sidente della Repubblica. 
Su un totale di 355 razze 
riconosciute dalla Federazio- 
ne cinofila internazionale so- 
no state iscritte alla nostra 
‘manifestazione ben 134 razze. 
Domenica ci sarà quindi 
l'occasione di vedere dei me- 
ravigliosi cani che non sem- 
pre si possono notare passeg- 
giando perla città o effettuan- 
do una scampagnata. 
Attorno al ring o nelle im- 
mediate vicinanze, si potrà 
seguire l’opera degli allevato- 
ri o espositori che, prima di 
sottoporre al giudizio i loro 
bobtail, barboncini, maltesi, 
York Shire, cocker spaniel ò 
americani, li preparano, petti- 
nandoli, spazzolandoli con 
tanta perizia e meticolosità, 
tanta cura e tanto amore. 


In occasione dell’esposizio- 
ne, l'Associazione cinofila ha 
bandito un concorso fotogra- 
fico, fra tutti gli studenti delle 
scuole medie inferiori e supe- 
riori, sul tema «Vita da cani». 
Fra tutte le fotografie perve- 
nute, la giuria composta dal 
dott. Rolando de Incontrera 
in rappresentanza del Provve- 
ditore agli studi, dal prof. Di- 
no Italo Levi, da Enzo Lauren- 
ti, Rolando Pangherz, dalla, 
ditta Foto Rolli e dalla signo- 
ra Miranda Rotteri ha delibe- 
rato di assegnare i seguenti 
riconoscimenti: primo premio 
alla studentessa Carmen Deli- 
se dell’istituto magistrale Du- 
ca d’Aosta (classe 1.a B). Se- 
condo premio a Caterina Deli- 
se dell'istituto magistrale Du- 
ca d’Aosta (classe 3.a B). Ter- 
zo premio a Giuliano Rossa 
della scuola media «Italo Sve- 
vo». La premiazione avverrà 
alle 16.30. 


In memoria di Giovanni D'Este 
da Eleonora D’ Este 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giorgio Depin- 
guente da Elena Parpaiola 50.000 
pro Aire (Milano). 

In memoria di Bruno Esente dal- 
la fam. Venturini 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Anna Fornasari 
dai colleghi di Diana 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Marcello Fraulini 
da Tino Sangiglio 10.000 pro Soc. 
artistico letteraria. 

In memoria dell’avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich da Laura Jorio 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di mamma Maria 
dalla figlia Norma 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Italico Maier da 
Zia Anna e cugini 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (rep. cronici). 

In memoria di Laura Marchetti 
da Silvio e Maria Luzzatti 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da E.Z. 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Ida Petaros dai 
condomini e inquilini di via del 
Ghirlandaio 25 100.000 pro Ass. 
‘amici del cuore, 

In memoria di Branko Petric dai 
condomini via Locchi 2 150.000, da 
Wilma Levi 50.000, da Maurizio e 
Luisa Levi 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Roberto Pozzani 
dalla mamma 20.000, da Velico- 
gna, Iansa, dalla zia Dora e cugina 
Annamaria 55.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Domenico Rado- 
lich dalle famiglie Brazzach, Lam- 
pi e Venturini 30.000 pro Ass. amici 
del cuore. 


In memoria di Amalia Lenco 
dalla figlia 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonia Loy dalle 
figlie Alma e Wylma 20.000 pro 
Agmen. 

În memoria di Ines (Pina) Res- 
setta ved. Prester dalla famiglia 
Luigi Lamendola 200.000 pro Ist. 
Rittmeyer; dalla fam. Budicin 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); da Gigliola Rosini 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e dal figlio 
Tino 5000 pro Soc. artistico lette- 
raria. 

In memoria di Livio Santoro dai 
condomini via Soncini n. 25 e n. 27 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 

In memoria di Guerrino Salva- 
dor dagli inquilini di via delle Doc- 
cie n. 9 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Claudia e Fulvio Slai- 
co 15.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memotia di Paola Scher-Serri 
dai cugini Guido, Nicolò, Mario, 
Romanita, Nella e Anita 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Pino e Ma- 
ria Steno dalla figlia Paola 20.000 
pro liceo Dante (fondo dott. 
Steno). 

In memoria di Mario Stulle da 
Marina e Alberto Fieramosca 
20.000, da Ers e Maria Fieramosca 
5000, da Rita Gavelli 5000 pro Ass. 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Maria Zanlucchi 
dalla figlia Fiora e marito 50.000 
pro poveri chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

Dalle bagnine e bagnini bagno alla 
Lanterna 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (bambini spastici), 50.000 


pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Beniamino Usto- 
lin dalle sorelle, ‘cognati, cugini, 
Vittor-Ustolin, amici, segreteria 
personale insegnanti istituto prof. 
Ceriani Monfalcone 900.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Valli ved. 
Rade da Sferco, Valenta, Mozina, 
Ressi e Nardini .50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Wolf na- 
ta Felcar da Giorgio e Marino Tirel 
e famiglie 30.000 pro collegio R. 
Zandonai opera padre Damiani 
(Pesaro). 

In memoria di Nevia Ulcigrai 
ved. Casalli dai dipendenti dell’U- 
tat 165.000, dai colleghi del figlio 
Fridio 228.000 pro Astad. 

In memoria di Vera e com. Carlo 
Wagnere dott. Duilio de Polo dalla 
famiglia Polidori 80.000 pro Ass. 
amici del cuore (Starcam 300 A). 

In memoria di Antonia Wolf na- 
ta Felcar dagli amici e colleghi 
ufficio utenti-letturisti-verificatori 
Acega 201.000 pro Collegio R. Zan- 
donai opera padre Damiani (Pe- 
Saro). 

Da M. I. 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Luigi Belli dalla 
famiglia Rabar 15.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Italia Bertaglia 
ved. Montenero da Teresa e Anna 
Novelli 30.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Patrizia Cadelli 
dai.colleghi dell’ufficio 140.000, pro” 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Sebastiano Ca- 
landra dalla moglie e figli 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Castellini 
ved. Cusimano da Libera Tieni 
20.000 pro. Divisine cardiologica 
prof. Camerini. 


In memoria del col. Bruno Certne 
da Erberto Rode 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Luigia Ce- 
saratto ved. Tommasini da Aldo e 
Flavia Depase 5000, pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Vittoria 
Cesaratto da Marino, Renzo Bensi 
e famiglie 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

In memoria di Berta Cesca dai 
dipendenti della Telettra 165.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Conzina 
da Marcello Bracco 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria dell'avv. Antonino 
Barbagallo da Giorgio e Laura 
Gefter Wondrich 50.000, da Mar- 
gherita Devescovi 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Bartoli da 
Aldo e Flavia Depase 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Re- 
nata Brunetti e Pino Romanelli 
10.000 pro Centro tumori Lovenati 
@ 10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Bruna Dugolin v. 
Gotti dall’amica Gioconda 20.000, 
da Lori Ferri Paolett 10.000: pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ettore Filipponi 
da Guido Kimenz 20.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria dél generale Alberto 
Floreani da Silvana Rumiz: 
Pitacco 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Rinaldo Gregorin 
da Renato e Nicoletta del Rosso 
20.000 pro Domus,Lucis Sangui- 
netti. 


’L’elargizione di lire 20.000 in me- 
moria di Roberto Pozzani apparsa 
su «Il Piccolo» del 19/9/85 deve 
intendersi versata da Lia e Walter 
Zian pro Centro tumori Lovenati. 


Venerdì, 


see(l01 


20 settembre 1985 


Sistiana! 


a cura SPE 


REANO EA AIA 


BODY BUILDING 

Precalcistica: (settore. giovani- 
le) - Karate (tradizionale) - 
Ginnastica di mantenimento - 


Aerobic Dance - Modern Dan-. 


ce - Break Dance. 
Orario: 8-12 17,30-23 


SPORTING CLUB 
BODY - BUILDING - CENTER 


SISTIANA - TEL. .040/299379 


® Abbigliamento ‘ 
@ Biancheria 
e Calzature 


BAMBINO 


Uome.- Donna 


UNA CONTINUITÀ DI COR- 
RETTEZZA. 

UNA. TRADIZIONE DI SE- 
RIETÀ. 


AGENZIA 


Grande: vendita articoli 
autunno-inverno ‘85-‘86. 


IMMOBILIARE 


GREBLO ... 


PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 68789 


SISTIANA - TEL. 299969 


DA MARTEDÌ 1 OTTOBRE 
PIANO. BAR 


DISCO CLUB 


dalle 23 
alle 4 


dal martedì 
al giovedì 


VENERDÌ - SABATO © DOMENICA pomeriggio ‘e sera 


DISCOTECA DALLE 21.30 


Un ambiente accogliente con 
terrazza sulla. spiaggia che 
propone scarpene alla livorne- 
se, scampi alla busera con 
spaghetti, branzini e orate al 
forno al sale ai ferri e tutte le 
Specialità di pesce fresco (6 
frutta di mare. 


PASTICCERIA 


SISTIANA MARE 


GELATERIA 


Costa dei Barbari 


SISTIANA 


Vi offre un vasto assortimento 
di abbigliamento e accessori 
perla nautica delle marche più 
prestigiose. Esclusivista per 
TS e GO di. vele. NORTH 
SAILS SURF. windsurf SAIL 
BOARD e CIRCLE ONE ca. 
noe FRANCESCONI e 
PRIJON. 


d'ifchi, 
por 


PROSSIMI ARRIVI: 
BLIZZARD - RED DEVIL - MOON BOOT TECNICA 


TEL. 040/299963 


TRIESTE 


sail </ 
sistiana 


RISTORANTE 


CASTELREGGIO 


TUTTE SPECIALITA’ PESCE 
> CHIUSURA IL MARTEDÌ @ 


«Dal 1.0 ottobre novità per il 
Disco Club 7. NANI dal mar- 
tedì al giovedì PIANO BAR, 
per le tue tranquille serate 
con gli amici». 


TEL. 040/299469 


Il vero gelato artigianale che 
nasce dalle invenzioni di Wal- 
ter, inoltre produzione vastissi- 
mo assortimento di paste con 
le specialità ZUPPA DEI BAR- 
BARI e i BARBARINI nonché 
torte da cerimonia. 


meriiing ‘maony 
tt HENRILLOYD 


Tutto per il WINDSURF, KAYAK e VELA 


SISTIANA 59/L. 


ri 


KOFLACH -. TYROLIA 


TRIESTE 


Telefono 040-291074 


Troverai l'abbigliamento Spor- 
tivo di grande attualità per. il 
tuo tempo. libero. 


Negozio autorizzato FILA - 
AUSTRALIAN - MARLBORO - 
ADIDAS - LOTTO - SUPERGA 
= PIRELLI - MAXIMA: 


«Fino alla soglia di casa tua» 


Così la Cassa di Risparmio di Trieste definisce la propria: 
presenza capillare non-solo nel tessuto urbano, ma 


anche nelle località vicine. ) 


A Sistiana 


la CRT opera dal 1950, offrendo 
tutti i servizi di una grande banca. 


CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


Venerdì, 20 settembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


L'assessore comunale re- 
sponsabile della Ripartizione 
economato. cî scrive; 


Ho assistito alla tavola ro- 
tonda di lunedì 16 settembre, 
organizzata al Circolo della 
stampa dal Club Rosselli limi- 
tatamente agli interventi del 
segretario della Lista e di 
Quello del Psi. 

A evitare polemiche rispet- 
to al mancato ascolto del se- 
gretario del Pci adducola mia 
Necessità di presenziare ai 
lavori della giunta comunale. 

Una prima considerazione: 
l’attuale refrain della «sempli- 
ficazione» propugnato dal- 
l'on. De Carli sembra abbia 
intaccato pure il triestino 
Club Rosselli; l'invito a parte- 
Cipare non risulta, infatti, es- 
Sere stato ‘esteso’ a Pri, Pli, 
Psdi, Us. All'incontro, con evi. 
dente spirito di una indefini- 
bile «solidarietà triestina», è 
Stato invitato il Pci. 

La seconda considerazione 
Tiguarda il mancato interven- 
to del segretario provinciale 
della‘ Democrazia ‘cristiana. 
Se impedito dalla visita del- 
l’on. De Mita a Trieste, sareb- 
be sembrato opportuno l’in- 
tervento al dibattito di uno 
dei due vice-segretari. 

Il terzo rilievo lo indirizzo al 
segretario del Partito sociali- 
Sta. La asserita inutilità di 
ricercare le cause dell’emargi- 
Nazione triestina può, sottin- 
tendere la rinuncia a una sco- 
moda, per il Psi, rilettura del- 
le proprie posizioni dal.Trat- 
tato di Osimo,(1975) al dise- 
gno di legge sulla minoranza 
Slovenia (1984) teen 

La richiesta di unitarietà da 
Darte delle forze politiche trie- 
Stine, di cui il Psi si fa promo- 
tore in Regione, lascia ‘pre- 
Dlessi. 7, rai 

Il Psi triestino è quel partito . 
Che dopo aver partecipato al- 
la redazione degli accordi pro- 
grammatici del 25/5/84 con la 
LpT e gli altri partiti, non li 
SOttoscrisse perché sarebbe 
Stato «aggiuntivo» nella coali- 
ZIO RC IR 

Il Psi regionale è quel parti- 
to che dapprima pose il veto 
all’entrata in giunta regionale 
della LpT, successivamente 
tolse il medesimo, ripropo- 
Nendolo, però, implicitamen- 

con il teorema della «sem- 
Dlificazione». 

(Il quarto rilievo è il manca- 
to richiamo nel dibattito alle 
iniziative di legge di alcuni 
Partiti ‘tradizionali, socialisti 
e comunisti in particolare. La 
Prima parte riguarda la pro- 
Posta di legge n. 1594 presen- 
tata al-Parlamento ‘dal Pci 
(primo firmatario il triestino 
Cuffaro) nonché quello n. 2728 
Presentato dal Psi (primo fir- 
Matario il pordenonese on. De 
Carli), | 5 i 


Ambedue le proposte han- 
No lo;scopo; di rilanciare ‘le 
Clausole economiche annesse 
al trattato di Osimo'con parti- 
colare evidenza per quelle re- 
lative alla costituzione della 
«Zona franca industriale a ca- 
Vallo del. confine». o 

Orbene, le iniziative legisla- 
Uve, disarcionate da cavallo, 
intendono cavalcare 1 leopar- 
do la cui pelle maculata rap- 
Presenta tante imprese miste 

‘alo-jugoslave snocciolate da 

Tleste fino a Tarvisio. 

A pochi mesi dal decennale 

1 Osimo queste sono le pro- 
Doste che il Psi e il Pci effet- 
tuano per rilanciare Trieste! 

ilenzio anche sulle proposte 
di legge riguardanti la tutela 

(ella minoranza locale. In ve- 
lità, i partiti laici che si vor- 


Le passeggiate 
Musicali 

nel parco 

di Miramare 


Ultimi due giorni, domani e 

Omenica, con le «Passeggiate 
Musicali nel ‘parco di Mirama- 
"e», i concerti itineranti eseguiti 
dall'orchéstra da camera «Ope- 
la giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia», diretta dal maestro Se- 
Verino Zannerini. 

Come nei precedenti appunta- 
Menti, lo spettacolo avrà inizio 
alle 15.30, nei. pressi del. «La- 
Ghetto dei cigni». Da qui ogni 
Singolo: orchestrante, portando- 
SI appresso'il ‘proprio strumen- 
9, il leggio e una sedia, si 
SPosterà; seguito! dal pubblico, 
Ungo un, percorso di circa un 
chilometro, soffermandosi nei 
Uoghi più suggestivi del parco 
Per eseguire brevi concerti. 

Uesto il programma. delle 

Ue giornate conclusive. Al La- 
Ahetto'deî cigni sarà rappresen, 

ito «Pierino e il lupo» di Proko- 
leff. con voce recitante di Clau- 
Sio Giombi. Alla Cappella di San: 

aNciano sarà eseguito il con- 
©erto per quattro violini in si 
Minore di Tartini, e poi sarà la 
Volta della sinfonia concertante 
Rer quattro fiati di Mozart al 
"Onumento a Massimiliano. 
Uindi al Castelletto è in pro- 
dramma l'esecuzione del con- 
aa in la per violino di Mozart 
Solista. Federico Agostini), al 
tue del cipresso il Kaiserquar- 
SE di Haydn, ed infine al portic- 
So l'elegia (dalla serenata per 
‘AIchi) di Ciaikovsky. 
Causa di motivi tecnici, è 
ato invece annullato l'origina-. 
defilé di moda previsto a 


Co) 


L'interno della manifestazione. 
'hgresso al parco di Miramare 
®r assistere alle passeggiate 

Musicali è gratuito, 


rebbero oggetto di «semplifi- 
cazione» (Pri, Pli, Psdi) si so- 
no astenuti dal-presentarle. Il 
Pci ha sfoderato ritualmente 
la propria all’inizio della legi- 
slatura; Dc, Psi (addirittura 
due) indipendenti, radicali e 
così via si sono accodati con 
proposte proprie. 

Aì vecchi problemi triestini, 
alcuni recenti, altri ereditati 
dal secolo scorso, comunque 
non ancora risolti e sempre 
pericolosi, non è stato fatto 
cenno. Il sottotacerne non è 
un buon servizio a Trieste. 

‘Ritengo che al Psiî debba 
esser chiaramente detto che 
non entra nelle giunte locali 
se non contestualmente all’in- 
gresso della LpT in quello re- 
gionale. A marzo ’86 la staf- 
fetta. 

avv. Gabrio Hermet 


Bottini immondizie 


anche in Corso Saba 


All’assessore addetto alla 
Nettezza urbana, gli abitanti 
di Corso Saba, chiedono se è 
previsto in tempi brevi l’inse- 
diamento di bottini per le im- 
mondizie all’esterno degli sta- 
bili, come già esiste in molte 
zone della città. 

Su questa precisa richiesta, 
si prega venga data risposta 
in merito. In ogni modo si 
Chiede di voler gentilmente 
provvedere con urgenza an- 
che perché le nostre case sono 


Pago 


di costruzione molto vecchia, 
con portoni molto piccoli e 


stretti e più di una volta per 


attraversarli si è costretti a 
tapparsi il naso. 

Eliminando i bottini dai 
portoni, siamo convinti che 
l'igiene e la pulizia rendereb- 
bero ogni ingresso più deco- 
Toso. 3 

Lettera firmata 


«Forse la Rai 
non vuole migliorare 
i suoi impianti?» 


Ringraziando l’ing. Russo, 
della Rai, per la cortese rispo- 
sta ad una mia segnalazione 
riguardante la carenza del 
servizio Rai nelle zone di Trie- 
ste servite dagli impianti di 
Muggia, non posso non rileva- 
Te che la risposta stessa è una 
implicita conferma di quanto 
segnalato e cioè: la qualità 
della visione dei programmi 
Rai è pessima per lunghi 
periodi dell’anno; non vi è 
alcuna intenzione, da. parte 
Rai, di ovviare tecnicamente 
a tale stato di cose. Visti i 


Piccolo albo 


Una borsetta in plastica beige e 
marron è stata rubata a Opicina nel 
pomeriggio del 16 settembre. La per- 
sona che l'avesse eventualmente tro- 
vata è cortesemente pregata di telefo- 
nare al numero 740669 (casa) 0 674217 
(ufficio). i 


| 


La crisi regionale e i vecchi problemi triestini 


precedenti e la situazione at- 
tuale credo che questa attesa 
rimarrà una pia illusione. — 

Paghiamo quindi il canone 
e vediamoci le private. Circa 
l’asserita esuberanza di po- 
tenza di alcuni impianti pri- 
vati lamentata dall'ing. Rus- 
so, non credo che la Rai possa 
criticare quelle emittenti che, 
nell’intento di fornire un buon 
servizio, usano impianti di po- 
tenza adeguate. La Rai stessa 
a Udine — ad esempio — uti- 
lizza un’impianto da 25.000 
Watt. 


Evidentemente, la minore 
elasticità operativa di una 
struttura pubblica rispetto a 
una privata, fà sì che l’ente 
pubblico ignori il contesto nel 
quale si trova ad operare, il 
tutto — ovviamente — a sca- 
pito dell'utenza. 

Lettera firmata 


Non è accademico 
del Ciub alpino 


Nel ringraziarvi dell’atten- 
zione con la quale avete segui- 
to l’«avventura» da me vissu- 
ta con altri tre alpinisti sulla 
'Croda dei Toni, vorrei fare 
una sola, marginale, ma per 
me importante precisazione. 
Non sono mai stato accademi- 
co del Club alpino italiano; a 
differenza del mio compagno 
di cordata, Guglielmo Del 
Vecchio. i 

Sergio Lusa 


Le pensioni marinare 


Il segretario della Federa- 
zione italiana lavoratori del 
mare e della pesca ci scrive: 

Con riferimento alle nume- 
Tose segnalazioni apparse sul 
«Piccolo» nelle scorse setti- 
mane, riguardanti la mancata 
applicazione degli. aumenti 
previsti dalla Legge 140/ 
15.4.1985 sulle pensioni mari- 
nare di categoria PM. vi invia- 
mo copia della lettera inviata- 
ci dal servizio previdenza ma- 
rinara dell’Inps in risposta al- 
la nostra richiesta del 25 lu- 


‘ glio scorso. 


Carlo Nastasîi 


Con riferimento alla richie- 
sta di notizie, di cui alla lette- 
Ta sopraccitata, si forniscono 
le seguenti precisazioni. Ai 
sensi dell’art. 57 della legge 
numero 413 del 26 luglio 1984 


tutti i trattamenti pensioni-. 


stici liquidati dalle gestioni 
. della soppressa Cassa nazio- 
nale previdenza marinara so- 
no stati assunti in carico, a far 
data dal 1.0 settembre 1984, 
dall’assicurazione generale 
obbligatoria e costituiscono, 
a tutti gli effetti, il trattamen- 
to dovuto a titolo di pensione 
dalla assicurazione stessa. 
Pertanto, anche le pensioni 
marittime con decorrenza 
compresa nel periodo 1.0 gen- 
naio 1965 - 31 dicembre 1979 
— oltre ovviamente quelle che 
saranno riliquidate ai sensi 
della citata legge numero 413 


I crocieristi della Sea Princess snobbati dalla città 


Dal presidente dell’Etsi-Tour rice- 


viamo: 


In relazione alla presenza nel nostro 
«porto della «Sea Princess», parente del 
famoso Love boat gestito dalla Pacific 
Princess associata alla Princess cruises 
diLos Angeles, California, l'Agenzia 
Viaggi Etsi-Tour di Trieste informa che 
dopo l’articolo apparso domenica 16 
luglio, a firma del capitano triestino 
Giuseppe de Luyk, già comandante al 
servizio della Princess cruises, aveva 
ritenuto di dar seguito alle proposte 
contenute in ‘quell’articolo (approdi di 
navi da crociera nel porto di Trieste). 
L’Etsi-Tour aveva pertanto inviato 
‘una lettera al vicepresidente della Prin- 
cess cruises di Los Angeles, Mr. Step- 
hen Nielsen, facendo presente l’interes- 
se di Trieste ad accogliere queste navi 
da crociera illustrando nel contempo le 
potenzialità organizzative del nostro 
porto con la Stazione marittima a po- 
chi minuti dal centro cittadino e dagli 
alberghi e l’esistenza a pochi chilometri 
da Trieste dell'aeroporto internaziona- 
le di Ronchi dei Legionari abilitato a 
ricevere eventuali voli «charter» di cro- 


cieristi americani. 


Alla Princess cruises era stata illu- 
strata anche la breve distanza di Trie- 
ste da Venezia e quindi la possibilità 
per i crocieristi di raggiungere quella 
città con comodi autopullman gran 
turismo, includendo naturalmente Ve- 
nezia nell’ambito delle escursioni dei 
passeggeri. Nella lettera inviata alla 
Princess cruises, si era evidenziata la 
‘presenza in loco dell'Arsenale San Mar- 
co (importante per i suoi bacini di 
carenaggio) e della Grandi motori Trie- 
ste che costruisce motori marini Fiat di 
cui le navi in questione sono dotate. 

‘_Nonsiè mancato di far presente che a 
Trieste esiste un Consolato Usa in gra- 
do di assistere ogni e qualsiasi evenien- 
za i passeggeri in-arrivo dagli Stati 
Uniti. È stata anche illustrata la possi- 
bilità di ricercare passeggeri europei 
traminte una buona ‘organizzazione ge- 
stita dalle agenzie di viaggio operanti 
nel territorio di Trieste e della regione. 

Quanto è accaduto in questi giorni ai 
erocieristi della «Sea Princess», potreb- 
be pregiudicare l’eventuale validità 


della nostra iniziativa. Coscienti, co- 
munque, della nostra insufficienza per 
la gestione di un proficuo rapporto con 
la Princess cruises, abbiamo ritenuto di 
inviare copia della lettera inviata alla 
Princess cruises, al presidente dell’A- 
zienda autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua riviera dott. 
Barison, al presidente dell'Ente porto 
Zanetti, al presidente della Camera di 
commercio Tombesi, al presidente del- 
l'Azienda regionale di promozione turi- 
Stica assessore Vespasiano. 

L'invio di queste lettere tende a solle- 
citare questi importanti organismi, ai 
quali compete anche la realizzazione 
della vocazione turistica di Trieste, per- 
ché adottino le iniziative opportune 
allo scopo di avviare auspicabili tratta- 
tive e incontri con i rappresentanti 
della Princess cruises e della Peninsu- 
lar orient. di Londra, armatrice della 
«Sea Princess», al fine di assicurare 
loro che saranno adottati gli interventi 
opportuni affinché in coincidenza con. 


duto. 


bianche. 


le toccate delle loro navi i musei e i 
negozi saranno aperti, e ciò per manife- 
stare concretamente l’interesse della 
città ad accogliere le navi (e i crocieri- 
sti) sia della Princess cruises che della 
Peninsular orient. 

Da parte nostra, come Etsi-Tour, an- 
che in relazione all’i 
adottata, ha fatto molto piacere il risal- 
to dato da «Il Piccolo» a quanto acca- 


iziativa da noi 


Al fine quindi di dimostrare ulterior- 
mente e concretamente l'interesse di 
‘Trieste per il rilancio dell'attività cro- 
cieristica, abbiamo ritenuto di inviare 
copia degli articoli di stampa a Mr. 
Stephen Nielsen e alla Peninsular 
orient, per dire che agli incidenti acca- 
duti, che speriamo non si ripeteranno, è 
seguito un forte dibattito che ha ulte- - 
riormente dimostrato la vocazione ma- 
rinara di Trieste e l’attaccamento di 

. tutta la popolazione triestina alle navi 


Giuseppe Gosdan 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di mons. Sieff 


Quest'anno ricorre il decimo an- 

Niversario della morte di mons. 
Costante Sieff. Il Villaggio del fanciul- 
lo non dimentica quanto di intelligen- 
za è di amore egli ha donato nei molti 
anni della sua presidenza. Domani 
alle 18, nella cappella del seminario di 
‘Trieste (via Besenghi 16), sarà cele- 
brata una messa. 


Grafologia psicologica 
Le iscrizioni ai corsi di grafologia 
Psicologica organizzati dall'Isti- 

tuto italiano di grafologia possono 

essere effettuate ogni venerdì, dalle 

18 alle 19, alla segreteria dell'Istituto 

in largo Papa Giovanni XXIII 6: 


Fondo - podismo 


L'Associazione XXX Ottobre — 
sezione del Club alpino italiano 


sta organizzando due corsi (uno per. 


giovani, l’altro per adulti) di ‘prepara- 
zione atletica, podismo: e fondo. Le 
lezioni si svolgeranno su campi spor- 
tivi, in palestra e in Carso. Iscrizioni 
entro il mese di settembre nella sede 
di via Pellico 1, tutti i giorni dalle 
17.30 alle 21, escluso. il sabato. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore dì dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Saggio di balletto 
L'Associazione culturale e artisti- 
ca «Città di Muggia» presenterà 

domani alle ore 20 nella sala del 

ricreatorio parrocchiale di Muggia il 

saggio del corso estivo di balletto 

dell’insegnante e coreografa Berenice 

Goitan. Parteciperanno come invitati 

gli allievi della professoressa di chi- 

tarra Andrea Scheibner e del maestro 

di pianoforte Sandro Norbedo, L’in- 

gresso è libero. 


‘Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le iscrizioni. Via De- 
Striero 11, tel. 744458. 


Proposta De Agostini... 

ja Grande dizionario enciclopedico, 
Grandi scoperte dell'archeologia, 
corsì di tedesco, inglese, francese per 
tutti: A volumi gia rilegati, anche 
pronta consegna, solo all'Unipem di 
via Roncheto 71/1, tel. 820712. 


— per effetto della disposizio- 
ne sopra richiamata, otterrani 
no i benefici disposti dalla 
legge numero 140 del 15/4/1985 
recante miglioramento e pere- 
quazione dei trattamenti pen- 
sionistici. 

Ciò premesso, sì informa 
che sono attualmente in corso 
di predisposizione i program- 
mi automatizzati necessari 
per la riliquidazione dei pre- 
detti trattamenti. 

Ovviamente i benefici pre- 
visti dalla legge stessa, subor- 
dinati alla presentazione di 
apposita domanda, saranno 
concessi agli interessati pre- 
via esplicita richiesta, da 
avanzarsi con le stesse moda- 
lità previste per le pensioni 
della assicurazione generale 
obbligatoria. C 

Il dirigente il servizio 
Riconoscenza 
ai vigili urbani 

Gradirei esprimere profon- 
da riconoscenza alla coppia 
motorizzata dei vigili urbani, 
Lanza e Micor, per le indagini 
svolte in merito agli ingenti 
danni subiti dalla mia mac- 
china in sosta ad opera di 
altro veicolo. Spazio consen- 
tendo, vorrei nell'occasione 
azzardare una semplice rifles- 
sione circa la polizza Rc di 
tariffa bonus-malus: è un po’ 
meno bonus e tanto di più 
malus? O no? 

; Gino Galli 


Un ospedale 
all'avanguardia’ 


In un periodo in cui non 
sempre la parola ospedale è 
sinonimo di guarigione e il 
ricovero è ricordato come un 
periodo assai spiacevole, io 
posso dire di essere vissuta 
per quasi nove mesi nella pri- 
ma divisione di medicina ge- 
nerale dell’ospedale civile di 


Pordenone in un clima quasi 
familiare e di essere guarita. 
Ricoverata con disturbi non 
facilmente diagnosticabili 
(sono risultata, infatti, affetta 
da un male piuttosto raro: il 
timoma) sono stata costante- 
‘mente seguita, inviata ad altri 
ospedali per interventi e tera-. 
pie (Sacile, Padova, Aviano), 
ripresa per controlli, trattenu- 
ta e sorvegliata durante le 
cure radioterapiche nel repar- 
to di oncologia per evitare le 
complicazioni e intervenire 
subitamente. In questo modo. 
ho potuto sopportare terapie 
fortissime e uscirne guarita. 

Il reparto è efficientissimo, 
sia per quel che concerne le 
‘cure prestate dai medici, tutti 
bravi e gentili, che per quelle 
prestate dal personale, simpa-. 
tico e cordiale, senza dimenti- 
care l’opera dei religiosi. 

Ciò va detto a lode di que- 
sta divisione, ma anche per- 
ché possa venir conosciuta da 
tutti coloro che ne abbiano 
realmente bisogno e che trop- 
po spesso, invece, si trovano a 
soffrire in ospedali ben diversi 
da questo. | 

Loredana Meneghetti 


Il presidente 
dei cartolibrai 


In un articolo del «Piccolo» 
del giorno 11 settembre 1985, 
a pagina 6, con il titolo «I 
libri? Laceri, purché a buon 
prezzo», è stato scritto che la 
signora Eleonora Ferranti è 
presidente dei cartolibrai. La 
sottoscritta è, invece, presi- 
dente regionale dei librai. Il 
presidente dei cartolibrai è il 
signor Egone Magris. 

Lettera firmata 


- 


Corsi di lingue 

‘Anche per l’anno accademico 

1985/86 l’Università popolare di 
"Trieste ha promosso corsi di lingua 
inglese opportunamente studiati e 
riservati ai bambini che frequentano 
le ultime due classi della scuola ele- 
mentare e agli studenti delle scuole 
medie, graduatì in corsì di prima 
media, seconda media e'terza media. 
‘Le relative iscrizioni si accettano ne- 
gli uffici di segreteria dell'Ente (piaz- 
za Ponterosso 6) giornalmente eselu- 
so il sabato, dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18. 
Affido e adozioni 

è La segreteria dell’Anfaa ha ripre-. 

so l’attività e l'orario è rimasto 
invariato: lunedì e venerdì dalle 9.30 
alle 11.30; giovedì dalle 16 alle 18. 
L’Anfaa è a disposizione di quanti sì 
interessano all’affido e all'adozione di 
bambini soli. 


Campeggio club 

A conclusione dell'attività cam- 

beggistica il Campeggio club 
Trieste organizza per domenica la 
tradizionale festa di chiusura che si 
‘svolgera al campeggio Obelisco. Sono 
invitati soci e simpatizzanti. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede sociale 
(tel. 211655 o 212744). 


Tecnica della pubblicità 


Sono aperte al Centro di educa- 

zione permanente all’attività 
civile e sociale (Cepacs) le iscrizioni al 
corso di arte e tecnica della pubblici 
tà. La segreteria del Centro (via Filzi 
6) è aperta nei giorni di lunedì e 
mercoledì dalle 1’7 ‘alle 19. 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
ROBERTO PISON 
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Sala Continale d’arte 


DIMINI 
Oli - campofografie 


Banda San Sergio 


‘Sono aperte le iscrizioni per il 

corso di musica strumentale nel 
«complesso bandistico San Sergio». 
Le iscrizioni si ricevono ogni lunedì 
nella sede di piazza XXV Aprile 13 
dalle 18 alle 20. 


Pro Senectute 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

bisettimanali di ginnastica. per 
‘anziani. Per informazioni rivolgersi 
agli uffici della Pro Senectute, via 
Valdirivo 11, dalle 10 alle 12 (tel. 
631128). 


Testimoni di Geova 


Domenica, con inizio alle 17.30, 

nella sede dei Testimoni di Geova 
di via Banelli 10, a Servola, il ministro 
ordinato Roberto Piemonte terrà una 
conferenza biblica sul tema: «Seguite 
il corso dell’ospitalità». 


Unione donne 


Il Coordinamento provinciale 

dell’Unione donne italiane comu- 
nica che il «gruppo lettura» (che è 
costituito da donne che hanno risco- 
perto la voglia di leggere ìnsieme librì 
scritti da donne e sulle donne). torne- 
rà a riunirsi settimanalmente a parti- 
re da martedì 24 settembre alle 17.30 
nella sede ‘di via del Toro 12 (tel. 
161618). 


Educazione alimentare 


Una dietista laureata a vostra 

disposizione per discutere e risol- 
vere i problemi sull'alimentazione 
dall'infanzia all'età matura. Inizio 
corsì 7 ottobre. Istituto Enenkel via 
‘Battisti 22, tel. 761989. 


«Profumeria Rosa» 


Settimana «Estée auder» con 
consigli di una assistente per 
trattamenti della pelle e novità di 
‘make-up. Via S. Lazzaro, 6 tel. 61762. 


: ri SA 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Carambola 


L'assemblea annuale ordinaria e’ 


quella straordinaria dell’Unione 
amatori della carambola si svolgerà 
nella sede sociale di via Venezian 7 
venerdì 27 settembre alle 16.in prima 
e alle 17 in seconda convocazione. 


Sci Cai Trieste 


Si sono iniziate le prenotazioni 

per la ginnastica presciatoria che 
si svolgerà con frequenza bisettima- 
nale. Per informazioni rivolgersi allo 
Sci Cai Trieste, via Machiavelli 17. 
dalle 19 alle 21, escluso il sabato (tel. 
64351). 


‘e e soggiorni | 


‘A Roma — La comunità di Mat- 
terada organizza una gita a Roma 
di quattro giorni in occasione del- 
l’udienza che il Papa concederà ai 
‘profughi il 26 ottobre. Sono invita- 
ti anche gli amici dei matteradesi. 
Per informazioni e prenotazione 


(entro il 30 settembre) rivolgersi a » 


Libero Coslovich (tel. 732437) o a 
Nino Coslovich (tel. 817869). 


Monte Brentoni — La commis- 
sione gite dell’Associazione XXX 
Ottobre organizza per domenica 
22 settembre 1985 una gita alpini- 
stica a Casera Razzo, Rifugio Ten. 
Fabbro (1783 m) con salita al mon- 
te Brentoni (2548 m) per l'arrampi- 
cata lungo la via normale. Per gli 
escursionisti è in programma un 
percorso alternativo verso la For- 
cella Val Grande. Programma par- 
ticolareggiato e iscrizioni nella se- 
de di via Pellico n. 1, tel. 68795, 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


Monte Vrata — Domenica 22 
settembre il Cai Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita in Val Isonzo 
e la salita escursionistica da Rau- 
ne di Dresenza del Monte Vrata 
(2014 m) nel gruppo del Monte 
Nero, per il pianoro di Planina 
Zaplezam (1253 m). Partenza in 
corriera, alle 6 da piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
‘Machiavelli 17 (tel. 60317), dalle 19 
‘alle 20.30, sabato escluso. 


Sposi da 55 ‘anni 


‘Antonio Fachin e Amalia Zacchi- 
gna festeggeranno oggi i loro 55. 
anni di matrimonio. Si sposarono, 
infatti, il 20 settembre 1930 a Umago! 
d'Istria. Tanti cari auguri e congratu- 
lazioni dal figlio Antonio con la mo- 
glie Ida e i nipoti Susanna e Diego, 
dal figlio Claudio con la moglie Giu- 
seppina, emigrati în Australia, che'in 
questi giorni sono a Trieste, e da 
parenti e amici tutti. 


Psicodramma 


Il Cerpe (piazza San Giovanni 6), 

riprende la sua attività, dopo la 
pausa estiva, proponendo il primo 
d’una serie di incontri mensili di psi- 
codramma condotti dallo psicologo 
Giovanni Boria, di Milano. Le iscri- 
Zioni al corso sono aperte a tutti. La 
prima seduta si terrà giovedì 26 set- 
tembre. Per informazioni telefonare 
ai numeri 726098 0 740907. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Lingue straniere 


‘Avranno inizio i corsi bisettima- 

nali di lingue straniere: tedesco e 
inglese, per gli anziani. Per informa- 
zioni rivolgersi agli uffici della Pro 
Senectute, in via Valdirivo 11, dalle 
10 alle 12 (tel. 631128). 


Corsi di ginnastica 

Il Circolo lavoratori del porto or- 

ganizza a partire dal 1.0 ottobre 
1985, dei corsi di ginnastica per adulti 
sia alla mattina che alla sera. Per 
informazioni rivolgersi alla segrete 
ria, tel. 630015, piazza Duca degli 
Abruzzi 3. Ù 


"o tetinioc—— ape 


10.000 | 


(infatti con ogni 10.000 lire di acquisto riceverai un biglietto della 
fortuna - con 20.000 due biglietti - con 30.000 tre e così via) 


1° ESTRAZIONE 


2° ESTRAZIONE 


3° ESTRAZIONE 


1 OTTOBRE ‘85 

1° PREMIO - 2. abbonamenti 
in gradinata centrale 
TRIESTINA CALCIO 85/86 

2° PREMIO - 2 abbonamenti 
stagione /85/‘86 gradinata 
STEFANEL PALLACANE- 
STRO 

3° PREMIO - 10' kg di caffè 
(miscela CREMCAFFE dî 
Primo Rovis) 

4° PREMIO.- Uri ferro da stito 
ROWENTA: 


5 NOVEMBRE ‘85 

1° PREMIO - Una lavatrice 
ZEROWATT 

2° PREMIO. - 1 rack Hi-Fi 
SCHNEIDER (completo di 
giradischi, piastra regi- 
strazione, sintonizzatore, 
amplificatore, 2 casse da 
50 watt) 

3°/4°/5° PREMIO -. 10. kg di 
caffè (miscela CREMCAF- 
FE di Primo, Rovis) 

6° PREMIO - Un ferro da stiro 
ROWENTA 


5 DICEMBRE ‘85 


1° PREMIO - Un soggiorno di 
1 settimana per due per- 
sone all'Hotel Tyrol di S 
Cassiano .con pensione 
completa organizzato dal- 
VU.T.A.T. 

2° PREMIO - 1 
CANDY 

3%4° PREMIO - 10 kg di caffè 
(miscela CREMCAFFE di 
Primo Rovis) 

5° PREMIO - Un ferro da stiro 
ROWENTA 


lavatrice 


PICCOLI E GRANDI ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI VERAMENTE DA RISPARMIO 


€ uh 


OPARMIO 


buona fortuna a tutti! 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


IL FUTURO CON 


L'INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

® OPERATORI 

® PROGRAMMATORI 

@ ANALISTI 

| corsi techico. pratici si svolgono 
direttamente sugli. elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


ISTITUTO GENAS 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/6380838 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.90-19. Chiuso il sabato 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 


VINCENTE nei settori: 


® PARRUCCHIERA 

® ESTETICA GENERALE 
è MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 
® VISAGISTA/ISTI 

® TRUCCATRICI/ORI 


#® CREATRICI DI MODA 

® FIGURINISTE/ISTI 

® MODELLISTE/ISTI 
SARTE-SVILUPPATRICI 
PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI < 


Per informazioni: 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 


Orario di segreteria: 


10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 


DA OGGI PER 6 SETTIMANE 


CHICAGO 
SPORT WEAR. 


VIA TORRE BIANCA, 39/A - TEL: 040/62144- TRIESTE 


CESSA 
L'ATTIVITÀ 


TUTTO PERLA MODA GIOVANE 


CONFEZIONI UOMO - DONNA - ESTIVO ED INVERNALE 


RIBASSI DAL 40 ALL’ 0) % 


E TANTI ALTRI ARTICOLI 


Comunicato al Comune il 5 settembre 1985 


ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA 
PER LIQUIDAZIONI E VENDITE PROMOZIONALI 


ANCONA - VIAZUCCARI, 6/C- Tel.071/36904 - 28289 


incontri .... 


FINO AL 5 DICEMBRE 


Aut. Min, DM 429/1985 dd. 129185 


i 
i 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


IL CONSIGLIO REGIONALE PRENDERÀ ATTO MARTEDÌ DELLE DIMISSIONI DELLA GIUNTA BIASUTTI ; 


I calcoli sulla presidenza dell'assemblea 


saltano per il rifiuto di Manzon a lasciare 


Era intenzione del Psi e della Dc dare la poltrona alla Lista per Trieste e sistemare il. caso Trieste 


Per la presa d’atto delle di- 
missioni della giunta Biasutti 
il consiglio regionale si riunirà 
martedì 1.0 ottobre. La data 
di tale seduta — durante la 
quale si svilupperà un dibatti- 
to generale sulla crisi — è 
stata fissata ieri dai capigrup- 
po consiliari, nella cui riunio- 
ne si è registrato un rilevante 
fatto politico: il presidente del 
consiglio regionale, il sociali- 
sta Luigi Manzon, ha detto di 
non avere nessuna intenzione 
di corrispondere all’invito di 
dimettersi fattogli dal suo 
partito. 


Sono stati i rappresentanti 
del Pci e di Dp a lamentare 
che la presidenza dell’assem- 
blea regionale fosse messa in 
discussione per la soluzione 
della crisi della giunta. Il pre- 
sidente Adriano Biasutti — 
che alla, riunione’ dei capi- 
gruppo rappresentava la 
giunta dimissionaria, tuttora 
in carica per l’ordinaria am- 
‘ministrazione — ha allora re- 
plicato che, da quando esiste 
la nostra Regione, anche l’at- 
tribuzione di tale presidenza 
rientra negli accordi fra i par- 
titi di maggioranza. Ma’ Bia- 
"sutti è stato a questo punto 
contestato dallo stesso Man- 
zon, secondo il quale la crisi 
della giunta non può scaricar- 
si sulle istituzioni. 

Così è stato ufficialmente 
inserito nel documento diffu- 
so al termine della riunione 
che «il presidente Manzon ha 
precisato che non è sua inten- 
zione rassegnare le dimissio- 
ni», E successivamente Man- 
zon ha ottenuto la solidarietà 
dell’intero ufficio di presiden- 
za, formato da esponenti del 
Psdi, del Pci, della LpT, del 
MF e della stessa Dc. 

Ed è evidente che Manzon, 
rientrato la sera prima da Ro- 
ma, abbia preventivamente 
sottosposto la propria posi- 
zione — che si scontra-con 
l'invito a dimettersi da parte 
degli ‘organi regionali del Psi 
—\all’autorevole avallo dei 
vertici nazionali del partito; 
egli si sarebbe incontrato con 
dl vicesegretario vicario Mar- 
belli e ‘con il responsabile na- 
‘zionalelenti locali, La Ganga, 
‘che già aveva dichiarato nei 
giorni scorsi che non rientra 
Nella linea ufficiale del partito 


la «semplificazione» qui per- 
seguita in particolare dall’on. 
Francesco De Carli. 

Vi sono così tutte le premes- 
se per una grossa polemica 
all’interno del Psi regionale, i 
cui vertici si vedono così sfug- 
gire la possibilità di giocare 
alle prossime trattative — che 
si apriranno lunedì — la carta 
della presidenza dell’assem- 
blea per il mantenimento dei 
quattro posti, il quarto otte- 
nuto con il passaggio dell’às- 
sessore Carlo Vespasiano dal 
Psdi, che detenevano in giun- 
ta prima della crisi. E vengo- 
no spiazzati anche i giochi che 
il Psi (e anche la Dc) si appre- 
sta a fare per il coinvolgimen- 
to della LpT nella maggioran- 
za, entrambi i partiti avendo 
già: venduto. ai «meloni». la 
pelle dell’orso che è diventata 
la presidenza dell’assemblea. 

Anzi una delegazione della 
Dc, guidata dal segretario re- 


gionale Bruno Longo e dal 
segretario triestino Raoul Pu- 
po, aveva prospettato proprio 
il giorno prima a una delega- 
zione della LpT un preciso 
organigramma che faceva ap- 
punto perno sull’affidamento 
alla LpT di quella presidenza 
che il Psi aveva dichiarato di 
‘mettere a disposizione prima 
del «gran rifiuto» di Manzon. 
In cambio — secondo la De — 
la LpT avrebbe acconsentito 
al rientro del Psi nelle giunte 
locali. 

Nello stesso tempo la Dc ha 
chiesto di ridiscutere la que- 
stione delle «staffette» Dc- 


Lista al vertice del Comune e” 


della Provincia; ma nella con- 
sapevolezza che — restando al 
loro pesto l’attuale sindaco 
(De) e l’attuale presidente del- 
la Provincia (LpT) -— la De 
avrebbe conservato l’incarico 
di maggiore ‘prestigio, alla 
LpT sarebbe stata offerta, a 


titolo di compensazione, qual- 
che importante presidenza. E 
sarebbero state citate a esem- 
pio quelle dell'Area di ricerca 
(oggi affidata al socialista 
Fulvio Anzellotti), dell'Ente 
porto (ora detenuta dal de 
Michele Zanetti) e quella del 
Lloyd Triestino (ricoperta 
dall’ing. Vittorio Fanfani). 

La delegazione della LpT — 
formata dal segretario Giuri- 
cin, dal vice Spiazzi e dall'avv. 
Cecovini — si è riservata una 
risposta alla luce del giudizio 
che esprimerà il proprio diret- 
tivo questa sera, dopo che 
Giuricin si sarà incontrato a 
‘pranzo con il segretario regio- 
nale del Psì, Trombetta, pre- 
sente l’on. De Carli. 

Nel frattempo il Pri — nel 
ribadire la propria netta con- 
trarietà a una soluzione 
monocolore De — conferma il 
rifiuto di «soluzioni pasticcia- 
te» riferendosi dichiarata- 


mente ai tentativi di coinvol- 
gimento nella maggioranza 
regionale della LpT e di quel 
Movimento Friuli al quale la 
Dec offrirebbe la presidenza di 
una commissione consiliare 
sull’esempio dell’Us. 

Ma ogni soluzione, anche 
quelle «pasticciate», facevano 
finora perno sulla presidenza 
dell'assemblea che il Psi 
avrebbe messo a disposizione 
lunedì per il buon fine della 
trattativa. E poiché Manzon 
non molla, diventa molto im- 
probabile che il Psi, conser- 
vando giocoforza tale presi 
denza, possa infine riportare a 
casa quattro assessorati. Cer- 
to, De Carli ce la metterà 
tutta, a evitare — oltre alla 
rinuncia alla «semplificazio- 
ne» — l'eventualità di dover 
scegliere fra gli udinesi Zanfa- 
gnini e Renzulli e il pordeno- 
nese Fracescutto (dato che 
l’ex socialdemocratico Vespa- 


siano «non si tocca») chi deb; 
ba venir estromesso,.con ‘il 
rischio di gravi dissidi interni. 

Intanto ieri sera a Udine la 
direzione regionale: della De 


ha approvato all’unanimità la‘ 


relazione del segretario Bruno 
Longo sulla linea perseguita 
dal partito nel corso della «ve- 
rifica» e ha ribadito che punto 
fermo delle prossime trattati- 
ve dovrà essere, per la Dc, la 
riconferma della maggioranza 
di pentapartito, ampliata ol. 
tre che all’Us anche ai movi- 
menti localistici. Con questo 
mandato è stata eletta la 
delegazione che a partire da 
lunedì si incontrerà con gli 
altri partiti: guidata da Longo, 
e Carpenedo, essa sarà forma: 
ta da Comelli e Vigini nomi. 
nati dal gruppo regionale), e 
da Zanon, Agrusti e Compa: 
gnon (nominati dalla direzio. 
ne), nonché dai quattro segre: 
tari provinciali. G. P. 


A SECCO CENTINAIA DI RICHIEDENTI CHE AVEVANO FATTO DOMANDA ALLA REGIONE Ù 


Risparmio energetico: a soldi finiti 
termini per i | 


Centinaia di persone hanno 
perduto la possibilità di acce- 
dere. ai contributi. regionali 
per il risparmio energetico, 
causa un'improvvido provve- 
dimento proposto dall’asses- 
sore’ ai lavori pubblici Bom- 
ben e accolto dalla giunta. Il 
«bidone» per alcuni è nell’or- 
dine di parecchi milioni. 

Cos'è successo? Il 17 agosto 
scorso incolonnata tra le «Po- 
che righe» della pagina regio- 
nale abbiamo pubblicato una 
striminzita' notiziola, inviata 
dalla Regione, nella quale si 


avvertivano. gli interessati | 


che. era stato prorogato al 30 
ottobre il termine di presenta- 
zione delle domande volte a 
ottenere ì contributi regionali 
per l'attuazione del risparmio 
energetico. ca 

Il motivo della proroga, de- 
cisa dalla giunta regionale 1’8 
di agosto, era che il preceden- 


proro ati 


te termine del 19 agosto coin- 
cideva con la punta massima 
del periodo di ferie, sia degli 
uffici regionali sia dì quelli cui 
î diretti interessati dovevano 
rivolgersì per la documenta- 
zione necessaria. 

«I proprietari pubblici e pri- 
vati — concludeva ottimisti- 
camente il comunicato — di 
appartamenti, negozi, alber- 
ghi e scuole, î conduttori di 
fondi agricoli, nonché ì gesto- 
ri di attività industriali, com- 
merciali, turistiche o sportive 
o di-servizi avranno così un 
‘ulteriore periodo di tempo per 
presentare le domande alle 


rispettive direzioni provincia- 
li dei lavori pubblici di Gori- 
zia, Pordenone, Trieste e 
Udine». 

Gran sospiro di sollievo da 
parte di moltissimi che sì sta- 
vano arrabattando nella ca- 
nicola per raccogliere le carte 
necessarie, però di breve 
durata. Al loro arrivo negli 
uffici competenti i malcapitati 
si sentivano rispondere che 
nessuna proroga era stata de- 
cisa. 

Chiamate furibonde piove- 
vano a questo punto sul gior- 
nale, reo di aver pubblicato la 
notizia, dove la sorpresa era 


Assise sulla paraplegia 

«L'approccio interdisciplinare alla tetra- paraplegia»: que- 
st0 il tema di una tavola rotonda in programma domani alle 
8.45 all'ospedale di Udine organizzata dalla Società medica del 
Friuli e dalla Associazione paraplegici. 


TRE ETTARI IN FIAMME FRA SAGRADO E FOGLIANO 


Un'altra pineta a fuoco 


Ancora fiamme sul Carso e, ancora una volta, dovute probabilmente al gesto di qualche 
vandalo. Un incendio si. è sviluppato tra gli abitati di Fogliano e Sagrado, lambendo le 
abitazioni della periferia dei due centri e distruggendo una zona di pineta di circa tre ettari. Il 
fronte Nord dell’incendio è arrivato a meno di duecento metri dalia chiesetta di Santa Mariain 
Monte di Fogliano. Il tempestivo intervento dei vigili del fuoco, della guardia forestale e di 


gruppi di volontari, ha evitato che le fiamme potessero espandersi. 


spegnimento sono durate poco più di un’ora, 


Le operazioni di 
(Foto Leban) 


identica a quella dei lettori. 
‘Per venîrne a capo ci voleva- 
no parecchi giorni e molte 
telefonate ed ecco come è 
andata. 


In effetti l'8 agosto la giunta 
aveva deliberato la proroga, 
opiù esattamente la riapertu- 
ra dei termini, ma la comuni- 
cazione non era stata tempe- 
stivamente trasmessa agli uf- 
fici periferici (era stata invece 
inviata subito al giornale) 
sempre a causa delle ferie e sì 
era creata così «qualche 
incertezza», com'è stato eufe- 
misticamente scritto in una 
nota inviata al «Piccolo» dal- 
l'ufficio stampa della Re- 
gione. 

Fin qui un peccato veniale: 
la cinghia di trasmissione tra 
gli uffici si'erà semplicemente 
inceppata, complici ‘le solite 
ferie. Niente di grave se sì 
potesse veramente rimediare 


QUATTRO I RISTORANTI IN GARA 


AI via Friulfungo '85 
ma i funghi sono rari 


Se volete ricevere degli insulti, provate ‘a chiedere a un 
appassionato di funghi, e soprattutto a un incorreggibile loro 
ricercatore, come sia andata la «stagione» di quest'anno. Male, 
malissimo, cestini che rimanevano desolatamente e regolar- 
mente vuoti, la consolazione di una bella passeggiata in 
montagna che non basta a colmare il vuoto della delusione. 

In questo quadro si presenta «Friulfungo ’85»; ma non 
perché si tratti di una manifestazione che si «deve fare» a 
qualunque costo essendo assorta al rango di una delle iniziati- 
ve gastronomiche friulane di maggior spicco. 

Ba serata di apertura, indetta per questa sera alle 20.30, 
toccherà ancora una volta alla trattoria «Furlan» di viale 
Tricesimo, un vero e proprio tempio dell’arte culinaria in fatto 
di funghi. Ed è proprio il caso di dire onore e onere: il primo 
perché l'inaugurazione è pur sempre un compito di prestigio, il 
secondo per qualche ‘difficoltà nel reperimento dei funghi, 
peraltro brillantemente superata, e per il non facile compito di 
‘accontentare le decine e decine di fini palati che si apprestano a 
gustare fino in fondo questo particolare appuntamento. 

La seconda e terza serata si terranno, sempre di venerdì, il 
27 di questo mese alla trattoria Zoruttì di Cividale il 4 ottobre al 
ristorante Carnia di Stazione per la Carnia, mentre il gran 
finale è riservato il 18 ottobre al «Salon» di Piano di Sopra di 
Arta Terme, al quale sarà dunque affidato il compito di suonare 
l’ultima nota di questo concerto gastronomico 1985, promosso 
dall'Unione esercenti di Udine, dalla Camera di commercio e 
dal Centro micologico friulano, che hanno anche pensato di 
affidare presentazione e regia delle serate alla coppia. di 
giornalisti formata da Isi Benini e Cesare Russo, 


Giorgio Verbi 


SI È APERTO A GORIZIA IL SECONDO CONGRESSO REGIONALE DELLA UIL 


Gli interventi 
di Benvenuto 
e di Trebbi 


«Ilprogetto di sviluppo uni- 
tario del Friuli-Venezia Giulia 
non deve avere come riferi 
mento geografico i confini del- 
la nazione ma deve valorizza- 
Te al massimo il ruolo interna- 
zionale della Regione. Infatti, 
se guardiamo allo Stivale, la 
nostra area è marginale geo- 
graficamente ed emarginata 
economicamente ma se ìîl rife- 
rimento diventa l’Europa noi 
siamo. nel cuore. In questo 
contesto la nostra economia 
da emarginata può diventare 
nevralgica». , 

Lo ha sottolineato, ieri mat- 
tina, nella relazione introdut- 
tiva al secondo congresso re- 
gionale della Uil che tiene i 
suoi lavori nel quartiere fieri- 
stico con lo slogan «Futuro: 
lavoro», il segretario Trebbi. 

All’apertura dei lavori (ter- 
mineranno nel tardò pomerig- 
gio di oggi) era presente il 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto che si è soffermato 
su temi politici e sindacali di 
valenza nazionale. C'era an- 
che il presidente della giunta 
regionale dimissionaria, -Bia- 
sutti, esponenti del mondo 
amministrativo e sindacale. 


Una tavola rotonda a senso unico: 
«L’industria deve puntare al nuovo» 


E necessario chiudere il 
capitolo dell’assistenzialismo. 
Il denaro pubblico, in altre 
parole, non deve più imbalsa- 
mare iniziative industriali or- 
mai fuori mercato. Il flusso 
finanziario deve essere indi- 
rizzato all'innovazione. E la 
modernizzazione esige mobili 
tà di idee, capitali e uomini. 

Queste,.in sintesi, le idee 
guida della tavola rotonda or- 
ganizzata, ‘ieri pomeriggio, 
nell’ambito del secondo-con- 
gresso regionale, della Uil le 
cui conclusioni sono state 
tratte da Giuseppe Piccinini 
della segreteria confederale. 
«Per una politica del lavoro 
nella. regione Friuli-Venezia 
Giulia»: questo il tema sul 
quale sono intervenuti espo- 
nenti del governo regionale, 
imprenditori privati e pub- 
blici. 

L'assessore regionale all’in- 
dustria Gioacchino .France- 
scutto, ha ribadito che il pro- 
blema principale da risolvere 
resta quello della modernizza- 
zione dell’apparato produtti- 
vo. Ma il cambiamento tecno- 
logico non può «essere selvag- 
gio: deve tener conto degli 
effetti sociali». Il prossimo 


passo dell’amministrazione, 
ha ricordato, sarà l’elabora- 
zione di una legge quadro a 
sostegno dell'innovazione, 
perché «ormai non ci sono più 
margini per interventi a 
pioggia». 

Modernizzare significa crea- 
Te nuove figure professionali. 
E la Regione, visto il silenzio 
del ministero del lavoro che 
data al 1978, ha ‘identificato 
da sé questi profili professio- 
nali che nascono nei 600 corsi 
Irfop (12 mila allievi quest’an- 
no nei 50:centri) e per i quali, 
in due ami finanziari, sono 
stati stanziati 30 miliardi. Lo 
‘ha ricordato l'assessore Dario 
Barnaba chiarendo anche che 
«bisogna tener conto delle esi- 
genze del mercato del lavoro 
senza però far sì che il sistema 
formativo vi si appiattisca». 

Per una politica attiva del 
lavoro la Regione si è dotata 
della legge 32 ampiamente il- 
lustrata. dall’assessore Mario 
Brancati. Ma a gettare acqua 
sul fuoco dell'entusiasmo è 
arrivato l'intervento del cav. 
Andrea Pittini, presidente 
dell’Assindustria di Udine. 
Come si fa a creare nuova 
ricchezza — ha tuonato — 


quando in Italia il costo del 
denaro, dell’energia e il tasso 
d’inflazione sono doppi rispet- 
to ai concorrenti europei? Per 
di più chi investe viene tassa- 
to e questo è lontano dalla 
logica industriale. 

Sul «gap» tecnologico si è 
intrattenuto anche Augusto 
Antonucci, presidente dell’A- 
pi di Pordenone, ma ha prefe- 
rito ricordare che nella situa- 
zione delle piccole ‘e medie 
aziende la questione da risol- 
vere, per creare posti di lavo- 
ro, è il «salario d’ingresso» é ì 
«contratti di formazione e la- 
voro». 

Il «nuovo» nonostante la 
crisi avanza in Regione. Se ne 
è avuta conferma dal presi 
dente dell'Area di ricerca di 
Trieste, Fulvio Anzellotti. 
L’Area, con investimenti pari 
a 200 miliardi, dà lavoro 
attualmente a poco meno di 
un centinaio di persone alta- 
mente qualificate che fra cin- 
que anni saranno 500. Poche? 
No, perché bisogna tener pre- 
sente l’indotto che avrà uno 
sviluppo esponenziale a parti- 
re dal prossimo anno, tra l’al- 
tro quando decollerà il Centro 
di ingegneria genetica, men- 


tre l’87 sara l’anno della prima 
pietra per la macchina di luce 
di sincrotrone. 

Nelle nuove attività sta ope- 
rando la Spi, la finanziaria 
dell’Iri che ha il compito di 
creare nuova occupazione in 
sette aree d’Italia, tra le quali 
— lo ha ricordato l’ammini- 
stratore delegato Romolo 
Volpi — quella triestina. I 130 
miliardi di dotazione (per par- 
tecipazioni azionarie o presti- 
ti obbligazionari convertibili) 
sono il supporto all’innovazio- 
ne in attività a breve termine 
(una quindicina le operazioni 
già definite per 350 occupati) 
per chi ha idee, 

Luigi Turel 


CORSI DI 


contributi 


presso il Circolo di Cultura Italo-Austriaco 
per adulti e speciali per bambini 


fino al 30 ottobre. In realtà. la 
questione è diversa: î soldi 
per i contributi (quasi. diecî 
miliardi) sono già stati pro- 
sciugati dalle domande giun- 
te all'assessorato prima, del 
19 agosto. Lo dichiara, in base 
ai calcoli fatti dal suo ufficio, 
îl direttore della ripartizione! 
Pirona, ricordando che.le do- 
mande inviate erano già circa, 
ottomila. 

Allora perché prorogare î 
termini se il denaro era finito? 
A questa domanda, Pirona,. 
prima risponde che la giunta 
era. stata ‘informata’ della 
gran massa di domande arri- 
vate; poi, soggiunge che però 
agli inizi del mese di agosto, 
in buona fede, si poteva rite- 
nere che ci fosse ancora qual- 
che liretta disponibile. 

L'assessore Bomben dal 
canto suo continua a ripetere 
che sì faranno due ripartizio- 
ni di fondi: la prima per le 
domande fatte entro il19;e la 
seconda per quelle che saran- 
no presentate fino al 30 otto- 
bre, sul residuo. 

Insomma all’assessorato ai 
lavori pubblici sembra preva- 
lere il principio evangelico: 
«Non sappia la destra quel 
che fa la sinistra». Sta di fatto 
che — sulla base di un comu- 
nicato emesso dallo stesso en- 
te Regione — centinaia di per- 
sone non hanno presentatola 
domanda entro il 19 agosto, 
rimanendo così escluse. 

Inoltre i funzionari prepo- 
sti, invece dì spiegare che or- 
mai non ci sono più soldi, 
continuano a dire che la pro- 
roga non c’è stata. 

Pierluigi Sabatti 


MI CONGEDO — Il comandante 
della brigata corazzata «Vittorio 
Veneto» di Villa Opicina, generale 
Felice Grosso ha salutato, prose- 
guendo le visite di congedo dalle 
‘massime autorità del‘ Friuli- 
Venezia Giulia, il presidente del 
Consiglio Luigi Manzon. 


tHoas 
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| Insegnanti di madrelingua | 


Nicolò 21/Il, 


Iscrizioni giornalmente — sabato escluso — in via San : 
dalle 17.30 alle 19.30. Tel. 


64738. 


: ispiazzo vicino alla pista ‘ai pattinaggio.J olly? ; 
" "(via ‘Giarizzole 38), si*conciùderaà in questo! * 


«Ivan: Cattaneo; domenica gran finale con 
i) «Lio Zodiaco»; Paolo Rizzi e, Signorelli.; 


*|realle-prestigiose vetture‘inglesirche potranno 
|. @SSere ammirate domenica»: dalle n calle 2: 
‘in piazza Unità. ne 


‘«@® Domani, alle 20.30, nella chie 


‘suppellettili, monete, francobolli) ecc. 


Venerdì, 20° settembre 1985 


Gli appuntamenti I 
di fine settimana 


‘O Ivan ‘Cattaneo ‘a’ Trieste @ Mostra 


® Domenica a Villa Opicina «La ciclamina» @ Grado nell'archivio. Marocco - 


intemazionale canina: a’ Montebello > 


© A Udine la fiera della Casamodema e la vetrina del regalo friulano 


© Mercatino  dell’antiquariato a Villa 


A Trieste 


@ «Arrivederci estate», organizzata sullo 


fine settimana. Ecco il programma: oggi il 
cantautore Paolo Rizzi; domani concerto di 


zio sempre alle 21. 
‘@: Peridue giorni Triesi 
«più alto. numero.di Jaguaxi 
Domanire: dome infe 

“Primo raduno Citti 


ara la città con il 
circolazione. 
fa svolgerà i 
ll Trieste» riservati 


@ Nelle sale espositive del Bastione fiorito 
del Castello di San Giusto si è aperta la 
mostra del pittore toscano Luca Alinari 
intitolata «Vedute dall’auto in sosta», che 
potrà essere visitata fino al 7 ottobre (feriali 
10-13 e 16-19; festivi 10-13). 

@ Domenica, nel comprensorio della Fiera 
di Montebello si svolgerà la mostra. terna- » 
zionale canina.” i i 


evangeli- 
ca luterana (Largo Panfili) si tetrà il 
concerto dell’arpista argentina - 
.guera. In programma l’«Integrale” di 
Chopin». 

® Per i «Concerti di settembre»; nel san- 


‘ tuario di Muggia vecchia, stasera alle 20. 30 


«Musica da camera:con chitarra» Son. il 

Cassovel-Guerrato-Blasco. $ 
© Nella sala ‘comunale d'arte’ di Diu 
Unità si potrà visitare fino a domenica la 
mostra» di. oli ‘e campografie . di Glauco: 
Dimini (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 
@ Domani, alle 18, nella galleria: Cartesi 
(via ‘Marconi 16) si aprirà la mostra di 
‘incisioni di Folco Jacobi e di fotogr: di 
Aldo Strati. Chiuderà il 10 ottobre (feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30; festivi I 13; lunedì 
mattina chiuso). 
@ Domenica, ‘alle 9.30, dal piazzale vanti: 
stante la sede del dopolavori ferroviario, 
Altipiano Carsico, a Villa Opicina, partirà 


| la quarta edizione de «La ciclamina», mar 


cia'a passo libero di 11, 5 chilometri aperta Pa 
tutti. 
@ Domanie domenica, con'ì inizio alle 15,30, 5 
al Castello di Miramare, terzo e ultimo 
appuntamento con le «Passeggiate musica- 
li»: accompagnati dalle musiche:di Vivaldi, 
Prokofiev, Monteverdì,. Tartini, Mozatt,i 
Strauss, Paganini e Gr leg, l'Opera giocosa, ; 
del Friuli-Venezia Giulia, diretta. da Severi- 
no Zannerini, presenterà” ‘alcuni momenti 


. Musicali nei luoghi più suggestivi del parco, 


dal laghetto dei cigni al ponte dei:cipressi, 
dal monumento, a Massimiliano al. portic- 
ciolo. Il concerto itinerante. si concluderà 
alle 18. 


NelP’Isontino 


@ Ultimi tre giorni — oggi, domani e dome- 
nica — per visitare nel foyer del palacon- 
gressi di Grado la mostra fotografica «Gra- 
do ‘nell'archivio Marocco 1900-1950»; 260 
immagini selezionate tra‘oltre 10 mila rea- 
lizzate da Domenico Marocco, uno dei primi 
fotografi professionisti dell'Isola d’oro. 

® Fino al6ottobre resterà apertala mostra 
«Giambattista Tiepolo, il segno e l’enig- 
ma», allestita in castello a Gorizia: acque- 
forti, disegni e libri del grande pittore del 
Settecento veneziano (orario 9-12 e 15-20). 
® Fino al 29 settembre (ogni giorno 10-12.30 
e 16-19, lunedì escluso) alla galleria d’arte 
«Luigi Spazzapan», a Gradisca, si potrà 


. (Visitare la rassegna- dedicata-ad- ‘Agostino 


Piazza. 7 
® Domani, alle 20. 30, al palazzo regionale 
dei congressi di Grado, sarà proiettato ‘il 
film «Alla ricerca di Attila», di Gianni 
Poggi. è 


‘Im Friuli 


e.Sì, aprirà dom i "ndliatiritrisridilco 
di Udine esposizioni a Torreano di Marti- 
gnacco la 32.a edizione della fiera della 
Casa moderna che resterà aperta fino al,29 
settembre (feriali 16-23; sabato e domenica 
9-23). Nell'ambito della rassegna si svolgerà.» 
anche la «Vetrina del regalò friulano» (dall 
‘gubana al prosciutto,, (dai dolci ai liqui 
‘alla ‘grappa, 'ai piccoli frutti della Carnia), 
@ Ultimi tre’ giorni ‘per’’visitare a Villa“ 
Manin, a Passariano, la mostra di Hi-fi e 
videoregistrazione (oggi e domani 15-22; 
domenica 10:22). 

@® Da ‘oggia-domenica Villa Manin, a Passa- 


- iano, ospiterà l’edizione autunnale del 


mercatino dell’ antiquariato? un: ‘ssanti 
na di espositori proporranno al pubblico 
mobili, quadri, libri, Stampe, oggetti vari, 


® Domani, alle 17.30, a Fiume Veneto (Casa 
dello studente), sarà inaugurata la «Mostra 
dei mestieri», organizzata dal Comune. 

® Campiofi dello sport, cantanti, attori e 
giornalisti (Albertosi, Piati, Bettega, Paolo” 
De Chiesa, Corrado:Barazzutti; Nino Benve= 


p 


# @..Domani, alle 20.30 a Lubiana, al Cankar: 
è jev Dom, il «Theatre national populaire», di 


Manin @ Tutte. le mostre veneziane - 


huti, Pietro Mennea, Umberto Tozzi, Diego 
Abatantuono, tanto per fare alcuni nomi) 
saranno domani sera (inizio. alle 21) ‘allo 
stadio Bottecchia di Pordenone per giocare! ? 
‘una partita di calcio contro una formazione © 
locale. Il ricavato sarà'devoluto all’ Associa \ 
zione per la lotta contro il cancro. Di 
@ Nella galleria del Centro friulano arti 
plastiche (via Beato Odorico da Pordenoni 
3, Udine) continua la personale del pittore ' 
Federico Righi. 2 
@ A Paularo resterà aperta sino alla fine di 4 
ottobre la mostra dell'Opera ciclica sulla 
Resistenza del maestro Remo Brindisi. ‘© 
@ A Villa Manin di Passariano prosegue la 
rassegna «Miniatura in Friuli», che presen- © 
ta novanta codici miniati eseguiti tra il X é © 
il XVI secolo (sino al 27 ottobre, 10-13 e © 
‘15-18). ‘ 
@ Fino al 10 ottobre a palazzo Frisanco, a © 
Tolmezzo, rimarrà allestita la mostra «Ore- ‘ 
ficeria e argenteria sacra in, Carnia tra 
Ausburg e Venezia». 

@ Ancora a Tolmezzo, al centro. carnico arti 
Visive, prosegue la mostra dedicata a Gian 

pa 


‘® Ed*eccoci alle mostre dî Venezia: 
@ Continua a Ca’ Rezzonigo,.nel Museo del 
Settecento Veneziano, la mostra «Varsavia 
0: Chiopin» €he otra è, 
0.-Movembre ogni © 
il venerdì, .dalle..9..alle:19). 
® Prosegue nell’ala Napoleonica del museo 
Correr, la /mostra) «Music opere 1946-1985» È 
che potrà essere visitata fino al 10 novem- 
bre (ogni-giorno, eseluso..ilimartedì (9-20): 
120 olii e una cinquantina -tra. tempere, . 
acquarelli è disegni. 
@® A Palazzo Mocenigo a San Stae, conti- 
nua la mostra «Tessuti, costumi, moda; le ” 
raccolte storiche di palazzo Mocenigo». i 
erà\il 130 settembre (tutti i ‘giorni, © È 
Gal esclusa, 8.30-13:30)/ 00 
‘Resterà aperta fino al’'31'‘dicembre (ceni® È 
giorno 9-19) nell’appartamento! dogale, a. 
palazzo Ducale, la mostra «Homo, viaggio:; 
alle. origini della storia»: testimonianze. e 
‘reperti di quattro; milioni di.anni. » vu»; 
® Documenti, immagini e strumenti dell’ 
Spedale dei santi, Giovanni e Paolo,sono Fi 
temi della mostra «La memoria della salu- | 
te»; allestita alla scuola Grande di via San - 
Marco, cioè all'ospedale civile. Cd il. 
‘31 ottobre. 
A ‘palazzo Fortuny prosegue la i Video È 
‘ambientazione’ «Cuore di ‘Video» che presi 
‘senta le ‘opere «Vedute» e' «Corpo, spirito, 
‘otenza»: (aperto: ‘al pubblico fino‘al-10-no- 
vembre, ‘ogni giorno. dalle 9QUalle 19. 
‘escluso il lunedì). Va 
@ Continua alla Fondazione Cini la'rasse- 4. 
gna «Disegni veneti di collezioni olandesi >, 
ì (dal XIV al XVIII secolo)», che presenta 120 
opere dei più famosi interpreti della tradi- ., 
zione. pittorica veneta: dal Carpaccio al. 
Pisanello, a'Giorgione, Tiziano, Paolo Vero- 
nese, Tintoretto, Tiepolo, Canaletto, Pira- 
nesi. La mostra chiuderà il 2 novembre. 
@ Continua nell'abbazia di Santa Giustina, 5 
a Padova, la mostra dedicata al vampiri- ©’ 
smo. Il tema, trattato sotto il profilo storico ‘© 
ed etnografico, mette'in luce l’influenza che 
i vampiri hanno avuto sulla cultura occi- 
dentale. Sono esposti urne; vasi; idoli, Gente Ù 
«menti, reperti e-libri. 10% Ù 
® Domani, ‘alle: ‘17.30; nel palazzo della 
Regione, a Padova; si aprirà la mostra : 
«Magico appuntamento = Halley\e Giotto .;} 
‘nel cosmo». ‘Tre le sezioni: antichi trattati, 
incisioni e strumenti d'altri tempi; il «pas: 
saggio» del-1910, della cometa; e.i «passag: 
gi» delle comete negli ultimi settanta anni. .,| 
Chiuderà il 27 ottobre (tutti i giorni, escluso 
il lunedì, 9-12 e 15-18). S 
@ Nella sala degli Arazzi, a San Giorgio 
Maggiore (Fondazione Cini) a Venezia, sta- |; 
sera alle 21, concerto del gruppo vocale (roi 
strumentale «Nova Academia» intitolato «il 
‘Barocco a Venezia». n° 
@ Questo il consueto calendario delle fiere È 
e mercati nel Veneto: «Treviso in fiore» fino. © 
‘al 29 settembre a Treviso; mostra mercato 
dell’oggettistica fino al 6 ottobre a Bassano 
del’ Grappa (Vicenza); mostra del'mobile 
fino al 6 ottobre ‘a Bassano del Grappa; *| 
mostra mercato dei mobili d’arte veronesi 
fino a domenica. a, Verona; fiera. di San 
Matteo fino a domenica a Piazzola sul, 
Brenta (Padova); «Marmomacchine», mo- 
stra internazionale di marmi, pietre, graniti sg 
e loro.derivati fino a domenica a Sant'Am- 
‘ brogio di Valpolicella (Verona); «Arredur- * 
bano» fino a domenica a Verona; «Glor- 
mart», salone professionale del florovivai- 
smo da reddito; «Flortecnica», salone delle 
attrezzature e dei prodotti per il florovivai- 
smo; «Hobbyflora», salone degli articoli per' el 
il:giardinaggio amatoriale da oggi a dome-., 
nica a Padova; fiera di San. Matteo domani i 
ad Asiago (Vicenza); fiera campionaria da , 
domani al 29 settembre a Legnago (Vero-_., 
na); rassegna gastronomica da domani al 29. © 
settembre a San Biagio di Callalta (Trevi- 
50); fiera metcato città di Treviso da doma- 
“ni al 29'settembre a Treviso; «Venice mart 
’85» (artigianato «artistico).da domenica. al 
29 settembre a Venezia. 


(Il calendario delle fiere e dei mercati nel 
Veneto ci viene fornito dalla. Regione Veneto. 
Possono verifigarsi cambiamenti dell'ultima 
pra). & 


Fabi 


Oltri confine d Y 


@ Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'Orchestra filarmonica di Washing: 
ton;.diretta da M.L. Rostropovie. 

Sempre oggi, alle 19.30 a Rovigno, al 
atro «Gandusio» «Gran gala della poesia 
‘vernacolo» e spettacolo con la partecipa: 
zione dei gruppi folcloristici delle Comunità 
degli italiani di Dignano, Gallesano, Valle e 
Rovigno. 


«Parigi presenterà «Lucrezia Borgia», di Vic- 
tor Hugo. 

‘Domenica, alle 20.30, a Lubiana, al teatro 
«Glej»; «Summertime», spettacolo di musi: 
“ca Tock. 

@ Ancora domenica, a Buie d’Istria, tradi- 
zionale «Festa dell’uva»: alle 14.30 concerto. 
bandistico nella piazza cittadina e alle 15.30 | 
sfilata di carri allegorici. 


.(A.eura.di, Carlo Giovanella) 


| 
Ì 
Ì 
Ì 
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IL PICCOLO CASA 


CONUNA «TERAPIA D'URTO» IN DUE FASI SI PUÒ ELIMINARE L'INCONVENIENTE 


i 
i 


I 


IL PICCOLO 


' Ci sono anche ditte specializzate per queste operazioni 


i » L’approssimarsi della stagione autunnale 
ll può comportare per la padrona di casa una 
‘i serie di incombenze, non ultima quella di 
l' risistemare sui pavimenti i tappeti riposti al 
| momento di chiudere casa prima delle vacanze 
"estive. 

‘i. L'operazione è certamente meno impegna- 
ll tiva di quella effettuata all'atto di riporli per 
ll salvaguardarli dalle tarme. In effetti è suffi- 
| ciente dare ai tappeti una buona. passata 
| d’aspirapolvere da entrambi i lati fino a che 
\l l’ultima scaglietta di naftalina è scomparsa ed 
‘| esporli all’aria se non altro per allontanarne lo 


‘| sgradevole odore. Se, viceversa, all’atto di 


\\.srotolarli si avverte, malauguratamente, l’u- 
‘i scita di qualche tignola (dal latino «tinea», 
l‘ ossia verme roditore) o tarma, è il caso di 
‘ procedere con una «terapia d’urto». 
|l | Valela pena a questo punto di considerare 
l brevemente come le tarme si sviluppano e 
quale è la loro dinamica d’attacco dei tappeti. 
ll Premesso che le farfalle delle tarme hanno un 
| Ciclo vitale di tre giorni circa, esse vanno a 
‘ nutrirsi negli effetti di lana, indumenti, tappe- 
{ ti, ecc. che per loro natura trattengono la 
ì polvere. Nelle zone dove per l’appunto siracco- 
i glie la polvere le tarme depongono tranquilla- 
| mente le loro uova brurastre (ciascuna della 
‘i grandezza di un granellino di sabbia) in quan- 
tità massicce, Col sopraggiungere del. caldo 


estivo o d'inverno quando gli ambienti sono 
riscaldati, le uova si aprono, ne escono le larve 
che si nascondono in ricoveri sericei tubolari 
che le stesse costruiscono nutrendosi di lana. 
Da questi ultimi fuoriesce quindi Ja farfalla. 

Le tarme dei tappeti vanno affrontate in 
due fasi. La prima è volta ad allontanarle. 
Basta in questo caso mettere sul tappeto 
pulito per bene delle scaglie di naftalina, 
arrotolarlo ed avvolgerlo in una tela di lino 
(vanno evitati gli involucri di plastica che ne 
impediscono la traspirazione) e riporlo in un 
luogo areato e illuminato. 


Questo trattamento, tuttavia, è insufficien- 
te e pressoché inutile se nel tappeto si sono già 
annidate delle tarme, In questo caso si proce- 
derà al citato trattamento d’urto che consiste 
nell’irrorare abbondantemente il tappeto con 
uno spray antitarmico e quindi chiuderlo per 
una decina di giorni in un telo di plastica in 
modo ‘da avvelenare le uova. 


Ricordiamo, a questo proposito, che vi sono 
ditte locali specializzate per questa ‘operazio- 
ne. Prima di stendere i tappeti sui pavimenti è 
altresì opportuno verificare se gli stessi pre- 
sentano bordi rovinati, sfrangiature o qualche 
piccolo buco dovuto alle tarme. Sarà il caso di 
ripararli immediatamente onde evitare ulte- 
Tiori peggioramenti, 


Come salvare i tappeti dalle tarme 


Un momento del lavoro di riparazione di un tappeto 


Una cucina 
al computer 
mille usi 


In una recente esposizione 
nazionale dedicata alla casa è 
stata presentata da un mobi- 
lificio leader la «cucina al 
computer». 

E° una soluzione dedicata a 
quanti hanno problemi d’ar- 
redamento della propria cuci- 
na. Grazie a questa formula 
del tutto nuova, l'utenza non 
ha che da fornire le dimensio- 
ni dell'ambiente d’arredare 
per ottenere in pochi minuti 
un progetto completo, elabo- / 
rato da un computer su indi-‘ 
cazione delle esigenze detta- 
tegli dall’utente stesso. 

Il computer, oltre ad offrire 
l’immagine in pianta ed in 
prospettiva della cucina arre- 
data, compila anche un elen- 
co dei vari moduli che com- 
pongono la tipologia d’arredo 
prescelta e il costo comples- 
sivo. 


Naturalmente il computer 
risponde alle richieste dell’in- 
teressato basandosi sui tipi di 
cucina che produce il mobilifi- 
cio che ha dato vita all’inizia- 
tiva. 


CORDOVADO (PN) 
PIAZZA S. CATERINA, 6 
TEL. 0434-68209 


i MOLTISSIME LE SOLUZIONI E GLI STILI DISPONIBILI 


Si risolvono tutti i 


problemi 


| prezzi sono molto vari: dai cinque ai dieci milioni di lire 


Negli alloggi di‘oggi, al mo- 


con il soggiorno componibile 


{mento di'arredarei\vari am: 
| bienti che lo compongono; c'è 
'da fare perlo più i conti conio 
Spazio. Arredare un vano si- 


Snifica crearvi una particola-. 
‘Te atmosfera, renderlo esteti-. 
i Camente piacevole e conforte-. 


il Vole, funzionale sotto il profilo 
| Pratico. 

| In questa operazione è 
\ importante non perdere mai 
(di vista il'rapporto tra effetti 


E° un fatto che, proprio la 
limitatezza di quest’ultimo, 
‘induce alla massima ocula- 
.\\ezzza nello sfruttamento di 
(Volumi e superfici. In questo 
Contesto si pone il soggiorno, 
{Un vano che rappresenta un 
\\Po' l'epicentro della casa, do- 
\\Ve la famiglia si riunisce per 
| Bodere della propria intimità 
0 incontrare gli amici. 
ll Molteplici ‘sono lelattuali 
\\Proposte arredative ‘concepite 
\\Secondo una pluralità di indi- 
\Fizzi definiti vuoi dal ‘gusto 
Personale vuoi per l'appunto 
dallo spazio disponibile. 
liQuando sì debba lottare pro- 
\Prio con quest’ultimo una del- 
{le possibili soluzioni è rappre- 
‘Sentata dai mobili che nelle 


loro diversificatissime, esem-. 


l\Plificazioni consentono di far 
‘fronte a. qualsiasi. esigenza. 
(C'è, inoltre, l’interminabile 
teoria di elementi singoli, ta- 
(Voli, tavolini, poltrone, divani, 
‘mobili, mobiletti che, sapien- 
‘tamente assortiti, possono 
(qualificare con la loro lineari- 
ità ed eleganza anche l’am- 
biente meno spazioso, 

{|_ Per chi, viceversa, dispone 
ai Qualche metro quadrato in 
(Più e privilegia i mobili in stile 
DI apre una rassegna di copie 
di mobili d’epoca, peraltro ri- 
\Prodotti a regola d'arte. 

| Per quanto riguardalo stile, 
(ll gusto è, secondo gli esperti, 
{Molto cambiato. Mentre un 
tempo gli orientamenti si diri- 
‘(Bevano di preferenza su mobi- 
i Più elaborati, talora un po’ 
Îleziosi, la tendenza attuale è 
‘tlvolta piuttosto su effetti d’i- 


IBPirazione sel-ottocentesca,. 


(Cioè verso uno stile ben defi- 
‘hito, Si 

ii Le essenze legnose più 
tichieste in questo settore so- 
io quelle che sottendono ca- 
Îore psicologico, confortevo- 
Niezza intrinseca, come il rove- 
fe, un legno molto pregiato 
(manipolato sia in versione 
Classica sia rustica), di ‘una 
Murevolezza senza tempo, il 
Oce e il castagno; mentre per 


\\d’arredo‘e spazio disponibile. ' 


Un soggiorno-pranzo in noce esotico Toulipier che ripropone 


lo stile seicentesco 


gli effettì squisitamente rusti- 
ci il pino ha sempre la meglio. 

Il prezzo di un soggiorno 
composto da mobile- 
credenza; contromobile, tavo- 
lo e sei sedie può oscillare dai 
cinque milioni ai dieci milioni 
di lire. La differenza di prezzo 
è giustificata dal fatto che i 
mobili più costosi presentano 
particolare preziosità di lavo- 
razione (gli interni sono per- 
fettamente analoghi agli 
esterni), rifiniture come cri- 
stalli molati, vetrine piomba- 
te e così via. 


Un soggiorno-pranzo (oggi- 
dì il soggiorno si integra di 
solito con la zona pranzo) può 
essere completato, sempre a 
seconda della disponibilità di 
spazio, da librerie a parete 0 
interparete, dotate oltre che 
di scaffalature di spazi a gior- 
no o chiusi da antine, angolie- 
re, mobiletti porta Tv, pan- 
chette, cristalliere con mon- 
tanti e ripiani nello stesso le-. 


gno e nell’identica lavorazio- 
ne degli effetti base dell’ar- 
Tedo, 

Pratiche e molto decorative 
la balaustre a colonne tornite 
che fungono da diaframma di- 
visorio dello spzio senza ap- 
pensantire l’ambiente: posso- 
no ospitare in superficie pian- 
te, oggetti, libri, riviste. 

In questa tipologia d'arredo 
i tavoli possono essere roton- 
di o rettangolari, ‘tipo «frati- 
no», a tutto legno, o in legno 
con piano in cristallo; le sedie 
imbottite in pelle o gobelin o 
in tesssuti forniti dall’acqui- 
rente (il velluto è tramontato). 
Da rilevare che le ditte di 
prestigio sono orientate in li- 
nea di massima anche nella 
produzione di mobili su misu- 
Ta: in modo da far fronte a 
esigenze particolari quali pos- 


‘Sono essere rappresentate da 


ambienti mansardati, mal 
strutturati e con molte fine- 
Stre, o altre circostanze del 
genere. 


IN COMMERCIO CI SONO APPARECCHI MOLTO SOFISTICATI 


Così ci si difende 
dalle fughe di 


Im dieci secondi scatta 


Per facilitare la ricerca di 


«fughe di gas domestico sono 


stati recentemente messi in 
commercio nuovi apparecchi 
estremamente pratici. 

I pericoli determinati da 
una fuga di gas possono sor- 
gere in due precise circostan- 
ze: 1) quando per una fuga il 
gas si mescola con l’aria dan- 
do origine ad una miscela 
esplosiva che può venire inne- 
scata da una fiamma o da una 
scintilla; 2) quando o per cat- 
tiva regolazione del rapporto 
aria-gas o per esaurimento di 
tutta l’aria, si forma nell’am- 
biente ossido di carbonio, 
estremamente tossico, con 
conseguenze quasi sempre le- 
tali. 

L'’ossido di carbonio è, infat- 
ti, inodoro; mentre il gas me- 
tano, per:sua natura inodoro, 
viene per legge odorizzato con 
composti solforati sì da ren- 
derlo percettibile all’olfatto. 

Tra i dispositivi costruiti 
per rilevare fughe di gas ricor- 
diamo un apparecchio ‘elet- 
tronico che, nell’arco di dieci 
secondi, mediante l’entrata in 
funzione di un segnale acusti- 
co, segnala per l’appunto ol- 
tre che quella del gas, la pre- 
senza di sostanze combustibi- 
li, di ossidanti e fumi da com- 
bustione. 

Non sempre, infatti, è suffi- 
cienti. chiudere il rubinetto 
del gas nelle abitazioni: è risa- 


LI 


bl ì 


La Tradescantia e la Zebrina 


l'allarme - 


puto che il gas attraversa le 
pareti e purtroppo non è raro 
che gli incidenti accadano per 
colpa altrui o per tubazioni 
usurate, Tale rilevatore è uti- 
lissimo per le cucine a gas ove 
si può verificare una fuga a 
causa del attivo funziona- 
mento dei rubinetti o per usu- 
ra dei tubi di gomma 0 quan- 
do la fuoruscita di un liquido 
dalle pentole ‘può provocare 
lo spegnimento della fiamma. 

Lo strumento è anche vali- 
do per difendersi dalle esala- 
zioni di ossido di carbonio 
dovute al ‘cattivo funziona- 
mento di scaldabagni, stufet- 
te a gas, stufe a carbone e 
caminetti. Questo dispositivo 
è particolarmente utile nelle 
ore notturne e per i gas inodo- 
ri, quando questi ultimi non 
sono percepibili all'olfatto ed 
è pertanto possibile interveni- 
te prima che la fuga di gas 
provochi guai talora irreversi- 
bili. 

L’ingombro dell’apparec- 
chio è minimo e semplicissi- 
ma è l’installazione. Si appli- 
ca mediante adesivo posto sul 
retro oppure con un semplice 
chiodo a circa due metri dal 
fornello e a una altezza di due 
metri e mezzo da terra peri 
gas leggeri (gas di città, meta- 
no, ossido, di carbonio, ecc.) 
‘mentre per i gas pesanti, gas 
in bombole o gas di petrolio 
liquifatti, e così via, va siste- 


Facile 


mato a circa sessanta centi- 
metri da terra. i 1 

Per farlo funzionare basta 
inserire la spina nella presa di 
corrente e attendere due o tre 
minuti. Quando l'apparecchio 
cesserà di suonare sarà pron- 
to per la rilevazione. 

Analogo al sopraccitato è 
uno strumento tarato e con- 
trollato elettronicamente e 
che non necessità di alcuna 
regolazione. E’ un rilevatore 
di fughe di gas tossici e fumi 
di combustione munito di un 
sensore incorporato sensibile 
a gas di città, gas propano 
liquido, metano, ammoniaca, 
idrocarburi e monossido di 
carbonio. Inserito in una pre- 
sa di corrente da 220 Volt in 
prossimità della probabile 
fuga di gas, esso rileva la con- 
centrazione in qualità perico- 
lose di gas o fumi presenti 
nell'aria suonando un allarme 
intermittente e udibile a di- 
stanza. Il suo consumo è pari 
a quello di una lampadina da 
cinque Watt. 


MEDERA — Chi vuole ottenere 
in tempi brevi graziose e decorati- 
Ve piantine d’edera dovrà procu- 
rarsi qualche rametto di edera tan- 
to comune nei nostri boschi; ‘li 
pesterà poi alle estremità sino a 
renderli fibrosi e li terrà in un 
vasetto d'acqua che non andrà 
cambiata come si fa generalmente 
peri fiori recisi. Allo spuntare delle 
‘prime radici i rami saranno pronti 
per essere piantati nei va: 


mn n ma d n n 
CI Siamo messi in viaggio... 
anche quest'anno con molto anticipo, 
come è d’altronde nostra consuetudine per poter 
partecipare nei luoghi d'origine alla «prima scelta». 
Abbiamo quindi il piacere di presentarvi 
una accurata selezione dei migliori tappeti orientali 
che Vi invitiamo ad ammirare nel nostro negozio 


e... per parlare di qualità 


apriamo le iscrizioni al nostro 
DECIMO CORSO TEORICO-PRATICO gratuito sui tappeti 
orientali. Per le modalità rivolgersi nel nostro negozio. 


TACCARI 


VIA GIUSTINIANO 6 - FORO ULPIANO - TRIESTE 
(Unica sede) 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Meglio conosciuta come «Miseria» in quan- 
to assomiglia a qualche erba spontanea che 
cresce nei luoghi incolti, la Tradescantia è una 
simpatica pianta con portamento sia eretto sia 
Ticadente che prospera bene in casa con mini- 
me pretese. 


Numerose sono le specie e le varietà; ne 
ricordiamo alcune come quella nativa dell’Ar- 
gentina — il suo nome è «Tradescantia blos- 
Sfeldiana» — con foglie carnose verde scuro 
nella pagina superiore, bronzo-purpureo in 
quella inferiore, la cui varietà «Variegata» 
presenta foglie verdi movimentate da striature 
color crema che diventano rosate quando la 
pianta viene collocata alla luce solare. 


La «Tradescantia fluminensis», originaria 
dal Brasile ha foglie di un bel verde intenso 
con rigature bianche; la più nota tra le sue 
varietà è la «Quicksilver», piuttosto robusta e 
di facile crescita. Ha il pregio di non perdere 
tanto facilmente le foglie inferiori, come acca- 
de in:molte altre piante del ‘genere, 

L'esposizione alla luce varia a seconda delle 
specie: la Blossfeldiana richiede, a esempio, 
molta luce e anche l’esposizione solare diretta, 
mentre la Fluminensis ama meno la luce 
(preferisce la mezza ombra) e più il calore. 
Quanto alla temperatura ricordiamo che que- 


- Siete venuti a trovarci 
“nel nuovo negozio 
“di via Muratti 4? 


ste piante non sopportano, in genere, il freddo. 
‘Temperature inferiori ai dieci gradi sono fune- 
ste. Vivono benissimo in ambienti caldi e 
umidi. La somministrazione d’acqua va prati- 
cata d’estate quanto basta a mantenere il 
terriccio completamente umido; d’inverno in- 
vece si diradano le annaffiature a due - tre al 
Mese 

Per ottenere uno sviluppo più rigoglioso 
della Tradescantia è consigliabile tagliarne i 
germogli apicali. Un’altra buona regola è quel- 
la di eliminare immediatamente le foglie 
secche, a È 

Assai simile alla Tradescantia per aspetto 
ed esigenze colturali è la Zebrina, proveniente 
dal Messico. Molto decorativa grazie alle sue 
foglie ovali, appuntite verdi, brillanti, attraver- 
sate da due fasce bianco-argento (la pagina 
inferiore è color porpora) essa si presta egre- 
giamente a essere sistemata in composizioni 
Vegetali. 

La varietà ricadente, la più comune, sorti- 
sce.un notevole effetto se posta in contenitori 
pensili. La Zebrina ama la luce e teme il 
freddo, Per renderla più cespugliosa sarà 
necessario come suggerito per la Tradescan- 
tia, tagliare i germogli apicali. Le bagnature 
saranno in genere praticate con parsimonia e 
diradate nel periodo di riposo. 


L’amore è... 


... commuoversi 
mentre 
ti infila la vera. 


y 


di A. ALBANESE 


TOSHIBA 


DA 700 A 850 WATT - L'UNICA SENZA SACCHETTO 


SILENZIOSA - POTENTE - COMPATTA 
La trovate da tutto elettronica VIA SETTEFONTANE 40/h (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


lo mnel 


luminazione oggettistica 


‘trieste piazza Goldoni 8:9° 


lavatrici, frigoriferi, lavastoviglie, 
congelatori, cucine, lampadari, piccoli 
elettrodomestici, radio - televisori - Hi-Fi 


| 
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ILLUMINAZIONE 
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IL PICCOLO CASA 


OGNI STANZA HA BISOGNO DI PUNTI LUCE ADEGUATI ALLE SUE PARTICOLARI FUNZIONI E NECESSITÀ si 


C'è anche una strategia dell’illuminazione 


Molto importante è considerare l'ampiezza del vano e gli oggetti che si vogliono mettere in evidenza 


Accanto ai vari fattori che 
consentono di personalizzare 
lo spazio domestcio — rivesti- 
menti orizzontali, verticali, 
tendaggi, contrappunti d’ar- 
resto — l'illuminazione è uno 
di quelli che va considerato 
con una certa oculatezza e 
meditazione. 

La funzione estetica della 
luce è un concetto reiterata- 
mente sottolineato da giorna- 
li e riviste specializzati e non, 
e ormai acquisito dai più. Ma 
per una giusta illuminazione 
non è sufficiente sistemare le 
varie sorgenti luminose a ca- 
so: è infatti fondamentale 
distribuire nei vani più punti 
luminosi per creare quel giu- 
sto equilibrio di luci e ombre, 
di chiari e scuri che mettono 
in risalto i vari elementi d’ar- 
redo realizzando nel contem- 
po una luminosità razionale e 


TRS) corretta. 


La luce modifica 
qualsiasi ambiente 


La luce ha il potere di modifi- 
care, grazie appunto ai chia- 
to-scuri che crea, ogni am- 
biente e con esso gli oggetti 
che ne fanno parte. Può simu- 
lare addirittura dilensioni e 
volumi nuovi degli stessi. 

Da ciò si evince la necessità 
di dosare la luce a seconda 
delle esigenze e dei particolari 
effetti che con essa si vogliono 
ottenere. Si tratta, in definiti- 
va di saperla amministrare 
individuando i giusti punti lu- 
minosi e adoperando i giusti 
strumenti. È 

Se da unlato il fattore este- 
tico gioca il suo ruolo sotto il 
profilo arredativo, non va dal- 
l’altro assolutamente trascu- 
rata la parte più squisitamen- 
te funzionale, cioè quella 
rivolta a dare a ciascun am- 
biente la luce idonea, tenuto 
soprattutto presente il tipo di 
attività che in esso si svolge e 
la perfetta simbiosi che deve 
essere rispettata tra illumina- 
zione ed esigenze individuali 
ottiche e psicologiche. Va 
considerato, inoltre, che' le 
moderne concezioni abitative 
sollecitano problemi nuovi e 
diversificati ai quali altrettan- 
te soluzioni si debbono ap- 
porre. 

Prima di scegliere tra le sva- 
riate proposte luminose che il 


é più facile 
mettere su casa 


con l’aiuto 

della Ert 

che: per te 

ha realizzato 

‘una nuova, 
conveniente formula 
di finanziamento 


CASSA DI RISPAI; I .. 
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». (hi 


mercato attualmente offre, ci 
sembra il caso di soffermarci, 
seppur brevemente, su qual- 
che considerazione di ordine 
generale e precisamente sui 
tre tipi fondamentali di illu- 
minazione: l'illuminazione 
diffusa, quella diretta e quella 
indiretta. 

L'illuminazione diffusa con- 
sente di illuminare un am- 
biente in modo uniforme. So- 
no idonee a questo tipo di 
illuminazione le lampade a 
muro (purché sistemate in 
vari punti) e le plafoniere, tubi 
luminosi opportunamente oc- 
cultati, ecc. 

«L'illuminazione diretta, vol- 
ta a concentrare un fascio di 
luce sulla zona da rischiarare 
in modo particolare (il piano 
di lavoro, l’angolo di lettura, 
di studio, di lavoro; e così via), 
si ottiene conlampade a stelo, 
da tavolo, faretti, ecc. Quella 
indiretta, specialmente indi- 
cata per ingressi corridoi e 
locali di passaggio, genera 
‘una luce morbida e distensiva 
che può essere utilizzata 
anche per integrare quella na- 
turale di un vano giorno nel 
quale si dovranno tuttavia si- 
stemare altre fonti luminose. 
E’ quest’ultima un tipo di illu- 
minazione adatta per ambien- 
ti in cui si voglia creare parti- 
colari effetti luminosi, 

L'illuminazione, dunque, 
comporta una sua specifica 
strategia che deve essere de- 
bitamente studiata per otte- 
nere accanto al migliore con- 
fort psicologico la massima 
presentazione sotto il profilo 
pratico. Ogni ambiente deve, 
quindi, avere la sua luce, una 
luce adeguata alle sue parti- 
colari funzioni e necessità. 

Consigliamo ora, ad esem- 
pio, quali possono essere le 
soluzioni più pertinenti relati- 
ve al vano cucina, uno spazio 
dove la famiglia consuetudi- 
nariamente si riunisce, dove 


“la padrona di casa assolve ai 


vari compiti che le sono pro- 
pri: cucinare, stirare, cucire. 


Come illuminare 
la propria cucina 
Nel yano cucina i due prin- 
cipali punti di riferimento per 
quanto ‘attiene l’illuminazio- 


ne sono il tavolo, il piano 
cottura e il lavello, 


Per quanto riguarda il tavo- 
lo una sorgente luminosa che 
lo rischiari è di rigore. Torne- 
ranno utili in questo caso le 
lampade a sospensione (me- 
glio se dotate di saliscendi) 
che lo illumineranno integral 
mente. Come alternativa, sug- 
gerita sia dalla collocazione 
del tavolo sia dalla scarsità di 
spazio, si può optare per una 
lampada a pantografo che si 
allunga e si accorcia a secon- 
da delle necessità. 

Anche la zona cottura e il 
lavello hanno bisogno di una 
corretta illuminazione, tenen- 
do sempre conto della dislo- 
cazione dei servizi in que- 
stione. 


Faretti o lampade | 


fluorescenti 


Le cucine attuali, arredate 
in larga parte con elementi 
pensili, favoriscono la siste- 
mazione di faretti fissi o a 
pinza fluorescenti. I faretti 
presentano il vantaggio di po- 
ter essere orientati a piacere. 

Nessun problema si pone, 
invece, quando la zona pranzo 
è integrata nel soggiorno. 
Anche in questo caso la luce 
ideale per rischiarire la mensa 
è quella proveniente da una 
lampada a sospensione. Per 
illuminare completamente 
l’ambiente si ricorrerà a delle 
‘appliques che diffondono una 
luce pacata, uniforme, morbi- 
da e hanno il pregio, essendo 
fissate al muro, di non ingom- 
brare. 

‘A seconda del tipo di arredo 
e della collocazione della ta- 
vola (se sistemata a parete da 
spostarsi al momento dell’u- 
so) si potrà scegliere anche 
una lampada a braccio snoda: 
bile che tornerà utile in 
entrambi i casi. 

I consigli che abbiamo dato 
vogliono essere ovviamente 
soltanto delle annotazioni, 
semplici suggerimenti di mas- 
sima in quanto ‘per dare ‘al- 
l’ambiente, qualunque esso 
sia, una perfetta e corretta 
illuminazione, si dovrà sem- 
‘pre tener conto dell’ampiezza 
dello stesso, della funzione o 
delle funzioni cui lo stesso è 
destinato ed eventuali zone, 
effetti d’arredo od oggetti che, 
tramite una fonte luminosa, si 
vogliono mettere in evidenza. 


Una lampada a sospensione a luce diretta e diffusa con tre lampadine alogene a bassa tensione 


PER CREARE INEDITE E STIMOLANTI SOLUZIONI D'ARREDO 


Grazie alle porte scorrevoli 
si guadagna un po’ di spazio 


L'esigenza di amministrare 
razionalmente gli spazi dome- 
stici e la costante ricerca vol- 
ta all’utilizzo il più possibile 
integrale di quelli disponibili, 
è un fatto che si presenta. 
oggigiorno con sempre mag- 
giore frequenza. 

‘Anche in questo caso ci ven- 
gono in aiuto le moderne tec- 
nologie le cui proposte raffi- 
nate, funzionali ed eleganti ci 
consentono di. creare spazi 


La maglietta di «paillettes» 


Per chi non ama stare conle 
mani in mano, molteplici so- 
no le possibilità di fare qual 
che lavoretto poco impegnati- 
vo che oltre a tornar utile al 
momento giusto consentirà di 
trascorrere qualche ora piace- 
vole di relax dando nel con- 
tempo risultati soddisfacenti. 


Gli spunti che l’ambiente 
domestico o l'abbigliamento 
femminile offrono sono. pres- 
seché illimitati: basta guar- 
darsi attorno. 


Chi; ad esempio, sa tenere 
l’uncinetto in mano — suffi- 
ciente conoscere il basilare 
punto basso — utilizzando go- 
Mitoli di spago tinta unita o 
multicolori potrà. realizzare 
una simpatica stuoia multiu- 
so (come tappetino estivo, 


scendibagno, scendiletto per’ 


la stanza dei ragazzi, per l’in- 
gresso, e così via) a seconda 
delle dimensioni che alla stes- 
sa si vogliono dare, 


Privilegiando lo spago colo- 
rato, giocando magari soltan- 
to su due tinte, l'èffetto sarà 
indubbiamente più efficace 
specie se si avrà l'accortezza 
di dedicare una certa cura 
all’accostamento dei colori; 
l'abbinamento dei quali — co- 
me è noto — è fondamentale 
per creare gradevolissime ar- 
monie cromatiche o diverten- 
ti contrasti. Si opterà per 

‘l'una. o per l’altra scelta, a 
seconda dell'ambiente e del- 
l'uso cui la stuoia è destinata. 


Il lavoro in questione si ba- 
sa sulla realizzazione di un 
certo numero di quadrati (la 


misura del lato è opzionale) 


Una maglietta di cotone decorata con «paillettes» bicolori 


che verranno uniti gli uni agli 


altri come si procede per il‘ 


simpaticissimo e sempre at- 
tuale patehwork. Con tali 
quadrati, ammesso che siano 
stati lavorati con spago di più 
colori, si possono curare varie 
combinazioni geometriche di 
estrema decoratività distri- 
buendo i quadrati stessi o in 
forma di strisce monocolori, 
alternate le une alle altre, o 
secondo un vero e proprio di- 
segno appositamente predi- 
sposto avvalendosi di un fo- 
glio di carta quadrettata sulla 
quale si sarà studiata la più 
estrosa disposizione dei qua- 
drati stessi. 

Le cosiddette «ore morte» 
del pomeriggio possono esse- 
re dedicate ad altre tanto gra- 
ziose quanto pratiche creazio- 


ni: nulla di più divertente, a 


esempio, di impreziosire di 
«paillettes», una camicetta o 
una maglietta per la prossima 
stagione. E’ un modo sempli- 
cissimo per darle maggiore 
luminosità e raffinatezza, quel 
che più conta, piena attualità. 

L'operazione non presenta 
alcuna difficoltà, specie se il 
tessuto è a fantasia floreale o 
se la. maglietta porta già 
stampato un qualsiasi motivo 
ornamentale. Diversamente, 
il disegno potrà essere trac- 
ciato in precedenza su carta e 
riportato poi leggermente a 
matita’ sul tessuto (se non 
troppo pesante) o fissato nelle 
grandi linee con'il filo. 

Le paillettes, cucite in en- 
trambi di casi, il più possibile 
l'una vicino all'altra, segui 
ranno la linea del motivo de- 
corativo sì da’ nascondere 
qualsiasi traccia di matita. Il 
filo verrà tolto pazientemente 
a lavoro terminato. Procedu- 
ra analoga'può essere seguita 
nella decorazione di cuscini. 


MI BIANCHERIA — E’ un’abitudi- 

ne delle massaie dei tempi andati: 
quella di profumare la biancheria 
riposta negli, armadi utilizzando 
petali di fiori essiccati e qualche 
fogliolina di menta, in siti ombrosi 
e asciutti. Al momento di aprire gli 
armadi si è gratificati da un fresco 
olezzo di natura. 


II PATATE — Per conservare più 

a lungo e fresche le patate vanno 
riposte in luoghi bui; possibilmen- 
te avvolte in carta da impacco e 
assolutamente non nel frigo. 


muovi e con essi ‘inedite e sti 
molanti soluzioni arredative. 

Entrano in scena a questo, 
punto le porte a soffietto, a 
scomparsa, scorrevoli, che ri- 
solvono egregiamente proble- 
mi pratici ed estetici. Danno 
ora vita ‘a un! vano dentro 
l'altro regalandoia ciascuno la 
propria intimità; definiscono 
ora zone destinate a funzioni 
diverse o inglobano, quando 
sono aperte, due vani conti- 
gui. Il tutto nel pieno rispetto 
dell'autonomia. Dimostrano,; 
inoltre, tutta la loro validità 
specie in ambienti a struttura 
irregolare o quanto meno 
sproporzionata come corridoi, 
ingressi e stanze troppo 
lunghe. 

Vastissimo e sempre nuovo 
il campionario di questi deco- 
rativi diaframmi modulatori 
di volumi; molteplici le fogge, 
innumerevoli i materiali di 


cui sono costituiti. Grazie a. | 


questa varietà, le possibilità 
di scelta si moltiplicano a vi- 
sta d’occhio e sono in grado, 
sempre nell'osservanza. più 
piena del fattore estetico e 
della perfetta integrazione 
con l’ambiente in cui vengono 
collocate, di soddisfare le ne- 
cessità più disparate. 

Una novità è la porta scor- 
revole giapponese «Kioto». E° 
costituita da una serie di ri- 
quadri in tessuto plastico leg- 
gero, ad effetto garzato, che 
lascia trasparire luce bianca, 
beige o marrone; oppure in 
perspex bianco, luminosissi- 
mo, incorniciato in legno lac- 
cato a colori pastello, o in 
legno tanganica o mogano na- 
turali. î 

Notevole l’effetto decorati- 
vo. La porta è molto maneg- 
gevole grazie alla leggerezza 
dei materiali e di facile manu- 
tenzione (si pulisce semplice- 
mente con un panno umido). 


Un particolare della 
scorrevole «Kioto» 


Scorre su una rotaia superiore 
da fissare a parete oa soffietto 
la quale viene occultata da 
una copriguida.0 coprirotaia 
dello. stesso colore dell’inte! 
laiatura e la sua applicazione 
non comporta opere murarie 
né disagi di alcun genere, Ai 
piacere può essere fornita cod! 
relativo stipite. E' disponibile! 
in misure standard di 70/80! 


cm per 210 cmo, a richiesta; 


in misure diverse a seconda 
delle esigenze. Di 


MELE — Per evitare che le, 
mele da cuocere al forno sì ragerin- 
ziscano verranno spalmate di oliò” 
e assumeranno così anche un! 
aspetto liscio e lucente, Quelle; 
tagliate non anneriranno se strofir» 
nate con polpa di limone. 


M VERDURA — La verdura sì 
mantiene fresca se riposta in luo: 
ghi asciutti, lontano da fonti dii 
luce e di calore. I cosiddetti «odo! 
ri», menta, salvia, rosmarino, pre2:1 
zemolo, sedano, ecc. andranno ave; 
volti in un panno umido. TTI 
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20 settembre 1985 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Introvabili.sono soprattutto i «pezzi» dell'Ottocento - Prezzi sostenuti 


Nell’esaltante diaspora di bibelots che hanno contribui- 
to in larga misura a‘creare l’irripetibile atmosfera dei tempi 
delle nostre nonne, degni di menzione sono' gli oggetti in 
vetro opalino, comunemente indicati come «opaline»: vasi, 
coppe, scatole, cestini, portadolci, portaanelli o divertisse- 
ment in genere, puramente decorativi. 


E’ un vetro, la cui opalescenza gli proviene. dalla 


presenza di fosfato di calcio o cenere d’ossa, tant'è vero che 
Viene spesso definito come «vetro d’ossa». Molto simile alla 
porcellana, il vetro opalino non rappresenta una novità 
propria del secolo XIX giacché era stato prodotto in vari 
paesi prima di questa epoca. 


Compare in Italia (a Venezia) nel XVI secolo, in Francia 
e Germania sul finire del XVII secolo, in Inghilterra alla fine 
del XVIII. L'opalina colorata è il risultato dell’applicazione 


al cristallo di piombo di un particolare procedimento di 


colorazione utilizzato in ogni tempo dall’arte vetraria. 
Assume tinte deliziose, turchese, rosato, verde acido, gialli- 
no ed è in grande auge all’epoca della Restaurazione. 


Una nuova tipologia di opalino detta «pasta di riso» 
nasce, secondo quanto riportano i testi specializzati, negli 
anni tra il 1820 e il 1830. Si prestà meglio alla colorazione in 
tinte vivaci, ha un aspetto più denso e corposo dell’opalina 
lattescente o colorata che imita la porcellana, ma è altret- 
tanto piacevole. L’unico svantaggio è rappresentato dalle 
sue imitazioni seriali, peraltro abbastanza fedeli e comun- 
que sempre decorative, prodotte a livello industriale. Non 
hanno, tuttavia, nulla a -che vedere con gli esemplari 


autentici. 


‘Risale al 1846, ad opera di Jean'Francois Revert, pittore 
della manifattura di Sevres, la messa a punto di una tecnica 
per impreziosire le opaline con decori a pittura di soggetto 
floreale, animali, figure umane; tecnica che ha permesso di 
risolvere un problema piuttosto difficile in quanto l’opalina 
è una materia che ha un punto di fusione più basso di quello 
del vetro. Fino alla data citata le opaline venivano decorate 
con pitture a freddo o presentavano montature in io 


dorato. 


Le opaline dell'Ottocento sono oggidì considerate veri e < 


propri oggetti d’antiquariato di non facile reperibilità 
soprattutto per la fragilità della materia. Per questo motivo, 
a prescindere dalla bellezza dell'oggetto, dalla sua integrità, 
dalla pregevolezza della fattura e dell’eventuale decorazio- 
ne, i prezzi si fanno mano a mano più sostenuti, Difficile 


‘Una graziosa scatola portadolci in opalina lattescente 


‘azzardare, pertanto, delle quotazioni generalizzate. Queste 
ultime — come detto — possono ‘infatti ‘essere fissate 
soltanto di volta in volta a seconda'delle caratteristiche 


dell’ ogEetto. 


NOVITÀ PER LA CUCINA 


Una nuova pentola 


solo per le patate 


Cuoce senza l'aggiunta di grassi e acqua 


Nel già numeroso campio- 
nario delle pentole c’è da regi- 
strare la comparsa di un nuo- 
vo «pezzo»: la pentola cuoci 
patate concepita espressa- 
mente per lessare le patate. 

Viene spontaneo doman- 
darsi cosa possa avere di tan- 
to particolare una pentola del 
genere, tenuto conto che dac- 
ché mondo è mondo, lessare 
questi ortaggi non rappresen- 
ta certo un problema. 

Questa graziosa pentola ro- 
tondeggiante permette di cu- 
cinare le patate con quel sa- 
pore schietto, genuino, auten- 
ticamente aromatico come 
solo il fuoco da campo rende 
possibile. Tutte le preziose vi- 
tamine e i sali propri delle 
patate rimangono inalterati. 

E’ anche una pentola che 
sotto il profilo estetico può 
considerarsi alla stregua di un 
pezzo decorativo.:Il suo aspet- 
to rustico, la sua patina simile 
a quella del vasellame pro- 
venzale sono testimonianza 
della sua fattura artigianale. 
La si può usare tanto sulla 
fiamma che sul fornello elet- 
trico sia a tutto calore sia a 
medio. 

Le patate da cucinare vi 
vengono immesse pulite, 
asciutte, senza bisogno di 
sbucciarle e senza aggiunta di 
acqua, olio o altri grassi. Il 
tempo di cottura è press’a 
poco di’ 45 minuti. Dopo i 
primi 25 minuti circa, si rivol- 
tano con una forchetta affin- 


ché possano. cuocere unifor- 
memente da tutte le parti. Per. 
lo stesso motivo non si deve 
riempire troppo la pentola, la 
quale, a cottura ultimata, sa- 
rà collocata su una superficie 
non troppo fredda. 

Questa pentola non deve 
venire a contatto con l’acqua 
pertanto non dovrà mai esse- 
re lavata neppure prima di 
usarla la prima volta. Il suo 
‘uso frequente migliorerà .il 
gusto delle patate. Anche se 
durente l’impiego si presen- 
tassero delle screpolature sul 
fondo la si può continuare ad: 
usare senza liquidi. Questa 
emergenza, dovuta alla pro- 
prietà del materiale, non com- 
porta alcuna conseguenza 
sulla funzionalità e la durata 
della pentola né sul sapore 
delle patate. 

Le patate lessate in questo 
modo risulteranno tanto più 
ghiotte se servite con qualche 
salsina, burro all’aglio, burro 
e così via, e accompagnate 
con un buon vinello di casa 
nostra. 


HANNO MOLTE APPLICAZIONI ANCHE PER AMBIENTI: PUBBLICI 


IL MERCATO NE SFORNA CONTINUAMENTE DI NUOVI 


Mattonelle quasi indistruttibili| Piccoli oggeggi utilissimi 


Lo scorcio di un terrazzo pavimentato con piastrelle di materiale copolimero elastomerico 


Il settore dei rivestimenti 
Orizzontali grazie alle tecnolo- 
Rie sempre più avanzate offre 
di continuo nuove e brillanti 
Soluzioni nel rispetto più rigo- 
Toso dell'estetica e della fun- 
Zionalità. Sono di ieri nuovis- 
Simi pavimenti costituiti da 
Mattonelle viniliche, disponi- 

ili in una vasta gamma di 
colori e disegni (resistenti al- 

urto, alle abrasioni, imper- 
Meabili all'umidità) che, 
Come un gioco di incastro, 
Possono essere posati da soli 
Sui pavimenti domestici pree- 
Sìstenti (purché la loro super- 

(Cie sia sufficientemente li- 
Stia) senza aver bisogno di 

‘ano d’opera esterna. 


Eccoci, oggi, ‘di fronte ad 
a tipologia nuova di zecca, 
Costituita da mattonelle di 25 
Der 25 centimetri, nei colori 


La ditta 


MA. 


di STEFANO RIZZOTTI & C. S.N.C. 


bianco nero, rosso e verde, 
realizzate con un particolare 
copolimero elastomerico che, 
come. le. summenzionate, sì 
posano ad incastro con estre- 
ma facilità. 


Largamente usato nella ria- 
bilitazione di pavimentazione 
precarie, il rivestimento. in 
questione oltre a essere im- 
piegato per la ripavimentazio- 
ne di luoghi pubblici quali 
bar, ristoranti, officine, gara- 
ge, impianti sportivi, stands 
per fiere ed esposizioni (nella 
versione autoestinguente) e 
così via, sì presta egregiamen- 
te per applicazioni domesti- 
che, come terrazzi, balconi, 
giardini, serre, angolo doccia, 
sauna, e bordi di piscina. 


Il pavimento realizzato con 
tali piastrelle, oltre ad avere 
un drenaggio perfetto, presen- 


per coprire pavimenti difficili 


ta ottima resistenza agli agen: 
ti atmosferici, eccezionale re- 
sistenza strutturale, estrema 
facilità di pulizia (basta un 
getto d’acqua), buona resi- 
stenza agli agenti chimici e 
agli oli minerali; è inoltre 
inattaccabile da parte di mi- 
croorganismi e batteri e ga- 
rantisce un ottimo isolamen- 
to elettrico. 


Qualcuno li ha giustamente 
definiti i «servizievoli» da cu- 
cina, altri giustamente gli «in- 
dispensabili». Si tratta di tut- 
ta quella interminabile teoria 
di piccoli marchingegni desti- 
nati a facilitare o quantome- 
no a semplificare illavoro trai 
fornelli, che il mercato gior- 
nalmente — l’affermazione ci 
sembra tutt'altro che azzar- 
data — sforna. 

Impresa pressoché impossi- 
bile menzionarli tutti, tanto 
‘più che molti di essi sono noti 
da tempo e da tempo sono 
entrati nell’uso corrente. E? il 
caso. dell’arricciaburro ' che 
permette di dare al burro la 
graziosa forma di riccioli ‘0 
conchigliette; gli sfruttatissi- 
i pelapatate, carote, rape e 
altri vegetali che costituisco- 
no, tra l’altro, il fiore all’oc- 
chiello delle bancarelle nelle 
fiere, lo schiacciapatate da 
pentola, lo scavino per patate 
che consente la realizzazione 
di piccole palline, piacevolis- 
sime a vedersi come contorno 
dei piatti di carne, le fruste di 
varia misura, la rotellina per 
ravioli, crostoli e così via. 

Vediamo di passare in ras- 
segna i più recenti che — 
come detto — non sono pochi, 
Un posto d'onore spetta in- 
dubbiamente alla tenaglia 
apriscatole capace di aprire in 
‘men che non si dica barattoli 
con coperchio metallico a vi- 
te, bottiglie di bevande gassa- 
te con tappo metallico a pres- 
sione, tubetti contenenti so- 
stanze varie (maionese, creme 


commestibili, e... 
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dd ot 


Fotografie di Italfoto 
dr st 


Pubblicità a cura della spe 


Fondata nell'anno 1963 
TRIESTE - VIA MARCONI 14. - TEL. 761054 


MONTAGGIO - 


“MANUTENZIONI - 


RIPARAZIONI: ASCENSORI: 


al caso an- 
che la crema da'scarpe o altri 
ingredienti del genere). 

La tenaglia è;infatti, dotata 
di un piccolo dispositivo che 
ne permette l'apertura del 
diametro desiderato. E’, inol° 
tre, munita di una pinza che 
taglia in un battibaleno il filo 
di ferro che trattiene il tappo 
delle bottiglie di spumante. 

L’arnese ‘in questione è in 
acciaio inossidabile; il manico 
in materiale plastico in tre 
versioni: nero, giallo e rosso. 
Può essere messo pertanto 
tranquillamente in lavastovi- 
glie ‘senza paura\di danneg- 
giamenti. Inutile sottolineare 
la validità di questo strumen- 
to soprattutto nei momenti 
d’emergenza quando talora si 
sudano le proverbiali sette ca- 
micie per aprire, a esempio, 
un barattolo di marmellata 0 
un tappo troppo ben avvitato. 

Ricordiamo ancora lo 


—— 


indispensabili in cucina 


schiacciaaglio che permette - 


di insaporire le vivande senza 
doverlo tritare o sminuzzare; 
il piccolo seghetto per le ossa; 
la imini’ grattugia da. tavolo 
che consente di spargere il 
parmigiano bello fresco sui 
piatti; l'accetta per tagliare i 
formaggi tenerì; uno speciale 
cucchiaio per assaggiare i cibi 
durante la cottura; un piccolo 
coltello per togliere agevol- 
mente il torsolo dalle mele. 
Da ultimo; lo scolamestoli 
da muro, praticissimo specie 
quando il piano di cottura 
non sia sistemato nei pressi 
del lavello. Va sottolineato 
che tutti gli effetti citati han- 
no la parte metallica in ac- 
ciaio inossidabile e l’impu- 
gnatura in materiale plastico 
resistente alle alte temperatu- 
re e possono essere messi sen: 
za problemi, del pari della 


sopraccitata tenaglia aprico- 
perchi, in lavastoviglie. 


Due modi di adoperare la tenaglia apricoperchi 


E MONTACARICHI 


PORTE 
BLINDATE 


da . 
TIMPERI 
TRIESTE 


S.N.C. 


VIA CANOVA, 27 
TEL. 794477 - 761050 


Casa :d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


‘ TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


NEGOZIO PUNTO CALDO 


NON ASPETTATE IL FREDDO 
PER. ACQUISTARE 


ARE Relananenia DEI PREZZI. CHE Li 


Ill CALDO 
L 
Dì 
di A. Albanese 


ti propone. 


TUTTOELETTRONICA - VIA SETTEFONTANE 40/B (ang 


su termoradiatori-termoventilatori e altri 
prodotti DE LONGHI È 


ia Donadoni) 


specialisti in... cucine 
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ARREDAMENTI 


MONFALCONE 


... dateci lo spazio 
progetteremo l’ambiente 


Selva 
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VIA CANOVA 27/A 
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MOBILI BAGNO 


ASSUME MANUTENZIONE IMPIANTI ASCENSORI 
APPLICANDO | CANONI SULLA BASE DELLE TARIFFE CONCORDATE 
CON L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE NELL'OTTOBRE 1983. 


I. CANONI PATTUITI VERRANNO: MANTENUTI INVARIATI PER TUTTO IL-1986. 


— Per complessi con: impianti fino a 5. unità 
— Per complessi con impianti fino a 10 unità 
— Per complessi con impianti oltre a ‘10 unità 


ED INOLTRE SU TUTTI 


sconto 10%, 
sconto 15% 
sconto 20% 


I LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE 


(sostituzione ferodi - pattini.» funi - argani 8c6.) 


con garanzia SCONTO MINIMO ‘20% (sui prezzi ‘di piazza) 


IMPORTANTISSIMO: gli sconti verranno applicati ed evidenziati in fattura. 


“dna rn 


LA NAUTICA TRASCINA I SOLITI PROBLEMI 


€’ di nuovo Genova 
ma l'o 


i spaventa 


Meno vele, meno barche piccole e fuoribordo in picchiata 
Resiste solo la volontà di superare la burrasca, ma sarà dura. 


MONOPOLIZZERA' DALLA FINE DI QUESTO MESE L'ATTENZIONE DEGLI APPASSIONATI DI TUTTO IL MONDO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 20 setembre 1985 
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tratta della più lunga e | te, progettisti puntano ad quali sono gli sponsors in: | 2° 
difficile avventura della | ottenere lo scafo più teressati alla regata intor- Sta 
vela al giorno d'oggi. avvantaggiato'per la vit- no al mondo, basti pensa= risp 
Ed è proprio la regata | toria in tempo compensa- re che una delle barche. 13° 
intorno al mondo che, a | to. Quindi barche non olandesi è sponsorizzata. tun 
partire dallafine di questo | troppo grandî (anche se dalla Philips, una di quel- to f 
mese — ‘prenderà infatti il | nonmancano i «mostri» al le svizzere dall'Unione spe 
via da Portsmouth il gior- | limite del regolamento) né delle Banche di quel Pae- li 
no 28—monopolizzerà per | troppo piccole. Per. tale se, quella di Gabbay dalla DU 
la quarta volta (dopo le | ragione, tra ifavoriti c'è la casa francese produttrice N È 
edizioni 1973-74, 77-18 e 81- | barca francese «L'esprit dello champagne Charles i 
82) l’attenzione degli ap- | d’Equipe», lunga circa 18 Heidsieck. Tra gli spon- ‘P 
passionati di tutto îl mon- | metri e con un rating ab- sors di altre barche tro- las 
do. Quattro le tappe, per | bastanza basso (46 piedi). ‘viamo la Volvo, industrie dia 
27.500 miglia di percorso Dando una scorsa ai _ alimentari, ecc. E poi, co- dir 
teorico, che in pratica di- | materiali con cui sono co- n ; me non dimenticare la HE 
venteranno più di 30.000. | struite queste barche, sì Il . . Whitbread, che sin dalla the 
Queste le frazioni: Port- | nota che l'evoluzione è prima edizione sponsoriz- ac 
smouth-Città del Capo | statarapidissima: è scom- |-_____..___ 4. za la regata ed è una nota tit 


(Suf Africa): 6.400 miglia; 
Città del Capo (partenzail 
4 dicembre)-Auckland 
(Nuova Zelanda): 7.400 
miglia; Auckland (parten- 
za il 15 febbraio ’86)-Punta 
del Este (Uruguay): 7.400 
miglia; e infine Punta del 
Este (partenza l’8 aprile 
’86)-Portsmouth: 6.300 mì- 
glia. 

Il ‘percorso attraversa 
quindi i principali oceani 
del globo: Atlantico, In- 
diano e Pacifico. Il mo-. 
mento culminante lo si ha 
nella terza tappa, quando 
i concorrenti doppiano il 
capo che da sempre ha 


affascinato e spaventato i 
naviganti, Capo Horn. 

A quella che è la più 
dura competizione velica 
del mondo non possono 
non essere presenti î mi- 
gliorì skipper del globo, 


Un altro anno è passato. La nautica 
trascina nella scia di poppa i soliti 
problemi e non riesce a distaccarseli. La 
normativa attende sempre d’essere sem- 
plificata, chiarita o quantomeno modifi- 
cata. 

E così è presto di nuovo Genova, 
Salone nautico, fiera dei sogni, muro del 
pianto. 

Le prime indicazioni dicono di tenu- 
ta, ammaniscono fiducia, parlano di 
prospettive. E forse è giusto così visto 
che più in basso non si può scivolare. 
S’attende la risalita. 

Intanto il padiglione delle vele, il 
«B», già magro l’altr’anno si vuoterà 
vieppiù (certo ci saranno i gommoni; ma 
è un’altra cosa); continua il calo delle 
vendite delle barche piccole, quelle del- 
l'acquirente novello; il mercato dei mo- 
tori fuoribordo sta andando in picchiata 


(in un quinquennio s'è passati da circa 
60.000 unità importate a circa 35.000, 
quasi dimezzato); barche nuove da offri- 
re in mostra sempre di meno. 

Unici dati positivi la tenuta delle 
barche grosse e la decisa volontà ‘di 
superare la burrasca. Sarà dura. Intanto 
sono spariti dalla scena i Baglietto, i 
Benetti (quest’ultimo rilevato dalla Azi- 
mut),iCraglietto: è un modo di tradizio- 
ni che crolla. 

A Genova verrà il Ministro o un suo 
delegato e sentiremo belle parole piene 
di promesse; osserveremo i luccichii 
degli ‘ottoni e delle cromature; sgomi- 


‘tando si passerà a stento nei corridoi 


super affollati; ci riempiremo le tasche 
di depliant e di prezzi, continuando 
insomma a sognare per domani. Ma il 
mondo nautico ha già atteso troppi 
domani. E l’oggi lo spaventa. 


BUONE PROVE DELL’ULTIMO PROGETTO DI ROBERTO STARKEL ALLA «CENTOMIGLIA» 


E’ di autentica razza triestina 


tra cui il mitico francese 
Eric Tabarly, il neozelan- 
dese Peter Blake, lo svîz- 
zero Pierre Fehlmann e un 
altro francese, Alain Gab- 
bay. Essi hanno già dispu- 
tato le precedenti edizioni 
della. Whitbread: Tabarly 
tutte e tre, Gabbay, Blake 
e Fehlmann le utlime due. 
E se quattro anni fa erano 
al via con barche molto 
competitive, questa volta 
sono în gara con scafi co- 
struiti per vincere. 

Per comprendere questa 
evoluzione nelle:caratteri- 
stiche delle barche, biso- 
gna dare un’occhiata al 
| regolamento. 


questa barca veloce e divertente 


Delle pochissime barche 
nuove in gara alla recente 
Centomiglia, quella che 
.ha destato il maggior inte- 
resse ha origini triestine. 
Si tratta infatti dell’ulti- 
mo progetto di Roberto 
Starkel, un classe libera di 
otto metri e mezzo deno- 
minato «Programma Hot 
Speed». 

L’esemplare che ha pre- 
so parte alla Centomiglia, 
«Chi l’ha detto», è il primo 
uscito dal cantiere; non ha 
avuto molta fortuna, per- 
ché è stato costretto a riti- 
rarsi per una banale ava- 
ria durante la durissima 
bolina iniziale: la rottura 
del perno che collega l’as- 
se del timone alla barra. 
Ha comunque destato fa- 
vorevoli commenti per le 
caratteristiche di velocità 
e potenza; in una successi- 
va uscita, con vento attor- 
no ai dodici nodi, nell’an- 
datura di bolina ha rag- 
giunto tranquillamente gli 
otto nodi. 

«Progettare uno scafo di 
questo tipò — ci ha detto 
Starkel — è il massimo. Ci 
si. libera dai*vincoli dello 
Tor, che porta a fare bar- 
che lente, e si possono ap- 
plicare in pieno e le cono- 
scenze statiche e dinami- 
che. Ne è uscita una barca 
autoraddrizzante (il bari- 
centro si trova sotto lo 
scafo), e molto stabile gra- 


bolina E 


zie a un’attenta distribu- 
zione dei pesi: alla Cento- 
miglia, con 36 nodi di ven- 


olimpico». DÒ 

Lo; scafo è realizzato in 
vetroresina con.la tecnica 
a sandwich, in cui l’anima 
è costituita da Pvc a cellu- 
la chiusa. E prevista la 
costruzione in serie, con lo 
scopo di ottenere delle im- 
barcazioni monotipo, sia 
per quanto riguarda lo 
scafo che l'attrezzatura e 
le vele. (dotazioni.e tipi di 
tessuto). 

L'intenzione è di offrire 
agli appassionati una bar- 
ca che, senza spese ulte- 


riori, possa rendere al 
massimo ed essere compe- 
titiva. E inoltre in fase di 
gestazione il regolamento 
| di classe. Queste scelte de- 


to, navigava in assetto con. 
rada. piena e, genova 


«Chi l’ha detto», primo esemplare del classe libera «Programma Hot Speed», 


rivano dalla constatazione 


‘che le barche.non.Ior si 


stanno diffondendo sem- 
pre più; si veda a esempio 


‘il caso dei J 24. Diffusione 
‘l'originata dagli alti costi e 


dalle dotazioni speciali 
che le barche Ior richiedo- 
no ,per rimanere competi- 
tive. In queste ultime, ac- 
cade, ‘che chi usufruisce 
delle attrezzature più 
avanzate ha maggiori pos- 
sibilità di vittoria, e quin- 
di le capacità dell’equi- 
paggio passano spesso in 
secondo piano. 

«Programma Hot 
Speed» si propone quindi 
come un «mezzo» alterna- 
tivo, veloce e divertente. 
In effetti è una barca che 
dà le sensazioni che si pro- 
vano con una deriva, sen- 
za richiedere .grandi dote 
atletiche. 


nell’andatura di 


(Foto Palladini) 


Alla Barcolana — la 
classica regata di fine sta- 
gione, che si svolgerà il 13 
ottobre — ne saranno in 
gara due esemplari, che 
hanno'tutte le intezioni di 
dare battaglia ai classe li- 
bera più grandi, quali 
“Condor, Nonsisamai, Ura- 
gan, ecc. 


Queste le caratteristi- 
che tecniche di «Program- 
ma Hot Speed»: lunghezza 
fuori tutto m. 8,50: lun- 
ghezza. al galleggiamento 
m. "7,25; larghezza max. m. 
2,68; immersione m. 1,70; 
dislocamento kg. 750 
(completa di vele); zavorra 
kg. 350 (nel bulbo); super- 
ficie velica mq 42,5 (arma- 
mento frazionato); superfi- 
cie spi (testa d’albero) mq 
85. 

G.P. 


parso completamente il le- 
gno, e sono usati solo ma- 
teriali «moderni», tra cui 
kevlar (sei barche), allu- 
minio (cinque) e vetroresi-' 
na (tre). 

Quale differenza con la 
prima edizione (quella del 
773-774), quando gran par- 
te deì diciassette scafi în 
gara era costituita da bar- 
che tradizionali, piuttosto 
massicce, con linee classi- 
che e chiglia lunga, non 
certo progettate per la re- 
gata; qualcuna anzî anti- 
quatella. 

Tra l’altro, la più picco- 
la di esse era il Guia, di 
Giorgio Falck, costruita a 
Trieste tre.anni prima dal 
‘cantiere Craglietto, su di- 
segno ‘di Sparkman & 
Stephens. A bordo del 
Guia, nella prima regata 
intorno al mondo. ci furo- 
no anche tre triestini, i 
fratelli Giorgio, Franco e 
Nino Pecorari; Nino fu an- 
che lo skipper durante la 
seconda tappa. Grazie al- 
la prestazione complessi 
va del Guia (quinta asso- 
luta e prima delle barche 
italiane), la squadra îta- 
liana vinse la speciale 
classifica per nazioni. 

Ma torniamo ai giorni 
nostri. Tra gli scafi favori- 
ti per la vittoria finale in 
tempo compensato c’è 
Charles Heidsieck III, la 
barca di Alain Gabbay, il 
quale per poco mancò la 
vittoria finale nella prece- 
dente èdizione, vinta (co- 
me già quella del ’77-°78) 
dall’olandese Cornelius 


van Rietschoten con Flyer‘ 


II. Altra barca che gode 
dei favori del pronostico è 
la spagnola Fortuma 
Lights, skipper Javier Vi- 
siers, vincitore nei mono- 
scafi alla Ruta del descu- 
brimiento. 

Come dicevamo, non 
mancano î «mostri», Peter 
Blake è lo skipper di Lion 
New Zealand; progetto di 
Holland, lungo 23 metri, 
barca molto quotata per 
la vittoria in tempo reale, 
data anche l’esperienza dî 
Blake (questo è îl suo terzo 
giro del mondo, il secondo 
come skipper). Lo svizzero 
Pierre Fehlmann sarà al 
timone di Ubs Switzer- 
land, progetto di Bruce 
Farr; anche questa barca 
è lunga 23 metri ed è ben 
quotata grazie all’espe- 
rienza del suo skipper 
(che nella precedente edi- 
zione era al comando di 
Disque d'Or). 

Ma la barca più grande 
di tutte è C'6te d’Or, skip- 
per il famosissimo Eric 
Tabarly, francese che que- 
sta volta corre con ì colori 
belgi, non essendo riuscito 
a trovare uno sponsor nel 
suo Paese. Cose che capi- 
tano ai «grandi». Cote 
d’Or è lunga ben 25 metri 
ed è ‘un progetto della 
nota coppia francese Jou- 
bert & Nivelt. Questa è la 
quarta volta che Tabarly 
partecipa alla regata in- 
torno al mondo ed è molto 
agguerrito; infatti, pur 
avendo vinto tutto quello 
che c’era da vincere sugli 
oceani, ed avendo preso 
parte alle passate edizioni 
con barche fatte su misu- 
ra, non è mai riuscito a 
vincerla. 

Tra le barche al via 
avrebbe dovuto esserci 


le 


anche Drum England, la 
barca di Simon Le Bon (il 
cantante dei Duran Du- 
ran). Ma, com'è noto, si è 
capovolta durante la re- 
cente regata del Fastnet,a 
causa del distacco del bul- 
bo. Tutto sommato è anda- 
ta bene, perché se l’inci- 
dente fosse accaduto în 
mezzo all'oceano i soccor- 
si non sarebbero arrivati 
subito... i 

E gli italiani? All’edizio- 
ne ’81-°82 erano cinque le 
barche con la nostra ban- 
diera: Rolly Go, Save Ve- 
nice, Ilgagomma, Barca- 
laboratorio e Viva Napoli. 
Di esse, solo Rolly Go e 
Ilgagomma conclusero la 
regata. Inoltre Tonino 
Chioatto era lo skipper di 
Traite de Rome, barca 
sponsorizzata dalla Cee. 

A questa edizione della 
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Whitbread le barche ita- 
liane dovrebbero. essere 
tre: il condizionale è'd’ob- 
bligo in quanto non è detto 
che saranno tutte e tre al 
via; perciò î bookmakers 
(gli inglesi, sì sa, scommet- 
tono su tutto e quindi an- 
che sulle regate) le danno 
con una quotazione piut- 
tosto bassa. In ogni caso 
esse sono: Blue and Yel- 
low, Valtellina e Tiorema. 
Blue and Yellow è un pro- 
getto di Simeone, realizza= 
ta nel cantiere Scardella- 
to sotto la guida del trie- 
stino Marco Cobau, ed ha 
come skipper Roberto Via- 
nello. Valtellina, skipper 
Antonio Magni, doveva es- 
sere un progetto di Scatto- 
lin, ma ora'sembra che sia 
stato scelto un'altro scafo. 
Infine, di-Tiorema si cono- 
sce solo îl nome dello skip- 


Ma l’inquinamento - crisi non tocca 
nel cuore di Milano l'isola felice di Rio 


MILANO — Nel centro della 
metropoli lombarda abbiamo 
trovato un'isola felice, la Rio. 

Nel corso del tradizionale 
appuntamento pre-Genova 
con la stampa internazionale, 
il Cantiere di Sarnico ha par- 
lato di incrementi di fattura- 
to, di prospettive future, di 
nuovi mercati. E questo, nel. 
l’asfittico panorama cantieri- 
stico italiano dove spuntano 
stampelle a ogni muover d'on- 
da, ha fatto capire che alla 
Rio si respira ancora aria pu- 
ra, L’inquinamento-crisi non 
li tocca. di 

Segreti particolari sembra 
che non ci siano, se non quello 
che il cantiere non si chiude 

| mai in schemi rassicuranti da 

routine, sentendosi paghi del 
«già raggiunto», ma procede 
fantasiosamente, con l’entu- 
siasmo tipico dell’azienda a 
conduzione familiare, miran- 
do sempre avanti, nell’inte- 
resse anche dell'utente. 

E questo guardar avanti ha 
trovato conferma, una volta 
di più, anche nel corso di que- 
sta conferenza stampa. A 
suon di novità. 

Il Rio 500 Fish. Con questa 
barca il cantiere allarga la 


gamma da pesca; sensibile ai ‘ 


segnali del mercato. L'hobby 
della pesca è evidentemente 
appagante per coloro. che de- 
siderano uno stacco rigenera- 
tore dalla noia. 0 dallo stress 
quotidiano; è un bagno risto- 
ratore di silenzio e di solitudi- 
ne che fa proseliti ogni:giorno 
di più. Per questo forse che 
alla Rio si continua a pensare 
ai pescatori, che proprio da 
intenditori, sanno apprezzare 
il prodotto che fa al caso loro: 
robusto, inaffondabile, spar- 
tano ma ben attrezzato nello 
stesso tempo. ; 

Nella gamma fish le caratte- 
ristiche degli interni sono co- 
muni e si possono riassumere 
in tre termini: spazio, gavoni 
(anche per il pesce vivo), agi- 
bilità. 

La carena tiene d'occhio, 
quelle che sono le caratteristi 
che fondamentali in questo 
genere di barche: tenuta di 


mare e stabilità a barca fer- | 


ma. E a proposito di carena 
diremo che viene protetta da 
vernice antivegetativa più 
velenosa spesso i pescatori la- 
sciano la barca in acqua tutto 
l’anno, le murate sono blu con 
una fascia gialla. 

Ma torniamo al Rio 500 
Fish. Proprio per l’uso pecu- 
liare cui è destinata non ha 
prendisole e si presenta nel- 
l'insieme volutamente sparta- 
na; in compenso, la mancanza 
di ogni imbottitura fa sì che 
l'imbarcazione sia tutta facil- 
mente lavabile e che la si 
possa lasciare all'aperto con 
gran disinvoltura: vetroresina 
e teak sono materiali resisten- 
ti e non necessitano di una 
particolare manutenzione. 

A prua sono state realizzate 
due panchette in teak su mu- 
rata che si fronteggiano e si 
raccordano con. il portello del- 
l’ancora. La consolle di guida 
poggia sulla murata di destra 
mentre a sinistra la barca è 
percorribile agevolmente da 
prua a poppa. I due posti di 
pilotaggio sono a due poltron- 
cine girevoli idonee alla fun- 
zione specifica di agevolare la 
posizione di pesca. A poppa 
«Rio 500 Fish» è attrezzata 
con portacanne. 

.Il 500 Fish è realizzata in 
vetroresina stratificata a ma- 
no con iniezione nel. doppio 
fondo di poliuretano espanso 
a fortissima densità e a cellula 
chiusa, quindi lo scafo è inaf- 
fondabile e il pozzetto è auto- 
svuotante. La carena presen- 
ta un disegno a V che conferi- 
sce ‘morbidezza sull'onda e 
pattini differenziati verso 
poppa che assicurano stabili- 
tà da fermo. . 

Il Rio 590 riporta il cantiere 
di Sarnico sulla strada del 
Day-Cruiser di taglia. media, 
quella che offre le condizioni 
ottimali di economicità- 
velocità-comodità. Lo scafo 
nasce in sostituzione del Rio 
580 ma con una carena com- 
pletamente nuova: sempre a 
V ma con pattini differenziati 
che consentono buone presta- 
«zioni per tutte le potenze che 
sì vogliono installare, 

Il «Rio 590» offre un pozzet- 


per, Massimo Monti. Per 
vedere come stanno le co- 
se non resta che attendere 
îl giorno della partenza. 
Speriamo bene. 

Tra le ragioni di questa 
«strimingita» partecipa- 
zione italiana,ci sono gli 
alti costi che la regata în- 
torno al. mondo comporta. 
Costi che neîi Paesi în cui 
la vela è molto più seguita 
vengono coperti da gene- 
tosì ed interessati spon- 
SOTS. 

Da noi, invece, la pas- 
sione per il mare e la vela 
viene scoperta solo quan- 
do si parla dì Azzurra; ed 
è în ogni caso destinata a 
spegnersi în breve tempo. 
Quindi non ci si può 
lamentare se poi, nella più 
difficile competizione veli- 
ca mondiale, dove si misu- 
rano î verì marinai, non 


marca londinese di birra. è F 
Le precedenti edizioni 


della regata, oltre ad ave- Del 
re influenzato profonda- la 
mente la tipologia delle Dut 
barche edi criteri discelta Dj 
idegli equipaggi, hanno: Soh 
permesso di raccogliere. | .%os 
un'enorme quantità dî | ‘c 
dati sulle condizioni me- Tès: 
teo e sulle caratteristiche Tipi 
dei mari delle diverse tap: me; 
pe. Dati che risultano di Spa 
fondamentale importanza SE 
‘per il navigatore. Che è Ri 
quelmembro dell’equipag: n 
gio che ha la grande ré- | Pic. 
sponsabilità della scelta On 
della rotta, dalla quale di- del 
pende il risultato di ogni to, 
tappa e, logicamente, Sta 
quello finale. Ù me; 
Il discorso sulle rotte e Îiar 
sulle condizioni meteo del- E 
le varie tappe non è, evi x 
dentemente, condensabile RE 
în poche righe. E quindì, STA 
non volendo abusare oltre Der 


della pazienza del lettore, dpi 
lo riprenderemo prossi- è” 
mamente, 


Giuseppe Palladini 


to più ampio sfruttando al 
meglio lo spazio. La poltrona 
di pilotaggio, sul lato destro, è 
a due posti e poggia su un 
cassonetto. Ribaltando verso 
prua il sedile, il cassonetto si 
può trasformare in mobile- 
cucina con fornello, lavello e 
frigo, Pure lo schienale di det- 
ta poltrona è abbattibile ma 
Verso poppa e, trasformando- 
si in sedile, offre la possibilità 
di creare una zona dinette, 
poiché fronteggia il divano di 
poppa e l'insieme è completa- 
to da un tavolino poggiante 
su supporto centrale ad altez- 
za regolabile. Abbassando il 
tavolino si crea un prendisole 
che corre lungo la fiancata 
destra (ovviamente detto ta- 
volino può essere spostato 
anche all’interno della cabina 
dove, come al solito, può fun- 
zionare di giorno come tavolo 
e di notte come ampliamento 
delle cuccette). 


Il Rio 590 è quindi soprat- 
tutto una barca diurna per 
brevi crociere, tuttavia in ca- 
so di emergenza è utilizzabile 
anche come cabinato essendo 


‘dotato di 4 posti letto (2 in. 


1945 pa 40 ANNI ida 


filotecnica giuliana «. 
- | 


TUTTO PER L'AUTOFFICINA,, 
LA CARROZZERIA, IL GOMMISTA, | 
L'ELETTRAUTO, IL GARAGE 


SOLLEVATORI, 


cabina e 2'in pozzetto), di 
cucina all’esterno e di wc. * 
E veniamo all’ammiraglia, 
il 12,90. Facciamo notare che 
in casa Rio, quando si parla di 
novità, si tratta di novità 
assoluta, non di rivisitazioni 
più o meno mascherate. E c'è 
da tener presente altresì che 
ogni proposta costituisce 
sempre e comunque il risulta- 
to di un processo evolutivo 
programmato nel tempo e ag- 
giornato alla realtà della 
domanda. del momento, |. 
E in questo momento stori- 
co il 12,90 conclude l’evoluzio- 
ne delle sovrastrutture del ca- 
binato a motore presentando, 
una barca a soluzione di.con- 
tinuità: quattro piani di cal- 
pestio (quasi un condominio) 
posti a un passo di dislivello 
uno dall'altro. î 
In definitiva si può mettere 
a dormire un massimo di 8 
persone in tre cabine e due 
bagni. o 
Infine, a prua estrema, c'è 
una delfiniera che nasconde il 
‘passaggio catena-ancora e re- 
lativo verricello elettrico che t 


ATTREZZATURE, MACCHINE, 
UTENSILERIA, 


TRIESTE. - VIA. VALDIRIVO 38 - TEL. 68041 , 


infatti. è incassato sotto il i: 
livello di coperta. ì 


COMPRESSORI, 
LAVATRICI, ecc. 
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| ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


TASSARLI 0 DIMINUIRE | RENDIMENTI? 


I deserto 


dei Bot 


Chi, parecchi anni orsono, 
ha visto il film di Valerio Zur- 
lini «Il deserto dei tartari», 
ricorderà certo l'atmosfera di. 
tensione, di eterna attesa di 
Una catastrofe che deve avve- 
Nire ma, che alla fine, non 
arriva mai. Un identico stato 
d'animo provano certamente, 
da altrettanti anni, i possesso- 
Ti di titoli di Stato: arriva la 
tassa o non arriva? 

“Cadute ormai le ipotesi di 
Tidurre il debito pubblico (che 
Taggiunge i 330 mila miliardi 
di lire) agendo esclusivamen- 
te sui tagli, riprende piede la 
tentazione di agire su Bot e 
Cet. E questa volta sembra 
Proprio, a sentire vari uomini 
Bolitici fra i quali il vicesegre- 
tario del Psi Martelli, che.i 
tartari arriveranno. I titoli di 
Stato, dal punto di vista del 
Tisparmiatore, rappresentano 
là quasi totalità delle oppor- 
tunità d’investimento a reddi- 
o fisso. Alla fine dell’anno la 
Spesa per gli interessi sui tito- 
li di Stato ammonterà a 
60.633 miliardi, che dovrebbe- 
To salire a 770.189 miliardi per 
Ùl 1986. 


Per contenere questa cifra, 
la strada più diretta e imme- 
diata è la riduzione. dei. tassi 
d’interesse sulle nuove emis- 
Sioni di titoli (tesi Martelli), in 
alternativa lo Stato potrebbe 
tassare gli interessi destinati 
a chi ha investito nei suoi 
titoli. S 
i. Fa sorridere il fatto che se si 
Parla di riduzione dei tassi 
Nessuno batte ciglio, se si par- 
la di tassazione si scatena il 

utiferio. Teoricamente, ‘sotto 
È profilo finanziario, le due 
Soluzioni significano la stessa 
Bosa. 

**Che lo Stato dia come. inte- 
Tesse, diciamo undici e poi si 
liprenda uno.o dia diretta- 
Mente dieci, in mano al ri- 
Sparmiatore rimane sempre la 
Stessa cifra. Abbiamo. detto 
Soluzioni uguali, dunque, ma 
Soltanto dal lato puramente 
finanziario. Da quello psicolo- 
Sico e pratico le cose stanno 
in un altro modo. Nel caso 
‘della tassazione, i titoli di Sta- 
to, che per tanti anni sono 
Stati il vero punto di riferi- 
mento dei risparmiatori ita- 
Îiani, perderebbero la causa 
‘principale della loro fortuna: 
l'esenzione, fiscale. Inoltre i 
Wendimenti, che già oggi non 
Sono molto competitivi con 
sàltre forme, di investimento, 
berderebbero ugualmente di 
Appetibilità. 
Questo i ministri finanziari 
lo sanno ed è quindi più pro- 
abile che venga decisa una 
’tiduzione dei tassi. È questa 
la sola direzione in cui le auto- 
lità monetarie hanno ricon- 
Quistato una certa possibilità 

i manovra proprio grazie al 

rovvedimento di svalutazio- 
Re della lira del famoso «ve- 
Derdì nero». Prima di quella 
data, Banca d’Italia e mini- 
Stero del Tesoro erano tratte- 
Muti dall’agire sul sistema dei 

‘assi: qualsiasi provvedimen- 

avrebbe prodotto effetti 
Non desiderati sul cambio del- 
Ha lira. Tuttavia, quando que- 
Sta libertà d'azione si è creata, 
Mon è seguito immediatamen- 
îte alcun passo di politica di 
{Ailancio teso a contenere la 
Spesa pubblica. 
‘l" Ora staremo a'vedere. Nella 
‘Prossima asta dei Bot, che 
‘avrà, luogo il 27 settembre 
‘16.500 miliardi di lire) non si 
‘avranno sostanziali muta- 
Menti. Soltanto una lieve li- 
‘Matura per quelli a scadenza 
inuale. Verso la fine dell’an- 
No è invece probabile che il 
Sistema dei tassi prenda una 
Uirezione precisa in linea con 
la politica economica del go- 
!Verno. E in questo senso non è 
da escludere una graduale ri- 
\Juzione dei tassi che verran- 


no corrisposti ai risparmiato- 
ri. Ma, se l'inflazione non fa 
Scherzi, non dovrebbe essere 
un fatto da prendere con ec- 


‘ cessiva preoccupazione. 


E se si andasse alla tassa- 
zione? Basterebbe ipotizzarne. 
una uguale a quella sulle ob- 
bligazioni e sui certificati di 
deposito degli istituti di credi- 
to a medio termine per assicu- 
rare allo Stato 40 mila miliar- 
di all’anno, quella cifra che, 
secondo il ministro delle Fi- 
nanze Visentini, l'esenzione fa 
mancare alle casse dell’erario. 
Ma si sa che Visentini è con- 
trario a una semplice tassa- 
zione dei titoli di Stato, senza 
una parità di trattamento 
fiscale degli investimenti. 

A puro titolo statistico, bi- 
sogna ricordare che l’Italia è 
l’unico tra i paesi industrializ- 
zati a mantenere una comple- 
ta esenzione fiscale per i titoli 
pubblici. Il nostro Paese è 
perfino superato dal Lussem- 
burgo, che concede l’esenzio- 
ne solo su investimenti fino a 
2 milioni di lire. 

Fulvio Gon 


| PRIMI RACCOLTI AUMENTATI DEL 18,3% NEI PRIMI SEI MESI 


Per le Generali il 1985 


sarà un altro anno super 


E previsto «un risultato finale più favorevole di quello ottenuto nell'84» 


Enrico Randone 


VENEZIA — Le «Assicura- 
zioni Generali», la cui raccol- 
ta premi a livello di casa ma- 
dre è stata nel primo semestre 
285 di 1.489,4 miliardi di lire 
(+18,3% rispetto al corrispon- 
dente periodo dell’anno scor- 
so) e a livello di sole controlla- 
te di 2.356 miliardi (+10,7%), 
sono avviate verso «un risul- 
tato finale ancor più favorevo- 
le di quello dell’esercizio ’84». 
La previsione viene avanzata 
dagli amministratori nella re- 
lazione semestrale, approvata 
ieri. L'anno scorso la compa- 
gnia realizzò un utile netto di 
115,2 miliardi, che permise la 
distribuzione di un dividendo 
unitario di 500 lire. 

Il consiglio di amministra 
zione, riunito sotto la presi- 
denza di Enrico Randone, ha 
preso atto — come informa 
una nota — che nel ramo vita 
la capogruppo ha raccolto 
premi per 427,7 miliardi e nei 
tami danni per 1.061,7 mi- 
liardi. 


:Nel ramo vita i premi del 
lavoro diretto hanno raggiun- 
to i 173,4 miliardi. In Italia — 
dove ne sono stati raccolti 154 
miliardi (+26,2%) — le polizze 
individuali hanno mantenuto 
i soddisfacenti ritmi di cresci- 
ta già registrati negli ultimi 

s esercizi, con un aumento del 
24,5%, grazie al determinante 
apporto delle Gesav che rap- 
presentano ormai il 95% dei 
premi di nuova emissione. 

La relazione del consiglio 
rileva la positiva crescita del- 
le polizze collettive (+37,6% 
dovuta al gettito dei premi 
collegato alle coperture ac- 
cordate ai sottoscrittori del 
fondo comune d'investimento 
Genercomit e all'acquisizione 
— precisa la nota della società 
— di alcuni importanti nuovi 
contratti a contenuto previ- 
denziale integrativo. 

Nei rami danni sono. stati 
raccolti nel lavoro diretto pre- 
mi per 755,5 miliardi di cui 
594,4 (+15,3%) in Italia. L'a- 


IL'PROGRESSO ECONOMICO IN ITALIA CONFERMATO DAGLI INDICI 


Consumi elettrici Industria: aumenta 
in decisa crescita) // fatturato (+8, 7) 


ROMA — Cresce la richiesta di elettricità (che rappresenta 
un indicatore del tono della crescita economica). L'Enel ha 
annunciato che l'energia richiesta sulla reta italiana è stata 
pari a 16 miliardi 720 milioni di chilowattora (Kwh) nello scorso 
mese di luglio e a 13 miliardi 160 milioni di Kwh in agosto con 
incrementi, nei confronti degli stessi mesi dell’84, rispettiva- 
mente del 5,9% (+3,5 nell’84) e del 3,3% (+4,8 nell’84). Con 
riferimento alle zone geografiche, nell’agosto ’85 sì sono regi- 
strati incrementi del 2,3% nel Centro-Nord (Italia settentriona- 
le e Toscana), del:4,6% nel Centro-Sud, del 3,3% in Sicilia e del 
6,4% in’ Sardegna ie: 3 

Nel periodo gennaio-agosto ’85, richiesta di energia elettri- 
cain Italia ha registrato un aumento del 2,5%. Corrispondente 
al 2,2% nel Centro-Nord e ‘al 3,3% nel Centro-Sud, all’1,1% in 
Sicilia e al 3,8% in Sardegna. La produzione lorda di energia 
elettrica in Italia nel periodo sennaio-agosto ’85 ha presentato 
un incremento dello 0,9% sul corrispondente periodo dell’anno 
precedente, passando ‘a 122.800 milioni di Kwh. ì 

‘Alla produzione di energia elettrica hanno partecipato la 
fonte termoelettrica tradizionale e geotermoelettrica con circa 


ROMA — Aumento dell’8,7% per il fatturato dell’industria 
nei primi sei mesi dell’anno, contro una crescita dell’8,5% dei 
prezzi all'ingrosso e dell’1,1% della produzione industriale. Nel 
solo mese di giugno, rispetto a giugno ‘’84, l’aumento del 
fatturato è stato pari all’8%. 

È quanto comunica l'Istat precisando che questo incremen- 
to, in giugno, è stato dovuto per il 7,5% al fatturato interno e 
per il 9,5% per le vendite sui mercati esterì. In aumento anche 
gli ordinativi, che nel periodo gennaio-giugno hanno fatto 
segnare una crescita del 10,6%, dovuta anche in questo caso a 
un trend positivo della domanda estera, cresciuta dell’11,2%. 

Per quel che riguarda poi il valore degli ordinativi, l'Istat | 
rileva. che nel solo giugno i settori industriali che lavorano su 
commessa hanno fatto segnare una crescita del 24,8% rispetto 
a giugno ’84, grazie a un aumento del 18,4% della domanda 
interna, e del 37,4% di quella estera. 

Per quel che riguarda il fatturato poì gli incrementi 
percentuali più consistenti sono stati: 29,5 per le macchine da 
Ufficio ed elaborazione dati, 26,6 per leindustriedelle pelli e del 
cuoio, 13,9 per le tessili, 13,7 per le chimiche, 11,6 per le 


zione della compagnia si è 
rivolta particolarmente al mi- 
glioramento dei prodotti de- 
stinati all'utenza di massa il 
cui tasso di espansione si è 
mantenuto su buoni livelli. 

L'andamento tecnico — sot- 
tolinea la nota — si presenta 
nel complesso soddisfacente, 
‘anche se si registra una ten- 
denza al peggioramento nei 
rtami non auto che appare più 
marcata per i rischi industria- 
li incendio e responsabilità 
civile diversi: per quanto ri- 
guarda la Rc auto la sinistra- 
lità si mantiene su livelli 
pesanti nonostante un pro- 
mettente miglioramento. 

Gli investimenti delle Ge- 
nerali al 30.6.1985 ammonta- 
no a 6.491 miliardi con un 
aumento — nel solo primo 
semestre ’85 — di 572 miliardi. 
Nello stesso periodo l’attività 
finanziaria della compagnia 
sui principali mercati ha con- 
tinuato a rivolgersi soprattut- 
to al settore del reddito fisso a 
breve e medio termine. 

In Italia — prosegue la nota 
— particolare attenzione è 
stata dedicata al mercato 
azionario e consistente è stato 
l’impiego nel comparto dei ti- 
toli emessi dallo Stato e. da 
enti pubblici anche allo scopo 
di mantenere un’adeguata re- 
munerazione del fondo Ge- 
sav. All'estero i nuovi investi 
‘menti hanno riguardato pre- 
valentemente titoli emessi in 
dollari e marchi. 

I redditi netti degli investi. 
menti nei primi sei mesi del 
corrente esercizio hanno rag- 
giunto i 294,8 miliardi 
(+16,8%). Gli utili netti di ne- 
goziazione sono stati di 9,5 
miliardi su vendite di titoli a 
reddito fisso — quasi intera- 
mente conseguiti in dollari, 
sterline e marchi — e di 15,7 
miliardi su vendite di azioni, 
di cui 5,9 miliardi in Italia e 
9,8 all’estero, principalmente 
in sterline, dollari, yen e mar- 
chi: le plusvalenze realizzate 
da alienazioni di immobili so- 
no state di 8,9 miliardi.‘ 


M ASSEMBLEA — Per oggi è in 
programma l’assemblea ordinaria 


I Andamento c 


MILANO — Scambi irregolari, 
con leggera prevalenza di asse- 
stamenti e scambi discreti alla 
Borsa valori di Milano. Il merca- 
to ha segnato anche ieri un 
andamento contrastato per l’al- 
ternarsi di realizzi e di nuove 
iniziative di denaro. L'attività si 
è concentrata su Generali e altri 
assicurativi, sulle Fit, Rinascen- 
te, Montedison, Gemina, Olivet- 
ti, Bastogi e Italmobiliare, alcuni 
bancari e diversi valori del grup- 


nascente che sì si 
nuovi massimi ) 
titolo ord. e di 800 per quello 


ontrastato 


a | BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


po lri. 


Particolarmente attive le Ri- 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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83.630 milioni di Kwh (-4% rispetto al periodo gennaio-agosto 
784), quella nucleare con 5,460 milioni di Kwh (+ 46,4%), e quella 
idraulica circa 33.700: milioni di Kwh (+8,9%). 


Enel: 
pareggio 
e niente 


aumenti 


ROMA — L’Enel dopo il 
1984 chiuderà in pareggio 
anche i bilanci 1985 e 1986 
senza dover far ricorso a nuo- 
vi ritocchi tariffari, ed effet- 
tuando investimenti per 5.700 
miliardi nel 1985 e per 6900 nel 
1986. 

Tl consiglio di amministra- 
zione dell’ente ha infatti ap: 


provato il preconsuntivo del' 


1985 e le previsioni per il 1986 
che indicano un sostanziale 
pareggio di bilancio, ottenuto 
attraverso la razionalizzazio- 
ne gestionale e l’ottimizzazio- 
ne del mix produttivo. 

Secondo i dati approvati 
dal consiglio di amministra- 
zione l’anno in corso chiuderà 
con ricavi per 22 mila miliardi 
(20 mila lo scorso anno) e con 
un margine operativo lordo di 
6500 miliardi (6 mila nel 1984). 
L’autofinanziamento salirà a 
2400 miliardi e il peso degli 
onérì finanziari che avevano 
raggiunto il 30% dei ricavi 
nell’anno «nero» 1982 è sceso 
al 21,4%. 

Il costo del kilowattora sce- 
so in media a 140 lire risulta 
nel 1985 diminuito del 13% 
rispetto al livello del 1982. 


stampa ed editoria. 


IL CAFFE’ (IL 


calzature, articoli di abbigliamento e biancheria per la casa, 
‘11,3 per gli strumenti di precisione, 11,00 per la carta da 


della Bi-Invest presso la sede di 
via Turati 25 a Milano perla nomi- 
na di consiglieri. La prima convo- 
cazione è fissata alle ore 16. 


55% ARRIVA A TRIESTE) APRE IL SUO SALONE 


A Genova da tutto il mondo 


GENOVA — Londra'‘e Genova capitali del mercato mon- 
diale del. caffè. Mentre nella capitale inglese sono iniziate le 
consuete trattative per il rinnovo dell’accordo Ico (Internatio- 
nal coffey organization) sottoscritto da 75 Paesi fra produttori e 
consumatori, nel capoluogo ligure è stata inaugurata ieri 
l'ottava edizione del Salone internazionale del caffè. 

‘La rassegna che si svolge presso la Fiera internazionale di 
Genova e chiuderà i battenti il 22 settembre, costituisce 
un'importante verifica delle forze in campo alla vigilia del 
nuovo anno caffeicolo che si aprirà il 1.0 ottobre, subito dopo la 
conclusione del negoziato londinese. E un'indicazione sul 
futuro degli scambi si avrà probabilmente già questa mattina 
nel corso dei lavori del convegno promosso dal Cic, Comitato 
italiano caffè. 

Unico al mondo, il salone genovese allinea una sessantina 
di espositori in rappresentanza di oltre 300 aziende italiane e 
straniere e offre una sintesi immediata di tutto ciò che ruota 
attorno a questo mercato che globalmente registra fatturati 
superiori a quelli dell'acciaio e del frumento: I traffici sono 
animati da più di 70 Paesi rappresentati a Genova dalle loro 
produzioni. 

. Con 223 milioni di chilogrammi importati nel 1984 (di cui il 
55% passa attraverso il porto di Trieste e il 25% attraverso 
quello di Genova) l’Italia è il 5.0 importatore mondiale di caffè. 
Il nostro Paese, però, nonostante il mito della «tazziulella ’e 
caffè» non è certo ai primi posti della hit parade dei consumi. 


per parlare dell’«oro verde» 


danesi. Seguono poi con 9,50 chili gli olandesi, 7,48 i belgi, 7,73 
gli austriaci. 


Il mercato italiano è alimentato da circa duemila torrefato- 
ri che danno lavoro a oltre diecimila persone. Il 65% del caffè 
lavorato è destinato al consumo domestico e di questo quasi la 
metà è commercializzato attraverso le grandi catene distributi- 
ve. L'altro 35% è venduto nei pubblici esercizi. Al bar il caffè 
‘una delle voci più importanti nei consumi con una media di 3,5 
chili al giorno per bar. 


Pertanto gli 80 mila bar aperti ogni giorno in Italia vendono 
tazzine per 320 tonnellate di caffè equivalenti al 20% degli 
incassi. Anche se statistiche ufficiali non esistono, non è però 
difficile stimare nell’ordine delle decine di milioni il numero 
delle tazzine che ogni giorno vengono consumate dagli italiani. 
‘Per incrementare i consumi, hanno sostenuto ieri in Fiera i 
rappresentanti dei torrefatori, si dovranno propagandare di più 
gli effetti benefici del caffè dal punto di vista energetico e 
nutrizionale. 


5 Come? Attraverso convegni e scuole con la creazione di 
punti di degustazione, così come è stato fatto per il vino. Anche 
per questo motivo la rassegna genovese acquista un significato 
di particolare importanza. Il salone genovese, ha ‘affermato 


| Alexandere F. Beltrao, .direttore esecutivo dell’Ico, in un 


messaggio agli operatori, «è uno degli avvenimenti più impor- 
tanti nel mondo del caffè e simboleggia l’interesse che il 


L'italiano medio, infatti, consuma ogni anno 3 chilì e 900 
grammi di caffè, attestandosi alla 15.a posizione in graduatoria, 
Ben più alti, invece, i consumi dei Paesi scandinavi: 14,65 chili a 


| testa i finlandesi, 11,31 ‘gli svedesi, 10,90 i norvegesi, 11,5 i 


commercio italiano ha dimostrato nel migliorare l’immagine 
dell’“oro verde” come una bevanda in grado di fondere i valori 
tradizionali con la moderna tecnologia». 


VARIE DECISIONI DI CIPI E CIPE: FONDI «FIO» ALLA ZANUSSI 


I cantieri riceveranno i contributi 
Secondo la loro grandezza e qualità 


. ROMA — Il Cipi ha preso 
eri una delibera in materia 
(cantieristica in linea con le 
direttive del Cipe per il rilan- 


“Co della politica marittima 


Mazionale: è stato stabilito di 


ivitare gli operatori pubblici» 


se le importano materie prime 
a Tiservare alla flotta naziona- 
‘© un'aliquota minima del tra- 
“Porto delle importazioni nel- 
[a Misura del 60 per cento. Il 
# de nitato ha anche preso atto 
della proposta di classificazio- 
(© dei cantieri navali avanza- 
3 dal ministro della Marina 
{Mercantile ai fini dell’asse- 
#° lazione dei contributi previ- 
{Sti dalla legge n. 111 del 1985. 
HS ‘a classificazione (cantieri 
ta aggiori, medi e minori) tiene 
Tegrto dei dipendenti (almeno 
ta 0, ‘150 e 50,nei tre casi) € 
Saggi impianti di cui dispon- 
«PMo i cantieri stessi. Contri- 
TRUti in conto interessi a im- 
Îe se siderurgiche in base alla 
T°Sge n, 193 sono stati conces- 
Da a 41 società tra cui figurano 
i Magona d’Italia ‘e le Ac- 
Salerie Falck. 


l Cipi ha poi approvato al- 


|@ richieste presentate da 


Commissari di società in 


amministrazione straordina- 
ria in base alla legge Prodi. E° 
stata tra l’altro approvata la 


liquidazione della Ghisfond . 


(gruppo Pianelli e Traversa), 
della Comsa (gruppo Salvara- 
ni), della Pantanella ‘(gruppo 
Ghenghini), della Iplave di 
Sparanise (Caserta). Il Cipi 
infine ha deciso alcune modi- 


: fiche a progetti di investimen- 


to già ammessi alle agevola- 
zioni dalla legge n. 675. | 
Nuove procedure per la cas- 
sa integrazione, approvazione 
di programmi del fondo. inno: 
vazione tecnologica, contri- 


buti a imprese siderurgiche | 


sono state le altre decisioni 
prese dal Cipi. In particolare è 
stato stabilito di avviare il 
processo di snellimento delle 
procedure per le autorizzazio- 
ni della cassa integrazione 
guadagni speciale: 

E' stato deciso che il Cipi, al 
momento. del primo accerta- 
mento dell’esistenza delle 
condizioni per il ricorso alla 
Cigs stabilisca un termine più 
ampio di ‘quello attuale fissa- 
to'in un anno, peri successivi 
accertamenti, lasciando al 
ministero del lavoro il compi- 
to di stabilire l’efficacia tem- 
porale dei provvedimenti. Il 


Porti: il 26 la riunione 

ROMA — Il comitato per la riforma della gestione dei 
porti esaminerà nella seduta del 26 settembre, convocata dal 
ministro Carta, la proposta contenuta nella relazione del 
piano generale dei trasporti di adottare il criterio dei sistemi 
portuali. Le indicazioni formulate in quel documento si 
ritiene abbiano mero carattere esemplificativo. È 

Esse verranno attentamente valutate — dice una nota del 
ministero .della marina mercantile — al fine di evitare 
distorsioni degli obiettivi.cui sì ispira l’iniziativa o peggio 
ingiustificate esclusioni come quella dell’area medio Adriati- 
co (Ancona e Ravenna) particolarmente rilevante per il ruolo 
strategico e per la cospicua attività svolta o, ancora, disconi- 
scimento del ruolo dei porti emergenti. 


Cipi ha anche varato alcuni 
provvedimenti di cassa inte- 
grazione relativi a diverse 
aziende tra cui alcune del 
gruppo Montedison. 

Sono stati poi varati 34 pro- 
grammi relativi al fondo inno- 
vazione tecnologica: sarà con- 
cesso credito agevolato per 46 
miliardi e mezzo di lire e l’am- 
montare del contributo è di 
due miliardi e 600 milioni di 
lire. Tra i programmi appro- 
vati figurano tra l’altro. pro- 
getti dell’Eni chimica, della 
Zanussi e della Indesit. 

Intanto, Iri ed Eni riceve- 
ranno 35 miliardi di lire cia- 
scuno da destinare a nuove 
iniziative nel Mezzogiorno. Lo 
ha deciso il Cipe riunito ‘al 
ministero del Bilancio sotto la 
presidenza del. ministro Ro- 
mita, in base alla legge n. 110 
del 1985. Si tratta di residue 
risorse del Fio (Fondo investi- 
menti e occupazione) che ver- 
Tanno conferite ai rispettivi 
fondi di 
enti. 3 
L'iniziativa dell’Iri riguarda 
in particolare l’Ansaldo Tra- 
sporti a Napoli. 


dotazione dei ‘due. 


Teodoro Chiarelli 


Informatica: 
accordo 


‘Olivetti 


Thomson 
Acorn 


PARIGI — La francese 7 


Thomson ha annunciato che è 
stato firmato un accordo di 
cooperazione con l’italiana 
Olivetti e l'inglese Acorn per 
la messa a punto, la produzio- 
ne e la commercializzazione 
di una nuova generazione di 
personal computer. 

Jean Gerothwohl, presiden- 
te della Thomson micro- 
ordinateur grand public, la 
consociata del gruppo Thom- 
son per il personale, ha di- 
chiarato a una ‘conferenza 
stampa che l'intesa permette- 
rà alle tre società di sviluppa- 
re uno standard comune. 

Da Ivrea la Olivetti comuni- 
ca:. Olivetti, l'inglese Acorn 
(del cui capitale la stessa Oli- 
Vetti detiene 1°80 per cento) e 
la francese Thomson hanno 
sottoscritto un accordo di, 
cooperazione per la definizio- 
ne e la promozione di uno 
standard comune europeo per 
microcomputer destinati al- 
l'educazione, settore. di im: 
portanza crescente nel merca- 
to dell’informatica. L'accordo 
prevede la costituzione di un: 
gruppo tecnico che dovrà 
mettere a punto le specifiche - 
del nuovo standard. 


E nato 

il video 
registratore 
«made 

in Italy» 


ROMA— Alla fine di dicem- 
bre faranno la loro comparsa 
sul mercato i primi videoregi- 
stratori «made in Italy»: si 
tratterà dei prodotti della «Vi- 
dital», la nuova società costi- 
tuita dalla Rel — la finanzia- 
ria pubblica per il risanamen- 
to del settore elettronico — e 
dalla Sel, filiale tedesca della 
multinazionale americana Itt. 
La società — che assumerà 
fino a 770 persone nei prossi- 
mi anni, soprattutto ex- 
dipendenti della Voxson, l’a- 
zienda romana attualmente 
in amministrazione straordi- 
naria — è stata presentata ieri 
dal ministro dell’industria- 

La «Vidital» produrrà 
videoregistratori nello stabili. 
mento Voxson di Roma. L'o 
biettivo è quello di raggiunge- 
re i 200-250 mila videoregi- 
stratori che saranno venduti 
attraverso le reti delle società 
elettroniche alle quali parte- 
cipa la Rel. Il piano predispo- 
sto dalla Rel per la «Vidital» 
prevede un aumento di capi- 
tale da 2 a otto miliardi e la 
concessione di un. finanzia- 
mento agevolato di 30 miliar- 
di di lire. 


19/9 18/9 
Alimentari e agricole. 
Alivar 7430 7560 
Bonifiche ferraresi 30800 30600 
Eridania 11280 11380 
Ibp 4099 4040 
bp risp. 3450.3620 
Mil. Agr. Vittoria 7590 7600 
Perugina 3600 3735 
Perugina risp. 3010 ‘3050 
Ibp priv. 3640 3650. 
Ibp risp. priv. 3015. 9034 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 62250 62000 
Ass. Ausonia 1450 1450 
Comp. Ass. Milano 21880 22000 
C. Ass. Milano risp. 15550. 16000 
Comp. Latina 3530 3410 
Comp. Latina priv. 3000 3199 
Firs 2100 2100 
Firs risp. 1000 945 
Generali 64100 64790 
Italia Assicurazioni 7800 7840 
L'Abeille Italiana 51950 51200 
La Fondiaria 38350 38480 
Previdente 28500 29490 
Lloyd Adriatico ‘9550 9800 
Ras 111700 112000 
Sai 19680 19665 
Sai priv.‘ 20000 19300 
Toro Assicurazioni 20990 21200 
Toro priv. 15720 15800. 
Bancarie 
Banca agrio. 6299 6330 
Banca agric. priv. 4360 4310 
Banca Comm. Ital 24380 24350 
Banca Gatt. Veneto 5880 6039 
Banco di Roma 17140 17200 
Banco Lariano 4650 4688 
Credito Italiano. 3048 3029, 
Credito Varesino 4960 5000 
Interbanca priv; 29580 29900 
Mediobanca ‘129500. 129000 
Cartarie editoriali 
Burgo 7820. 7980 
Burgo priv. 6510. 6810 
Burgo risp. 7430. 7600° 
De Medici ‘ 4300 4170 
Espresso. 9800 ‘9699 
Mondadori 4835 4930 
Mondadori priv. 2950 3005. 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 2503 2499 
Pozzi 140 140 
Pozzi risp. 146 150 
Italcementi 50630 50500 
Italcementi risp: 40100 40510 
Unicem 20800 20800 
Unicem risp. 14500, 14400 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 5360 5400 
Caffaro 1215 1280 
Caffaro. risp. 1176 1194 
Farmit C. Erba 13340 13380 
Fidenza Vetr. 6880 6996 
Italgas 1779 1789 
Mira Lanza 36280 36000 
Montedison 2495 2475 
Perlier 8890 8890. 
Pierrel 2005 1963 
Pierrel risp. 1569 1545 
Pirelli spa 3280 3310 
Pirelli risp. 3230 3340 
Recordati 9700. 10050 
Rol 2980 2980 
Saffa 6380 6495 
Saffa risp. 6410 6420 
Siossigeno: 20520. 20550 
Snia Bpd 3928 3965. 
Snia Bpd risp. 3850.3920 
Manuli 3870, 3901 
Ossigeno DE = 
Uce 2000 2050 
Fme 4200 4300 
Commercio 
La Rinascente, 1036 ‘964 
La Rinascente priv. 800 755 
Silos di Genova 1647 1663 
Standa 14900 15350 
Standa risp. 15290 15300 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1300 1225 
Ausiliare. 3210 3190 
Ausiliare priv. 3060 3070 
Aut. Torino-Milano 5350 5425 
Italcable 17565 17600 
Italcable risp. 17570. 17600 
Nord Milano 6350 6500 
Sip 2625: . 2675 
Sip risp. 2650 2700 
Elettrotecniche 
Selm 4310 4380 
Selm risp. 4220 4260 
Tecnomasio 1270 1285 
Finanziarie. . 
‘Acqua Marcia 2745. 2765 
Agricola 20400 20000 
Agricola risp. 25000 25500. 
Bastogi 3935 329,75 
Bi Invest 5830 5820 
Bi Invest risp. 5550 5450 


Linificio risp. 


Aturia 4099 
Danieli 6600 
Fiat 4520 Obbligazioni convertibi 
Fiat Warrant 3250 a contante 
Fiat priv.. ‘3845 Generali 1981/88 12% 475— 
Fiat Warrant priv. 2510 Gefolimich 1oR1/BE Case 40, 
ROSE sashy Pirelli S.p.A. 81/91 13% 2s- 
TA audi i Pirelli 2 81/88 13,5%... 201° 
a SAGA 6 n 
Magneti toof L| Tripoovich 84/89 14% X 150; 
Magneti risp: 1999 Mie ——otnan o i == es — 
Olivetti ord. 7568 ; ‘L : ina 
Olivatti priv. ‘5959 fx ra al parallelo 
Olivetti risp. 1515 “MILANO = Îl mercato italiano ha 
Olivetti risp. n.0. -5770 & Tegistrato i segliènti cambi in tire per 
Saipem “6190, 'altite. estere trattate. all'esterno del 
Sasib ‘‘8259 leftato ufficiale: dollaro Usa 1945/ 
Sasib priv B400 355; franco.svizzèro.810/815; Tmarco 
Westinghouse 27700 tedesco 660/670; sterline. 2580/2600; 
Worthington 7" 2050 franco francese 215/220: 
Fiar 8150... BI00. da, orto: 
Necchi 4250 È n ibi 
Necchi risp. 4710 |80 lt ON È x 
Minerarie-Metallurgiche “i I D'INVESTIMENTO 
Cantieri Metal. 52575256 } 7 i 
Dalmine 730 730 ESTERI 
Falck 5695 15705 TITOLI... * PREZZI 
Falck risp: 5080 . 5200 i ONE 
lissa Viola 1090 1090 EROI BIS 
Magona, 8000. B099+4--int. Sec. Fund.» css 
ono 1 3550-3510 itelforiune » 15,64. 16,58 
Falck risp. priva. 4800"}--italunion 3 FOO IA II 
fessi Multinvest » 25, DS 
Gantoni eri "Càpital Italia — »- 18,04. — 
Cucirini so | Mediolanum. > 17,92 49,44 
Cascami Seta 4 Rominvest dotti». _.18,27 119,30 
Eliolona | Roberto fior. 76,10 — 
Fisso Rolirico » 69.10 
Fisac risp. , Rastund lire 24.499 
ST Aiicion Fondo Tre lire 26.874 — 


Ifidici «Studi finanziari fondi este- 


Marzotto È Van 

; Ajeorin; 225)244(+0,25% rispetto 4 ieri e 
O MoPs %1455,00% »Tispetto "all'anno prece. 
Rotondi di te). da 3 i 
Zucchi ‘> PTALIANI 
Acq. De Ferrari. © PREZZI 
Acq. De Ferrari 10.806 


Condotte To. 
Giga 

Jolly Hotels 
Jolly risp. 
Pacchetti 


MERCATI DELLA LIRA 


BANCONOTE .| (MEI 


VALUTE | commere. 
aa 
Dollaro USA TG 1954,90 1951= 195470, 
» USA TP 5 1920, ae 2A ia 1 
Marco tedesco 671,30 670,50, 671,20 © Fondinvest 29 
Franco francese 220,10 219,80 220,20 ‘| _Foîdo Professionale 
Fiorino olandese 597,21 593 597,28 Et 
Franco belga 33,24 32,50 spie aa ati 
Lira sterlina 2610,30 2595, > 2610,65 intona 
Lira irlandese 2087,20 2050,— 2088,10 =. inter, Azionario 
Corona danese 185,49 183,50 185,510 interb. Obbligaz. 
Ecu 1497,10 == 1497,02 © ‘|.Interb. Rendita 
Dollaro canadese 1416,60 1400,— 1416,55..0<s.|e bra 
Yen giapponese 8,07 2/90) 8,07, MMultitas 
Franco svizzero 817,60 813, 817,25 
Scellino austriaco 95,64 95,85 95,64% 
Corona norvegese 230,33 226, 230,36 
Corona svedese 229,29 2295 229,24 Primasrend: 
Marco finlandese 918,63 312, 318740 Primecapital 
Escudo portoghese 11,22 10;50. 11,29" Rendifit 
Peseta spagnola 11,31 a 11,90 | Risparmio Italia bilano. 
Dinaro (Milano) TG e 5,30. tonni Risparmio Italia reddito 
» (Milano) TP 7 5; Redditosette. 
» (Roma) È 4 Sforzesco 
» (Trieste) Ta 5,25-5.75 Ma 
Drscme SEA 15; 10 TO PS Faride ina 18511971 
Dolo ialeoo o Re dn ‘Indici «Studi finaiziani Italia» {base 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraiò + 2.1.1985 ='100), 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,28% (70;21%); delle valute Cee Bc > 


61,98% (61,95%); di tutte le valute 61,31% (65,27%). 


PREZZI MONETE ORO. 
Oro fino 19600-19800; argento 370000-380000; sterlina ve 146000-150000; 
(ante 73) 147000-152000; sterlina nc (post 73) 146000-150000;..Kru 
650000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 701000: PSI 
italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengi ‘belga 


118000; marengo svizzero 120000-126000. 


csc. PREZZI DELL'ORO 
LONDRA = | prata mercati dell'oro 
be daga 
toy (41,103 gr). © (elatve, variazione: 
* Pincio = 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Veridite, stime 


MONETE D'ORO 


Perito_numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 


A Innata, nni 
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si è convinto dell’esistenza di un 
PIE pl) ; È EE DATE E 
a L GNA ; 
OD! SP ESTARE V IINEI COSTINI CORFAI?V PAIUE SAC E dI 0) i 
ill 4 TNO LATO DEL PUO(GCIOME SALU7D9 DEUA FLOFTA. ; i 
Dee! ARADUCA . 


‘complotto serbo per ucciderlo. || 
Manussi sospetta della nave {E Ì 


«Balkan» e di notte vi sale a 


) V7 BENZ ARANZ vg Lc] 5 ui 
G 7 Di dl @SI AZ i {uu pol 


1, 
Y, 


DE SEI SETA va 
TERRA, PI: ME SI; ni E gog si 
7ROFFO TARDI. & CR i | BENMVEN: sposiNdianricn if 3 
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RASMONI 1 7, va SM «WAI AlI6i DI FERROIZA PER | 
; | ALCOME N CAANEADENZE. ; 
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FE I QEENAZIONE FE AETAÀ 
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24 qIOENO dIA7, 
Sz4 PER AVERE INIZIO 
LA GRANDE FESTA . 
TRÌ MENO DI MN'ORA 
ALLA PRESENZA si 
DELL'ANADUCA D'AUSTRIA LB 
VERRA VARATA LA 
SOPERCORA 22474 
INIRIBIS GIMTTS", 
VANTO DELA FLOT7ZA 
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FINE Di QUEL dA 
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SEZZIZS 


USA E URSS TRATTANO A GINEVRA GUARDANDO AL PROSSIMO VERTICE 


Un confronto 
senza scadenze 


La ripresa dei negoziati di 

inevra per la riduzione degli 
armamenti è senza dubbio 
collegata al prossimo vertice 
di fine novembre tra Reagan e 

orbacev. Ma il collegamento 

formale o anche sostan- 
Ziale? 

La ripresa dei negoziati ven- 
Ne decisa quando ancora Cer- 
Nenko era in vita e prima che 
SÌ parlasse d’un vertice. Esso 
lisentiva però dell'annuncio 
dato da Reagan del progetto 

«scudo stellare». 

L’interferenza tra strategia 
degli armamenti missilistici e 
Strategia di difesa dagli attac- 
Chi missilistici è troppo evi- 
dente per non essere percepi- 
ta. Nel momento in cui lancia- 
Va il progetto, Reagan getta- 
Va un’altra carta nel compli- 
Cato meccanismo negoziale. 

Una carta che avrebbe reso 
le cose assai più complesse, 
Poiché, nonostante il caratte- 
Te dichiaratamente difensivo 
dello schema americano, la 
leazione sovietica lasciò subi 

0 intendere una valutazione 
Qiametralmente opposta. 

Nella sua recente intervista 
a «Time», Gorbacev ha riba- 
dito le ragioni di tale opposi- 


Zione, che si riassumono nel. 


Tatto che la nuova sfida stra: 
‘ica. americana. costringe- 
lebbe i sovietici a un riesame 
‘lle loro priorità in materia 
Programmazione economi: 
Ca e in' vista del prossimo 
Congresso del Partito comuni: 
Sta dell'Urss, che -dovrebbe 
‘ANciare il nuovo piano quin- 
Quennale. ù 
In questo intreccio di situa: 
‘oni, i negoziatori di Ginevra 
‘anno tenuto già due sessioni 
lavoro. e. iniziano. ora la 
LI IA 


Check-up 


ber Reagan 


WASHINGTON — Il'Presi- 
ente Reagan si sottopone; 
‘A oggi, a una serie di esami 
Clinici, che vengono definiti 
1 routine, all'ospedale della 
Marina di Bethesda. Gli esa- 
Mi sono in relazione all'inter- 
Vento chirurgico del 13 luglio 
Scorso..per l’asportazione di 


essuti cancerosi-dal:isuo ad: 


‘ome, 

L’annuncio della Casa 
Bianca precisa che gli esami 
neluderanno accertamenti 
ladiologici e analisi del san- 
Bue. I risultati saranno noti 
‘A settimana prossima. 


terza fase della loro fatica, 
senza aver fatto il minimo 
passo in direzione di un com- 
promesso. 

Per la sua vicinanza con il 
vertice di fine novembre, la 
sessione rituale non può esse- 
re disgiunta da esso. I temi di 
cui tratterà saranno almeno 
in parte eguali... 

Temi eguali con obiettivo 
eguale? Sarebbe un grave er- 
rore pensarlo, e questo errore 
rischia di inquinare il modo in 
cui i lavori di Ginevra vengo- 
no interpretati. Infatti è quasi 
spontanea la tendenza a con- 
siderare il negoziato di Gine- 
vra come preparazione di un 
vertice che, più tardi, dovreb- 
be sanzionare intese già defi- 
nite. Viceversa il lavoro della 
conferenza ‘di Ginevra sarà 
assai lungo e lento, e proba- 
bilmente; se le condizioni po- 
litiche lo permetteranno, con- 
tinuerà anche dopo il vertice. 

A.sua. volta, l’incontro tra 
Reagan e Gorbacev avrà una 
portata più generale è meno 
Specifica. Esso è già, in primo 
luogo, un'avvenimento politi- 
co.e non tecnico, Perciò trat- 
terà di.temi politici. Reagan, 
raccogliendo un suggerimen- 
to. di.Nixon; ha già proposto 
scambi di idee sui problemi 
telativi ad alcune aree geogra:. 
fiche di particolare tensione. 
Il: ché non esclude che, tra i 
politici; occupino un: posto 
importante ‘quelli’ militari, 
senza che sia indispensabile 
pensare a um accordo come 
parametro: del successo del 
vertice. uit 

Sul tema della Sdi le posi- 
zioni ‘sono. ancora. lontane. 
(Benché l'intervista di Gorba- 
cev.a «Time» e la conferenza 
stampa di Reagan contenga- 
ho'già i potenziali elementi di, 
‘un compromesso, da situare 
nell’interpretazione del con- 
cetto di limiti sino ai quali la 
«ricerca». americana potrà 
svilupparsi senza contromisu- 
re sovietiche). 

«Sarà importante. .che dal 
Vertice esca non tanto un’in- 
tesa. completa e analitica, 
quanto un ovvio ‘argomento 
politico. Credere che. ciò, sia 
possibile dopo cinque anni di 
rottura:significa alimentare il. 
lusioni ingannevoli. 

Intanto è utile che i nego- 
Ziatori ginevrini siano lasciati 
lavorare senza l’assillo di sca- 
denza che li porterebbero fuo- 
ri strada. 

‘Ennio Di Nolfo 
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GINEVRA — Statunitensi e sovietici si sono ritrovati ieri } collaboratori attorno al tavolo, si suuv sireiti la mano solo per 


a Ginevra al tavolo dei negoziati sulle armi nucleari e spaziali 
‘per cercare di trovare una base di intesa prima dell’incontro 
al vertice tra i leader dei due paesi, Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacev. Il terzo round delle trattative è iniziato alle 11 
nella sede della delegazione statunitense per il disarmo: il 
primo colloquio è durato due ore. 

Nonostante l’atmosfera distesa avvertibile nell’aula della 
riunione prima dell’inizio dei colloqui, i due capi delegazione 
Kampelman e Karpov, che avevano già preso posto coi loro 


insistenza dei fotografi. Alla richiesta di ripetere il gesto una 
terza volta, l'americano ha ammiccato esclamando: «Perché 
no», mentre il russo ha detto sommessamente: «Auguriamoci 


che questo ci sia di aiuto». 


La terza fase delle trattative si è aperta mentre permane il 
disaccordo tra Stati Uniti e Unione Sovietica, soprattutto per 
quanto riguarda il progetto di «scudo stellare» che gli ameri- 
cani vogliono continuare a portare avanti mentre i sovietici 


ne chiedono l'abbandono 


(Telefoto Ap) 


RIVENDICATO A BEIRUT L'ATTENTATO IN VIA VENETO 


WASHINGTON — Si sta 
profilando un caso simile a 
quello degli ostaggi dell'aereo 
a Beirut? Gli estremisti sciiti 
che tengono prigionieri in Li- 
bano sei cittadini statunitensi 
hanno lanciato un avverti- 
mento: uccideranno gli ostag- 
gi o rapiranno altri americani 
se il Kuwait non libera dicias- 
sette guerriglieri. Dell’ultima- 
tum ha dato notizia a Wa- 
shington — nel corso di una 
affollata conferenza-stampa 
—‘il reverendo Benjamin 
Weir, rilasciato sabato scorso 
dopo 16 mesi di cattività in 
Libano. 


Apparentemente in buona 
salute, parlando con voce fer- 
ma, il sacerdote ha rivolto un 
appello al Presidente Ronald 
Reagan affinché apra trattati- 
ve con i rapitori, disposti a 
rilasciare gli ostaggi appena 
saranno scarcerati 17 libanesi 
e iraniani arrestati nel Ku- 


IL GOVERNO FRANCESE VACILLA PER IL «CASO GREENPEACE» 


«Voglio la verità!»: Mitterrand 
diviso tra omertà e ammissione 


PARIGI — «Voglio la veri. 
ta!»: così, sbattendo il pugno 
sul.tavolo, il Presidente fran- 
‘cese’’ Mitterrand ha aperto 
l’ultimo consiglio dei ministri, 
Alcune \indîscrezioni filtrate 
dal palazzo sulla seduta di 
mercoledì scorso dicono che 
essa è stata molto burrasco- 


sa. Il potere è diviso, non sa. 


come muoversi. E il naviglio 
governativo, colpito dai siluri 
dell’«affare Greenpeace» (ri- 
battezzato Waterpeace»), 
viaggia in acque sempre più 
pericolose. 

Mitterrand, ricordando la 
massima di Mark Twain, ritie- 
ne che nel dubbio sia meglio 
dire»la verità. Ma in che 
modo? E quando? Echi dispo- 
ne di tutti gli elementi del 


«giallo»-di-Aukland?-Alcuni;- 


come. îl primo ministro Lau- 
rent Fabius e il ministro degli 
interni Joxe, chiedono che si 
faccia presto: non si può con- 
tinuare a’ prendere in. giro 
l'opinione pubblica. 

© meglio: il governo non 


può bruciare anche le ultime 
carte della sua credibilità, già 
compromessa dalla gestione 
‘di questo «affaire». Altri pen- 
sano che sia meglio guada- 
gnare tempo, lasciare che le 
‘polemiche si attenuino, evita- 
re'scelte affrettate — come le 
dimissioni del ministro della 
difesa Charles Hernu — che 
equivarrebbero ad un suici- 
dio politico per tutto il partito 
socialista. 

E° il peggiore «impasse» in 
cui la pattuglia mitterrandia- 
na sì sia mai trovata, dal 1981 
ad oggi. E la situazione è 
aggravata dal fatto che quoti- 
diani e settimanali, come a 
dimostrare che se si vuole si 
può arrivare alla verità 
anche senza disporre di mezzi 
‘eccezionali’ di potere, conti- 
nuano a sfornare rivelazioni, 
dettagli e capi d'accusa. 

Dopo «Le Monde», dopo îl 
«Canard enchainè», dopo 
«Vsd», è la volta dell'«Ex- 
press», che nel numero în edi- 


| cola oggi conferma la presen- | 


za.di altri due militari france- 
sì (tenuta segretissima) sui 
luoghi dell’attentato. L’«Ex- 
press» ne conosce l’identità. 

Sitratta di un capitano e dî 
un'sergente-capo del Centro 
addestramento per sommog- 
zatori da combattimento 
(Cînc) della base di Aspretto, 
în Corsica. Il settimanale non 
pubblica nomi e cognomi, per 
non esporre i due ufficiali al- 
l’azione giudiziaria degli in- 
quirenti neozelandesi. Com- 
menta «Le Monde»: dopo que- 
sta cascata di rivelazioni, può 
il governo francese continua- 
rea negare, o a fingere di non 
sapere niente? 

Charles Hernu, definito 
«l'uomo più solo che esista 
oggi a Parigi», si è chiuso nel 
suo ufficio, dove ha passato in 
rassegna uno dopo l’altro tut- 
tiî principali responsabili del- 
l’esercito e déi servizi segreti. 
E’ chiaro che il pentolone ri- 
bolle, e che qualcosa dovrà 
succedere. Anzi, qualcosa è 
già successo, visto che il «Fi- 


garo» parla di «regolamento 
di conti» all’interno del pote- 
re. 

Per Mitterrand, che ha solo 
l'arma dell’autorità morale 
per proporre la coabitazione 
con èl centro-destra, il mo- 
mento è difficile: preso in mez- 
zo nell’affare «Greenpeace», 
anche se non fu certo lui.a 
dare l’ordine di affondare îl 
«Rainbow Warrior», anche se 
non era assolutamente a co- 
noscenza della presunta ope- 
razione dei servizi segreti ad 
Aukland, rischia di essere 
proprio l’uomo che, parados- 
salmente, pagherà più di 
tutti. 

Il ridicolo, in politica, è un 
peccato cui non si perdona: 
non a caso i giornali dell'op- 
posizione puntano îl dito sul- 
l'aspetto tragicomico di un 
potere che, pur avendone tut- 
tii mezzi, non riesce a spiega- 
re alla gente chi, e perché, 
piazzò le bombe sotto la nave 
dei pacifisti. 

Giovanni Serafini 


Richiesto 
il rimpasto 


° e_® 
dei servizi 

PARIGI — Il Presidente 
Mitterrand ha ordinato in se- 
rata al primo’ ministro Lau- 
rent Fabius di procedere a un 
rimpasto all’interno dei ser- 
vizi segreti francesi. 

In una lettera al primo mi- 
nistro, resa pubblica dalla 
stessa presidenza, ha sottoli- 
neato che la stampa francese 
sta scoprendo «nuovi elemen- 
ti di cui noi non possiamo 
valutare la ‘veridicità a causa 
della mancanza di necessarie 
informazioni da parte dei ser- 
vizi competenti». 

«Questa situazione non può 
continuare», scrive ancora 
Mitterrand: «E giunto il 
momento di procedere senza 
ulteriori indugi con il cam- 
biamento di personale e, se 
necessario, delle strutture 
che hanno portato a questa 
mancanza. 


ai prigionieri americani 


wait per una serie di attentati So uiine sfuggono alla no- 


dinamitardi. 

«Personalmente credo che 
le richieste dei miei rapitori 
dovrebbero essere prese sul 
serio e so che il governo ame- 
ricano è preoccupato per la 
incolumità e salvezza dei sei 
rimanenti ostaggi americani», 
ha dichiarato Weir, che — al 
telefono — ha discusso la si- 
tuazione con Reagan in per- 
sona. 


Pur. rifiutandosi di fornire 
dettagli sulla sua prigionia e 
la sua liberazione, il reveren- 
do Weir ha detto di aver visto 
4 dei sei ostaggi americani 
tuttora nelle mani dei rapitori 
diverse volte, l’ultima delle 
quali il giorno in cui è stato 
rilasciato. Non ha invece mai 
‘avuto l'opportunità di vedere 
i restanti due prigionieri degli 
estremisti libanesi. 


Intanto, il movimento «Or- 
ganizzazione rivoluzionaria 
dei musulmani. socialisti» 
(Orms) ha rivendicato in un 
comunicato distribuito a Bei- 
Tut la responsabilità dell’at- 
tentato compiuto lunedì not- 
te contro il «Café de Paris», in 
via Veneto, nel centro di Ro- 
ma, in cui 38 persone sono 
rimaste ferite. 


Nel comunicato, datato. 18 
settembre, l’Orms afferma 
che l'attentato ha voluto col 
pire «uno dei centri dei servizi 
di informazione americano- 
britannici le cui attività sotto- 
stanno al controllo dei servizi 
sionisti». 

L'operazione, «condotta dal 
gruppo del martiere Abi Zer 
Al-Ghaffari, ha completamen- 
te distrutto. il centro e gli 
autori sono ritornati indenni 
alla base», sostiene l’Orms. 
Nel testo si afferma ancora 
che l’organizzazione aveva già 
avvertito che avrebbe colpito 
«laddove i soldati imperialisti 
americani» si trovassero. «Noi 
chiediamo allora ai turisti, in 
particolare a quelli arabi, di 
non recarsi in Italia, in Spa- 
gna né in Gran Bretagna per 
evitare di fieurare nel numero 
delle vittime delle nostre ope- 
razioni». 


«Il Café de Paris? un cen- 
tro di spionaggio? Non mi ri- 
sulta. Io sono solo un uomo 
d’affari. Non capisco chi e per- 
ché abbia deciso di colpire 
questo locale piuttosto che un 
altro. Probabilmente è stato 
‘un obiettivo scelto a caso, per 


IL MINISTRO DEGLI INTERNI A BONN NELL'OGCHIO DEL GIGCLONE 


Altre segretarie-spie in fuga? 


i verdi: muriamo la cancelleria 


t BONN — I verdi, i 26 depu- 
Ati del partito eco-pacifista, 
Ogliono fornire un «contribu- 


alla sicurezza della Germa-, 


Ria federale». E, dato che il 
©ontrospionaggio non funzio- 
sù ber arrestare la fuga delle 
’gretarie verso l’Est, «non 
d ‘ane che murare la porta 
ella cancelleria». 

Martedì mattina, alle 9, uno 
di loro, il parlamentare Dieter 

Tabiniok, di professione mu- 

atore, si presenterà all’in- 

sso del palazzo del gover- 

9; scaricherà calce e mattoni 

SÌ metterà al lavoro. 

E' dubbio che le guardie gli 
co sentano di murare. vivo il 
i acelliere Helmut Kohl con 

‘Suo «staff» di collaboratori e 

l (residue) segretarie. Tutta- 
ci 2, la provocazione potrebbe 
Sere un. effetto salutare e 
Soronare i governanti tede- 
Chi a darsi da fare, 
si L'ultima fuga, quella ‘della 
“ignora Herta Astrid Willner, 

— Se possibile — ancora più 
Tortificante delle precedenti. 
si cinque. volte; .il. Verfas- 
cnESschutz, vale a dire il 

Ontrospionaggio, il cui capo 

edge è pure fuggito nella 
sc mania comunista, aveva 
colecitato un’inchiesta. sui 

Oniugi Willner. 

di ministro degli interni, il 
mnoeristiano bavarese Zim- 
de Mann, ci ha dormito! so- 

a. Lo stesso. cancelliere 
al, il 28 agosto, di. fronte 
av ennesima segnalazione, 

eva replicato: non è il caso, 
bi ignora ha la nostra fiducia 
iI completa, non è certo il 
Po della spia. 


Eppure solo otto giorni pri- 


{è ll 20 agosto, la <Bild Zei- 
di 2», il più venduto quoti- 
‘No europeo-con i suoi cin- 
è milioni e mezzo di copie, 
pgeva in prima ‘pagina un 
ti lo di scatola: una spia an: 
tito alle costole di Kohl. Quel 
ti lo è probabilmente all’ori- 
Ne della fuga. 
sa Signora Willner deve es- 
‘Tsi detta: se lo pubblicano i 
nali, figuriamoci se non lo 
di lino alla cancelleria, meglio 
e sare dall’altra parte. Inve- 
sella cancelleria, nessuno la 
Shettava. C'è voluta la rac- 
mandata espresso con le di- 
Di Ssioni per fare aprire gli 
mobi al cancelliere e al suo 
Nistro. 


toe Stiamo coprendo di ridi- 


stig,JUelli vicini ai democri- 


@ni. I Commenti hanno tito- 


‘9» serivono ‘i giornali, an-, 


li come «macabra ironia», «il 
danno e la beffa», «possibile 
che nessuno sì dimetta?». 

Teri la «Bild Zeitung» an- 
nunciava che altre diciassette 
spie stanno per prendere il 
volo. Le fonti sono definite 
«degne di fede», vale a dire 
appartengono a uno dei tre 
servizi segreti che da trent'an- 
ni cercano di opporsi all’eser- 
cito di spie orientali. 


Diciassette spie, quasi tutte 
— c’è bisogno di dirlo? — 
segretarie. Una si annidereb- 
be in un ufficio chiave del 
ministero della difesa. Un 
paio ancora sarebbero alla 
cancelleria. Un alto funziona- 
rio del controspionaggio ha 
dichiarato alla «Bild»: nei 
prossimi giorni scompariran- 
no altri agenti, a meno che 
non riusciremo a prenderli. 


Minuetto Brandt-Honecker 


. BERLINO EST—In mezzo alla bufera scatenata dai casi di 
Spionaggio a catena, dall’Est giungono toni concilianti. Ieri, il 
capo dello stato e del partito comunista della Germania Est, 
Erich Honecker, ha ricevuto il presidente della socialdemocra- 
zia tedesca, Willy Brandt. Era la prima visita di Brandt dal 
1974, quando fu' costretto a dimettersi dopo la scoperta della 


superspia Guillaume. 


«I due statì tedeschi hanno ‘una comune responsabilità per 
la pace e dunque debbono manifestare buona volontà e spirito 
di collaborazione», ha detto Honecker: un’altra pennellata di 


fine ironia ‘da’ parte di ‘chi, 


nell'anticamera di Kohl, lo espone all’attonito sbalordimento . 


di amici e alleati. 


infiltrando i suoi agenti sin 


Per prenderli — suggerisco- 
no i. verdi — non c’è altro 
‘mezzo che quello da noi indi- 
cato, vista l’efficienza degli 
‘organi di prevenzione: murare 
la cancelleria. 

Il segretario di stato agli 
interni Neusel afferma: è una 
fortuna che la signora Willner 
e il marito se ne siano andati, 
non nuoceranno più. Una sin- 
golare interpretazione — si 
legge sull’«Aachener Volk- 
szeitung» — ci espone al ridi- 
colo perché rovescia i temini 
della questione: non noi sa- 
remmo.i danneggiati per un 
tradimento durato diversi an- 
ni, ma quelli di là per aver 
perso uno dei loro agenti me- 
glio piazzati. «La nostra credi- 
bilità — conclude il giornale 
— è a terra». 

Si chiedono le dimissioni di 
Zimmermann. Lo fa anche la 
«Bild» che appoggia da sem- 
pre il governo Kohl. 

A Bonn infuriano dunque le 
polemiche. I socialdemocrati- 
ci vogliono una commissione 
parlamentare d'inchiesta. 

Cesare De Carlo 


Suicidio 

in massa. 
d’una tribù 
filippina 


MANILA — Una sessantina 
di membri della tribù Ata, 
che vive in una regione della 
parte meridionale delle Fi- 
lippine, sarebbe morta dopo 
‘aver ingerito una mistura ve- 
lenosa, preparata dal loro 
stregone, grazie alla quale 
avrebbero potuto «vedere 
Dio». 

Ne ha dato notizia ieri il 
«Times Journal» di Manila, il 
quale scrive che il suicidio di 
massa è avvenuto il 9 settem- 
bre scorso. 

Alcuni soldati si sarebbero 
recati sul posto e avrebbero 
trovato, appunto, decine di 
cadaveri fra i-quali donne e 
bambini, dei quali cani e ani- 
mali selvaggi avevano già 
incominciato a fare scempio. 
Non è chiaro se lo stregone 
mangayanon, che avrebbe of- 
ficiato il macabro rito, sia fra 
le vittime. a 
‘ Pare che, nei giorni scorsi, 
avesse fatto abbattere un al- 
bero promettendo che, grazie 
ai suoi «poteri magici», le 
foglie, una volta seccate, si 
sarebbero trasformate in de- 
naro. 


SANTIAGO — Festa dell’indipendenza ce- 
lebrata in Cile: l'arcivescovo di Santiago, car- 
dinale Juan Francisco Fresno, ha rivolto un 
appello perché nel paese venga posto fine alla 


violenza politica. 


La più alta autorità cattolica del paese ha 
rinnovato il suo appello in un discorso pronun- 
ciato nella cattedrale di Santiago, presenti il 


Celebrazione in Cile 


uu 


i Dio il nostro desiderio di ‘ottenere l’unità 


«L'UNIONE SOVIETICA DEVE PUBBLICARE UN RAPPORTO SUI DECESSI» 


Nel 


LONDRA: — Amnesty In: 
ternational ha chiesto alle au- 
torità sovietiche — secondo 
quanto afferma una nota dif- 
fusa a Roma dalla: sezione 
italiana — di pubblicare un 
Ttapporto completo e ufficiale 


sui. decessi-dei prigionieri che. | 


sì trovavano in un'campo di 
lavoro per detenuti politici. 
‘La-richiesta è stata inoltra: 
ta in seguito alla denuncia: di 
un-quarto decesso in 16 mesi 
nel campo di lavoro «a tegime 
speciale» situato vicino Perm, 
a circa 120 chilometri da 
Mosca. se rese 
Amnesty International sta 
cercando di avere una confer- 


ma ufficiale della morte di un 
“ attivista peri diritti umani e 


poeta ucraino di 47 anni, Va- 
syl Stus, avvenuta agli inizi 
del mese nella colonia V.S:389/ 
36-I. «Dal maggio.’84 a oggi — 
afferma Amnesty —-altri tre 
prigionieri hanno perso.la vita 
in quel campo: Oleska Tykhy 


di 57 anni, Valery Marchenko 
di 37 anni; e:Yury Lytvyn di 50 
anni. In ciascuno di questi 
casi, gli ufficiali del campo 
avevano negato un' rilascio 
‘anticipato nonostante che i 


prigionieri versassero in catti- 


ve condizioni. di salute. 
L’organizzazione interna- 
zionale per i diritti umani ha 
dichiarato di aver sollecitato 
le autorità a rilasciare ai fami- 
liari i reperti medici dei pri- 


gulag si muore: 


gionieri deceduti e i risultati 
degli accertamenti necrosco- 
pici. Ha inoltre chiesto che ai 
familiari sia permesso di far 
effettuare autopsie presso 
strutture. indipendenti. In 
passato i funzionari non han- 
no rilasciato questo genere di 
informazioni ai familiari, né 
hanno restituito loro i corpi 
senza vita per permetterne la 
sepoltura. 

Amnesty International ha 


‘Cinesi contro Tokio 


TOKIO — Un alto-funzionario del governo giapponese ha 
espresso ieri «im senso di preoccupazione» per dimostrazioni 
‘antinipponiche inscenate mercoledì nella grande piazza Tie- 

‘‘nanmen a Pechino da un migliaio di studenti universitari. 
‘- La notizia è stata data con grande evidenza da tutti i 
giornali giapponesi che mettono in rilievo l’eccezionalità 
dell’avvenimento, «Il fatto che.i poliziotti non siano interve- 
‘nuti a sciogliere il corteo — scrive il quotidiano «Mainichi» — 
indica che le autorità cinesi hanno dato un tacito nulla osta 


agli studenti». 


fatto pressioni sulle autorità 
affinché assicurino il rilascio 
immediato degli altri prigio- 
nieri gravemente malati che 
si trovano nel campo. 

La colonia VS 389/36-I è sta- 
ta istituita nel 1980 ed è una 
fra le più dure colonie di lavo- 
ro correttivo in Unione Sovie- 
tica. E riservata ai criminali 
recidivi che sono considerati 
«particolarmente pericolosi». 
Amnesty International co- 
munque ha dichiarato che 
molti fra i 35 detenuti di quel 
campo sono stati imprigiona- 
ti più volte per aver tentato in 
modo non violento di espri- 
mere le loro opinioni. 

Vasyl Stus, Oleska Tykhy e 
Yury Lytvyn sono stati impri- 
gionati perché membri del 
gruppo di controllo degli ac- 
cordi di Helsinki, fondato per 
‘sorvegliare il rispetto degli ac- 
cordi sui diritti umani sanciti 
ad Helsinki nel 1975 da parte 
dell’Unione Sovietica. Valery 


denuncia di Amnesty 


Marchenko era un giornalista 
ucraino, condannato per aver 
pronunciato dichiarazioni an- 
tisovietiche durante un prece- 
dente periodo di prigionia. 

I prigionieri del VS 389/36-I 
sono costretti a compiere la- 
vori forzati e ricevono sommi- 
nistrazioni di cibo in misura 
limitata. Molti sono stati sot- 
toposti a punizioni prolunga- 
te nel tempo che comprendo- 
no sia l'isolamento sia la ridu- 
zione di cibo, che in alcuni 
casi sono praticate senza ri- 
guardo delle gravi malattie 
sofferte dai prigionieri. 

I prigionieri maltrattati non 
hanno potuto sporgere recla- 
mi. Amnesty International ha 
dichiarato di aver ricevuto de- 
nunce che riferivano di recla- 
mi intercettati o confiscati 
dalla autorità carcerarie men- 
tre le indagini sulle denunce 
contro i funzionari della colo- 
nia venivano esplicate dai 
funzionari. stessi. 


nazionale», ha aggiunto che «la violenza non è 
un modo per costruire la patria, ma è solo un 
modo di rendere schiavi». ‘ 


i 


generale Augusto Pinochet (nella telefoto Ap) 

Il 7lenne prelato, dopo aver rivelato di 
avere invitato alla cerimonia anche i leader dei 
partiti di opposizione «per esprimere davanti a 


stra comprensione». 

Giuseppe Dordei, cittadino 
italiano ma che ha vissuto 
buona parte della sua vita in 
Siria, entrato circa un anno fa 
nella proprietà (ha preso la 
maggior parte delle azioni) 
del celebre bar di via Veneto, 
ha accolto con incredulità la 
notizia della rivendicazione 
fatta a Beirut. 

Dordei, che afferma di occu- 
parsi di mediazioni commer- 
ciali, ha anche fatto presente 
che il locale è in vendita: il 
primo annuncio — nel quale 
però non viene fatto alcun 
esplicito riferimento al «Café 
de Paris» — è stato pubblica- 
to domenica scorsa su un quo- 
tidiano romano e ripubblicato 
ieri: «Vendesi importante 
esercizio sette tabelle nella 
via più importante di Roma. 
Trattative personali dirette 
previo appuntamento». 


Stato 
d’assedio 
in Bolivia: 
sindacalisti 
arrestati 


LA PAZ — La crisi bolivia- 
na è esplosa, dopo lunghe 
giornate d’incubazione. Il go- 
verno ha decretato lo stato 
d’assedio e il movimento sin- 
dacale è stato praticamente 
decapitato, dopo l’arresto, or- 
dinato all’alba di ieri dal go- 
verno, di oltre 1.500 dirigenti 
che si erano dichiarati in 
sciopero della fame. Fra i de- 
tenuti figura Juan Lechin, se- 
gretsrio generale della cen- 
trale operaia biliviana (Cob). 

I pochi dirigenti scampati 
all’azione della polizia sono 
passati alla clandestinità da 
dove continuano a dirigere lo 
sciopero che ha paralizzato il 
paese, mentre nei quartieri 
operai di La Paz, i lavoratori 
che protestavano per la reta- 
ta si sono scontrati con la 
polizia, provocando tafferu- 
gli di cui s’ignora ancora il 
bilancio. 

Intanto, l'opposizione ha 
annunciato che chiederà la 
convocazione del Parlamento 
per esaminare la costituzio- 
nalità dello stato d’assedio 
decretato dal governo, che ha 


imposto anche il coprifuoco © 


dalla mezzanotte alle 6, nel 
tentativo di imporre con la 
forza le riforme economiche 
varate il 29 agosto scorso e 
contestate dai sindacati. 

Le autorità hanno detto che 
il provvedimento è necessa- 
rio per «frenare l’iperinfla- 
zione» e che non è possibile 
tollerare l'occupazione di uf- 
fici pubblici e la «sospensio- 
ne dei servizi assistenziali». 

Allo sciopero della fame 
avevano aderito, da martedì 
scorso, circa 5.500 dirigenti 
sindacali, mentre mezzo mi- 
lione di lavoratori hanno in- 
crociato le braccia 16 giorni 
fa contro la politica economi- 
ca del governo. 

La svolta di ieri è giunta 
inattesa, dopo che mercoledì 
sera sindacai e governo sem- 
bravano aver raggiunto un 
principio di accordo. Secon- 
do fonti sindacali, i negoziati 
erano stati bene avviati la- 
sciando un margine a ulterio- 
ri incontri fra le parti in con- 
flitto. 

Ma i delegati sindacali non 
avevano potuto proseguire i 
negoziati, mancando l’espres- 
sa autorizzazione delle basi 

- della Cob. Il governo, si rile- 
va, ha interpretato la posizio- 
ne degli interlocutori come 
«una manovra dilatoria» in- 
tesa a preparare nuovi disor- 
dini, e ha deciso di ricorrere 
allo stato d’assedio e alla sop- 
pressione delle garanzie co- 
stituzionali. 


«MI HANNO RAPITA | GUERRIGLIERI DEL FARABUNDO» 


Si fa viva la figlia di Duarte 


SAN SALVADOR — I rapitori di Ines 
Duarte, figlia del presidente del Salvador, 
appartengono al fronte Farabundo Marti, ma 
probabilmente non si sono consultati con i 
vertici dell’organizzazione prima di condurre 
questa azione. Lo hanno rivelato ieri l’altro 
fonti governative, aggiungendo che anche la 
sigla da loro usata, «Fronte Pedro Pablo Ca- 
stillo», è quasi certamente una copertura. 

In un'intervista rilasciata in esclusiva all’a- 
genzia statunitense Upi fuori San Salvador, 
che costituisce altresì la loro prima dichiara- 
zione pubblica, i guerriglieri hanno detto che il 
loro gruppo, «Pedro Pablo Castillo», fa parte 
dell’Emin (la coalizione che combatte per rove- 
sciare il governo Duarte, appoggiato dagli 
Stati Uniti); e che le due donne — Ines Duarte 
Guadalupe (35 anni) e la sua amica e segreta- 
ria Ana Cecilia Villeda — rapite il10 settembre 
scorso a San Salvador sono in buona salute. 

I guerriglieri hanno permesso a un giornali- 
sta della Upi di ascoltare un nastro registrato 
nel quale una voce femminile afferma: «Papà, 
oggi, lunedì 16 settembre, è tua figlia Ines 
Guadalupe che parla. Voglio dirti, papà, che io 
sto bene, sto bene. Salutami la famiglia. Voglio 
dirti che sono nelle mani del ”’commando” di 
guerriglieri gruppo Pedro Pablo Castillo 


dell’Fmin». 


I guerriglieri hanno affermato di aver man- 
dato copia del nastro a Duarte. Fonti ufficiali 


avanti». 


‘hanno confermato alla Upi che Duarte aveva 
ricevuto due nastri con la voce di sua figlia, il 
contenuto di uno dei quali corrispondeva al 
testo registrato sul nastro ascoltato dalla Upi. 

Altri funzionari salvadoregni hanno riferito 
di aver ricevuto telefonate dal gruppo suddet- 
to, che rivendicava di tenere in ostaggio la 
figlia del presidente. 

Martedì, l’esercito salvadoregno aveva 
dichiarato che sembrava che i guerriglieri 
‘appartenessero a un gruppo di nuova forma- 
zione. In precedenza fonti salvdoregne e diplo- 
matiche avevano confermato che autori del 
rapimento erano sedicenti membri di un grup- 
po «Pedro Pablo Castillo», che chiedevano la 
liberazione di prigionieri politici. 

I guerriglieri, da parte loro, hanno detto che 
il loro gruppo fa parte dell’Fmin, ma senza 
precisare di quale delle sue cinque branche 
Imilitari. Interrogato su che cosa chiedessero 
per il rilascio di Ines Guadalupe, un guerriglie- 
ro ha risposto : «Per il momento, non possiamo 

«dare più particolari, questo sarà reso noto più 


In precedenza, in una trasmissione della 
loro emittente clandestina «Radio Vencere- 
mos», l’Fmln ha affermato di aver abbattuto 
tre elicotteri forniti dagli Usa e di aver ucciso 0 


ferito 46 soldati governativi in violenti com- 


razan. 


battimenti nella provincia orientale di Mo- 


’ 
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L'Europa emoziona un po il calcio italiano 


IL PICCOLO 


LA PRIMA GIORNATA DI COPPE LASCIA UN FONDO DI PERPLESSITÀ 


Inter e Juventus senza problemi Il calcio brasiliano è solo: 
La miseria losta soffocando: 


Più o meno problemi per le altre 


Con tutto il rispetto dovuto 
a quegli onesti dilettanti che 
sono i giocatori lussembur- 
ghesi del Jeunesse d'Esch- 
sur-Alzette (i quali ieri matti- 
na alle 8 erano tutti al lavoro) 
partite come quella dell’altra 
sera (e del prossimo mercoledì 
2 ottobre) tra i bianconeri su- 
balpini e quelli del granduca- 
to non hanno alcun senso, 
Anzi, al limite, dovrebbero es- 
sere vietate. 

È giusto che una squadra 
campione nazionale possa 
giocare la sua chance nella 
competizione europea riser- 
vata a chi ha vinto il proprio 
campionato, ma è altrettanto 
giusto che tale competizione 
venga più seriamente regola- 
mentata, magari mediante un 
girone tra quelle formazioni 
che possono e debbono essere 
considerate — absit injuria 
verbis — di seconda catego- 
ria. Si eviterebbero così tra: 
sferte costose e inutili (lo sta- 
dio municipale di Lussembur- 
go, capace di 20 mila posti, 
non ospitava nemmeno dieci: 
mila spettatori). E soprattut- 
to si eviterebbe che squadre 
forti e famose non vadano 0l- 
tre il primo turno (perché 
opposte l’una all’altra); men- 
tre accede ad esempio agli 
ottavi l'Omonia di Nicosia 
(sorteggiato contro i campio- 
ni di Malta), squadra di cara-- 


tura di gran lunga inferiore. A 


anche allo Sparta Praga e al 


Barcellona, al Porto e all’A- | 


jax, alla Dinamo di Berlino è 
all'Austria di Vienna: le une 0 
le altre delle quali, proprio 
perché costrette a confrontar- 
si nel primo turno, dovranno 
rassegnarsi a lasciare prema- 
turamente il torneo. 

Gli onesti dilettanti del Jeu- 
nesse hanno lottato coraggio- 
samente, ed era l’unica cosà 
che potessero fare, contro una 
Juventus tuttora alla ricerca 
di una fisionomia precisa in 
fatto di omogeneità, ma abba- 
stanza concentrata e determi- 
nata da spazzare via l’avver- 
sario lussemburghese non ap- 
pena avesse soltanto accen- 
tuato la pressione sull’accele- 
ratore. Trapattoni ha posto 
nei consueti colloqui durante 
il volo di ritorno l’accento pro- 
prio:su questo aspetto: i suoi 
giocatori non si sono lasciati 
distrarre né fuorviare dalla 
modesta caratura dell’avver- 
sario, ma si sono applicati 
coscienziosamente pur senza 
maramaldeggiare. 

È in effetti questo il solo 
rilievo interessante possibile 
in margine al match: ogni di: 
scorso in tema di reale condi: 
zione bianconera deve essere 
infatti rimandato a occasione 
più propizia (e ad avversario 


più impegnativo). Un eleméfi== 


to positivo, comunque, il suè- 
cesso della Juventus ha rea- 
lizzato sicuramente: non cì sa- 
rà agitazione a Torino per il 
ritorno a porte chiuse. 

Il Verona europeo di coppa 
parla danese, il danese di Lar- 
sen Elkjaer arrivato puntuale, 
anche se con una gamba ma- 
landata, a fare da risolutore di 
una situazione che stava 
prendendo una gran brutta 
piega. Il tecnico gialloblù 
Bagnoli aveva visto giusto nel 
disperarsi per l’infortunio pà- 
tito dal suo giocatore una 
ventina di giorni fa e ha fatto 
l'impossibile per recuperarlo. 
A contribuire al miracolo è 
stato un professore olandese 
che ha inventato massaggio e 
terapie speciali e così l'altra 
sera in campo, contro i grinto- 
si greci del Paok, Elkjaer è 
riuscito a imporre tutta la sua 
potenza, mettendo a segho 
due splendide reti e creando 
almeno altre tre grosse occa- 
sioni da gol. i 

Assegnata a Elkjaer gran 
parte delle candeline con cui i 
tifosi veronesi hanno accolto 
l’esordio nella più prestigiosa 
coppa continentale dei lorò 
beniamini, va detto che per il 
resto il Verona non ha brillato 
troppo e non deve illudere più 
di tanto il risultato di 3-1, 
ottenuto grazie a un guizzo 
finale che da solo non serve a 
illuminare una partita per lar- 
ghi tratti opaca. 

Il Verona viaggia a fasi trop- 
po alterne. E' mancata contro 
il Paok l’ispirata regia di Di 
Gennaro, assente su tutte è 


quasi le azioni da gol; Giulia: 


ni ha mostrato ancora molte 
incertezze tra i pali; Fontolan 
e Tricella hanno accusato pe- 
ricolosi spandamenti; Galde- 
risi è incappato troppe volté 
nella tattica del fuorigioco ap- 
plicata dai greci. 


In compenso s'è rivisto uti 


grande Briegel, soprattutto 
nel secondo tempo quando ha 
accentuato il suo inserimento 
nelle offensive; s'è potuto 
apprezzare, finché un induri- 
mento muscolare ha costretto 
Bagnoli a sostituirlo con Vi- 
gnola, un volonteroso Verza; 
Volpati ha ritrovato il gusto 
delle azioni sulle fasce, se- 
gnando uno splendido gol. 
n è molto. 


"La polemica è nell'aria, 


impalpabile ma vera, masche- 
rata da ironia, confusa tra 


' più deboli, ma non avevano 


Verona — Di buon auspicio l’esultanza di Elkjaer 


massime filosofiche e tattiche 
calcistiche. La Sampdoria è 
tornata da Larissa, dopo.il 
debutto in Coppa delle Cop- 
| pe, con un prezioso punto in 
saccoccia e due grossi bubbo- 
ni da estirpare. Una battuta 
sarcastica di Trevor Francis 
(«L'avevo detto subito che do- 
po un'ora di gioco avrei avuto 
sete, e l’allenatore mi ha tolto 
per farmi bere in tranquillità 
una birra») nasconde un’'in- 


soddisfazione che sta ormai 


trasformandosi in rabbia per 
un tira e molla che l’attaccan- 
te inglese non sembra proprio 
gradire. 

Tanto più che l'odiata staf 
fetta lo pone spesso in coppia 
con Roberto Mancini, ex ra- 
gazzo d’oro del calcio italiano, 
cavallone pazzo che sembra 
ignorare del tutto la lingua 
britannica. I due, messi là 
davanti per allargare il gioco 
sampdoriano e creare spazio 
per gli inserimenti centrali di 


Matteoli, hanno tentato inuti- 

li e a volte goffi dialoghi, riu- 

scendo soltanto a stancare se 

stessi e i rispettivi marcatori. 
A 


Una partita di allenamento: 
per l’Inter non è stato niente 
di più l'esordio in Coppa Uefa 
contro il San Gallo, battuto 
5-1 e praticamente eliminato 
con 15 giorni di anticipo dal 
torneo. Che l’incontro doves- 
se essere considerato solo alla 
stregua di un allenamento in- 
frasettimanale lo hanno capi- 
to gli stessi spetfatori in pochi 
minuti, visto che non'solo gli 
svizzeri erano tecnicamente 


neppure intenzione di suppli- 


re alla loro inferiorità facendo 
leva sull'impegno agonistico. 

E così hanno continuato a 
guardare l’Inter con occhio 
estremamente critico, fi- 
schiando quando si concede- 
va pause e anche facendo 
chiaramente capire a Casta- 
gner, con tanto di volantini, 
che veniva considerato «rin- 
viato a giudizio». Perché è 
chiaro: quando a un allenato- 
re viene affidata una simile 
rosa di campioni non può 
essere perdonato nulla. O vin- 
ce o è sotto accusa per la 
preparazione svolta o per le 
tattiche adottate. E° l’altra 
faccia della medaglia che un 
allenatore di una grande deve 
accettare. 

Così il largo punteggio non 
ha fatto dimenticare l’inopi- 
nata sconfitta di domenica 
scorsa con l'Atalanta, che ha 
rappresentato. una doccia 
fredda sulle ambizioni di que- 
sta Inter, scavalcata in classi- 
fica già alla seconda giornata 
da diverse avversarie. e s0- 
prattutto dagli odiati cugini 
del Milan. 


COCA) 


Quante chances ha ancora 
il Torino di passare il turno di 
Coppa Uefa, dopo la battaglia 
‘col Panathinaikos e la vitto- 
ria di stretta misura? È una 
domanda cui non è agevole 
dare una risposta esauriente, 
un pronostico difficile anche 
perché è condizionato da fat- 
tori più psicologici che tecni- 
ci, e cioè dal clima ancora più 
infuocato che i granata trove- 
ranno allo stadio Olimpico di 
Atene fra quindici giorni (già 


tutti venduti gli 80 mila bi- 
glietti) e dal peso che avrà la 
scarsa (se non nulla) esperien- 
za internazionale di molti gio- 
vani granata. 

Fattori ‘questi che hanno 
senz'altro pesato sull’esito 
dell'incontro, come ha am- 
messo l'allenatore Radice: 
«Non abbiamo raccolto in 
proporzione al volume di gio- 
co espresso, Un po’ l’inespe- 
rienza, un po’ il nervosismo 
per l’esordio in campo inter- 
nazionale, un po’ il clima ac- 
ceso della gara hanno condi- 
zionato qualcuno, che è stato 
meno lucido del solito». 

Tra gli insufficienti vi è (co- 
sa assai insolita per lui) niente 
meno che Junior, la stella del- 
la compagine granata, l’uomo 
in grado di dare concretezza e 
fantasia al gioco della squa- 
dra. Il brasiliano ha molte 
attenuanti: dopo poco più di 
dieci minuti era già stato 
pesantemente maltrattato 
dal rude Vanvakoulas. 


* DE 


Complice lo sciopero dei 


controllori di volo francesi | 


che lo ha lasciato a terra fino 
a. sera, il Milan è rimasto a 
meditare, sul luogo del mi- 
sfatto, sull’1-3 rimediato ad 
Auxerre. Un risultato che po- 
teva essere anche più pesan- 
te, tanto da giustificare qual- 
che titolo impietoso nei con- 
fronti dei rossoneri; «Milanese 
alla salsa bourguignonne» ha 
riportato in prima pagina 
«Jonne Republicaine», il quo- 
tidiano della zona di Auxerre. 

Il Liedholm del giorno dopo 
non rinuncia a qualche battu- 
ta ma si capisce che è piutto- 
sto deluso. «Deluso fino a un 
certo punto — garantisce il 
barone — perché sapevo la 
forza dei francesi. Un po’ 
preoccupato sì, perché dopo 
essere andati abbastanza be- 
ne finora, ci può essere un 
contraccolpo negativo. Ades- 
so cerchiamo di fare una buo- 
na partita a Firenze». 

Ma Firenze sembra ancora 
lontana. Molto più vicina nel- 
la memoria è l’immagine di 
questo Auxerre - Champagne 
(trascinato da Ferreri e Ga- 
rande) che ha mandato in tilt 
nel secondo tempo centro- 
campo e difesa milanisti. I 
biancoblù francesi sbucavano 
da tutte le parti. 


| CRONACHE DELLO SPORT 
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SEMPRE MENO GLI SPETTATORI MENTRE NON NASCONO NUOVI CAMPIONI 9 


SAN PAOLO — «Se non c'è 
un cambiamento radicale il 
calcio în Brasile è destinato a 
scomparire». L'affermazione 
è del nazionale Mario Sergio, 
il Mariolino Corso brasiliano, 
‘un calciatore polemico, noto 
per dire sempre quello che 
pensa, ma anche per le sue 
analisi abbastanza obiettive. 
Quello di Mario Sergio è l’ulti- 
mo grido d'allarme, che si 
unisce a un coro di previsioni 
pessimistiche, basate su un 
dato concreto e indiscutibile: 
quello delle cifre. 

Nel campionato di San Pao- 
lo, il più importante del Brasi- 
le per la presenza di squadre. 
titolate quali ‘Santos, Corint- 
hians, San Paolo e Palmeiras, 
la media degli spettatori ha 
toccato în questi mesi î suoi, 


—_ ___r- 


Firenze — Giancarlo Antognoni dopo l’ultima visita del prof. Gallinaro a Torino ha avuto il 
| benestare per tornare in campo: Eccolo ieri in azione su un campo di periferia 


livelli più bassi: 7.201 persone 
a partita. 
La situazione è uguale 0 


‘peggiore negli altri stati e da 


Curitiba arriva una cifra an- 
cora più allarmante. La 
media degli spettatori presen- 
ti nelle ultime settimane alle 
gare della squadra locale è di. 
appena duemila. Un dato 
doppiamente negativo: per- 
ché la città ha un milione e 
mezzo di abitanti e perché la 
formazione calcistica locale, 
che porta l’omonimo nome, 
ha appena vinto il campiona- 
to nazionale brasiliano, un ti- 
tolo che solo le grandi e tradi- 
zionali squadre possono van: 
tare. 

«Se qualche straniero ve- 
nisse allo stadio, vedendo lo 
sparuto. gruppo di. persone 


Antognoni ritorna a giocare 


. 


presenti stenterebbe a crede- 
re che la squadra in campo 
ha. conquistato il più impor- 
tante titolo brasiliano» ha 


‘commentato amareggiato 


l'allenatore del Curitiba, En- 
nio Andrade. 

La riduzione graduale degli 
spettatori è attribuita alla 
delusione, non ancora smalti 
ta, per la mancata vittoria ai 
mondiali di Spagna, alla di- 
sorganizzazione dei campio- 
nati e all'assenza di nuovi 
campioni. In Brasile si gioca- 
no due tornei: uno a livello 
nazionale nella prima parte 
dell’anno e uno regionale 
(con la partecipazione, în 
ogni stato, di tutte le squadre 
locali) nella seconda. 

Sì gioca la domenica ea 
metà settimana e, a volte, in 


sette giorni, una formazione 
può anche disputare quattro 
incontri. Questo perché, pers! 
consentire incassi extra, sono % 
autorizzate escursioni nel a 
paese e all’estero durante le 
quali le squadre saltano î lor. 
turni di campionato che poi 
recuperano al ritorno. Il ca-1ì 
lendario viene, quindi, conti- © 
nuamente modificato. La for: 
mula, poi, varia da 'stato 
stato e prevede quasi sempre & 
due turni. 2 
L'assenza di nuovi talenti e 
il trasferimento di Falcao, Zi-.» 
co, Socrates, Junior e degli; 
altri giocatori più noti in Ita- » 
Tia hanno fatto il resto, Alcuni » 
dirigenti hanno anche denun-a; 
ciato la concorrenza della te- 
levisione che trasmette în di- , 
retta diverse partite alla setti- 


mana-e il presidente del San 
‘Paolo, Carlos Miguel Aidar, 
ha addirittura proposto che 
‘anche le immagini dei gol tra- 
‘smesse la domenîca, sera nel- , 
la Domenica sportiva siano 
diffuse solo il giorno dopo per 
‘costringere gli appassionati 
ad.andare allo stadio. 
Oltretutto î prezzi dei bi- 
glietti in Brasile sono ancora’. 
popolari e con l’equivalente 
‘di poco più di mille lire sì può 
vedere un incontro di car- 
tello. 1 i 
La mancanza di spettatori e.' 
i modesti incassi hanno por- 
tato le squadre sull’orlo della ., 
bancarotta. Il Flamengo, per. 
esempio, pur essendo una del-; 
le compagini con; il, maggior: 
numero di sostenitori, ha în-7, 
cassato. nell’ultimo mese 400 
milioni di cruzeiros. (poco più, 
di cento milioni dì lire) e solo; 
per gli stipendi dei giocatori 
ne spende 650: È 
In'Brasile î presidenti non 
sono magnati. Le società vivo, 
no degli incassi, della pubbli-. 
cità e'dei proventi del Toto-, 
calcio che versa una percen- 
tuale în base alla presenza di 
ognî squadra sulla schedina. 
Oltre ai ritorni di'Zico, F 
cao e Socrates, la speranza dis 
un'inversione di tendenza st’ 
basa sul prossimo ‘mondiale! 
in Messico. Se la squadra do- 
vesse ripetere il successo del* 
1970, il pubblico tornerà sicu-* 
ramente allo stadio. In caso 
contrario potrebbe davvero! 
verificarsi la triste profezia'di 
‘Mario Sergio. sa 
Franco Vaselli 


(Telefoto Ap) 


I 


SUL CAMPO DI MONFALCONE UNA TRIESTINA SU DI GIRI OSSERVATA DAL PRESIDENTE DE RIÙ 


De Falco a riposo anche con il Monza 


«Se al giovedì ancora non 
mi sono potuto allenare, è 
impensabile che possa gioca- 
re alla domenica. Sta di fatto 
che purtroppo il piede mi fa 
ancora. male camminando; 
continuo le terapie che mi 
sono state prescritte, ma non 
posso pensare alla partita con 
il Monza. D'altra parte i miei 
compagni stanno andando 
bene, giocano e vincono. Non 
ci sono problemi per ora». 

Così Franco De Falco, ieri 
alla fine dell’allenamento po- 
meridiano a Monfalcone, L’al- 
lenatore Ferrari era in sinto- 
nia con il suo capitano: «A 
questo punto — ha detto — la 
sua utilizzazione dipende da 
lui. Spetta a lui dirmi se si 
sente di giocare o meno. Cer- 
to, se non è perfettamente 

arito, è inutile pensare a 
lui, è inutile portarlo in pan- 
china. O sta bene o non sta 
bene. Per quanto riguarda la 
preparazione, direi che anche 
senza allenarsi, dato il suo 
tipo di gioco, e dato il suo 
fisico, sarebbe praticamente 
pronto ugualmente. Ma a que- 
sto punto davvero non lo sì 
può rischiare. Meglio ‘aspet- 
tarlo ancora una domenica 
pur di averlo al cento per 
cento in formazione». 

Così il discorso sulla even- 
tuale presenza di De Falco 
contro il Monza è subito chiu- 
so, Grazie Minoia, e andiamo 
avanti. Altre presenze dub- 
bie? Fortunatamente no, ben- 
ché ieri siano stati diversi i 
giocatori che per un verso 0 
per l’altro non hanno effettua- 
to in pieno l'allenamento. A 
cominciare da Costantini, che 
a Varese ha riportato una feri- 
ta sul polpaccio destro, effetto 
di un incidente di gioco del 
tutto fortuito. Dopo un rim- 
pallo con Menichini, Costanti- 
ni si è trovato a inseguire il 
pallone che era pervenuto a 
Calvani. E mentre Costantini 
stava facendo una entrata a 
scivolone, l'ex alabardato si 


Totocalcio: quote 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote del concorso n. 5 del 18 
settembre 1985: ai 63 vincitori 
con punti 13 spettano 
19.487.000 lire; ai 1,742 vinci 
tori con punti 12 spettano 
704.000 lire. 


Ferrari lo aspetta guarito del tutto 


Non ci sarà De Falco domenica contro il Monza e spetterà a Cirello il compito di perforare la 
difesa brianzola. Non c'è due senza tre... 


accingeva a calciare, colpen- 
do: proprio l’avversario alla 
gamba destra. Tre punti. di 
suturazione, rifatti ieri matti- 
na dal dott. Pistan. Un po’ di 
riposo precauzionale, con al- 
lenamento differenziato, ma 
domenica Maurizio in campo 
ci sarà di sicuro. 

«Abbiamo conti in sospeso 
— ha detto — e ci tengo a 
essere presente. Incontriamo 
il Monza all’inizio del campio- 
nato, in un momento più feli- 
ce per noi che per loro. Speria- 
mo bene. Il Monza è forte in 
particolare: a centrocampo, 
dove si giova dell'apporto di 
un esperto Antonelli. Non è 
da sottovalutare, ma neanche 
da temere solo perché la tra- 
dizione gli è favorevole. Ogni 
partita fa storia a sé, si dice, 
ogni campionato è diverso 
dall'altro. Ebbene, questo è il 
momento di farci valere». 

Altri seminfortunati? Sal 
vadè ha un lieve indolenzi- 
mento muscolare, da affatica- 
mento, ed è rimasto a riposo. 
Orlando si sta riprendendo 
dai suoì vecchi acciacchi, ma 
non è niente di serio. Di Gio- 


vanni si è allenato in pieno, 
ma accusa ancora qualche in- 
dolenzimento al ginocchio si- 
nistro, Infine Braghin ha 
smaltito del tutto l’effetto 
traumatico dell'intervento di 
Di Risio al ginocchio: acqua 
(e spugna) passata. 

Dopo avere incontrato i gio- 
catori al mattino in sede, 
compiacendosi per il loro bril- 
lante comportamento («Mi 
aspettavo maggiori difficoltà 
nella parte iniziale, ma grazie 
anche alle nostre avversarie 
che per il momento... non cor- 
rono, le cose ci stanno andan- 
do meglio del previsto», ha 
detto) il presidente De Riù ha 
fatto visita alla squadra in 


(Italfoto) 


allenamento a Monfalcone nel 
pomeriggio. Uno sguardo at- 
tento al lavoro di preparazio- 
ne, poi la chiacchierata finale 
con l’allenatore, il colloquio 
confidenziale con i vari gioca- 
tori, interessandosi anche dei 
loro problemi personali. 

Una constatazione: la «colo- 
nia varesina» si è già bene 
insediata a Trieste, e per affer- 
mazione dei singoli compo- 
nenti, a Trieste si trova benis- 
simo, sia come società sia 
come città. Un inserimento 
avvenuto in fretta, con reci- 
proca soddisfazione, perché in 
fondo si tratta di bravi ragaz- 
zi, che i tifosi triestini hanno 
già incominciato ad apprezza- 
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Un nigeriano conquista il Brasile 
RIO DE JANEIRO — È un nigeriano l’attuale cannoniere 
del campionato brasiliano di calcio. Si chiama Richard Owubo- 


kire, ha 24 anni, è alto metri 1.82 e gioca nel Vitoria di Bahia. 
Nella partita contro il Serrano, valida per il campionato 
regionale, ha messo a segno quattro reti, una più bella 
dell’altra. Ricky, questo il soprannome dato al nigeriano, è in 
Brasile da due anni. Ha militato nell’America di Rio de Janeiro 
e poi si è trasferito al Vitoria dove già lo scorso anno si era 
messo in evidenza realizzando undici reti. 


re per quello che valgono. 

Molto rinfrancato nellavoro 
è apparso ieri Bistazzoni, cui 
hia dato morale la sua stessa 
prestazione di Campobasso. 
Le parate effettuate nel finale 
lo hanno convinto evidente- 
mente che lui è il Bistazzoni 
di sempre, a patto di avere 
fiducia nelle proprie capacità. 
Un punto fermo in più per la 
squadra, che in questo mo- 
mento è sotto i riflettori della 
critica nazionale, grazie alla 
sua posizione in classifica. 

«Il discorso è quello di sem- 
pre— precisa l'allenatore Fer- 
rari —: la squadra sta miglio- 
‘ rando, ancora non mi soddisfa 
in pieno ma siamo sulla via 
giusta. Sono sempre stato ot- 
timista e continuo a esserlo. 
Gradatamente i ragazzi devo- 
no assumere una mentalità 
adatta al ruolo che la squadra 
deve svolgere. Maturità, con- 
sapevolezza delle proprie pos- 
sibilità, voglia di vincere: 
sono ingredienti che non biso- 
gna mai abbandonare». 

«In questo periodo — ha 
proseguito — insisto nell’alle- 
namento a gioco corto, per 
abituare i giocatori alla ma- 
novra sciolta con il pallone. 
Partite ne abbiamo già gioca- 
te molte, in Coppa Italia e in 
amichevoli. Adesso bisogna 
riprendere la strada dell’inse- 
gnamento dettagliato. Poi 
torneremo eventualmente al- 
le partitelle infrasettimanali. 
Il Monza? Ci penseremo 
quando lo avremo di fronte. 
Durante la settimana nessu- 
na squadra deve farci paura», 

Intanto è affiorata una novi- 
tà che sicuramente spiacerà 
ai fedelissimi del sabato mat- 
tina. La Triestina non si alle- 
nerà più al «Grezar», neanche 
di sabato, appunto. I motivi 
sono di carattere organizzati 
vo. Ferrari preferisce. conti- 
nuare la preparazione esclusi- 
vamente a Monfalcone. Così 
anche domattina, appunta- 
mento alle 10 sul campo mon- 
falconese. a 

Ultimo annuncio, prove- 
niente dalla segreteria alabar- 
data: la campagna abbona- 
menti si chiude domani. In 
‘questa settimana c’è stato un 
risveglio: la vittoria di Cam- 
pobasso ha mosso le acque, Ci 
sono ancora alcune ore di 
tempo per i ritardatari... 

Dante di Ragogna 


UDINE — Gran festa ieri 
pomeriggio a Gonars per la 
partita in famiglia dell’Udine- 
se. Oltre 1500 tifosi si sono 
stretti attorno alla squadra di 
Vinicio, o meglio a titolari e 
riserve che si sono affrontati 
per 90°. Hanno vinto i primi, 
pur privi di Edinho, De Ago- 
stini, Carnevale, Miano, Cri- 
scimanni e Colombo, per 3-2 
con reti di Chierico, Gregoric 
e Zanone. Per le riserve hanno 
segnato Peressotti e Firicano. 

Gli occhi di tutti erano pun- 
tati' su Jerry Barbadillo che 
domenica, salvo sorprese del- 
l’ultima ora debutterà contro 
la Sampdoria. Un rientro tan- 
to atteso che in questo mo- 
mento, non certo esaltante 
per i colori bianconeri, po- 
trebbe anche costituire il toc- 
casana per Luis Vinicio. Bar- 
badillo però non è al massimo 
della condizione atletica: si 
allena a pieno ritmo solamen- 
te da dieci giorni, da quando 
cioè si è ripreso dalla tendini- 
te che lo aveva costretto a 
‘rimanere in disparte per oltre 
‘un mese. Barbadillo non vede 
l’ora di rientrare ma per il 
momento dice di non saperne 
nulla: «Il mister non ha anco- 
ra parlato con me; o meglio 
mi ha detto che solamente 
sabato dopo il lavoro di rifini- 
tura deciderà o meno se 
impiegarmi». 

— Probabilmente si tratta 
di motivi precauzionali? 

«Anch'io mi comporterei 
come il mister, in ogni caso mi 
sento: discretamente bene: 
penso di poter tenere per al 
meno un'ora». 

— Carnevale non vede l'ora 
di poter fare coppia con lei... 

«Mi sembra che Chierico si 
sia dimostrato valida spalla 
del centravanti; però mi risul- 
ta anche che lo stesso Chieri- 
co prediliga giocare più indie- 
tro. E allora. va bene, eccomi 
qua: speriamo di non delude- 
re. Ma attenzione, il migliore 
Barbadillo si potrà vedere 
non prima di un mesetto», 

Per quanto riguarda i gioca- 


to alla partitella di Gonars, 
Edinho e Carnevale lamenta- 
no, rispettivamente una con- 
trattura muscolare, anche se 
non grave, e un dolore al ten- 
dine del ginocchio sinistro. 
Entrambi sono recuperabili e, 
infatti, sia il brasiliano, sia la 


tori che non hanno partecipa- / 


._-PARTITELLA TRA TITOLARI E RINCALZI A GONARS 
Barbadillo non è in forma 
però è pronto a debuttare 


Sampdoria Vinicio ha detto 
che non si sbilancerà prima di 
domani; ma è più probabile,' 
anche per non concedere il 
minimo vantaggio al suo col- 
lega Bersellini, che rimandi. 
ogni decisione a domenica, 
mattina. Lo 
Guido Gomirato 


punta, si sono detti certi di 
giocare contro la Sampdoria. 
Gli altri sono rimasti a Udi- 
ne perché Vinicio ha inteso 
non sottoporli a nuovi carichi 
di lavoro; si sono limitati a 
svolgere esercizi atletici agli 
ordini del prof. Anzil. 
Tornando alla gara con la 


Calciomondo i 


AEREA x . P + 
Riunione del sindacato. giocatori È 
MILANO — Il consiglio direttivo dell’Associazione italiana; 
calciatori si riunirà lunedì a Milano. All’ordine del giorno 
figurano argomenti di attualità, tra cui il funzionamento degli: 
organi disciplinari, le inadempienze delle società nei confronti, 
di calciatori in possesso di contratti pluriennali, le modifiche, 
regolamentari da proporre alla Federazione e alle leghe, in: 
particolare la riduzione dei coefficienti per il calcolo degli 
indennizzi alle società. Saranno inoltre esaminati — conclude il 
comunicato — i casi dei calciatori Piga e Rappa del Siracusa; 
recentemente allontanati dalla società per pretestuose inido- 
neità fisiche. î 


La Fifa vieta lo stadio Heysel 2 

BRUXELLES — I due delegati della Fifa, Harry Cavan e 
Horst Schmit, hanno confermato a Bruxelles quanto detto a 
Roma dal segretario della Federcalcio internazionale, Joseph 
Blatter: Belgio-Olanda (spareggio per l'ammissione ai mondiali 
1986) non si potrà giocare nello stadio Heysel di Bruxelles. 

I due delegati ‘si ‘sono incontrati con Louis Wouters 
presidente della Federazione belga, il quale — nonostante la 
decisione della Fifa — ha dichiarato che manterrà la candidatu- 
ra dello stadio della tragedia del 29 maggio. 


3 . 

L'Argentina vuole Maradona e Passarella. 

BUENOS AIRES — Il presidente dell’Afa, federcalcio 
argentina, Julio Grondona, ha dichiarato che si metterà in 
contatto con i dirigenti di Napoli e Fiorentina, perché la 
nazionale argentina possa contare con la presenza di Diego 
Maradona e Daniel Passarella nelle due partite amichevoli che 
disputerà nel prossimo novembre ‘contro il Messico, a Los 
Angeles e Puebla. Questa condizione è stata posta dal tecnico. 
della squadra azteca, lo jugoslavo Bora Milutinovic, per confer: 
mare la disputa di quei due incontri. i 


Re David quarto al «Bancarella» ; 

Il giornalista triestino Augusto Re David ha ottenuto um 
prestigioso piazzamento. (il quarto posto) nel tradizionale 
«Bancarella Sport» con il suo «Padre Paron» dedicato all& 
figura di Nereo Rocco. ; 

Re David, già autore di una storia della Triestina in 
occasione della promozione in serie B, ‘è salito, alla ribaltà 
nazionale degli scrittori sportivi con l’opera in cui ha raccolto lè 
testimonianze su Nereo Rocco, nel ricordo dei familiari e déi 
suoi allievi prediletti. Cresta 


‘Raccolta firme per .nuovo stadio... 


Il Triestina Club autonomo «Umberto Saba» ha ideato per 
domani mattina nella sua dede di via Piccolomini 15 (trattoria 
«Al Teatro») una conferenza stampa nel corso della quale verrà 
illustrata l'iniziativa di una raccolta di firme tra la cittadinanza 
a sostegno di una.rapida. costruzione. di un nuovo: stadio 
cittadino. d 


A 
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Venerdi, 20 settembre 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket in fermento a due settimane dal via 
Trieste prova Jordan 
jolly nero di 2 m. e 5 


Un altro nero si è allenato 
leri.con.la Stefanel: è Charles 
Jordan, ala-pivot di due metri 


. £5, vecchia conoscenza italia- 


Na. Se non verrà ingaggiato 
ber tutta la stagione da un 
Club spagnolo, con il quale è 
In trattative, Jordan potrebbe 
€Ssere per un paio di mesi, 
fino ‘al rientro di Otis Howard, 
Secondo. americano. della 
fanel al fianco di Craig 
Shelton. 
Quest'ultimo firmerà oggi il 
Contratto, dopo aver superato 
€ visite mediche e dopo che il 
Coach. Puglisi è rimasto più 
Che soddisfatto delle prove of- 
ferte sul campo.-Shelton-per 
Biocare ‘un.anno in neroaran: 
cio dovrebbe: guadagnare. al- 
circa 70 ‘mila dollari. 


Jordan' è ‘giunto in ‘tutta | 


Segretezza ieri a Trieste assie- 


mMe al direttore sportivo ‘Ful!| 


Vio Volsi. Îl «black» è piomba- 
nella palestra di Poggi Pae- 
Se e si è allenato assieme alla 
SQuadra triestina; Oggi la Ste-* 
‘anel avrà un contatto con il 
Drocuratore di Jordan che po- 
‘'îbbe «rapirlo» è portarlo, in 
Spagna. È 


Se la trattativa andrà. a 
Monte, Puglisi. metterà alla, 
Prova Jordan nel torneo che 
ù Stefanel giocherà a Messi- 
= domenica ‘e lunedì: ‘Seril | 

‘0ach resterà soddisfatto ‘di 
Ul, il coloured verrà iserittoin | 
©derazione come’ ‘secondo 
firaniero: della squadra ‘dopo; 

'helton. Non appena Howard: 

in condizioni di giocare 
ec partita, ‘Tordari verrà 
Agliato per fariposto a'Otis: 
*K'un jolly, un buon gioca 


Te, che non si montala testa. |. 


7 dice’ di ‘Jordan, Volsi l 
‘Oca: preferibilmente: da ala; 
Ma'si adatta perfettamente a‘ 
Blocare da posto ‘da-pivot»: 
Jordan è giunto in Italia 
Cona formazione del Chester: 
field. Sabato e domenica ha 
Siocato nel Torneo città di 
torizia. realizzando quindici 
nti contro le Riunite e nove 
Punti contro l'Olimpia Lubia- 
na.Ha giocato l’ultima stagio- 
le in Spagna. In precedenza, 
Però ha giocato quattro cam- 
Dionati in Italia, tra il ‘79 e 
83. Per tre stagioni ha milita- 
so Nella seconda formazione 
Sulognese, sponsorizzata .ti- 
Pettivamente Mercuty, I e B 


e Latte’ Sole, néll’82-83 ‘era 
nella Mangiabevi Ferrara. 

Nei campionati in Italia ha 
avuto percentuali al tiro at- 
‘torno. al 48 per cento, con 
medie sempre oltre i venti 
punti e una decina di rimbalzi 
a partita. 

Intanto Howard è uscito 
dall'ospedale e nei prossimi 
giorni andrà a Bolzano per 
farsi la speciale maschera pro- 
tettiva con la quale poi potrà 
con la massima cautela rico- 


minciare ‘ad allenarsi. Dal 
match di Udine è uscito un 
‘po’ malconcio Fischetto, per 
*una ‘contrattura, ma sarà 
‘ regolarmente in campo a Mes- 
sina. La squadra partirà per la 
Sicilia domani mattina. Do- 
menica sera la Stefanel af- 
fronterà alle 21.30 la Mulat 
Napoli, mentre in precedenza 
alle 20, giocheranno Berloni e 
Scavolini. Lunedì sera sono in 
programma le finali, 
Silvio Maranzana 


LA PATTINATRICE TREVIGIANA CHIARA SARTORI VINCE IL PRIMO TITOLO 


Si aprono nel’ segno dell’Italia 


i mondiali di artistico a Rimini 


RIMINI — Immediata affer- 

î azione della squadra azzur- 
A guidata da Adolfo Caveda- 
în apertura dei trentesimi 

ti ipionati mondiali di patti- 
desio artistico a Rimini, Il 
oh lo mondiale per gli esercizi 
to ligatori femminili è anda- 
to a trevigiana Chiara Sar- 


if Secondo posto si è classi- 
mata la statunitense Debo- 
i Erdmian, terza la conna- 
tonale Cindy Larsen. Al quin- 
Posto, alle spalle della tede- 
Ca Prederique Florentin, si è 
aZzata la monzese Elena 
» Onati, mentre settima, dopo 
è mericana Charlotte Clever, 
d Siunta la terza componente 
tela rappresentativa azzurra, 
“ Tomana Sara Tomassini. 
al ct Cavedagni ha dunque 
"vUto ragione a inserire nella 
È ’'Mpagine azzurra due atlete 
pena sedicenni (Sartori e 
Ss ’Massini), una delle quali, la 
artori, aveva peraltro già 


conquistato il titolo europeo 
di categoria, e, due mesi fa; 
sulla stessa pista del pala- 
sport di Rimini, si era laurea- 
ta campionessa italiana. 

Soddisfatto della prima 
prova delle atlete italiane il 
presidente della federazione 
italiana di hockey e pattinag- 
gio, Giuseppe Matranga. 
«Questo successo — ha detto 
Matranga — unito all’organiz- 
zazione dei campionati mon- 
diali (che ospitano ben 200 
atleti di 21, nazionalità diver- 
se) non può che essere il 
migliore preludio di questo 
mio’ primo anno di presi- 
denza». 

Piatto forte dei campionati 
il duello italo-americano. Lo 
statunitense Scott Cohen 
conduce la classifica provvi- 
soria degli esercizi singoli pre- 
cedendo al termine dello 
«short program» il campione 
del mondo uscente; il monze- 
.Se Michele Biserni. 


Gli altri due italiani in gara, 
il cremonese Michele Tolomi- 
ni e il padovano Michele Sar- 
torato, occupano il quarto e 
quinto posto alle spalle di un 
altro atleta americano, Gregg 
Smith. . ; 

La speciale classifica com- 
binata però terrà conto anche 
di punteggi ottenuti nel corso 
degli esercizi obbligatori e a 
metà di queste altre prove, 
sorprendendo tutti dato. che 
Non sono mai state una sua 
Specialità, Biserni sta ribal- 
tando la situazione e guidan- 
do la classifica provvisoria da- 
vanti al suo rivale Cohen, 

Teri sera l’Italia ha conqui- 
stato la seconda medaglia 
d’oro. Il monzese Michele Bi- 
serni si è infatti imposto nella 
specialità degli esercizi obbli- 
gatori. Agli azzurri è andata 
anche la medaglia d’argento 
con Michele Tolomini che ha 
preceduto in classifica lo sta- 
tunitense Scott Meyer. 


OGGI AREXONS-CHESTERFIELD E FANTONI-BANCOROMA 


DOMANI NOTTE SUL RING DI LAS VEGAS 


Grande torneo a Udine|Spinks sfida Holmes: 
con romani e canturini per il mondiale Ibf 


UDINE — Settembre per il 
basket è il mese dei tornei e 
anche ‘Udine può esibire il 
proprio fiore all'occhiello: da 
questa sera infatti, sul par- 
quet del Carnera, saranno in 
campo, oltre alla Fantoni, il 
Bancoroma, l’Arexons Cantù 
e la ‘selezione Usa Chester- 
field, 

Si inizia questa sera con 
Arexons-Chesterfield alle 20 
cui seguirà alle 21.30 Fantoni. 
Bancoroma. Domani sera fi- 
nale di consolazione e finale 
per il primo posto sempre se- 
‘guendo lo stesso orario. In 
palio, ci sarà il Trofeo Crup e 
‘proprio nella sede della Cassa 
di risparmio di Udine e Porde- 
‘mone ieri mattina, nel corso di 
‘una conferenza stampa, il pre- 
sidente dell’Istituto di credito 
‘Bertossi e il presidente dell’A- 
pu Fantoni Cainero hanno 
presentato l'appuntamento. 

Non mancherà lo spettacolo 
val Carnera: molta attesa c’è 
soprattutto per vedere 
Wright, Kea e Tombolato, che 
con il. Banco hanno vinto, i 


.| trofei più importanti a livello 
«europeo, giocare proprio con- 
T trola propria ex squadra che 


ha.ora, in panchina, De Sisti. 


| “Per.il pubblico udinese (la 
società per favorire la parteci- 
‘||pazione degli sportivi ha deci- 


so. prezzi favorevolissimi e ab- 
bonamenti perle due serate) 


‘sara anche la seconda occa- 


sione: per. vedere all’opera i 
ragazzi di Bardini sul terreno 
di casa. La squadra sta piano 
piano crescendo e il coach 
‘udinese sta svolgendo il pro- 
prio programma di lavoro 
senza intoppi. 

Comunque la’ partita di 
Coppa Italia ha evidenziato 
Chiaramente la buona forma 
‘di atleti quali Tombolato e 
‘Wright (che pare essersi ripre- 
so al meglio dopo i guai fisici) 
mentre Lorenzon non ha per- 
so tempo e si è riscattato già 
mercoledì sera a Gemona nel- 
l'amichevole che ha. visto la 
Fantoni battere la Sweda 
Pordenone per 94 a 82. 

È stata, quella di Gemona, 
una vera e propria festa dello 
sport che ha visto centinaia di 
persone in piazza (il parquet 
era stato allestito sul piazzale 
della stazione) per salutare la 
Fantoni: 

Guido Barella 


CONCLUSA LA 


Super Atax hella barca di Porto di Mare 


Fermi Pe 93 
luve Caserta 90 


FERMI: Lot 2, Salvaggi 6; Law- 
rence 29, Manzotti 7, Dordei 19, 
Silvestrin 8, Compagnoni 12, May- 
hew 20. N.e.: Faina e Foccià, 

JUVE: Capone 28, Generali 13, 
Scaranzin, Chiusolo, Ricci 9, Pal- 
mieri 6, Schmidt 32, Longobardi, 
D'Angelo 2. N.e.: Rizzo. 


Mister Day 
97 


Livorno 


MISTER DAY: Neri 4, Bosio 26, 
Carraro 6, Berry 20, Bechini 16, 
Maneini, Johnstone 17, Cantagalli 
L., Degl’Innocenti 2. N.e.: Pasqua- 
lini, 

LIVORNO: Bonaccorsi 14, Aldi 
6, Sappleton 21, Rolle 24, Visigalli 
4, Albertazzi 28, Tosi. 


Libertas 
Berloni 84 


LIBERTAS: Giusti, Tonuti 4, 
Mori 4, Fantozzi 20, Binelli 2, Ca- 


CONTRO BRESCIA LA SEGAFREDO HA APERTO:LA STAGIONE UFFICIALE” 


Esordio ufficiale ieri per la Segafredo Gorizia. Nel primo turno di Coppa Italia ieri sera i goriziani hanno affrontato la 


rera 11, Restani 24, Forti 18. N.e.: 
Donati e Ceccarini. 

BERLONI: Savio 5, Vidili 10, 
Della Valle 14, Pessina 3, Vecchia- 
to 5, May 24, Croce 4, Banotm 18. 
N.e.: Boarolo e Tiberti. 


Fabriano 
Scavolini 96 


FABRIANO: Giumbini 6, Roma- 
no 2, Gaddy 18, Sala, Benevelli 18, 
Guerini 3, Boni 4, Crow 26, Setva- 
sio 6. N.e.: Banteghini. 

SCAVOLINI: Gracis 16, Magni- 
fico 6, Fredrick 20, Tilis 4, Zampo- 
lini 31, Costa 9, Silvester 10. 


Liberti 


Riunite de 


LIBERTI: Natalini 13, Mandelli 


11, Valenti 6, Giusti 10, Serafini 6,,) 


SangodeyI 2, Ebeling 31. N.e.: 
colini Marli e Morini. 
RIUNITE: Melioli, Brumatti'?2, 
Ghiacci, Spaggiari, Morse, 12, 
Bouie 14, Montecchi 6, Grattoni 
23, Ruastichelli 16. N.e.: Cerri, 


r- 


LAS VEGAS—E’una sfida 
folle ma non per questo non 
dormirà la notte. Michael 
Spinks, che già altre volte ha 
dato prova di serenità scon- 
cértante, salirà domani notte 
sul ring dì Las Vegas per af- 
‘frontare il potentissimo re dei 
massimi Larry Holmes per -il 
‘campionato del mondo gover- 
nato dalla federazione inter- 
nazionale di pugilato (Ibf). 

Il pugile di Saint Louis, nel 
Missouri, dove è nato il 13 
‘luglio 1956, ha una sua preci- 
sa filosofia e questa volta è 
sicuro che non avrà nulla. da 
‘perdere affrontando colui che: 
‘cercherà în questa occasione 
idi eguagliare il record di-Roc- 
ky Marciano cogliendo la 
quarantanovesima. vittoria 
‘consecutiva, che è uno storico 
«primato: È 

Michael Spinks, fratello’ di 
Leon, campione del. mondo 
deî massimi nel 1978 quando 


batté Muhammad Alì che 
però si prese presto la rivinci- 


ta, è un pugile con un'invidia-- 


bile carriera anche se spesso 
misconosciuto. Medaglia d'o- 
ro nei medi alle Olimpiadi di 
Montreal, divenne campione 
del mondo dei mediomassimi 
(Wba) nel 1981 ad Atlantic 
City, difendendo la corona, 
che ora è unificata, dieci 
volte. 

Poi nel 1983 giunse la sfida 
con Dwight Braxton e Spinks, 
che vinse ai punti, divenne 
l’unico campione del mondo 


Spinks ha cercato anche di 
spiegare il fallimento dell’îm- 
presa in altri tempi di suoi 
illustri predecessori fra i qua- 
li il francese George Carpen- 
tier, «vittima» di Jack Demp- 
sey, Archie Moore dominato 
da Rocky Marciano e Bob Fo- 
ster umiliato da Joe Frazier. 

«Tutti questi — ha detto — 
che hanno tentato di vincere. 
tra î massimi erano già sulla 
strada del declino. Io invece a 
29 anni sono ancora giovane 


Li 
À 
DI 
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sù ELLI I i 


mentre Larry Holmes ha 36° 


anni. Egli è un grandissimo 3 


" dichìiarato Spinks — che sen: 


Silverstone Brescia. Nella foto, Lorenzi, Bullara, Sfiligoi e Ardessi all'entrata del palasport 


SETTIMANA VELICA INTERNAZIONALE DELL’ADRIACO 


prende subito il comando e non lo molla 


La Settimana velica inter- 
nazionale, organizzata dall’A- 
driaco, impone un commento. 
Si è trattato della maggiore 
manifestazione della pur fe- 
conda stagione velica curata 
dal più anziano circolo nauti- 
co dell'Adriatico. 

Ha visto l'eccezionale pre- 
senza di 36 yacht stazzati Ior, 
‘alcuni dei quali fra i più belli e 
‘moderni d’Italia appartenenti 
a 20 sodalizi. Oltre 300 i com- 
ponenti gli equipaggi in mare, 
e fra essi skippers di grande 
notorietà internazionale, che 
si sono fermati a Trieste per 
oltre 10 giorni. 

Un privilegio perla vela giu- 
liana, anche nel giudizio del 
com. Gianluigi Lagorio Serra, 
vicepresidente dello Yacht 
Club Italiano di Genova che 
ha presieduto la giuria. Egli si 
è complimentato con l’ammi- 
raglio Lapanje, presidente del 
circolo organizzatore per aver 
richiamato in questa occasio- 


' TRIESTINI ESCLUSI, DAL SORTEGGIO 


In ventitré nella Tris 


ns Scuderie. triestine non 
Si 'Ssono dirsi fortunate se ben 
no dei loro partecipanti so-, 
N Stati esclusi dal sorteggio, 
l’odierna Tris in program- 
2 all’ippodromo di Treviso. 
el resto volevano ‘correre in 
polti in questo,Premio Banca. 
R Bolare: di Padova-Treviso- 
igo, un. super. handicap 
DO dopo il ritiro di Cacippo 
tr Vedrà al via ben ventitré 
Ottatori. Lite: ; 
gSorsa in definitiva che ben 
mitesta ai recuperi dei massi- 
du Penalizzati (si correrà su 
d attro nastri), fra i quali si 
inguono sia Cruciale, sia, 
ha Bi, con quest’ultimo si. 
Mo abbastanza bene al ter- 
i Nastro (con .Calamaro e 
dB du Martellier) e, secon- 
drop, in grado di correre da 
tagonista. ‘Degli altri, at-. 
opzione ‘a Brunetto, a Corano 


da » @ agli avvantaggiati Bet- || « 


e Cassero. 
‘bj Jemio Banca ‘popolare di 
gg a-Treviso-Rovigo, lire 
È 200.000, corsa Tris. nie 
Metri 2060: 1) Antoniazzi 


(G. Grandi); 2) Burioso, (L. 
Dalle: Fratte); 3) Barlù Bi\(G. 
Gardin); 4) Brigitta (P. Bez- 
‘zecchi);.9) Colmenetta As. (M. 
Favaron); 6) Bethani (B. 
Holm);. 1). Bastimento (A. 
Quadri); 8) Cassero (G. Fab- 
«-broni); 9) Capeto (A. Bavere- 
si); 10) Agonismo (R. Talpo). 

.Aimetri 2080; 11) Adrilan(F. 


Bellucci); 12) Alisiano (F. Ber- | 


Comato (An. Cle- 
boni); 14) Arrigo (E. Mar- 
tin); 15) Cacicco Ip (non par- 
tente); 16) Corano Om (W. Ma- 
rigliano); 17) Brunetto (W. Ba- 
roncini); 18) Tronco (V. Scia- 


toli); 13 


.rillo); 19) Comprex (P. Leoni); | 


Cabofrio (R. Veneziani). 
‘tnetri 2100: 21) Calamato 
(M. Monti); 22) Bis Bi (G. Bal- 
di); 23). Mage ‘du’ Martellier 
(Ez. Bezzecchi). 


#0 


Bechicchi). 
base: 22) BIS BI; 24) CRUCIA- 


LE; 17) BRUNETTO; Aggiun-. 


te sistemistiche:. 16) CORA- 


‘’NOOM; 6) BETHANI; 8). 


CASSERO. 


(A metri, 2120: 24) Cruciale | 


T nostri favoriti. Pronostico ‘| 


ne di sport vascelli e skippers 
di così alto prestigio. 

La settimana prevedeva 4 
regate, due d'altura e due di 
triangolo. Le alturiere hanno 
avuto entrambe bellissimo 
svolgimento con bora soste- 
nuta la prima, Trieste-S. Gio- 
vanni in Pelago; con bora ir 
partenza e venti vari al ritor- 
no, la seconda, Trieste-Grado. 
I due triangoli hanno ancora- 
to a metà golfo i concorrenti 
per oltre 4 ore in entrambe le 
due ultime domeniche per 
mancanza di vento. 

L’ultima regata d’altura, 


determinante agli effetti della, 


classifica finale, ha avuto bo- 
ra in partenza, quindi ha im- 
posto il regolamentare disim- 
pegno verso terra per evitare 
di partire in poppa. Da borino 
timido, dopo la breve bolina, 
il vento ha rinfrescato e dopo 
poco più di tre ore i primi 
hanno doppiato la boa di 
Grado. 


- DOMANI E DOMENICA SUL LAGO DI PIEDILUCO FINALE DI STAGIONE 


Gli «assoluti» di canottaggio 


è _ 
‘‘“Il'singolista Farina 
della Sc Nettuno... 


Domani e domenica sul la- 
go':Umbro di. Piediluco, gran 
finale di stagione del canot- 
taggio con icampionatiitalia- 
ni assoluti e junior. Scende- 
rtanno.in campo tutti gli atleti 
che’sì sono distinti durante 
l'annata; si tratta di 16 cam- 


| pioni del mondo e 17 vicecam- 


pioni..A questi bisogna ag- 
giungere una quindicina di 
atleti vincitori del «Macht des 
‘Sehior», che praticamente è 
‘un campionato europeo. Tutti 
questi atleti sono presenti 
nelle società d'origine che a 
Piediluco si contenderanno i 
titoli di campione italiano as- 
soluto: e junior. 


La manifestazione di Piedi- 
luco; assume quest'anno una 
fisionomia particolare attesa 
dagli sportivi italiani e specie 
da coloro che. con il compian- 
to ‘presidente Paolo D’Aloia 
avevano avuto la fortuna di 
‘collaborare. Domani si svol- 
gerà una doppia cerimonia, la 
prima-quella che ufficialmen- 
te intesterà a Paolo d’Aloja il 


Centro nautico di Piediluco, 
la seconda che prevede lo sco- 
primento di un’erma bronzea 
raffigurante lo scomparso, 
eretta davanti alla foresteria 
federale nei pressi della tor- 
retta d'arrivo. 

La nostra regione pur non 
raggiungendo l’importante 
partecipazione degli anni pas- 
sati — data la defezione del G. 
S. Ravalico — sarà presente 
alla manifestazione con tre 
equipaggi «senior» nel «due di 
coppia» (Polensig/Cristin) del- 
la S. C. Timavo, nel «quattro 
senza» (Boschin-Boschin- 
Milos-Skerl) del CC. Saturnia 
e conil singolista Corazza del- 
la S.C. Ausonia. 

Nella categoria «junior» 
scenderanno in acqua: il CC. 


. Saturnia con il «4 di coppia» 


(Taccani, Bulgarelli, Canetti 
Schillani), e il singolista Goz- 
zolino, la S. G. Cividin con il 
«4 senza» (Marassi, Malusà, 
Fragiacomo, Asaro) e la S. C. 
Nettuno con il singolista Pao- 
lo Farina. 
C. A. 


Anche questa volta Super 
Atax, di Bormioli, barca 
splendida di Porto di Mare, ha 
preso il comando e lo ha man- 
tenuto saldamente sino al tra- 
guardo finale. Dietro ad Atax 
ha tenuto buon passo Algor, 
di Riccione, ben condotto dal 
suo equipaggio. 


Verso Grado l’andatura è. 


stata allegra, ma poi il vento è 
cessato per quasi un’ora im- 
ponendo ad alcuni concorren- 
ti di gettare l’ancora per non 
farsi portare a spasso dallé 
correnti marine. Un giro da 
scirocco, a ostro e a libeccio 
ha rimesso in marcia i concor- 
renti nuovamente con spinna- 
ker a riva. Si sono pratica- 
mente confermati i valori 
‘emersi nella precedente prova 
d'altura. 

Caduto il secondo triango- 
lo, la classifica è stata compi- 
lata sommando i punti delle 
due alturiere. Nella 2.a classe 
ha vinto Super Atax, Bormio- 


li (Porto Mare) punti 25.5; se- 
condo Algor, Quarzé (Riccio- 
ne) p. 21.875; terzo. Moroblù, 
Baggio (Aprilia Marittima), p. 
17.5; quarto Sauvage, Viotto 
(Faro Piave) p. 12.5; quinto 
Comet 420, Casadei (Cesenati- 
co) p. 10. Seguono Golden 
Star, e Goldielion. 

Nei 3.a classe vittorioso 
Nat, Fistarollo (Porto Mare) p. 
19.25) secondo ,Chelidonia, 
Romanò (Triestina della vela) 
p. 10.5; terzo Carnaro XI, Tuc- 
tan (Lignano) p. 10; quarto 


Refolo Tre, Franzese (Adria... 


co) con una regata in meno, p. 
6.375; quinto Aquarius, Ferro 
(Triestina della vela). 

Nei 4.a classe: primo Mist, 
Bodini (Triestina vela) p. 
34.875; secondo Lola, Miche- 
lazzi (idem) p. 34.25. 

Nei.5.a e 6.a riuniti la palma 
a Barchippo, Cattarini (Svoc 
Monfalcone) p, 40. 


‘ Italo Soncini 


SUL CANALE DEL LISERT A MONFALCONE 


I «regiona, 


» dii Cano. 


La lunga stagione agonistica 1985 della canoa ‘olimpica 
avrà termine in regione domenica con la disputa del campiona- 
to regionale allievi, cadetti e seniores in programma sul canale 
del Lisert a Monfalcone; 200; canoisti appartanenti a 8 società 
regionali daranno vita alla manifestazione, 

Mancano solamente due appuntamenti nazionali, campio- 
nato italiano assoluto e fase nazionale dei Giochi della Gioven- 


tù, per formulare un giudizio di 


ca 1985. 


‘efinitivo sulla stagione agonisti- 


A tuttora sono 3i titoli nazionali conquistati dai regionali: 
Della Ricca - Depase - Pantanali - Sinigaglia nel K 4 femminile 
cat. ragazze per il DIf.S. Giorgio di Nogaro, Marina Zava nel K 1 
slalom femminile cat. juniores per il Canoa club Udine e infine 
Oscar Moro, Massimo Parisi e Simone Rodini nel K 1 juniores a 


squadre per il CC Cordenons: 


Assieme a Salina anche la friulana Grazia Della Ricca (S. 
Giorgio) è stata convocata per il raduno della nazionale 
giovanile; entrambi gareggeranno domenica nella provainK 1. 

Le regate del campionato regionale allievi e cadetti vedono 
favoriti i finalisti alla fase nazionale dei Giochi della Gioventù: 
Marco Fucci (SC Trieste) e Clara Smilzotti (S. Giorgio) tra gli 
allievi e Daniele Verzegnassi e Michela Vianello, entrambi 


friulani, fra i cadetti. 


Un lotto di concorrenti si contenderà la vittoria nel K 1 
seniores; tra i favoriti Paolo Dreossi (SC Timavo) opposto ai più 
giovani Gianandrea Nisi (SC Trieste) e Roberto Zanon (S. 


Giorgio). 


Nel K 1 seniores femminile i favori del pronostico vanno 


alla triestina Elsa Vesnaver (CC Udine). 


Le finali di domenica avranno luogo a partire dalle ore 10. 


Paolo Zanon 


dei medio massimi rimanendo 
tuttora imbattuto dopo otto 
anni di professionismo, 27. 
combattimenti, tutti vinti (19: 
‘prima. del limite). n 

«E’ da parecchi mesì —. ha 


pugile come Muhammad Alì. 
Ma non bisogna dimenticare 


toa battere il grande Alì». 


Spinks. però in questo 
momento non può dimentica- 
re la tremenda punizione su- 
bita tre anni più tardi da suo 
fratello Leon da parte di un 


to.una voce che mi dice: Mi- 
chael è giunto il momento di 
cambiare la: storia del pugi- 
lato». n 


battere». 


nostico, che è alto 1,91 (contro 
1,89) ma che è molto più 


un'\et’ giocatore di football 
specialista in diete e dal quale 


regime da «massimo». 


Spinks immagazzina 4.500 
calorie al giorno, il doppio 
della sua razione ordinaria, 
ossia il 65 per cento di carboi- 
drati, îl 20 per cento di protei- 
ne e il 15 dì grassi e compie 


simili a quelli dei sollevatori 
di pesi dei paesi dell'Est euro- 
peo. Inoltre Spinks fa corse di 
velocità sui 100, 209 e 400 
metri. 


che può rivoluzionare la die- 
tetica sportiva, Michael ha; 
potuto irrobustire la sua mu- 
scolatura» ha assicurato 
Shilstone. 

Comunque vadano le cose; 
vincente o perdente, una cosa 


«peserà» un milione e mezzo. 


(Foto Nello) | di dollari in più. I 


che'mio' fratello Leon è riusci- > 


certo... Larry Holmes. «In. 
quella occasione — ha spiega- . 
ito. Spinks — Leon non era. 
‘pronto e lo.forzarono a com-, 


Pér affrontare un avversa- 1 
rio: come Holmes, che parte i 
largamente favorito dal pro-.* 


Spinks si è preparato:scrupo:.. 
losamente mettendo ‘anche al» 
suo’ fiarico Mackie Shilstone, : 


è stato sottoposto ad un vero 


esercizi per. la muscolatura. . 


«Grazie: a ‘questo’ ‘regime;© 


è certa: sabato notte Spinks: 


In poche righe 


“Auto: rally Hong Kong-Pechino 


PECHINO — Il finlandese Hannu Mikkola ha vinto, al 
volante di una Audi quattro, la prima ‘edizione del rally 
automobilistico Hong Kong-Pechino (km 3.534), precedendo lo 
svedese Lars-Erik Torph (Nissan 240 rs) e il tedesco occidentale 
Erwin Weber (Opel manta 400). 

Hanno terminato la prova 25 equipaggi su 36. La cerimonia 
protocollare della premiazione si è svolta nella piazza Tianan: 
‘men nel centro di Pechino. p 

Il Rally, che aveva preso il via domenica scorsa, è stato 
caratterizzato da alcuni incidenti e da problemi organizzativi 
come quelli che hanno portato all'annullamento di due tappe. 


Pallavolo: mondiali juniores 


MILANO — Vince: l’Italia maschile, perdono, invece, le 
azzurre. Questi i verdetti delle squadre. italiane dell’ultima 
giornata delle semifinali dei mondiali di pallavolo juniores. A 
Bologna i ragazzi di Skiba, in soli tre set, hanno eliminato la 
Corea terminando al primo posto del proprio girone. Adesso gli 
azzurri, a Milano, dovranno affrontare domani Cuba, mentre 
l’altra partita per la seconda finalista uscità dallo scontro tra 
Urss e Corea. E 

Programma incontri di sabato: 

Maschile: a Milano (primo - quarto posto): Italia-Cuba; 
Corea-Urss; a Brescia (quinto - ottavo posto) Cina-Bulgaria, 


* Olanda-Brasile; (nono - dodicesimo posto) Argentina-Francia,; 


Cina Giappone. 

Femminile: a Milano (primo - quarto posto) Cina-Cuba, 
Giappone-Brasile; (quinto - ottavo posto) Italia-Corea, Perù- 
Urss; a Brescia (nono - dodicesimo posto) Bulgaria-Australia, 
Messico-Cecoslovacchia. 


Tennis: ‘campionati italiani 


TORINO — Grossa sorpresa agli «assoluti» di tennis in 
corso al sporting di Torino: Francesco Cancellotti, testa di serie 
numero uno, campione «uscente» (per il secondo-anno consecu- 
tivo in carica) è stato battuto nei quarti di finale da Simone 
Colombo, ventiduenne milanese, n. .5 d’Italia. 

Oggi in semifinale Colombo affronterà De Minicis, vincitore 
su Mezzadri e..Claudio Panatta (vincitore di Cané in un 
confronto molto equilibrato) sarà opposto a Fioroni, che ha 
eliminato Ocleppo. 5 

Tra le ragazze, continua il cammino della Garrone che oggi 
l’ha spuntata, sia pure con una certa fatica, su una Sabina 
Simmonds che \a Torino cercava un rilancio (e che quindi 
giocava il tutto per tutto). La Garrone ha forse risentito più del 
previsto del passaggio dal fondo in cemento (dopo i tornei cui 
ha recentemente partecipato all’estero) alla terra battuta. Oggi 
affronterà in semifinale la Bonsignori;, mentre l’altra semifinale 
vedrà di fronte Romanò contro Fratta, rivelazione del torneo 
torinese dopo. l'eliminazione. della testa di serie numero uno 
Cecchini, n Ù X 
Consiglio Federbasket 

‘TREVISO — La Federbasket ha' tenuto in occasione degli 
europei femminili un ‘consiglio federale per risolvere alcune 
scottanti questioni, ad esempio il caso del Monte Procida e del 
Buen Caffè Brindisi. La federazione sembra orientata a devol- 
vere la soluzione del caso alla magistratura, dato che lo sponsor 
del Brindisi, la torrefazione «Buen Caffè», ha fatto causa alla 
Fip per l’estromissione ‘della propria squadra dalla serie B. La 
Fip ha mantenuto la decisione presa a suo tempo: il Brindisi in 
C 1 e il'Monte Procida in B. I'calendati déi gironi interessati 
però, rimarranno in sospeso.sino alla soluzione dell'intritata 
faccenda. È 

Un'altra scottante questione è stata chiarita: l'arbitro 
Forcina è stato definitivamente retrocesso dalla serie A alla 
serie B; il suo reclamo è stato respinto dalla commissione 
competente. L s 

Un'altra novità è lo stanziamento da parte della federazio- 
ne di 100 milioni indirizzato a ‘migliorare l’immagine della 
pallacanestro italiana. Tecnicamente la cosa dovrà essere 
perfezionata, ma è già un'successo rispetto all’immobilismo 
degli ultimi anni. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SI CONCLUDE DOMANI A CAGLIARI IL XXXVII PREMIO ITALIA 


IL PICCOLO 


per il segretario Zorzi 


In vetrina nell’86 le tecniche d'avanguardia 


CAGLIARI — Nella Citta- 
della dei Musei, tra i molti 
giornalisti, ‘osservatori, stu- 
diosi, operatori radiotelevisivi 
che seguono i lavori della 
XXXVII edizione del Premio 
Italia, come succede ogni an- 
no c’è un continuo vortice di 
opinioni. 

La manifestazione, prima di 
tutto. Premio Italia sì, Premio 
Italia no. E poi i programmi. 
C'è chi li trova di alto livello e 
chi meno interessanti degli 
scorsi anni. E ancora; sul con- 
vegno, E’ stata solo un’occa- 
sione per lanciare nuove pro- 
poste da parte dei vertici del- 
la Rai, oppure è riuscito a 
essere un coraggioso momen- 
to di impegno per affrontare 
un aspetto cruciale del rap- 
porto tra Tv e potere? 

Di questi problemi, abbia- 
mo voluto parlare con Alvise 
Zorzi, il. segretario. generale 
del Premio Italia, 

— La manifestazione volge 
ormai al termine. E° possibile 
tentare un primo bilancio? 

«Direi che è positivo, I pro- 
grammi sono generalmente 
buoni, e specie per quelli mu- 
sicali la ricorrenza dell’Anno 
Europeo della Musica ha eser- 
citato un positivo influsso, 
Abbiamo assistito anche, alla 
rinascita dei documentari te- 
levisivi, tanto che anche per 
questo settore la giuria si.è 
trovata in grande imbarazzo. 

‘«Per guel che riguarda il 
metodo di selezione, ci sono 
molte richieste perché si ritor: 
ni al sistema degli scorsi anni, 
eliminando cioè le pre- 
selezioni. 

«Un, altro elemento positi- 
vo, che aveva caratterizzato 
anche l’edizione di Trieste, è 
la buona. partecipazione del 
pubblico alle proiezioni serali 
dei programmi fuori concorso, 
filmati che talvolta sono tut- 
t'altro che facili, Ciò dimostra 
ancora una volta che il pub- 
blico sa scegliere e non ap- 
prezza solo i concerti rock». 

— Passiamo al convegno 
che ha fatto tanto parlare, e 
che ora è stato ripreso, con 
giudizi positivi, anche dal mi- 
nistro Zanone. Quale signifi- 
cato voleva avere? 

«Voleva dare la possibilità 
di discutere liberamente su 
un argomento di grande at- 
tualità che non si era ancora 


affrontato se non, in>parte, 


nell'edizione -veneziana del 
Premio Italia nel 1977, duran- 
te l’incontro dal tema «Tv ed 
elezioni». Credo sia già inte- 
ressante il solo fatto che si sia 
fatto, e mi si scusi il gioco di 
parole. Da non sottovalutare 
poi che finalmente c'è stato 
un incontro tra gli alti vertici 
della Rai e i massmediologi. 
E’ importante che si cominci 
ad avere uno scambio di idee. 
Se poi ci sono conflitti, va 
bene. Sarebbe grave se'ci fos- 
se il consenso totale». 

— E: questi obiettivi sono 
stati del tutto raggiunti? 

«Per cosa si fanno i conve- 
gni? Per parlare, non per pro- 
durre miracoli. L’importante 
è che si possano fare. Nei gior- 
ni scorsi abbiamo potuto fare 
il, punto sulla situazione del 
difficile rapporto tra Tv e poli- 
tica, e se non altro ci siamo 
resi conto che il pubblico di 
solito non ama il modo in cui i 
rappresentanti dei partiti vor- 
rebbero che la politica fosse 
fatta in Tv. E' emersa quindi 
l'esigenza di trovare formule e 
modi soddisfacenti affinché 
questa arrivi a tutti. C'è poi la 
battuta di Paul Valery, citata 
nelle conclusioni, per la quale 
la politica sarebbe l’arte di 
impedire alla gente di interes: 
sarsì di ciò che la riguarda...» 

— Pensiamo al futuro. Co- 
me e dove il Premio Italia 
1986? 

«Non è ancora ufficiale, ma 


è praticamente certo che si 
farà a Lucca. Per ciò che 
riguarda le novità che si 
potranno apportare, queste 
risulteranno dall'assemblea 
generale che si terrà domani. 
Di certo sarà una vetrina per 
le tecniche di avanguardia. 
Non so se potremo arrivare 
all’alta fedeltà ma forse... Di 
buono c’è che il Premio gode 
sempre più del grande soste- 
gno degli enti membri che 
manderanno i nuovi program- 
mi, e speriamo che sarà una 
buona vendemmia». 
Viviana Valente 


Mi SUD AFRICA — La radio suda- 

fricana ha deciso di porre fine 
all’ostracismo decretato nei, con- 
fronti di Steve Wonder. Il cantante 
nero americano si era inimicato le 
autorità ‘sudafricane dedicando 
l'Oscar ricevuto per il miglior mo- 
tivo musicale al leader del movi. 
‘mento anti-apartheid Nelson Man- 
dela, 


La 


I primi posti per i documentari 


Danimarca e Jugoslavia si dividono quelli per la radiofonia 


CAGLIARI — «Oltre il do- 
lore» è il titolo del documen- 
tario televisivo che si è aggiu- 
dicato il trentasettesimo Pre- 
mio Italia. Si tratta di una 
‘produzione della Stv, Ente te- 
levisivo svedese, scritto e di- 
retto da Agneta Elers e realiz- 
zato da Mikael Wahlberg, che 
è stato giudicato dalla giuria 
«Il migliore in assoluto per le 
qualità complessive», e ha 
ottenuto la grande maggio- 
ranza dei voti. 

Il Premio speciale intitolato 
a Villy de Luca, che come il 
precedente è del valore di otto 
milioni e mezzo di lire, è stato 
assegnato a «Gli eroi perse- 
guitati» di Nadia Haggar pro- 
dotto dalla Bbc perla regia di 
Tony Salmon. 

«Oltre il dolore» tratta, an- 
che se ‘allargandolo alla de- 
scrizione di un caso umano, 
del grave problema dell’infer- 


«grand maitre» 


mità. Jean e Agnsta, subisco- 
no un incidente di macchina e 
da allora la loro vita viene 
drammaticamente trasforma- 
ta. Jean rimane a lungo in 
coma avendo riportato pro- 
fonde ferite al viso. e lesioni 
craniche che. gli causano la 
cecità e la perdita della paro- 
la. Da qui la sua storia si 
incrocia in maniera diversa di 
quella di Agneta che si trova 
di fronte al dilemma se aiuta- 
re Jean a «sopravvivere oppu- 
re a morire», 

«Gli eroi perseguitati» si po- 


ne invece il problema dei re-. 


duci della guerra del Vietnam, 
per i quali il ritorno a casa 
talvolta significa ritrovarsi in 
un paese ostile. È 

Nella mattinata di ieri sono 
stati indicati i vincitori anche 
pet la sezione documentari 
radiofonici, che ha visto asse- 
gnare il Premio Italia a «Sen- 


Milano — Carmen Russo, peetigonicà dello spettacolo del sabato sera «Grand Hotel», "oe 


andrà in onda prossimamente'su Canale 5 


CONTINUA NELLA CHIESA EVANGELICA 
L'impresa chopiniana 
di Martha Noguera 


Martha Noguera è arrivata 
a metà strada. Mai come in 
questa occasione appare 
‘adatto il termine «fatica», te- 
nendo conto della gravità del: 
l'impegno: la settantina dinu: 
meri d’opus (la Noguera esclu- 
de quelle pagine che non lo 
posseggono) che costituisco- 
no il corpus chopiniano equi- 
valgono a un kolossal di dura- 
ta e di difficoltà. - 

In ogni pianista è pronta 
una dose più o meno massic- 
cia di Chopin, ma nel caso 
specifico la straordinarietà 
dell’evento si traduce nell’as- 
similazione e nella padronan- 
za dell’integrale, senza quei 
vuoti pur giustificati da una 
lettura ex-novo. Non tutto è 
perfetto, qualcosa farebbe 
trasalire l'assistente musicale 
responsabile di un'eventuale. 
incisione discografica, ma il 
pianoforte della Noguera, la 
sua umanità e vivezza, ha 
comunque partita vinta. C'è 
come una sorgente luminosa, 
ribadita dalla sua figura dia- 
fana e biancovestita, che si 


irradia dalle sue interpreta- 


zioni, che illumina la musica 
ponendola a immediato con: 
tatto col pubblico, estasiato 


al cospetto di tanta dedizione, 


Non c’è mai artifizio, tanto 
meno bluff. Le vanno ricono- 
sciuti addirittura dei meriti 
interpretativi, individuandoli 
nella mancanza di leziosaggi- 
ni, nel piglio impietoso che 
spesso assume la sua sinistra 
e nel prodigio di una destra 
che arriva in tempo. 

Nelle due ultime serate, ol- 
tre quattro ore di sola musica, 
attorniata da una folla strari- 
pante e con il problema ricor- 
rente degli esclusi, la Noguera 
ha assolto cicli e brani impe- 
gnativi quali i Dodici Studi, i 
Ventiquattro Preludi, l’An- 
dante spianato. con Polacca 
brillante e la Polacca- 
Fantasia, alternando momen- 
ti di meditazione con notturni 
e valzer calmi a pagine giova- 
nili di particolare agilità, qua- 
li il Rondò, le Tre scozzesi, le 
Variazioni sul tema di Hérold, 

Cc. G. 


(Ansafoto) 


d'Hotel 


za punizione, niente scuola», 
scritto e diretto da Christian 
Stentoft per radio Denmark. 

Il premio speciale della 
stampa italiana è andato 


invece alla Jugoslavia (arriva-. 


ta in finale anche per la sezio- 
ne televisiva) con «Cercando 
tra le ceneri» di Djordje Lebo- 
vic per la regia di Boda Mar- 
kovic, apprezzato dalla giuria 
«per la sensibilità e la poesia 
nell'affrontare il. soggetto è 
per l'azzeccata fusione fra i 
diversi elementi, compresi i 
testi scritti, le registrazioni di 
attualità e la musica». 

‘La proclamazione dei vinci- 
tori delle sezioni «drama» ra- 
diofonica e televisiva, è previ- 
sta per oggi, giornata nella 
quale riferiremo anche della 
‘presentazione di «All’uscita» 
di Pirandello, realizzato in 
stereofonia da Giorgio Pres- 
sburger. Vi. Va. 


INCONTRO CON ALBERT MOSER PRESIDENTE DELLA GRANDE RASSEGNA MUSICALE 


Silenzioso alle spalle di Karajan 
dirige Il Festival di Salisburgo 


SALISBURGO — Albert 
Moser mi riceve nel suo ufficio 
al secondo piano della dire- 
zione del Festival, non prima 
di essere passata dalla soler- 
te e simpatica segretaria 
Frau Thurnhofer che coordi- 
nai suoi innumerevoli appun- 
tamenti e impegni burocra- 
tici. 

Il prof. Moser solitamente 
concede conferenze stampa, 
ma la mia è un'intervista pri- 
vata. Questo privilegio mi vie- 
ne perché sono stata varie 
volte a cantare alla Stadt di 
Vienna come ospite, nel perio- 
do in cui Moser faceva parte 
della direzione di quel teatro. 

Da qualche anno egli è pre- 
sidente del prestigioso Festi- 
val di Salisburgo, chiamato 
da Herber von Karajan a ri- 
coprire l'importante incarico. 
Contemporaneamente è 


AZZARDIAMO UN PRONOSTICO SUL CARTELLONE DELLO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Un’annata positiva A Svezia e a Gran Bretagna |Per qualche applauso in meno| 
ci sarà molta cultura in 


Lo fanno prevedere le tre produzioni, di casa e il ritorno di Strehler con «Il temporale»! 


Azzardare di sana pianta, 
così, alla vigilia o quasi (15 
ottobre) dell'apertura della 
stagione del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, un 
giudizio meditato e motivato 
sul cartellone dell’Ente, è un 
po’ come inseguire il «34» na- 
poletano o tentare i-giochi 
tecnomantici di Gianni Brera 
avanti il campionato. 

Ma tant'è. Qualcosa biso- 
gna pur prevedere, attenen- 
dosi vuoi alla scaramanzia, 
vuoi al rigore critico, vuoi al- 
l’indovinello vero e proprio. 
Chi potrebbe dire, oggi, con 
sicurezza, se un «classico» so- 
pravviverà alla polvere, se un 
Tegista inflazionato ritroverà 
umiltà, se una promessa si 
‘manterrà, se un protagonista 
si adeguerà al «gioco» colletti- 
vo? Il teatro è questo: mistero 
senza fine bello...’ 


A una primissima, variega- 


anche direttore della Musik- 
vierhain, la più importante 
società di concerti di Vienna, 
e divide il suo tempo fra Sali- 
sburgo e la capitale austria- 
ca. Il suo tempo è prezioso, 
ogni appuntamento è predi- 
sposto da settimane, il perio- 
do del Festival richiede impe- 
gno: costante e nervi forti. 


Come tutti î teatri anche il 
Festival di Salisburgo è sov- 
venzionato dallo stato, non- 
ché dalla provincia insieme 
all’azienda di soggiorno, e in- 
fine dalla vendita di biglietti. 
Essendo il festival più presti- 
gioso del mondo, con tre tea- 
tri funzionanti ogni sera con 
spettacoli diversi, presenta 
tanti problemi di budget e di 
coordinamento. Ci' sono. sei 
prime quasi contemporanea- 
mente che mettono a dura 


prova l’organizzazione, per 


| Prime visioni 


] 


«La miglior difesa è la fuga» 


Regia: Willard.Huyck. Sce- 
neggiatura: Gloria Katz e W. 
Huyck. Fotografia: Don Pe- 
terman. Montaggio: Sidney 
Wolinski. Musica: Patrick 
Williams. Interpreti‘ princi- 
pali: Dudley Moore, Eddie 
Murphy, Kate Capasha, Geor- 
ge Dzunda, Helen Shaver. 


Sono due risvegli completa- 
mente diversi quelli di Eddie 
Murphy, scanzonato tenente 
dell'esercito americano di ba- 
se in Kuwait, e di Dudley 
Moore, poco brillante inge- 
gnere elettronico di Los Ange- 
les. Anche se il primo mattino 
dà a tutti e due una notevole 

» carica erotica, il loro desiderio 
non è destinato a esser soddi- 
sfatto nello stesso modo. En- 
trambi hanno una donna ac- 
canto ma, mentre Murphy si 
scatena immediatamente in 
un’incredibile kermesse amo- 
rosa, Dudley Moore fatica a 
convincere la moglie riottosa 
e poco attratta dalle sue trop- 
po rapide performances ‘Ses- 
suali. 

Qual è il legame tra i due 
protagonisti di «La miglior di- 
fesa è la fuga», le cui vicende 


scorrono parallele, lontane 
nello spazio e nel tempo (quel- 
la californiana si svolge nel 
1982 e quella ambientata in 
Kuwait due anni dopo)? E” 
chiaro che i loro destini devo- 
no prima o poi incrociarsi, ma 
il percorso è abbastanza tor- 
tuoso. 


Il racconto procede con l’al- 
ternarsi delle due storie: da 
‘una parte seguiamo Dudley 
Moore che si barcamena ma- 
lamente fra i rimbrotti della 
‘moglie e i problemi dell’indu- 
stria in cui lavora; dall’altra 
vediamo Eddie Murphy alle 
prese con il difficile collaudo 
del carrarmato XM 10, una 
meraviglia tecnologica che ri- 
vela continue e rovinose dé- 
faillances. 

Tutto diventa più chiaro 
quando veniamo a sapere che 
l'ingegnere Dudley Moore fa 
parte dell’équipe che studia il 
“progetto di un nuovo carrar- 
mato. Nell’industria bellica, 
farebbe gola a molti aggiudi- 
carsi l’appalto della nuova ar- 
ma commissionata da Wa- 
shington e in questa gara nes- 
sun colpo basso è escluso. 


Ecco quindi che la vita dello 
scombinato progettista viene 
sconvolta da questa lotta, do- 
ve il caso gioca un ruolo im- 
portante, tanto quanto quello 
dello spionaggio industriale 
che «rapina» i piani già messi 
a punto. 


Colpi di scena e gag quasi 
da comica del muto, momenti 
iperbolici e suspence si inca- 
strano perfettamente nel 
meccanismo ben oliato della 
sceneggiatura (scritta in cop- 
pia da Gloria Katz e dal regi- 
sta Willard Huyck), fatta su 
misura per due «comedians» 
complementari quali il «di- 
messo» Dudley Moore e l’esu- 
berante Eddie Murphy. 


S. R. 


HI DANZA MODERNA — 
Monia Arizzi, di 14 anni, di 
Palermo e Roberta Visentini 
di 18 di Mantova hanno vinto 
ex aequo la seconda edizione 
del Trofeo nazionale di danza 
moderna intitolata a Stefania 
Rotolo, la giovane show girl 
che morì quattro anni or sono 
per un male incurabile, 


AUTORITRATTO RURALE DEL FASCISMO E HEIMATFILM ALL'AGRIFILM-FESTIVAL DI ORBETELLO 


Quando la terra metteva radici anche nel cinema 


ORBETELLO — È soltanto 
oggi, nel momento in. cui la 
nostra società attraversa una 
fase di profonda trasformazio- 
ne del modello industriale, 
che si comincia ad interrogar- 
si sulla civiltà trascorsa 
immediatamente prima, quel- 
la contadina, con strumenti 
d'analisi liberi da visioni mi- 
tizzanti o altrimenti ideolo- 
giche. 

Non è senza significato che 
in questi giorni a Orbetello sia 
stata una rassegna cinemato- 
grafica. — e, più in generale, 
audiovisiva — a dar modo di 
riflettere su questo passato 
che, in Italia, è legato anche 
alle vicende del fascismo, 

La terza edizione dell’Agri- 
filmfestival era intitolato «La 
terra nei cinema e nei media» 
e univa una parte cinemato- 
grafica a un’ampia sezione 
tecnico-scientifica dedicata 
all’utilizzo dei nuovi strumen= 
ti dell'informatica e della tele- 
matica nel campo dell’agri- 
coltura. 

Struttura portante dello 
spazio-cinema erano proprio 
le occasioni di riflessione criti- 
caestorica: tre giornate incui 


studiosi di diverse discipline 
hanno messo a fuoco quel. 
l'«Autoritratto rurale del fa- 
scismo» costruito sui set cine- 
matografici dai tardi anni 
Venti alla fine del fascismo; 
una. più concentrata tavola 
Totonda ha poi iniziato a illu- 
minare -una zona poco cono- 
sciuta del cinema tedesco, il 
filone dell’«Heimatfilm critico 
degli anni ’60-’70», 

Nel primo seminario si è 
ripercorsa una fetta di storia 
nazionale e del cinema nazio- 
nale, con gli annessi problemi 
estetico linguistici nonché 
storico-politici, attraverso l’e- 
same di alcuni fondamentali 
film e documentari dell’epoca 
e con l’ausilio di storici come 
Lucio Villari, Mario Isnenghi, 
Giuseppe Ortoleva, oltre a 
studiosi di cinema, da Giam- 
piero Brunetta, che dirigeva i 
lavori, a Leonardo Quaresi- 
ma, Adriano Aprà e Lino Mic- 
ciché, brillante «padrone di 
casa». 

In che misura il fascismo ha 
favorito e guidato la rappre- 
sentazione del mondo rurale 
nel cinema e che ruolo ha 
avuto l’ambiente contadino 


nel sistema.di autorappresen- 
tazione del regine e in quale 
fase ha raggiunto il massimo 
di efficacia? E in questo viag- 
gio di scoperta-«o riscoperta 
della realtà rurale quali diffe- 
renti funzioni e valori simboli- 
ci assume la terra? Questi gli 
interrogativi posti all’inizio 
del seminario sull’«Autori: 
tratto rurale del fascismo» e 
sui quali si è innescata una 
vasta discussione. 

La realtà rurale appare, nei 
film girati tra la fine degli 
anni Venti e lo scoppio della 
guerra, una costruzione miti- 
ca in cui non si riscontra 
un'immediata congruenza 
con il tradizionale repertorio 
iconografico e con l’insieme 
dell'immaginario fascista. Il 
contadino e la terra diventa- 
no i simboli del paese pulito e 
genuino, non differentemente 
da quanto accadeva ‘in cine- 
matografie di tutt'altra ideo- 
logia, per esempio nella Holly- 
wood del New Deal o nella 
Francia del Fronte popolare. 

Ma ciò non è casuale, ha 
avvertito Lino Micciché. In 
pochissimi film di quel perio- 
do vi sono tracce dirette della 


propaganda di regime. Men- 
tre questa si serviva dei docu- 
mentari dell'Istituto Luce, il 
Cinema spettacolare si faceva 
portatore di un’ideologia sem- 
pre in linea con i dettami 
fascisti ma apparentemente 
neutrale, quasi mai aperta- 
mente in «camicia nera». Ne 
hanno dato conferma i film 
proiettati a Orbetello, l’unico 
spezzone esistente di «Sole», 
il film d'esordio di Blasetti, 
rintracciato solo di recente, 
«Terra di nessuno» di Mario 
“Baffico, altro titolo dato per 
perduto e ritrovato in Ameri- 
ca, «Terra madre», ancora di 
‘Blasetti e «Treno popolare» di 
Raffaello Matarazzo. 

- Dell'«Heimatfilm critico de- 
gli anni ’60-’70», sì è occupato 
Giovanni Spagnoletti. È 
necessario fare, prima di tut- 
to, un passo indietro, fino agli 

-anni Trenta in cui nasce l'Hei- 
matfilm (dedicato cioè al pae- 
se natio), genere tipicamente 
tedesco, con radici nel paral- 
lelo, fiorente filone letterario. 

Idillico, anticipatore di mol- 
te simbologie create dal nazi- 
smo, l'’Heimatfilm è stato mol- 
to amato dal pubblico e al- 


trettanto. odiato e ignorato 
dalla critica, sebbene sia so- 
pravvissuto fino a tutti gli 
anni ‘50. Solo un gruppo di 
giovani registi si rivolgerà più 


tardi al genere ormai vetusto, , 


ribaltandone però i canoni e 
la prospettiva. Viene tolto co- 
sì il velo mitico e si scoprono 
le reali durezze dell’universo 
contadino. Il drappello dei ci- 
neasti è però esiguo (Rein- 
hardt Hauff, Volker Vogelers, 
Uwe Brandner) e, sebbene ci 
sia qualche «incursione» di 
Volker Schlòndorff («Scene di 
caccia in Bassa Baviera») e 
Rainer W. Fassbinder («Sel- 
vaggina di passo»), la stagio- 
ne dell’Heimatfilm di sinistra 
non dura molto. 

La questione si è aperta di 
nuovo, l’anno scorso, con l’u- 
scita di «Heimat», 3 

Molta la carne al fuoco, 
quindi, sia nel seminario sul- 
l’'«Autoritratto rurale del fa- 
scismo» sia nella tavola ro- 


, tonda, tanto da far già pensa- 


re a un necessario approfondi- 
mento di questi temi l’anno 
prossimo, al quarto Agrifilm- 


festival. 
Stella Rasman 


ta carrellata, compiuta a volo 
d’uccello sul programma, mai 
in questi anni gli organizzato- 
ti sembrano aver voluto com- 
piere un'impresa difficile, se 
non disperata: di conciliare, 
cioè, il più possibile, la serietà 
operativa con il «divertisse- 
ment» gratuito, l'impegno so- 
cioculturale con il corrivo oc- 
chio attento al box-office. Ini- 
ziando — è ovvio — dalle tre 
produzioni di casa nostra, 
scorgiamo tre linee assoluta- 
‘mente opposte (è un bene? è 
un male?) che da capolavoro 
goldoniano («I Rusteghi») già 
varato quest'estate, spazia al- 
la novità di Pressburger sulla 
figura di Moissi, triestino di 
nascita, tedesco di lingua (ma 
cosa sarà: un giallo? una sto- 
ria d'amore? un'avventura 
asburgica?) fino alla «prima» 
italiana (questo sì, promette 
èéssere un grande avvenimen- 


cui il' responsabile, è sottopo- 
sto.a continuo stress. 

I tre'teatri funzionanti non 
sono, sufficienti per. le prove, 
tra il 26 luglio e il'1 settembre 
Salisburgo ‘ha offerto” que- 

sl'anno 140, manifestazioni, 
mentre nel 1984 ‘erano 132. 
Essendo anche il general ma- 
nager il prof. Moser deve far 
quadrare il bilancio, per cui i 
100 milioni di scellini di diffe- 
renza di budget di quest'anno 
gli tolgono il sonno. 


' E previsto l'ampliamento 
della Kleine Opera, cioè la 
piccola opera, per cui rimar- 
rà chiusa. Le imprese del 
Festival fatturano 300 milioni 
di scellini, un primato che 
spetta a Salisburgo ‘ma ‘che, 
come ho detto sopra, mettono 
a dura prova i nervi del gene- 
ral'manager che, ogni anno, 
dopo le fatiche del Festival, 


| PERLA PRIMA VOLTA IN TV OGGI ALLE 21.30 SU RAIUNO 


| degli amici che lo hanno an- 
|.che festeggiato in una serata 


Venerdì, 20 settembre 1985 
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to) della prima commedia di 
‘Bertolt Brecht, quel «Baal» 
da lui scritto quattro volte e 
iniziato a sedici anni, prima 
ancora delle «Farse», 

Le quattro piccole «pièces» 
di Puskin recano l’inconfondi- 
bile e osannata firma di Jury 
Ljubimov (che però, da quan- 
do lavora in Italia, non ne 
azzecca una); Santanelli e 
‘Fantoni ci propongono la ri- 
lettura di uno fra i più bei 
romanzi del nostro secondo e 
sconosciuto Ottocento, «Dio 
ne scampi dagli Orsenigo»; 
Kezich e Marcucci rileggono 
Svevo, che fu già apprezzato, 
anni fa, in televisione; due 
Lavia non possono mancare, 
per il pubblico più «conserva- 
tore» (ma se di Frayn c'inte- 
ressa quasi nulla, guai a lui se 
sbaglia «Il diavolo» di Sartre); 
Ibsen ha uno dei nostri registi 
più promettenti, ‘Massimo 


Castri, e così Aretino con quell 
bravo Bernardi che promettef 
di tuffarci nella Roma più tar-| 
pata, corrotta e lasciva e im-! 
pudica della sua storia. 
Rimangono con gli spetta-? 
coli fuori abbonamento i duel 
maggiori organismi italiani a 
gestione pubblica: quello dif 
Genova e quello di Milano: ill 
primo; con «L’alcalde di Zala-i 
mea» diretto da un giovanissi-} 
mo, Marco Sciaccaluga, spet-| 
tacolo comico e beffardo, dii 
sicuro successo; il secondo! 
con quell’assoluto capolavoro) 
strehleriano che è «Tempora-! 
le» di Strindberg (primo pre-| 
mio dei critici al regista, Pre- 
‘mio Verezzi per Tino Carraro,| 
insuperabile protagonista). soll 
il ritorno a Trieste di Strehler,{ 
questa volta con il suo allesti-} 
mento. più riuscito, forse,i 
| degli ultimi anni. i) 
‘Che cos'è rimasto fuori?| 
Intanto, le due migliori com-) 
‘’pagnie italiane semi-private:l 
quella. di Glauco. Mauri e lai 
! ||Tieri-Lojodice;.e poi la «Roc-! 
, ca», il; milanese, «L'Elfo» el 
qualsiasi accenno, benché! 
‘minimo. ai, gruppi d'avanguar:! 
dia. Non c'è nulla da fare. 
Trieste, da questo. orecchio: 
non ci sente, E non sarebbei 
stata male, Con'quel'che circo: 
la; qualche presenza “stra: i 
niera, "0% i 
Incontentabili? No, tutt’al-! 
‘‘tro. Ho già detto, e lo 'ripeto,. 
che le premesse non sono mal} 
vagie, ele promesse allettan=| 
ti. Anzi,.se ci sarà. qualche 
applauso in meno (spero vera-} 
mente di no), ci sarà molta) 
cultura in più che non neil 
‘prossimi anni. Che le rose fio} 
riscano, e come dicono i fran-| 
cesì, che la Festa cominci. 
Giorgio Polacco 


scende in Italia, paese che 
ama, per le vacanze al sole 
della Liguria e alle terme di 
Montegrotto, con qualche 
puntata a Vicenza ove conta‘ 


‘ai lui dedicata al Rotary. 

Il colloquio termina, sono 
quasi le sei, lui va nel cameri- Ho 
no di Karajan prima ‘che il 
maestro cominci a dirigere: 
Moser mi ‘accompagna, e 
mentre lo ringrazio per aver- 
mi dato la possibilità. di assi 
stere a cinque:serate straordi-. 
narie del Festival, spero ab- 
bia capito che vorrei ritorna- 
re anche il prossimo anno. 
Rimango ancora'un porapar- 
lare'con Frau Thurnhofer poi 
leì mì accompagna ad una 
porta interna che ‘immette in 
teatro. E la mia ultima sera 


GULOPErA:  Nrarcelia Pobbe 


i Newgold distribuisce 


«Passaggio ‘in India» 


VENEZIA.— «Passaggio ini 
India», il film di David Lean| 
presentato fuori concorso-al* 
Festival di Venezia in unal 
serata speciale a totale bene-} 
ficio della Croce rossa italia-| 
na, sarà distribuito ‘in Italia} 
dalla Newgold-di Firenze, 

L'uscita;nazionale della pel- 
licola è prevista per.il 27 set-| 
tembre. 


Una notte di note «live» 


con n Baglioni i in concerto 


_ ROMA — Con 54 concetti 
durante l’estate: in ‘giro per 
l’Italia, 150 ore di esibizioni 
dal vivo, teatri tutti esauriti e 
più di un milione di spettatori 
(una cifra che non si raggiun- 
geva più dai mitici raduni 
rock negli anni ’70), Claudio 
Baglioni è senz’altro il can- 
tante che ha «segnato» que- 
sta estate canora italiana. Ed 
ora a tanti record ne ha voluto 
‘aggiungere anche un altro; il 
concerto conclusivo della sua 
tournée estiva allo stadio Fla- 
minio di Roma sarà trasmes- 
so «live» da Raiuno questa 
sera alle 21.30. E questa è la 
prima volta che la Rai parte- 
cipa direttamente alla produ- 
zione di un concerto dal vivo 
di un artista italiano. 

«Provo ansia ed' emozione 
ad affrontare questo spettaco- 
lo», ha detto un Baglioni ma- 
gro,. affaticato e bersagliato 
da decine di flash alla confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne di questa «Notte di note» 
(questo è il titolo della tra- 
smissione televisiva), «è infat- 


ti olii diverso fare un. con- 
certo dal fare uno spettacolo 
ripreso dalla televisione, ma 
in me c’è anche una voglia | teleschermi due canzoni con-! 
personale di tentare nuove |- secutive e anche a cantare dalf. 
strade». Vivo». i 
E subito dichiara che da ì 1 Li 
sempre ha cercato di cambia- Federica Cingolani 


RISTORANTI E RITROV 


PANTERA ROSA 


Prenotazione ristorante tel. 7174696. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
Aperto tutti i giorni dalle 17. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA POSADA 
Porcini freschi, tartufi, selvaggina. Tel. 811226-764392. 


BRONZI AL CADAVERE 
Ogni sabato prenotazioni. Tel. 271960-764041. 


DISCOTECA ORLANDO'S CLUB - MUGGIA 


Oggi serata revival. Tel. 275206. 


Te le regole della ioni 
televisiva «sono, stato. tra i 
primi a cantare ‘davanti al) 


Una tenera follia 


Roma — Sonia Viviani è la protagonista del film «Una-tenera 


follia» che il regista Ninì Grassia ha appena terminatò di 


girare a Ischia 


(Telefoto Arsa) 


(a Appuntamenti. 


LOTTA 


Musica da camera con ama 


Oggi alle ore 20.30 riel santuario di Muggia Vecchia, avrà || i 
luogo l’annunciato concerto del trio formato da Aldo Cossoveli © 
violino, Ennio Guerrato; chitarra, e Giorgio Blasco, flauto, sul 
tema «Musica da camera con chitarra». 
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[[benani TUTD 


sÈ RITA : x 
L’integrale pianistico di Chopin 

Domani sera alle ore. 20.30 nella chiesa Evangelica luterana 
di largo Panfili quarto concerto:della pianista argentina Malt 
ha Noguera dedicato a Chopin. Ingresso. libero... 


[Prossimamente II 
Fuori abbonamento al. teatro Cristallo. 


Mentre procede speditamente la vendita degli abbonamen- 
ti e in attesa di «Cinecittà», che il 31 ottobre aprirà la stagione 
al teatro Cristallo, la Contrada sta organizzando una serie di 
appuntamenti per ottobre, Tra questi il' Piccolo Teatro della 
Prosa, diretto da Pio Toffoletto, con «E no la'me vol più ben»; 
testo e regia di Silvio Petean, e il Piccolo Teatro Città di Grado, 
diretto da Tullio. Svettini, con «Itinerari goldoniani» dalle 
opere. di Carlo Goldoni. 


Canoni della Società dei Concerti 


Da lunedì 23 a sabato 28 settembre dalle ore 18 alle 20 } 
all'Auditorium ‘di via ‘Tor‘Bandena, ‘i soci della Società‘ de | 
Concerti dovranno provvedere al pagamento dei canoni sociali è 
e ritirare le tessere ber la prossima stagione; che's’ inizierà | 
lunedì 14 ottobre al Politeama ROSSchti 
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Venerdì, 20 settembre 1985: 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 


11,55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 11 - Flash. 


12,05 Tg l'una Casual. A cura di Alfredo -Ferr 


13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg 


Regia di L. Dobrin. 


17.55 Là dove vola il condor. Lungo il Rio delle Amazzoni. 


1 - Tre minuti di... 
14.00 La straordinaria storia d'Italia. Il Medioevo. «Il secolo di ferro». 
‘15.00 Primissima. Settimanale di cultura del Tg 1. A cura di Gianni Reviele. 
15.30 Dse: Le terre del drago. La tana della tigre. Un programma di Jenemy 
Hogarth. 2 
1 16.00 Rimini: Pattinaggio. Campionati del mondo. 
1 17.00 Tg 1 - Flash. 
: 17.05 Professione pericolo. Telefilm: «Uno strano campo d'addestramento». 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Chip. Appuntamento: con l'informatica, a cura di Stefano 


Gentiloni. 


13.30 Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen ed Elinor Karpf. Con Rory 
Calhoun,.Marj Dusay, Ed Nelson, Constance Towers e Richard Egan. 
Regia di, Bill Glenn e Kenne Herman. Wally cerca di convincere Ronnie 
a non partire con il padre, che intanto sta stringendo i tempi del ricatto 
a Kelly. Vuol farsi dare dalla donna i.soldi che Myrna Clegg le diede per 
sparire dalla vita di Trey. Kelly è molto spaventata e sifa promettere da 
Wally che.si prenderà cura di Scotty, se dovesse succederle quaicosa. 


14.30 Tg 2 - Flash. 


14.35 Tandem. Conducono Robert. 


S. Baldazzi. 


16.00 Dse: Luoghi etruschi in Toscana. Un programma di Silvi 


‘11.55 Lady Madama. «Il rifugio antinucleare». 


Consulenza di Laura Paolini. «la puntata, Sovana 


16.30 L'estate azzurra. Telefilmi «Recupero ad oltranza»: © 


17.30 Tg 2 - Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 L'uomo delle nevi. La buona azione quotidiana. Raccontare una favola. 


Disegni animati. 


18.00.1 figli dell'ispettore. Telefilm. Regia di Aldo Lado. 


18.30 Tg ‘2 - Sportsera:. 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 


13.30 Dse: | mestieri dell'artigianato artistico. Il caso della liuteria. Un 
programma’ di Sergio Miniussi. Consulenza di Nadia Delai. (4.a 


puntata). 


., 14-00 Torino: Tennis. Campionati italiani assoluti, Semifinali. 
» 19,00 Tg 3 - Regionali: Intervallo con Batfink. 


canaLe 5 | [33 RereGuarTRO 


8.30=Telefilm: Quella casa 


nella prateria - «Il pugi-, 


le», (seconda parte). 

9.30. Telefilm: Fantasilandia - 
«Bella di notte». 

10.30 Telefilm: Operazione la- 
dro - «Un simpatico 
amico», 

11.30 Telefilm: «Sanford and 
Son», 

12.00 Telefilm: Quiney:- 
«Qualcuno ha. visto 
Quincy». 

13,00 Telefilm: Wonder: Wo- 
man - «La ‘bomba del 
tempo», 


14.00 Musicale: Dee Jay tele- 


Vision, A cura di Claudio 
Cecchetto. 


1 14.30 Telefilm: Kung Fu - «La 


natura del male». 

15.30, Telefilm: Gli eroî di Ho- 
gan - «Hogan va a 
casa». 

16.00 Cartone animato: Lady 
Georgie - Sogni. — Sui 
monti con Annette - Al 
pascolo.— Il.grande so- 


gno di Maya - | nemici 


della compagnia. 
Telefilm: Quella casa 
nella prateria - «La mia 
Ellen», 

Telefilm: Fantasilandia - 
«Evasione riuscita» - 
«Trionfo di Candy 
Kisses». 

Cartoni animati: | puffi.- 
Puffiplicazione. — Snor- 
ky - La fidanzata di Ten- 
tacolino, 

Film: Superfilm - «L'OR- 
CA ASSASSINA», con 
Richard Harris, Charlot- 
te Rampling, Bo Derek. 
Regia di Michael Ander- 
son. (1976). Avventura. 
Sport: 100 yards di glo- 
ria: L'avventurosa sto- 
ria del fottball america- 
no nh. 10. 

| servizi speciali di Italia 
Uno. 

Giallo club: «L'AMAN- 
TE SCONOSCIUTO», 
con Ginger Rogers, Van 
Heflin, Gene Tierney. 
Regia di Nunna!!y John- 
son, (1954); Giallo. 
Telefilm: Mod Squad i 
ragazzi di Greer - «Il 
debito»... , 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
+15 Fatti e. commenti. 


% 17.00 Cartoni. animati. ssa 


100 Cartoni animati: 'Galaxi 
Express: 


18.30 Telefilm: «Woobinda»,* 


:00 Telemenù.. A: cura di 
Wilma! De Angelis. 


119.10 Tele. Antenna Notizie. 


19.25 Scenieggiato:/ l're della 


2, collina. 
:30 Telefilm: Chopper 
Squad .- «Dolce. gio- 
2 Ventù». > 
‘30 Film: «LA' PALOMA», 
drammatico. Al ‘termi. 
ne: Bollettino meteoro- 
logico — Tele Antenna 
Notizie (r). — Presenta- 
zione modelli: Roberta 
Pelle. 3 


1 19.00-Film: 


8.30 Telefilm: Galactica - 
«Magnifici guerrieri», 

9,30 Film: «IL CONTE DI 
SANT'ELMO», con Nel- 
ly Corradi e Massimo 
Serato. Regia di Guido 
Brignone. (1950). Sto- 
rico; 
Telefilm: Lou Grant - 
«Crisi al tribune». 
Telefilm: «Peyton 
Place», 
Telefilm: «Orazio». 
Teleromanzo: Sentieri. 


Teleromanzo:. La valle. . 


dei pini, n 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 


Documentario: ‘Natura. 


selvaggia - «La natura 
della Nuova Inghilterra. 
Telefilm: Hazzard - «Il 
bambino di Mary 
Kaye». 
Antologia di Jonathan: | 
migliori filmati, divisi 
‘per argomenti. Condot- 
ta da Ambrogio Fogar. 
Telefilm: «| Jefferson». 
Telefilm: Love Boat - 
«L'intervento chirur- 
gico». 
Vota la voce. Program- 
ma musicale condotto 
da Claudio Cecchetto e 
Gabriella Golia. 

23.00 La grande boxe. 

24.00 Telefilm: Ai confini del- 

‘..l’Arizona - «Il cacciatore 

di taglie». 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Spazio aperto. 

20.30 «Elisabetta regina», te- 
lefilm, prima puntata. 
Vita, amori e tragedie 
della figlia di Enrico VIII, 
con Glenda Jackson. 
40. anni dopo: teatro 
storia - | diari di Hitler, 
Un falso, perché? 
Tg Tuttoggi. 
«LUNGO VIAGGIO. DI 
RITORNO», film, con 
Stephanie Zimbalist e 
Mike Connors. Regia di 
Mel Damski, 


E TVM | 


17.30 Cartoni animati della se- 
rie La banda di Yoghi. 
‘18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria .Ro- 
berta Pelle Trieste! 
«DAMA. DI 
CHUNG KING». 
20.10 Cartoni animati della se- 
rie Goober. 
20:35 Film. ; i 
22.001 sentieri della speranza 
._ a..cura. di_P. A. Pasi, 
‘«'replica). 


1+22.45.Film; «PRIGIONIERI 


‘DELL'ETERNITA!», 


DA IBC TRIESTE 


18.00: Ibc. Music. 


. 18.40 Cartoons. Bomber. 


19.00.Cartoons:. Bornfree. 
19.25 Cartoons: Casper: 
20,00..Ibc Music. 

20.30 Film. ; 

22,00 Ibc Music, 

22.30 Ibc Special. 


uzza. Regia di Luciana Veschi. 


‘a Manfredi'e Claudio Sorrentino. Regia di 


io Bernardinim 


IL PICCOLO 


‘18,20 Sette spose per sette fratelli. Telefilm: «L'oro dei Mal Fadden». 
‘19.35 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Laurel e Hardy: Due teste senza cervello. La vita e l'opera della coppia 
più comica del mondo. 10.a puntata. «Per dimenticare Georgette». Un. 
programma di Giancarlo Governi. 


21,20 Telegiornale. 
21,30 In diretta dallo stadio Flaminio di Roma, Claudio Baglioni: Notte di 


note. Concerto finale tour ‘85. A cura di Antonello Caprino. Regia di 
Luigi Bonori. 


23.45 Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
24.00 Dse: Schede - Cinema. | circoli del cinema. A cura di Francesca De Vita. 


Testo di Mario Verdone. Regia di Luca Verdone. Dagli Anni trenta al 


1944, 


Le strade di San Francisco. Telefilm, «Uccello da preda», con Karl 
Malden, Michael Douglas, Dennis Cole. Regia di Virgil W. Vogel. — 


Meteo! 2 - Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. È 
Tg 2 - Lo sport. 
La Rai - Radiotelevisione italiana presenta: Bonnie Bianco e Pierre 
Cosso in: Cenerentola ‘80. Con la partecipazione straordinaria di 
Sandra Milo e Sylva Koscina. Con Vittorio Caprioli, Edi Angelillo, 
Kendall Kaldwell, Leonie Forliti, Kara Donati, Paolo Baroni, Roberto 
Posse, Sabina Segatori, Francesco Caracciolo, Roberto Giuli, Gaio 
Chiocchio, Hean Renè, Lemoine, Rodolfo Lamorgese e con Celi. 
Sceneggiatura di Ugo Liberatore, Ottavio Alessi, Roberto Malenotti 
con,la collaborazione di Carlo Cristallini. Musiche di Guido e Maurizio 

“© “De ‘Angelis. Regia di Roberto Malenotti. (2.a puntata). 

22.20 Tg. 2- Stasera. 

22.30 Bert D'Angelo superstar. Telefilm. «Un carico di...». Regia di William 
»Wiard. -Gon- Paul Sorvino, Robert Pine, Dennis Patrick, Pemaell 


«Roberts, William. Smith, Jonathan Lippe, Leslie Charleson, Robert 
Brubaker; Ed'Vesgersen, Robert A. Bemling, Jack Thibeau, Morgan 


!Upton, .Dick.McGarvin. 
Cronaca. Rubrica realizzata con i protagonisti delle realtà sociali. 3.a 


puntata. Una promessa mancata della democrazia. 
Tg 2 - Stanotte. 
Roma: Pallavolo. Italia-Jugoslavia. 


719.35 La solidarietà difficile. Chiaromonte: Un paese dentro di noi. Di Gianni 


Romano. (1.a). 
20.05 Dse: Il sistema zootecnico. (15). Regia di G. Baldanello. 


20.30 Dal teatro comunale Rossini di Pesaro: «Maometto Il». Regia di Pier 
Luigi Pizzi. Canta Cecilia Gasdia. 


{r PorpENoNE TELEFRIULI 


23.20 Tg 3. 


10.15 Film: «LA BELLA MU- 
GNAIA», con Sophia Lo- 
ren, Marcello Ma- 
stroianni. Regia di Ma- 
rio Camerini. (1955). 
Commedia. Y 
Telefilm: «Mammy fa 
per tutti. 

Ciao ciao. Programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia e il - pupazzo 
Four. 

Cartoni animati: Evelin 
e la magia di.un sogno 
d'amore. — Cartoni anj- 
mati: Lo strano mondo 
di Minu. 

.Novela: Destini, con To- 
ny Ramos e Betty Faria. 
Novela: Piume e paillet- 
tes, con Elizabeth Sava- 
la e Josè Wilker. 

Film: «LA NIPOTE SA- 
BELLA», con Tina Pica, 
Renato Salvatori. Regia 
di Giorgio Bianchi. 
Commedia, 

Telefilm: «Mi benedica 
padre». 7 
Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

Telefilm: «I Ryan», 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 


Film: Ciclo divina crea- 


tura - «IL MERLO MA- 
SCHIO», con Laura An- 
tonelli, Lando Buzzanca. 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile. (1971). 
Commedia. 

Film: «SFIDA NELLA 
CITTA’ MORTA», con 
Robert Taylor, Richard 
Widmark..Regia di John 
Sturges. (1958). We- 
stern. ) d 
Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock - «La serpe in 
seno», 

Telefilm: Agente spe- 
ciale - «Mercanti di 
paura». 


R. D.F.-V. G. 


20.00. Telefilm: ‘«I Pruitts». 
20.30 Telefilm: «Sir Francis 
.._ Drake». 


21.00 Tavola rotonda sul tema 


‘ \\«Piazza pulita». 
23.30 -RDF-VG Giornale. 


23.551: notturno dalla RDF 


. radio. 


BARBARA" 


15.00 Pomeriggio con voi. 
17.00 Cartoni. animati. 
17.30. mostri», telefilm. 
18.00, Vetrine. in, Tv. 


1 20.00 «Furia gialla», telefilm. 


20.30 Vetrine in Tv. 


* 24.00 «LA VOCE MAGICA», 


‘film drammatico. 


CEUIRINI TELEPADOVA 


16.00 Telefilm. 
17.00 Telefilm. 
17.30 Cartoni animati. 
19.30 Telefilm: «Carmin». 
20.30 Film: «SOLI NELL'INFI- 
NITO», regia di Mervyn 
Le Roy, con William 
Holden e Virginia Leith. 
(Avventura);. 1, 
Eurocalcio. 
\ Film, 


15.25 «IL SIGNOR MINISTRO 
LI PRETESE TUTTI», 
film. y È 

16:55 Il selvaggio mondo de- 

gli animali, documen- 

tario. 

17:20 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 

117.45 Cartoni animati. 

19.00 «Diario di un soldato», 

i telefilm. 

19.30 Tpn Cronache noti- 
ziario. 

20.00 ‘«Loane», telefilm. 

21.00 Tutti libri: rubrica. 

22.00 Tpn Cronache, replica. 

23.45 «ALL'INFERNO QUEL 
BASTARDO DI JOHN 
SKORRAS», film. 


\ 


13.00. Hanna & Barbera Show. 
13.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 


' 14.30 Povera Clara, teleno- 


vela. 
15.30 Hanna & Barbera Show. 
16.00 Cartoni animati. 
17.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. s 
17.30 Povera Clara, teleno- 
vela, 

18.30. «L'ispettore Dante», te- 
lefilm. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. È 

20.30 «CARAVANCE», film. 

22.30 Telefriuli. notte. 

22.45 «Scacco matto», tele- 
film. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 11,12, 13, 
19, 21, 23. Onda cerde viene tra- 
smessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
8.571059:5/0010:577611:97, 012.577 
14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. 9: Radioanch'io 
presenta: «Le canzoni della nostra 
Vita» di A. Benassi, R. Nava e G. 
Guarino. 11: «Il baroni» di Gian 
Paolo Callegari, adattamento radio- 
fonico di M. Sartarelli' (7/a punt.) 
regia di Dante Raiteri. 11.30: Tren- 
tatré trentine, varietà al femminile. 
12.03: Diego Cugia e sua nonna in 
«lacrime» varietà triste di Cugia e 
Catalano, 13.15: Onda verde wee- 
kend. 13.25: Master. 14.30 Dse: 
Piccolo collezionismo, con Gugliel- 
mo Americhi (8). 15: Radiouno per 
tutti-estate presenta «On the road» 
di C. Ghelli. 16: Il paginone estate 
di G. Neri, 17. Î Jazz ‘85, 
di A. Mazzoletti: una storia del jazz, 
Woody Herman, di P, Zampini (5). 
18: Europa spettacolo varietà. 
18.26: Musica sera, ipotesi, con 
Ileana Ghione e Sergio Fantoni. 
19.15: Gr1 presenta Mondo-motori, 
19.25: Ascolta, si fa sera. 19.30: Sui 
nostri mercati. 19:30: Audiobox lu- 
cus, di P. Fava. 20: Il paese di 
cuccagna, ovvero «La pancia alla 
sbarra» (10), originale radiofonico, 


‘20.30: Astrì e disastri di M. Testa. 


21:Asolo musica. 7/0 festival inter- 
nazionale ‘85. Incontri di musica da 
camera. Serata inaugurale. 22.20: 
Musiche di E. Stanzani, 22.49: Oggi 
al Parlamento. 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 


7 15..TU mi senti. 15.30, 16.30, 17.30, 


20:30; Gr1 in breve e onda notizie, 
18.57, 22,57: Onda verde. 19.15: 
Superstereouno. 23; Gr1 ultima 
edizione. 23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 


Giornali radio: ‘6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 10.30, 11.30, 12,30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30. 6: | 
giorni con E. Cassarà. 6.05: | titoli 


del Gr2. Bollettino del mare. 7.20: 


Parole di vita. 8: Dse: Infanzia co- 
me e ‘perché. 8.05: Soap opera 
all'italiana: «La scalata» (Il serie) di 
Pi Levi con C. Hinterman e M, Esdra 
(30/ma punt.) regia di M. Scaglione. 
9.10: Tutt'Italia parla, conduce G. 
De Luna. .10: Gr2 estate. 10.30: 
Motonave Selenia, regia di M. Ven- 
triglia. 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda verde regione. 12.45: 
Tuttitalia... gioca, conduce V. Be- 
stoso, regia di T. Vuillermoz. 15: 
Accordo perfetto di Di Botta. 15.30: 


Media valute, Bollettino del mare. . 


15.42: La controra, musiche per un 
pomeriggio d'estate presentate da 
Michele Straniero. 16.35: La strana 
casa della formica morta, regia di 
A. Fugazzotto, 19.50: Radiodue se- 
ra jazz, di E. de Carolis, 21: Serata 
sorpresa, con Alberto Gozzi, 22.30: 
Bollettino del mare. 22.50: Piano, 
pianoforte, 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta: 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash. 16.05: 
| magnifici dieci, dischi in cerca 
della hit parade. 19.30: Gr2 radio- 
sera. 19.50, 23.59: Fm. musica. 
20.20: Long-playing hit 2. 21.30: 
Disconovità. 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 6: Preludio. 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino. 7.30: Prima. pagina. 10: 
Ora D dedicata alle donne. 11.50; 
Pomeriggio musicale. 15.15: Cultu- 
ra, temi e problemi. 15.30: Un certo 
discorso estate. 17, 19: Spaziotre. 
21: Rassegna delle riviste: Religio- 
ne. 21.10: Ernest Ansermat, diretto- 
re eclettico di D. Morace (1). 21.55: 
Spazio opinione. 22.45: XXI Festi- 


val di nuova consonanza 1984. * 


23.10: Il jazz, 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 23.53: Ultime notizie e 
il libro dî cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte. 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano, programmi cultu- 
rali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli Venezia Giulia. 11.30: Un- 
dicietrenta. 12.35: Rai regione, 
giornale radio del F, V. G. 13.30: 
Sfogliando il paginone. 14.00: Uo- 
mini di confine. 14.30: Quindici 
minuti con... 14.45: Rai regione, 
giornale radio del F. V. G. 18.30: Raj 
regione, giornale radio del F. V. G. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria:14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive, 14.45: Uomini di 
confine. 15.15: Quindici minuti 
con. 

Trasmissione in lingua slovena:7: 
Segnale orario, Gr. 7,20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto, Musita 
popolare, 8: Gr. 8.10: Mosaico esti- 
Vo: Temi stagionali,(9.15), Dall’ar- 
chivio del teatro dei ragazzi: «Vele 
ai confini del mondo», Raccordi 
con la musica leggera. 10: Gr e 
rassegna della stampa. 10.10: Con- 
certo. 11,30: Antologia meridiana: 
Annotazioni, (12) Dal patrimonio. 
internazionale della narrativa, Rac- 


cordi con Pot-pourri musicale. 13: 


Segnale orario, Gr, 13.20: Musica 
corale indi: Appendice musicale, 
14: Gr. 14.10: Programma pomeri- 
diano: Viaggio attraverso la Gran 
Bretagna (replica), (14.35) Pagine 
musicali, (15) Nel mondo del cine- 
ma, (16) La madre nella narrativa 
slovena contemporanea, (16.15) 
Pagine musicali. 17: Gr. 17.10: Al- 
bum classico. 18: Avvenimenti cul- 
turali. 18,30: Appendice musicale. 
19: Segnale orario, Gr e i program- 
mi di domani. 


OI ne peo 


rai 


TEATRI E CINEMA 


DA OGGI IN 200 
CINEMA ITALIANI 


SCUOLA DI 
POLIZIA 


PRINIA MISSIONE 


WANG HO 


REDIPUGLIA 
Tel. (0481) 79198 


Questa sera 
presentano i loro dischi 


TOYS FOR BOYS 
FLEXI COWBOYS 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Concerti d'autunno, Mercoledì alle 
ore 20.30 musiche di Strauss, Berg, 
Mussorgski. Direttore Gustav 
Kuhn. Bigletteria del teatro. 
ARISTON, Ancora oggi a grande 
richiesta, ore 17, 18.40, 20,20, 22; 
Dal Festival di Locarno ’85 il nuo- 
vo film di Giuseppe Bertolucci: 
«Segreti segreti». Dietro la crona- 
ca tante storie di donne, con.Lina 
Sastri, Mariangela Melato, Stefa- 
nia Sandrelli, Lea Massari, Alida 
Valli, Rossana Podestà, Giulia 
Boschi, Ultimo giorno. Da domani: 
«Coca Cola Kid» di Dusan Maka- 
vejev. 
EDEN. 15.30, 18.15, 21: Due colossi 
dell’hard-core internazionale. 1.0 
film: «Aspettami sto venendo», 2.0 
lm: «Melissa una donna in calo- 
Te». Severam. v.m. 18 anni. 
EXCELSIOR MULTISALA: ore 
17,30, 19, 20,30, 22.15: «Legend». Io 
sono il signore delle tenebre. Con 
Tom Cruise e Mia Sara, IN dolby 
stereo, 
Sal AZZURRA, Prossima aper- 
sura, 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La miglior difesa è... la fuga». 
Eddie Murphy + Dudley Moore = 
Come si può non ridere?? 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15; 
John Travolta in una storia d'amo- 
Te a ritmo di rock «Perfect». Pale- 
stre: più sesso che sudore? Con 
Jamie Lee Curtis. 
MIGNON. 16.30: «Tex e il signore 
degli abissi». L'eroe del più avven: 
turoso dei fumetti ora sullo scher- 
mo con Giuliano Gemma e Isabel 
‘Russinova. 


e il Sign 


Oggi al MIGNON 


ERA FAMOSO GIA PRIMA CHE NASCESSE 
INDIANA JONES. 
I SUO NOME È 


cre degli abissi 


NAZIONALE 1, 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia 2, prima 
missione». Continua il record asso- 
luto della risata! p 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Le 
ragazze pullover». Luce rossa serie 
oro, Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «L'occhio del gatto» di Step- 
hen King. 100 minuti di grandì 
‘emozioni! 


CAPITOL. 17: Un pirotecnico sus- 
seguirsi di gags, battute e situazio- 
ni esilaranti fanno di «Scuola gui. 
da» uno dei più divertenti spetta- 
coli della presente stagione cine- 
matografica. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S, Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16.30, 22: 
Porno: «Delizie... pornografiche di 
giovani vergini» con Christian 
Laussert, Dany. V.m. 18 anni. Da 
domani il capolavoro di Dario Ar- 
gento: «Phenomena», 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
#2: A grande richiesta del pubblico 
riprende lo. spassosissimo film 
«Una poltrona per due» di John 
Landis, Interpreti una coppia fa- 
mosa: Eddie Murphy e Dan Ayk- 
royd. Due ore di divertimento. Ul- 
timo giorno. Domani «007 si vive 
solo due volte». 


LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22, «La ballata di Na- 
rayama» (Narayama bushi ko) di 
Shohei Imamura. Un’identificazio- 
ne illuminante tra storia umana e 
storia naturale e il cibo e il sesso 
ne sono gli elementi portanti. Pal- 
ma d’oro a Cannes prima visione, 
V.m. 14 anni; 

RADIO. 15.30, 21.30, «Il capriccio 
di Paola» (Il puledro). Il puledro 
che m'hai dato tu sai mia cara 
possiede una virtù... Viet. sev. min, 


anni 18, 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 22: «Scuola di Polizia 
2». Colori. Uscita nazionale. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Manuela, 
una carne insaziabile». V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18, 22: «Innamorar- 
si» con Robert De Niro e Merryll 
Streep. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Piaceri erotici». V.m. 18 
anni, 

PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Caldo cuoio ne- 
ro». V.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «Cento giorni a Paler- 
mo», Drammatico. 


CONTINUA FINO AL 22 SETTEMBRE 
LA FESTA POPOLARE 


«ARRIVEDERCI ESTATE» 


Presso la pista di pattinaggio Jolly 
Via Giarizzole 38 - TRIESTE - Tel. 822265 


Domani 


ore 21 


IVAN CATTANEO 


ed il suo gruppo in concerto dal vivo 
supporters i 


PAOLO. RUZZI - THE MAGIC PAUL 


Interi 10.000 - Ridotti 6.000 
Ogni sera musica. con l'orchestra spettacolo «Lo Zodiaco» 


A PICCOLE RATE. MENSILI, SOLO A 


REBUS (Frase: 5, 5, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del. rebus pubblicato ieri 
B ufficio; CI ariete; RA mani = buffi ciociari © teramani. 


pa TU 
NUOVISSIMO, CORSO AUDIOVISIVO: A_COLORI i 
A VOLUMI GIA' RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 
GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 î 


Pag. 19 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ecessità di rivedere e aggiornare certe que» 

stioni lavorative, forse un'occasione per 
‘mettere a frutto le esperienze accumulate; ban- 
do alla pigrizia, alle incertezze, perseguite sen- 
za esitazione i vostri scopi perché la situazione 
astrale vi è piuttosto amica. 


?è molto movimento intorno a voi in questo 
periodo e tutto dovrebbe andare abba- 
stanza bene, fate però attenzione a non concen- 
trarvi soltanto sulle questioni private, potreste 
trascurare qualche aspetto del vostro lavoro e 
far nascere una situazione spiacevole. 


erti lati della vostra situazione vi agitano 

‘molto e vi rendono nervosi; non sentitevi 
chiusi in una prigione morale perché presto 
‘avrete buone possibilità di riuscita. Pazienza e 
prudenza devono essere il vostro motto: intan- 
to lavorate e studiate con impegno, 


‘na presa di posizione troppo impulsiva e 

lunatica potrebbe crearvi qualche noia nel- 
l’ambiente di lavoro o in famiglia; organizzate 
meglio la vostra vita sociale e professionale, 
con un po' di riflessione ora potete trovare 
diverse soluzioni interessanti. 


Lì vostra vita ora richiede qualche sacrificio, 
lo almeno una buona dose di intraprendenza 
unita a razionalità; sta a voi prendere le deci- 
sioni più sagge, tanto in casa quanto nel lavoro. 
Idee e azioni brillanti possono sciogliere certi 
nodi per alcuni della seconda decade. 


a 


Ovreste approfittare di alcune influenze 

(tanto positive quanto negative) per ren- 
dervi conto di ciò che non vi soddisfa e ridimen- 
sionare quello che non va: agite con determina- 
zione ora che potete «rivoluzionare» la vostra 
vita. Prudenza alla guida... e in casa. 


‘mpegni di lavoro'o problemi familiari o di 

salute riducono le occasioni di svago e di: 
serenità di alcuni di voi, oggi comunque potrete 
trovare un momento di spazio tutto per.voi ed 
evadere dalla routine. Grosse novità, forse un 
felice evento per la seconda decade. 


i si attende molto da. voi: impegnatevi a 

fondo per non deludere chi vi stima, ma 
senza strafare, e rimandate pure i progetti che 
vi sembrano troppo rischiosi. Estro, fantasia e 
simpatia renderanno interessanti e vivaci i 
rapporti con gli altri... non «rintanatevi»i 


late elastici, pronti ad adeguarvi alle situa- 

zioni impreviste; il periodo è piuttosto 
«stuzzichino», non fatevi quindi dominare dal 
‘nervosismo e dalla suscettibilità nelle attività e 
nei rapporti quotidiani, curate a fondo ciò che 
avete in cantiere... dotmite di più! 


eriodo propizio per realizzare attività che 

richiedono estro e fantasia. Cercate di non 
‘mascherare la vostra personalità, siate più 
aperti e spontanei, riuscirete a farvi apprezzare, 
a migliorare i rapporti con le persone care. 
Simpatiche novità per i più giovani, 


TAGSIO di buone opportunità e di occasioni 
e situazioni ambigle o pesanti; è soprattut- 
tola vita emotiva, affettiva che può mettervi un 
po’ in crisi, guardatevi da certe lusinghe, siate 
pratici, realisti, evitate colpi di testa e «storie» 
complicate, senza via d’uscita. 


A pet) nervosi o «infelici» avrete una giornata 
un po’ negativa: attenti alle scelte sbaglia- 
te, alle reazioni impulsive, alle imprudenze di 
ogni genere (anche verbali). Con tanti pianeti 
negativi occorre anche aver più cura della 
salute, guidare con attenzione, ecc. 


cure” ORVISI 
con SCONTI dal 10 al 30% 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


RIMANE 
APERTO 


ORIZZONTALI: 2 Provare intenso piacere - 10 Il fiume di 
Novosibisk - 12 Opera lirica di Massent - 13 Poco efficiente - 14 
Eco senza fine - 16 Il giorno in corso - 18 Programmi radiofonici 
o televisivi - 23 Città statunitense con un famoso circuito 
automobilistico - 24 Rese di sasso - 25 Il titolare della ditta - 26 
Compagnia Italiana Turismo - 27 Ventilati - 28 Lingua della 
Francia medioevale - 30 Schiavo dell’antica Sparta - 32 Esem- 
pio in breve - 34 Aspira a diventare capo - 36 Incollerito - 38 
Regalo... che c’è - 41 Pari in stock - 42 Ha una sola ruota - 43 
Segnale galleggiante. 7 

VERTICALI: 1 Bagna diverse regioni italiane - 3 Iniziali di 
Montale - 4 La nota del diapason - 5'Eterne + 6 Fondo di pozzo -7 
È propria dei luoghi scomodi - 8 Puntualità, normalità - 9 Molto 
provati dalla fatica - 11 Gianlorenzo, celebre architetto - 15 
Allievo ufficiale - 17 Quello di, football è il calciatore - 18 
Caratteristiche - 19 Poste, ubicate - 20 Siciliani di un grosso 
centro del Trapanese - 21 Caccia grossa - 22 Il lago detto anche 
Sebino - 29 Trafila di una pratica - 31 L'ultimo chiude la scena - 
33 Società per Azioni - 35 Spicca sulla pelle chiara - 37 Ricorda 
un'gioco con i dadi - 39 Iniziali di Reagan - 40 Sigla dell'Olanda. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 lustrascarpe; 9 area; 10 gli: 11 collaudo; -14 ho; 15 
museo; 16 nei; 17 carta; 18 FIGC; 19 corvo; 20 suono; 21 pinza; 22 terno; 23 
orco; 24 rotte; 26 eco; 27 parto; ‘28 zo; 29 Sardegna; 30 Sem; 31 lire; 32 
abitudinario. 

VERTICALI: 1 laghi; 2 urlo; 3 sei; 4 ta; 5 agosto; 6 calo; 7 riunione; 8 
eroico; 11 curva; 12 Lea; 13 degno; 15 marzo; 17 concorsi; 18 furto; 19 
circa; ci) setta; 21 poesia; 22 tornei; 24 rag; 25 Romeo; 27 Perù; 28 zeri; 30 
sit 31 la. 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa menol... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
...@ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


Î 
| 


Ce 


AVVISI ECONOMICI! 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. ì 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 28, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel.‘85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara ‘scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 


strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando. ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
‘comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA media età: libera 
Romei gio offresi accudire 

fambini o lavori domestici. 
Tel. ore pasti 0481/83877. 415/1 


N 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PER casa signorile in Roma, 
cercasi collaboratrice dome- 
stica fissa pratica cucina. Se- 
rietà, esperienza, referenziata. 
Ottimo trattamento, vitto, al- 
loggio, Tel. dalle ore 9 alle 18 
allo 06/461547. 


tw 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO diplomato buona espe- 
rienza cerca lavoro continuo 8 
ore giornaliere. Tel. 0481/ 
11065 mattinata. 

MONFALCONE signora mae- 
stra materna offresi assistenza 
neonati bambini anziani, Se- 
rali 46863. 375/38 

SIGNORA pratica lavori ufficio 
offresi mezza giornata. Tel. 
942328. 62076/3 


dla 


Impiego e lavoro 
Offerte 


200-400,000 settimanali ad am- 
bosessi automuniti, età mini- 
ma 22: anni, lavoro facile e 
organizzato, presentarsi saba- 
to e lunedì ore 11-12, viale 
Miramare 13, Trieste. 050244/4 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A prezzi molto bassi pitturazio- 
ni di ogni genere, Tel. 768381. 
ARTIGIANO veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti pitture, armatura pro- 

ria. T'el. 795275-726848. 


12055 42908. 
8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Ida 
Cozzi modelli su misura. Tel. 
751625. 61953/8 

CUCITO taglio Sitam iscrizioni 
via Reti 4, presso Lega nazio- 
nale ore 17-19, Tel. 767491 ore 


13-15. 4783/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


SCARPE antiche abiti capellini 
accessori bigiotteria corredi 
bianchi acquistano Franco e 
Marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 


11 Mobili 
e pianoforti 


MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi grandi 
sconti. Visitateci, mobili Cras- 
so, via Giuliani 40, 4886/11 


MOBILI viennesi, italiani, casa, 
ufficio, del ’900, divanetti, pol- 
troncine, sedie, scrivanie, so- 
prammobili, tappeti acquista- 
‘no Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci ‘793972, abita- 
zione 941093. 


4815/11 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL._725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


® RS automatica ‘82 

® 131 Super 2500 diesel ‘82 
® Ritmo 85 Super ‘82 

® Lancia HPE Executive ‘82 
® Peugeot 505 Sti ‘82 

® Ford Fiesta diesel ‘84 


VETTURE GARANTITE 1 ANNO 
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Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via. Roma 
20, 4874/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
gento orologi e penne d’epoca, 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641, 4405/12 

ù 


A. CONVENIENTEMENTE ore 
ficeria Ghega compera oro. 


Via Ghega 8/D, 4864/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano, 05003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 4437/12 


IL PICCOLO 


È bella, come tutto ciò che è funzionale. Lunga soltanto 366cm, 
è agile nel traffico e facile da parcheggiare. 

Ma è anche confortevole nei lunghi viaggi. 
Con un abitacolo accogliente, cinque comodi posti 


| Bella come una Polo, | 
forte come una Volkswagen. — 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. È 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


e un vano bagagli di 294 litri che può essere ampliato 

fino a 1170 litri, ribaltando il divano posteriore. 

E con il suo robusto elastico motore di 1050cmc a bassi consumi 
e una velocità di crociera di 135 chilometri l’ora. 


13 


DI.BE.MA, offerta valida sino al 
28 settembre. Birra Forst 690 
2/3 var, 830 2/3 vap. Damigia- 
nette vino 5 litri 4.600, Bailey's 
8.900, Montenegro 6.950. Pres- 
so le bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2, via Commerciale 27, 
via Canova 9 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602-793661-418762. 

4445/13 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952, 4871/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 4835/14 

A 112 anno 75 perfette condizio- 
ni, vendesi, tel. 281022. 4803/14 

ALL’AUTOCAR le più belle 
automobili d'importazione. S, 
Forti 4/1, 828655. T.A. 00445/14 

AUTOCCASIONISSIME: PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO: A112 LX 
83, Giulietta 1600 ’79, 131 Su- 

\ermirafiori diesel 81, Maggio- 

‘one Cabriolet 77, Alfasud 
sprint veloce 79, Alfetta 2000 L 
‘82, Ritmo Abarth 130 ’83, 
Range Rover 82, Montreal ’72, 
Uno 5 p. diesel 84, 127 C 3 p 79, 
131 Supermirafiori 81, Alfasu 
TI ’81, Panda 30 ’81, Alfa 33 
Quadrifoglio oro 84, Ritmo 60 
CL nuovo modello ’83, 3 MESI 
GARANZIA, CAMBI USATO 
CON USATO. AUTOCCASIO- 
NI. Via Romagna 6, 040/61126, 

AUTOSALONE GIROMETTA 
vendita autonuove SEAT - 
BMW. Occasioni: 127, Panda 
30, 45, A112 E, 70 HP, Ritmo 
75, 130 TC, Uno 45, 131, Delta, 
Renault 5L, 5TL, 5GTL, 11 
TCE, 14 TS, Golf GLS, GTD, 
Peugeot 104 ZS, CX Pallas. 
Via. Franca 4/2, telefono 
750749. Aperto sabato matti- 
na. 4887/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 

Via F. Severo 65, tel. 54089 

vende autovetture nuove usa- 

te DANEIIORIO 42 mesi senza 
anticipo. Ceeasioni garantite 
1 anno: 127 3 p. 81, Panda 30 
81, Ritmo 1100 5 V 81, Ritmo 
. 105 TC 82, 131 Supermirafiori 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


Alimentari | 


1,3 80, Renault 5 Alpine 80, 
RSTL "78, VW Maggiolino 79, 
Maggiolino Cabriolet 75, Golf 
1100 78, A112 E 79, Opel Ka- 
dett 3 p. 79, Giulietta 1.679 80, 
(RSU ia Mini 90 80, Mer- 
SERA DSP. 4827/14 


BMW CONCESSIONARIA 
GIENNE, via del Cerreto 4 
Barcola, tel. 040/44181. Assi- 
stenza, ricambi, vendita, espo- 
sizione usato garantito 1 anno. 
Pagamenti. dilazionati. Per- 
mute. 4889/14 

CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 


Hile 


e o 
COMUNE. DI GRADO 


PROVINCIA DI GORIZIA 


‘Avviso di approvazione e deposi- 
to del piano di recupero edilizio n. 
10 di iniziativa privata per l'ambito 
comprendente largo S. Grisogono, 
giardino Adriatico e l’edificio deno- 
minato «Villa Marchesini». 


IL SINDACO. 


AVVISA 


che con deliberazione del Consiglio 
Comunale n, 111 del 27 giugno 1985 
ravvisata legittima dal Comitato 
Provinciale di Controllo di Gorizia 
nella seduta del 27 agosto 1985 al n. 
10978/8855, è stato approvato il Pia- 
nodi Recupero. Edilizio n. 10 di 
iniziativa privata per l'ambito com- 
prendente largo S. Grisogono, giar- 
dino Adriatico e l'edificio denomina- 
to «Villa Marchesini». Il Piano reste- 
rà depositato con gli allegati, presso 
l'Ufficio di Segreteria del Comune:a 
libera visione per tutta la sua durata. 


Grado, |ì 5 settembre 1985 


IL SINDACO 
(Nicolò Reverdito) 


HONDA CBX 400 F II anno 1982 
km 11.000 vera occasione ven- 
desi. Renault Zagaria, tel. 
1725390. 8/14 

SEAT CONCESSIONARIA 
GIENNE, via del Cerreto 4 
Barcola, tel. 040/44181. Assi- 
stenza, ricambi, esposizione, 
vendita, prove su strada, per- 
mute usato perusato. 4889/14 

SI DINOCONTI, via Flavia, tel. 
281444 vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, permute usato 
per usato, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
senza cambiali. FIAT Uno 70 
S ’83, Ritmo ’80, Ritmo Targa 
Oro ‘80, Panda 30 ’82, 127, 78 
"79 ’80 ’81, 127 Diesel ’81. 
VOLKSWAGEN Golf ’77 ’78 
"79 ’80, Scirocco 1100 ’77 ’80. 
CITROEN Visa 650 Club ’79 
#80 ‘81 ?82, GSA ‘80 ’81 ‘82. 
FORD Fiesta ‘77 "78 "79 ’80. 
ALFA ROMEO Alfasud ’79, 
Giulietta 1,6 ’79, Alfetta 1.8 
"73, Alfetta 1.6 "76, Mini Metro 
’83, Mini Clubman '78, Simca 
Horizon '80’81. 4692/14 

USATO SÌ MA... MY CAR, 
ANTICIPO ZERO, 60 RATE 
SENZA CAMBIALI: A112 
Abarth ’81, Duetto spyder, 127. 
Sport ’79, 131 1300 "77, Panda 
49 ’'81, Ritmo CL diesel ’84, 
Ritmo Cabriolet ’83, Uno 55 S 
'84, Golf GTI ’81, Golf Cabrio 
1100 GL ’82, A112 Elite FL ’83, 
Alfasud 1500 '81, 126 p. '80, 127 
C '82, Panda .30 ‘80, Ritmo 60 
CL ’82, Ritmo Abarth ’130 ’'83, 
Uno diesel 3 p. ’83, Fiesta 1100 
S'82, R5.TL ‘80, GOLF Cabrio 
1800 GLI ’84, Volvo 244 GLE 
D6 '80, Camper Arca Scout ’80, 
Alfa. 33 Quadrif. oro ’84, Alfa- 
sud Ti ‘81,131 supermirafiori 
!82. MY CAR, 3 M 


via 47, 827782: Guzzi 250, 
BMW. 320 i, Fiesta 1.1 1,3, 
Escort 1,3, Dyane 6, LNA, R5. 
TS, R 14 TL, Mini De Tomma- 
so, Alfasud, Golf 1.1, A112 
Abarth, Topolino 52, 126, 127, 
Uno 55 S, Ritmo 65 diesel, 131 
Racing, Sunbeam 1.0 1.3 1,6 
TI, Horizon 1.1 1.3, Canguro 
Pick-up, Peugeot 205 GR 84, 
104, 306 SR diesel, 505° turbo 
diesel 82. 4773/14 
GOLF GLS 1981 bianco km 
50.000 garanzia Gienne con- 
cessionaria vende tel, 040/ 
81. 4889/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


BORA Junior 2 motori Volvo 
Penta 115 HP, vendesi Sn 
OCCASIONISSIMA vendesi ca- 
notto m 4.30 completo di car- 
rello e motore. Roulottes V.S. 
da m. 4.30 con veranda. Tel, 
1733405 4865/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIPENDENTE regionale cerca 
in affitto max 200.000, tel. 
MUTO 62088/18 


FUNZIONARIO banca non resi- 
dente cerca affitto apparta- 
mento. libero centrale. Tel. 
64254 ore ufficio. 

6200/18 


TITOLARE azienda cerca in 
Gorizia miniappartamento. 
Presentarsi: via Nizza 2 - Mode 
Firenze, orario negozio. 416/18 


Hus 


AVVISO AI SIGNORI 
CARCATORI E RICEVITORI 


SOUTH AND SOUTH-EAST AFRICA 
— CONFERENCE LINES 


La Conferenza comunica 
che il C.A.F. è stato aumen- 
tato dal —-37,39 per cento 
(negativo) al -40,10. per 
cento (negativo) a partire 
dalla T/N Langeberg 094 in 
partenza da Trieste il 
22.10.85, da Livorno il 
25.10.85 e da Genova il 
28.10.85. 

Lo stesso livello di C.A.F. 
verrà naturalmente. appli- 
cato anche nei viaggi di 
ritorno. dall'area. Walwis 
Bay/Beira a partire dall’ 
ottobre 1985. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. USO UFFICIO salone 2 
stanze affittasi 400.000; S. 
GIACOMO uso studio abita- 
zione salone 6 stanze doppi 
servizi affittasi 850.000; VISO- 
GLIANO arredato 2 stanze cu- 
cina 400.000. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 4792/19 

APPARTAMENTO 50 mq affit- 
tasi in Trieste zona Università, 
telefonare 0432/295242 ore se- 
rali, 050243/19 


p79 C- (0pS 
RITA 9 CON Privuul. 
s'elefonare 704498. 2/21 
414 

,127 | 22 Case, ville, terreni 

Golf Vendit 
rendo endire 
‘30/14 | A,A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
lotte |. de appartamenti turistici, pos- 
vort Gol tà mutuo. Tel. 0429 7*1 . 


AGENZIA_ Meridip 


sona S. GIACOM è 


tion 


‘un gran risultato. 


L Per rendere efficiente e rapido questo' servizio sono a vostra dispos 


CAR affitta studenti non resi- 
denti appartamenti zona Uni- 
versità nuova e vecchia Valdi- 
rivo 13, 631192. T.A 443/19 


MONFALCONE: statale Mon- 
falcone /Grado capannone ar- 
tigianale/industriale comple- 
tamente rinnovato consegna 
novembre affittasi Agenzia 
Italia Monfalcone 74404, 267/19 
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Capitali 
Aziende 


A.A. TRATTORIA zona centra- 
le buono avviamento;-ottimo 
investimento, conduzione fa- 
miliare, vendesi, tel. 765342. 

61965/20 

ATTIVITÀ auto-motoaccessori 
centralissima vendesi, MESI 

PRIVATO acquista tabacche- 
ria/giornali, possibilmente 
SENTI TREO contanti, 

elefonare 3 
4875/20 


PRONTOCREDITO è un presti- 
to senza cambiali con la sola 
garanzia del vostro lavoro e 
restituzione a lunga scadenza 
in minirate. Erogazione imme- 
diata diretta da istituto para- 
bancario. 0432/22963, 0481/ 
85584, 0434/20201, 040/60833, 

050219/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO casa Gorizia aut vi- 
cinanze contanti, due camere, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, piccolo terreno, garage. 
Inintermediari. Prefisso: 
003865; telefoni: 22028-24889. 

» 61767/21 

ACQUISTO ‘contanti Appare: 
mentino 1-2 stanze cucina ser- 
vizio esclusi intermediari tele- 
fonare 755059, 14/21 


ACQUISTO modesto 2-3 stanze 
servizi possibilmente ultimo 
piano borgo Teresiano 630307, 
16-19, 4883/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.I. PRENOTANSI IN PICCO- 
LA PALAZZINA APPARTA- 
MENTI - ZONA NAVALI - con 
autoriscaldamento, 1 stanza, 

è saloncino, cucina, bagno. UL- 
‘TIMO PIANO 2 stanze, salo- 


Venerdì, 


ne, doppi servizi, terrazze, po- 
sti auto. VENDITE DIRETTE 
- INFORMAZIONI E VISIONI 
PROGETTI - ESPERIA Bat- 
tisti, 4 tel. 750777. 4767/22 
AGENZIA Gamba 793390 - Pri- 
mingressi Commerciale pano- 
ramicissimi bistanze soggior- 
no cucina bagno terrazza pos- 
sibilità mansarda taverna 
giardino autometano mutuo 
approvato - Baiamonti bistan- 
ze soggiorno cucina servizi au- 
cone ana, 100 mq terrazza po- 
Ss china. 
ne 004766/22 


AGENZIA Meridiana 733275 - F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi, autoriscaldamen- 
to. 4882/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
V.le MIRAMARE (Roiano) 
epoca ultimo piano ascensore, 
mq 180, da ristrutturare - altro 
zona Marina mq 240,. 4882/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
epoca decorosa stanza sog- 
giorno cucinino bagno 
27.000.000; altro stanza cucina 
bagno 20.000.000. 

4818/22 


BIBIONE posizione unica, co- 
struttore vende bellissimo ap- 
partamento ingresso, soggior- 
No, pranzo, camera matrimo- 
niale, bagno, terrazzo, posto 
auto, 9.500.000 contanti, 
10.000.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuabili. Acenter 
Costruzioni, via Lattea 6, tel. 
0431/430391. 050242/22 

BIBIONE 50 mt. mare, impresa 
vende Iva 2% appartamento 
tre posti letto, terrazzo, posto 
auto, 10.500.000 contanti, 
15.000.000 mutuabili. Tel. 
0431/439981. 

050242/22 


BONOMEA terreno 750 mq con 
RIOECLO ‘approvato per villet- 
ja 766676. 19/22 
CANARUTTO Commerciale ap- 
‘partamenti primo ingresso va- 
rie metrature. Rifiniture accu- 
rate. 69349, 4716/22 
CANTU stupendo cucina salon- 
cino matrimoniale biservizi 
autometano perfettissimo 
Spaziocasa 60125. . 6/22 
CASA Mia vende soleggiato 
tranquillo 2 stanze cucina ser- 
vizio 68858, 16-19, 4883/22 


G. SAN Michele presto libero 
cucina abitabile 2 stanze ba- 
DEI ripostiglio cantina 

5.000.000 Gireblo 68789. 23/22 

G. OCCUPATI adatti investi 

mento recenti due stanze ser- 


vizi poggiolo zone Stadio Mat- 
teotti da' 19.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona RONCHETO moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4875/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO luminoso, 2 stan- 
ze, «stanzino, cucina, doccia 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 48175/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recentissimo in 

azzina MONTEBELLO sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
cantina, posto macchina, ri- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4875/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 2 stanze, 
stanzetta, ‘cucina, servizi 
35.000.000°S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4875/22 

LIGNANO Pineta vero affare, 
‘meravigliosa posizione vende- 
si ultima villetta schiera in 
Villaggio con piscina, caminet- 
to, patio, ingresso, soggiorno, 
cottura, due camere matrimo- 
niali, bagno, terrazze, posto 
auto 13.500.000 contanti, 
20.000.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuabili. Tel, 
0431/439981, 0500242/22 

PANORAMICISSIMA mansat- 
da matrimoniale salone servi- 
zi terrazza alberata cantina. 
Tel. 68928 ufficio. 62030/22 


PREZZI mutui dilazionamenti 
intressantissimi trattative 
personalizzate su primingressi 
per ultimazione vendite Stra- 
da Fiume 34, venerdì - sabato - 
domenica mattina. 6/22 


PRIVATO. vende in zona colli- 
nare Tarcento (Udine) villa 
con frutteto e vigneto. Ininter- 
mediari. Telefonare ore pasti 
0432/43443. 


050245/22 


ei 


RAVASCLETTO - ZONCOLAN 
montagna 900 m. da 45.000.000, 
‘appartamento nuovo pronta 


consegna tutto indipendente, 
Iva 2% 7.000.000 acconto resto 
comode. dilazioni, Telefonare 
0433-66167 ore serali, 1624/29 


VENDIAMO zona Roiano gran- 
de capannone 700 ei circa 
adatto molteplici attività. Tel. 
7195828. 444/22 

VESTA vende casetta a schiera 
libera zona Duino centro com- 
pletamente arredata due stan- 
ze matrimoniali una singola 
saloncino con caminetto ter- 
razza poggiolo soggiorno cuci- 
nino veranda giardinetto dop- 
pi servizi due posti macchina 
85.000.000. Tel, 730344, Gallina 
4. 004757/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITA gatta siamese chia- 
ra affettuosamente legati, rin- 
venitore lauta compensa. Tel. 
225956. — 62072/24 


26 Matrimoniali 


ANSI Associazione: nazionale 
Stiamo insieme. Qui termina 
la. tua solitudine, Amicizia, 
matrimonio, Udine 203533; 
Cervignano 33817, Gorizia 
30464, Trieste 758283. 

050233/26 


filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale, È i 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel; 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


izione le 


20 settembre 1985) 
i i. ui doo | i Vai 


ORARIO FERROVIARI 


e 
È 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLÒ 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. 
CATANIA - SIRACUSA - PALEÉ 
MO - MILANO - TORINO - GÉ 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 


4.28 D/LVenezia S.L. | 
5.20 L Venezia SL. I 
5.50 D Venezia S.L. 4 


6.17 R° Tergeste - Torino P.N. ({ 
Mestre) (WLAB Mosca - Îî 
rino solo il venerdì dal 7 

z al 27.9.85) (9) | 

6.22 L. Portogruaro (Sopprest 
nei giorni festivi) (1) 4 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (ll 
Venezia S.L.) © (WLAB MI 
sca - Roma) (2); | e _IlT 
Zagabria - Venezia S.L' 
Budapest - Roma, Zagabî 
- Roma; cuccette Il ci, V& 
‘savia - Roma (giorni di l' 
nedì, giovedì e sabato 
6.6 al 26.9.85); | e Il È 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L, I 


9.00 Ex Voreda Express - Veneti 


E 
9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L, 


; 
12.35 Ex Venezia SL. DL 
Î 
i 


13.45 L Portogruaro. 


14.10 Ex Triveneto - Venezia S.Lu 
Bologna - Firenze S.M 


Roma Tib. - Napoli C.! ; 


Catania - Siracusa - Palé 
mo - Reggio C, (cuccette Il 
Il cl - Catania - Palerm® 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano i 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna, 
Bari - Lecce (cuccette Il È 
Lecce, ; 

17.28 L_ Venezia S.L.. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro | | 

19.25 L. Portogruaro (si effettua di 
2,6 al 28.9.85) (Autoservizi! 
sostitutivo) : 


19.30 L Portogruaro (si effettua dé‘ & 


29.9.85 al 81.5.86) d 
19,38 Ex Simplon Express - V. MÉ 
\ stre- Roma - Milano Lam. 

- Domodossola -, Parig 
(cuccette | e Il cl, Trieste? 


do - Parigi, Zagabria Pari 
dal 28,9/68 0al na 
WLAB Zagabria - Parigi). 
Venezia, S.L. 1 


Venezia S.L. - Milano - Toff 
no - Ventimiglia (cuccette 

cl. Trieste - Torino; WLABf 
cuccette Il cl, Trieste - Ver 


20,26 D 
21.30 D 


timiglia) È 


22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Rom 
(WLA.e cuccette | e Il.cl 
Trieste -. Roma) | 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE — 
2,25 L/DVenezia S.L. PI 
6.11 L Portogruaro (si effettua d 

3.6-al 28.9.85) (Autoservizi 
» sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dé 
30.9,85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro pesa 
Ventimiglia - Torino - Mi 
no - Venezia S.L, (WLAB? 
cuccette Il cl, Ventimiglia” 
Trieste; cuccette II cl. Toîl 
no .- Trieste) 7 
Roma - Bologna - V; Mestî. 
(WLA e cuccette | e Il ch 
Roma - Trieste) | 
Simplon Express - Parigi‘ 
Domodossola - Milani 
Lamb, - V. Mestre (cucce 
le. Il cl. Berio - Triesti 
cuccette Il cl.. Guai - Bel 
grado e Parigi - Zagabi! 
dal 30.9.85; WLAB: Parigi 
Zagabria) 
Venezia S.L. 
Ex Ginevra - Zurigo - Dom9 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


7.40. Ex 


9.15 E 


x 


9.27 D 
10.00 


dossola - Milano P,G. = Wi 


Mestre (cuccette Il cl, Gin 
vra - Trieste) (5) 4 
10,32 .D Lecce - Barì - Bologna” 
.. Venezia S.L. (cuccette Il di 
Lecce - Trieste) 
10,40 R. Venezia S.L. (5) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 30] 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sir& 
cusa - Catania - Reggio 
Napoli C.F. - Roma Til 
Firenze C. M. - Bologn 
Venezia S.L. (cuccette Il È 
Reggio Cal. -\ Trieste; quo 
cette di | e Il cl, Palermo! 
Trieste e Catania - Triestd 
Venezia Express - Venezia, 
Sil. WLAB Venezia - Be 
grado; WLAB Venezia 
Atene solo giovedì e dome 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cu! 
cette Il cl. Venezia - Atell 
(esclusi i giorni di giovedì” 
domenica dal 4,6 4 
28.9.85); cuocette Il cl. VA 
nezia - Istanbul (dal 2,64 
28.9.85); cuccette Il cl. VA 
nezia - Skopje (giorni ì 
lunedì, sabato e fomenie 
dal 2.6 al 28,9.85; Li 
29.9.85 esclusi i gorni ® 
lunedì e domenica i 
Portogruaro e 
Venezia S.L. i 
Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milafl 
{via Mestre) WLAB Torin0, 
Mosca (solo il sabati 
dall'8,6 al 28.9,85) (9). — 
Venezia S.L. VOI 
Ex Roma - Venezia S.L. (WL 
Roma - Mosca (6); cuccetti 
Il cl. Roma - Budapest (giof 
ni di lunedì, giovedì e sa! 
to dal 6.9 al 26.9,85); cli 
cette Il cl. Roma - Varsavi 
(giorni di martedì, giove: Li 
domenica dal 7.6 a 27.9.8 
0.40 L/DVenezia S.L. n) 


19,00 D 


Ù 


(0) Servizio die Il classe con suppl”. 

mento Rapido. 5 

(*) Servizio di sola | classe con piî 

.notazione obbligatoria. È 

(5) Servizio di sola | classe, i 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave di 

3,6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.80, 

dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.80 

soppresso nei giorni festivi... 

(2) Non eirgola nei giorni di venet si 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì 

venerdì (dal 28.9,85) | 

(3) Soppresso nei 

26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5), Si.effettua nei giorni di sabato dll 

6.7 al 27.7,85. i 

(6) Non circola nei giorni di sabat? 

(dal 2,6 al 27.9); giovedì e sabat?. 

(dal 29,9.,85) di 

È 


| 
| 
| 


Calgia cuccette Il cl, Belgré { 


giorni 15/8, 258 ..ì 


Te 
Pi 


